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Il vero prezzo 
chiesto al PSI 


(j IA’ abbiamo avuto occasione di osservare, nelle 
ore immediatamente precedenti l’accordo di governo, 
che la vera e principale posta delle trattative qua¬ 
dripartite stava nell’evitare conclusioni che mettes¬ 
sero in pericolo non solo la sostanziale unità della 
sinistra operaia e popolare italiana ma l’unità stessa 
del PSI come partito. Si è approdati invece a con¬ 
clusioni che aggravano questo pericolo. La iattura 
di una irreparabile frattura del PSI si profila se¬ 
condo i piani delle stesse forze — la DC e Saragat — 
che furono artefici della scissione di 16 anni fa.. 

’ .L’accordo di governo sembra infatti raggiunto 
su basi tali che spostano o mettono in forse la tradi¬ 
zionale collocazione di classe e politica del PSI, che 
lo ancorano a una piattaforma di alleanza pressoché 
generale con la DC e con la socialdemocrazia, che lo 
vincolano non tanto a particolari e criticabili solu¬ 
zioni programmatiche quanto a scelte di indirizzo 
e concezioni generali di politica estera, interna ed 
economica dettate dal gruppo dirigente della DC e 
dalla* destra socialdemocratica. Di conseguenza, la 
sinistra socialista giudica che le garanzie e i limiti 
indicati dal 35° Congresso del partito, e contenuti di 
riflesso nelle stesse deliberazioni congressuali della 
maggioranza del partito e in più marcata misura 
, nelle posizioni di una parte della maggioranza, siano 
stati scavalcati dal tipo di accordo raggiunto, sicché 
l’accordo ne risulta inaccettabile II CC socialista, 
, che sta per riunirsi e deliberare, si trova cosi posto 
dinanzi a una drammatica lacerazione. 

§ E QUESTA lacerazione non venisse composta, 
ciò vorrebbe dire che la DC di Moro e la socialde¬ 
mocrazia di Saragat avrebbero raggiunto uno degli 
obiettivi per cui da tempo — e Saragat da sempre — 
lavorano: quello di spingere uno dei due partiti 
! operai, dai quali dipende per tanta parte l’avvenire 
democratico del paese, a una rottura che lo rende¬ 
rebbe ancor più rigidamente prigioniero del sistema 
di potere democristiano e borghese e ancor più di¬ 
sarmato nella stessa azione di governo ad ogni costo 
prescelta. . ... 

- .A Che fosse questo uno dei traguardi che il gruppo 
dirigènte della DC e Saragat in particolare assegna¬ 
vano alla loro scelta di un centro-sinistra arretrato 
e strumentale, è apparso chiaro per lo meno da al¬ 
cuni mesi, dalla liquidazione > del primo governo 
Fatìfàni, dallé successive « chiusure », i dàlia linea 
seguita dopo il 28 aprile per vanificarne i risultati 
di sinistra, dalla piattaforma generale della Camil- 
luccia ripresa ora con le condizioni poste in materia 
di riarmo atomico, di garanzie economiche ai gruppi 
dominanti, di rigidità della maggioranza a tutti i 
, livelli. . ..... / . 'A , : ; 

Responsabilità pesante del compagno Nenni e 
dei dirigenti della corrente autonomista del PSI è 
di non aver reagito a questo disegno, di non avere 
neppure in parte raccolto le posizioni e gli impegni 
assunti dalla sinistra del partito ai fini di possibili 
soluzioni unitarie pur nell’ambito di una collabora¬ 
zione con la DC, di aver ricercato unilateralmente 
un accordo politico e di governo di carattere gene¬ 
rale fors’anche mettendo in conto il prezzo di una 
lacerazione del proprio partito: un prezzo che mai 
può essere pagato da un partito e tanto meno da un 
partito operaio, un prezzo che l’on. Moro ha pregiu¬ 
dizialmente escluso di poter mai far pagare alla DC 
sia pure in ridottissima misura. 


]\^ OI denunciamo all’opinione pubblica operaia e 
democratica questa linea di attacco antisocialista 
che i dirigenti della DC e della socialdemocrazia 
hanno collegato all’operazione di governo. Nè na¬ 
scondiamo in pari tempo la preoccupazione, come 
parte del movimento operaio e democratico e nel 
nome degli interessi comuni a tutto il movimento, 
che questo disegno giunga a compimento. 

Per chi come noi giudica da sempre l’unità di 
classe, l’unità operaia e l’unità democratica chiave 
insostituibile di ogni progresso del paese nella libertà 
e nella pace, la scissione di uno dei partiti operai 
che questa unità incarnano fin dalla Liberazione è 
cosa che fino all’ultimo ; auspichiamo sia evitata: * 
tanto più in un momento gravido di incertezza come 
l’attuale, quando i pericoli di involuzione intema¬ 
zionali e interni possono trovare nella divisione a 
sinistra alimento assai maggiore di quanto non pos¬ 
sano trovar freno nel precario e perdente compro¬ 
messo di governo finora sottoscritto dai dirigenti 
autonomisti del PSI. • ^ ; 

- ' Evitare che si realizzi il piano socialdemocra¬ 
tico e doroteo sembra a noi il compito che si pone 
in queste ore a tutte le forze sane che operano nello 
intero PSI, che si sono espresse positivamente nel 
recente Congresso e che in esso hanno pur indivi¬ 
duato le basi di possibili reciproci accordi 


RINVIATO AD OGGI 
IL C.C. DEL PSI 

Santi critica vivacemente Nenni 
nella riunione degli autonomisti 

A pagina 2 v . ■ 


r 



i r » 1 V < 



% 


FJ 1 


^ Anno XL / N. 326 / Martedì 26 novembrr/1963 

- ■■.. r%•. 


• , « n;-. 

' :h - 7, • 


DOMÉNICA 1° . DICEMBRE - -A- 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il mondo inquieto attende dal governo federale la verità 
sull’assassinio del presidente Kennedy | y ^ J ì 
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Il FBI incarica- 
calo da John- v 
son di assume- -j 

re le indagini J 

Sollecitata una 
inchiesta par¬ 
lamentare «bi- a 

partitica e ad 
alto livello» 

Nostro servizio , 

WASHINGTON, 25 ' 

Il Presidente * Johnson. 
ha dato ordine àlVFBl di 
indagare su tutti gli atti 
dell'assassinio di Lee Har- 
vey Oswald. A sua volta 
il Dipartimento della giu¬ 
stizia ha annunciato che 
l'inchiesta giudiziaria'.sul-■ 
la morte del presidente 
Kennedy non sarà chiusa 
fino a quando € non si 
conosceranno > tutti i fat¬ 
ti *. A Dallas non saranno 
più fatte comunicazioni e ’ 
tutte le informazioni ver¬ 
ranno da Washington. La 
decisione, che suona aper-, 
ta condanna all’operato 
della polizia di Dallas (sul¬ 
l’attività della quale sarà 
aperta un'inchiesta ), è sta¬ 
ta presa a - seguito della 
profonda emozione susci¬ 
tata dalle clamorose vi¬ 
cende di questi giorni e 
dalla r sensazione , di caos 
che è ernersa dal .modo co¬ 
me sono procedute le cose. 

Oltre a voler chiarire per 
sempre pubblicamente _se 
Kennedy sia stato vera¬ 
mente ucciso dal giovane 
Ostoald, il dipartimento de¬ 
sidera sgombrare il dubbio, 
sollevato in alcuni paesi, 
che l’assassinio del presi¬ 
dente venga sfruttato a fini 
propagandistici per deni¬ 
grare il comuniSmo di cui 
Ostcald si è detto fosse un 
assertore. • ••••..* • 

Per ■ dare . un’idea ■ del 
senso di smarrimento che 
ha colto il'paese dopo gli 
increaibili fatti di questi 
giorni „ basti dire che que¬ 
sta mattina erano state 
accolte come verosimili le 
voci provenienti da Dallas 
secondo cui ' Jack Ruby, 
una volta in prigione, era 
stato avvelenato Si dice¬ 
va pure che il procurato¬ 
re distrettuale era stato 
ucciso a revolverate. ' 

Non solo. Oggi si è ap¬ 
preso che Kennedy è sta¬ 
to seppellito senza che i 
medici abbiano accertato 
quante volte sia stalo col- 
pilo. L’FBI ha anche rive- . A 
lato che domenica mattina 
una telefonata anonima 




Solenni esequie dayfanti a centinaia di migliaia di persone 
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WASHINGTON — n dolore di Jacqaeliae davanti alle:spoglie mortali del marito. 
Accanto a lei la piccola Caroline • • • (Telcfoto AP a « l’Unità >) 
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■ Nostro servizio 

» \ * 

. . Washington; 25 

II- corpo del presidente 
Kennedy è stato sepolto 
oggi nel cimitero naziona¬ 
le. di Arlington, di fron¬ 
te alla tomba di Lincoln. 
Per l’ultima volta, quello 
che fu sino a tre giorni or 
sono il più giovane pre¬ 
sidente degli Stati .Uniti, 
ha traversato la sua capi¬ 
tale, seguito da un corteo 
quale forse nessun sovra¬ 
no ha mai avuto: capi di 
stato, capi di governo, mi¬ 
nistri, e centinaia di. mi¬ 
gliaia di uomini, di donne, 
bambini. Una folla immen-, 
sa, indescrivibile, di «gran¬ 
di > e di uomini semplici, 
venuti a rendere omaggio 
alio statista che aveva im¬ 
pegnato le sue energie 
nella lotta contro le for¬ 
ze del male e che da que¬ 
ste forze è stato ucciso, 
ma non vinto. ..... 

I funerali hanno avuto 
inizio alle tre (ora- ita¬ 
liana), : ma per tutta - la 
notte e per tutta la prima 
parte della giornata centi¬ 
naia di migliaia di perso¬ 
ne sono sfilate in Campi¬ 
doglio nella sala della Ro¬ 
tonda dove la salma era 
esposta. Molti ■ recavano 
fiori che i militari - della 
guardia d’onore riceveva¬ 
no e deponevano in , un 
mucchio che . andava fa¬ 
cendosi di ora in ora sem¬ 
pre ' più alto. - Sembrava 
che tutta la città fosse ac¬ 
corsa per salutare un’ulti¬ 
ma'volta ir presidente che 
aveva visto partire, pochi 
giorni or sono, allegro e 
vivace col suo famoso sor¬ 
riso sulle labbra e che ora 
giaceva fisso nella fredda 
immobilità della morte. ■■■ 

Ed ecco l chiudersi - len¬ 
tamente le porte sopra la 
altissima scalinata. Molta 
gente, una fila lunghissi¬ 
ma che si perde ben oltre 
i palazzi circostanti, atten¬ 
de ancora. Non potrà più 
entrare. Dovrà acconten¬ 
tarsi d^ veder uscire la 
bara di bronzo che viene 
condotta alla Casa Bianca 
da dove prenderà le mos¬ 
se tra breve il corteo. La 
seguono, in una macchina 
chiusa, la vedova e i due 
fratelli del t defunto, Ro- 

JohnCook 

(Segue m ultima pagina) 


Ciò che sta accadendo ne. 
; gli Stali Uniti appare incre- 

■ dibile. Malgrado tutto ciò 
che 1 romanzi gialli e film 
western e d’azione, inchie¬ 
ste sociologiche e servizi 
giornalistici, malgrado tut¬ 
to ciò che Faulkner e Spil¬ 
lane, ciascuno al 'proprio 
livello, ci hanno fatto ap¬ 
prendere sulle correnti sot¬ 
terranee di primitiva e sel¬ 
vaggia violenza chcpercor- 
rono la società americana, 
malgrado lutto ciò che, be¬ 
ne o male, sappiamo sulla 

' corruzione delle polizie lo¬ 
cali, i loro legami con i 
politicanti reazionari e con 
la malavita, con i biscaz. 
zieri e con i tenutari di 
locali equivoci, e i loro con¬ 
flitti di competenza con la 
polizia federale, quanto ac¬ 
cade da tre giorni a Dallas, 
' grosso centro del ' Texas, 

■ -*lo. Slalo''>delln stella '-so- 

■ lilaria », apparendo ripe¬ 
tiamo .incredibile agli oc¬ 
chi d’ogni uomo fornito di 
senso cornane. 

' Tulli sapevano in prece¬ 
denza che quello che Ken¬ 
nedy s’accingeva a coni pi c- 
I re a Dallas era un viaggio 
. « difficile », nel cuore di 

■ uno degli Stati della Con¬ 
federazione a Kennedy più 
ostile specialmente per la 
sua politica razziale, fino al 

• punto ch’egli era stato scon¬ 
siglialo di compierlo. C’è 
da presumere che fossero 

1 siate prese, e si dice ora 
che erano state prese, mi. 
sure' eccezionali di polizia 
— fermi di individui so¬ 
spetti o indiziali, visite nel¬ 
le case prospicenli • alle 
strade che il corteo presi¬ 
denziale avrebbe dovuto 
percorrere, dislocazione di 

■ guardie armate in talli i 
' punti strategici. . Ebbene, 

Kennedy viene colpito a 

■ morte sotto'gli occhi di 250 
mila persone e sotto la vi- 

: gilanza di due polizie, quel¬ 
la locale e quella federale, 
che del presidente degli 
Siati Uniti è tenuta a for¬ 
nire la guardia del corpo 
personale. - - 

■ E siamo appena al prin¬ 
cipio. Per alcune ore dopo 
l’assassinio del capo d’uno 
degli siali più polenti del 
mondo, d’una delle due 
massime, potenze mondiali, 
le telescriventi e le radio- 
televisioni dònno a noi 
giornalisti ' e > all’opinione 
pubblica / mondiale l’im¬ 
pressione d’un caos inde- 
scrivibile. Vengono diffuse 

• e vengono falle circolare 
notizie stravaganti sui ca¬ 
daveri di due poliziotti che 

; sarebbero stati trovati-uc¬ 
cisi in una strada adiacen¬ 
te a quella dove Kennedy 
era slato assassinalo. Al - 


Messaggio 
di Johnson 
a Krusciov 

... MOSCA, 25 
In un messaggio di rin¬ 
graziamento al telegram¬ 
ma di condoglianze in¬ 
viategli dal Primo mini, 
stro sovietico, il Presi¬ 
dente degli - Stati Uniti 
Lyndon Johnson dichia¬ 
ra: _ « Desidero ringra¬ 
ziare, a nome del popolo 
americano, per le con¬ 
doglianze espresse in oc¬ 
casione della tragica 
scomparsa del Presiden¬ 
te - Kennedy. Tutti gli 
sforzi del Presidente 
Kennedy sono stati con¬ 
sacrati alla causa della 
pace e della soluzione 
pacifica dei problemi in¬ 
temazionali, e al miglio¬ 
ramento delle relazioni 
fra tutti i paesi, com¬ 
presi l’Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti. Intendo 
continuare gli sforzi per 
il raggiungimento dì que¬ 
sti obiettivi ». Il testo del - 
messaggio è stato tra¬ 
smesso dalla radio e dal¬ 
la televisione dell’URSS. 


ti 


l’improvviso, questa notizia 
• viene lasciata cadere, > ■ e 
un’altra prende il soprav¬ 
vento: . la - polizia (locale) 
ha « individuato » e « sco- 
perlo » il principale indi- 
ziato del delitto e lo ha ar- 
\ restato in un cinema citta¬ 
dino, « dove ' costui si era 
: rifugiato », dopo che nella 
colluttazione precedente al. 
v l’arresto ■ egli, l’ex marine 
Lee Osivald, ha ucciso un 
> poliziotto. ' : i ; ; '• . 

'Le notizie che vengono 
fornite sulle prove che fa¬ 
rebbero dclUOswald il pria- 
cipale indiziato sono assai 
vaghe. Ad ogni momento, 

; invece, nuovi dati vengono 
ad arricchire aita biografia, 
che sembra fatta su misu¬ 
ra: si tratta d’un cittadino 
americano sposato ad una 
\ russa, che è stato più volte 
in URSS e avrebbe chiesto 
la ciftàdinaAza sóbietica, si 
. tratta d’un affilialo ad una 
organizzazione pro-Cuba, si 
tratta d’un membro del 
Partito comunista america¬ 
no. L’Oswald nega di esse¬ 
re l’autore del delitto. Vie - 
. ne incriminalo lo stesso. 
[L’Associazione pro-Cuba e 
, il Partito comunista ameri .. 
cono smentiscono ch’egli 
abbia mai appartenuto a 
queste organizzazioni. Le 
smentite non vengono rac¬ 
colte se non da una parte 
della stampa americana e ‘ 
si tenta invece.di montare 
da Dallas verso lutto il 
mondo una campagna anti¬ 
cubana e antisovietica di 
natura tanto sfacciatamen¬ 
te provocatoria clic, nella 
larda serata di sabato, - il 
Dipartimento di Stato ri¬ 
tiene opportuno precisare 
che è da escludere in ogni 
caso, sia o non sia l’Oswald 
colpevole, ogni suo legame 
« con governi . di potenze 
straniere ». Si precisa an - 
' che che fino a questo mo- 
}mento la polizia federale, 
£ e i servizi segreti, sono sta¬ 
ti tagliati fuori dalle inda¬ 
gini: esse sono tutte nelle 
mani della polizia di Dal¬ 
las! « E’ la legge », si dice, 
come se si 7 trattasse d’un 
comune omicidio c non del. 
l’assassinio del Presidente 
degli Stali Uniti. 

Già siamo alle soglie del 
verosìmile. Ma queste so¬ 
glie sono rapidamente var¬ 
cate domenica. In pieno 
giorno, sotto gli occhi di 
; decine di telecamere, men¬ 
tre una folla immensa (av- 
1 vertila dallo sceriffo di Dal. 
las!) staziona intorno alla 
sede del comando di poli¬ 
zia, viene disposto il trasfe- 
, rimento di Lee Oswald, or¬ 
mai ufficialmente e defini- 
'divamente incriminato del. 
l’assassinio del Presidente, 
alle carceri della contea. Si 
afferma ora * che tutti gli 
estranei che stazionavano 
\ nel palazzo (giornalisti, fo. 

: tografi, teleoperatori, ecc) 
vi fossero stati ammessi so. 
lo dopo essersi falli rico¬ 
noscere ed essere siati ac¬ 
curatamente perquisiti. Ma 
ecco che, nel cortile, anzi 
: nel sottopassaggio del pa¬ 
lazzo dove ha sede il co¬ 
mando della polizia, un no¬ 
to esponente della malavita 
. locale. Jack Rubinstein det¬ 
to « Ruby », biscazziere e 
organizzatore di « spoglia¬ 
relli », si può avvipinare 
tranquillamente con la pi¬ 
stola in- pugno alUOsmald. 
circondato dai poliziotti, 
scartarne almeno uno, met. 
tergli la pistola sullo sto- 
,'maco e ferirlo mortalmente 
al basso ventre. Arrestalo, 
dichiara che l’ha fatto per 
evitare a Jacqneline Ken¬ 
nedy il dolore d'nn proces¬ 
so! L’ineffabile capo della 
polizia di Dallas annuncia 
al mondo che, in questo 
modo, il caso deWassassi - 
nio Kennedy (sic!) è da 

Mario Alleata 

i (Segue in ultima pagina) 
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Giudizio negativo della sinistra sul documento per il governo - La direzione d.c. 
ratifica l'accordo - I dorotei sottolineano l'importanza dell'inserimento del PSI 


Nuovo colpo di mano 

Un fido di Bonomi 

\ 

allaFede/mutue 

Cesare Dall'Oglio, amico di Gonella, chia¬ 
mato a sostituire il presidente Vetrone 
Il nuovo governo dovrebbe! ratificare 


Nuovò colpo di mano bo- 
nomiano. Un de di estrema 
destra, il dottor Cesare Dal- 
l’Oglio, è stato nomiriato se¬ 
gretario della Coltivatori di¬ 
retti e nello stesso tempo 
Presidente della Federmu- 
tue dei coltivatori diretti. Il 
nuovo • governo dovrebbe 
sancire qucst’ultima carica 
conferita da Bonomi al Dal- 


Sei raffinerie 
dell'ENI 


in Africa 


L'Ente nazionale idrocarburi 
disporrà tra poco di sei raffine¬ 
rie dislocate in paesi africani 
Ne informa il Petroleum Press 
Service che alle attività dell'ENI 
in Africa dedica alcune pagine 
del numero di novembre. In tut¬ 
te queste iniziative l’ENI ha as¬ 
sociato i governi locali, rom- 
• pendo in ta] modo le condizio¬ 
ni che vengono fatte dal car¬ 
tello internazionale. I paesi at¬ 
tualmente serviti da reti di di¬ 
stribuzione dell'ENI sono il Ma¬ 
rocco. il Ghana, il Tanganika 
e la Tunisia. Stazioni di distri¬ 
buzione sono in corso di allesti¬ 
mento in questi altri paesi: Con¬ 
go Leopoldville e Congo Braz- 
zaville, Camerum, Dahomey, Li¬ 
beria, Sierra Leone. Somalia 
francese e Madacascar. 


Val d'Aosta 


l’Oglio con i tipici metodi 
dittatoriali che caratterizza¬ 
no il feudo del ras della 
Coltivatori. 

Con questo atto s Bonomi 
vuole sanare una • duplice 
crisi che aveva colpito nel 
mese scorso il suo apparato. 
Come è noto alcuni mesi fa 
il Segretario generale della 
Coltivatori, Anchisi. si di¬ 
mise e lasciò anche la cari¬ 
ca di Presidente delia Fe¬ 
derazione della mutua colti¬ 
vatori. A questo atto fu co¬ 
stretto in seguito a forti con¬ 
ti asti con Bonomi e da una 
vera e propria sollevazione 
degli impiegati della Feder- 
mutue.* Bonomi riuscì a ri¬ 
cucire la falla facendo ille¬ 
galmente nominare - Presi¬ 
dente della Federmutue lo 
onorevole Vetrone il quale e 
rimasto in questo posto per 
molti mesi, malgrado la evi¬ 
dente incompatibilità parla¬ 
mentare. Ma la situazione 
non poteva reggere. Bonomi, 
si dice in ambienti bene In¬ 
formati, ha scelto il Dal- 
l’Oglio per sostituire l’on.le 
Vetrone già dimissionario 
dalla carica di Presidente 
della Federmutue in quanto 
il i Dall’Oglio è ora stretta- 
mente legato al gruppo di 
de che fa capo all'onorevole 
Gonella, gruppo al quale Bo¬ 
nomi si sta sempre di più 
avvicinando. 


Sabotaggio 

DC-PSÙI 


I consiglieri hanno di¬ 
sertato ieri la seduta 
del Consiglio per ritar¬ 
dare l’elezione del nuo¬ 
vo governo regionale 
UV-PSl-PCI - Il voto* 
: avrà luogo oggi 


AOSTA. 25 

L’elezione del governo valdo¬ 
stano è rinviata di 24 ore. Sta¬ 
mane, a metà della seduta del 
parlamento regionale, che si 
riuniva per la prima volta do¬ 
po il voto del 27 ottobre, t con¬ 
siglieri della DC, il socialde¬ 
mocratico e l'unico eletto del 
raggruppamento dei - Campa¬ 
gna rd • hanno abbandonalo 
l'aula consiliare Poiché il re¬ 
golamento esige la presenza di 
almeno due terzi dei consiglieri 
per procedere, in prima istan¬ 
za, alla nomina della giunta e 
del suo leader, è venuto a man¬ 
care il numero legale e l’udien _ 
za è stata aggiornata a domani 
mattina . Per eleggere la carica 
ejecutica sarà sufficiente, in 
seconda convocazione, la mag¬ 
gioranza assoluta dei consiglie¬ 
ri, per cui basterà la presenta 
dei nove comunisti, dei sette 
unionisti e dei due socialisti (18 
su 35) anche nel caso in cui i 
DC e i loro allenti dovessero 
ripetere la ' fuga ». 

I due consiglieri liberali, ri¬ 
masti al loro posti per parte¬ 
cipare alla rotazione di conva¬ 
lida dei membri del nuovo par. 
lamento regionale, hanno pei 
imitato i c alleghi democristia¬ 
ni uscendo dall'aula prima del¬ 
la cerimonia del giuramento. 


■ Oggi all'ARS 

> Si vota 

* . 1 1 

con cellule 
fotoelettriche 

.. l 

• Dall» aostra redazione 

PALERMO. 25 

■ Domani sera verrà riattivato. 
all'Assemblea regionale impe¬ 
gnata nelle ultime, decisive 
battute della discussione e nel 
voto segreto sul bilancio, il 
- voto-fiipper-, un sistema di 
spie luminose che segnala l’av¬ 
venuta. regolare - immissione, 
neile apposite Urne, delle pal¬ 
line franche- e nere attraverso 
le quali i deputati esprimono 
J loro giudizio sulla legge. In 
vista del voto si sono infatti 
moltiplicate le voci dì talune 
misure di controllo predisposte 
dai d;rigent; del gruppo de in 
considerazione della probabile 
presenza di franchi tiratori 

■ I deputati de - sospetti - 
a\rebbero dovuto consegnare, 
infatti, fuori dell'aula, le palli¬ 
ne nere ad un loro collega assai 
pratico dj simili manovre che 
si sarebbe incaricato poi di in¬ 
filarle tutte in una volta nel¬ 
l'urna Queste ripetute * voci 
hanno provocato un energico 
passo deile opposizioni presso il 
presidente delia Assemblea 
Lanza il quale ha dato pfena 
assicurazione circa • la tutela 
della segretezza del voto. Que¬ 
sta sarà garantita appunto dalle 
spie luminose 

Prima del voto domani sera 
si procederà alla continuazione 
dollesame degli emendamenti 
al bilancio. • • - >i 
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, L’esame del documento po¬ 
litico- economico per la forma¬ 
zione del governo, è proseguito 
ièri in un’atmosfera tesa. Le 
notizie provenienti dall’Ame¬ 
rica, come è ovvio, continuano 
ad essere seguite, in sede po¬ 
litica, non solo sul piano della 
« cronaca nera » ma sul ter¬ 
reno dei possibili riflessi in¬ 
terni di un mutamento di po¬ 
litica americana. Lo stato di 
incertezza e di attesa, di cui 
già Moro e Nenni si giovaro¬ 
no nella fase conclusiva della 
trattativa per strozzare il nego¬ 
ziato e gettare l’elemento del¬ 
lo « choc » sul piatto della bi¬ 
lancia, viene largamente uti¬ 
lizzato, anche in questa fase. 
Ieri Moro, ha riunito la dire¬ 
zione della DC, convocata per 
la ratifica dell’accordo fra i 
quattro partiti e ha aperto il 
suo discorso con una comme¬ 
morazione di Kennedy. Mòro 
ha sottolineato l’elemento di 
« preoccupazione > politica che 
nasce dalla attuale situazione 
americana. * traendone spunto 
per esortate .all'unità attorno 
al < successo > registrato dalla 
DC che è riuscita a ottenere 
ta collaborazione di governo 
del PSI. Parlando delle tratta¬ 
tive, Moro ha elogiato il com¬ 
portamento della delegazione 
del PSI, « serio, leale, unita¬ 
rio, che ha manifestato il'de¬ 
siderio di una reale e leale 
collaborazione ». La piattafor¬ 
ma della coalizione — ha poi 
detto Moro — inevitabilmente 
contiene luci e ombre per i 
diversi partiti. « Tuttavia il si¬ 
gnificato complessivo dell’ac¬ 
cordo è accettabile per la DC, 
le cui fondamentali esigenze 
vengono salvaguardate ». 

Dopo l’introduzione di Moro, 
si è aperta la discussione. Tut¬ 
te le correnti, tranne quella 
« scelbiana » rappresentata da 
Glkan, hanno votato a favore 
della ratifica del*documento. 
Il voto contrario di Elkan (re¬ 
gistrato anche dal comunicato 
conclusivo della riunione) ha 
sorpreso una parte dei membri 
della direzione, dato l’atteggia¬ 
mento « neutro » assunto da 
Sceiba in questa ultima fase. 
E’ stato anche notato che Moro 
non ha fatto nulla per recupe¬ 
rare il voto di Elkan, quasi te¬ 
nesse (per una forma di aiuto 
agli «autonomisti») a dimo¬ 
strare di averlo contrario. - 

Favorevole agli accordi, con 
qualche riserva sulla « delimi¬ 
tazione della maggioranza » e 
sulle Regioni, si è manifesta¬ 
to Truzzi, a nome dei « bo- 
nomiani ». Anche il portavoce 
dj Andreotti, Evangelisti, ha 
approvato l’accordo. I fanfa- 
niani Rampa e Barbi (a scopi 
di polemica con Moro) hanno 
criticato la linea del PSI per 
la Val d'Aosta (allineandosi in 
questo con Truzzi e Elkan) e 
hanno riproposto il tema del¬ 
la segreteria politica, parlan¬ 
do di necessità di « adegua¬ 
mento delle strutture del Par¬ 
tito, pér il • suo rafforzamen¬ 
to». Favorevoli anche Gallo¬ 
ni («Base»), Donat-Cattin 
( « Rinnovamento » ). 

I dorotei Gullotti e Dal Fal¬ 
co, sono stati espliciti nel ri¬ 
levare la funzionalità stru¬ 
mentale dell’accordo. Gullot¬ 
ti ha dichiarato che anche se 
tutte le scelte non sono state 
compiute, « l'elemento fonda¬ 
mentale è l’acquisizione del 
PSI al governo, poiché la logi¬ 
ca delle cose porterà sempre 
di più il PSI sul piano demo¬ 
cratico ». Dal Falco ha espres¬ 
so la riserva dorotea sulla si¬ 
tuazione in Val d’Aosta, criti¬ 
cando la linea del PSI. > 

' Moro, nel replicare, ha tran¬ 
quillizzato i critici. Per la Val 
d’Aosta, ha ricordato che il do¬ 
cumento prevede lo sviluppo, 
anche alla periferia della po¬ 
litica scelta in campo nazio¬ 
nale. E quindi il PSI, anche 
per la Val d’Aosta, dovrà mo¬ 
dificare la sua lìnea. Per le 
Regioni, egli si è detto convin¬ 
to* che l’accordo adempie le 
condizioni poste dalla DC nel 
gennaio 1963. Anche 'per le 
critiche rivolte - alla formula 
sulla 1 « delimitazione della 
maggioranza », Moro si è det¬ 
to sicuro che essa corrisponde 
alle esigenze fondamentali del¬ 
la DC. ^ : 

' In termini analoghi a que¬ 
sti, Moro si è espresso nella 
successiva riunione dei diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari. 
Anche in questa sede, i do¬ 
rotei hanno espresso soddisfa¬ 
zione per l’accordo di gover¬ 
no. Piccoli ha affermato che 
le esigenze della DC « sono 
essenzialmente garantite » - e 
ha spiegato che non bisogna 
fermarsi a « pesare ' le sin¬ 
gole forme con cui si è indi¬ 
cata la delimitazione della 
maggioranza o l’accettazione 
degli impegni sulla forza mul* 


Reso noto il documento quadripartito 

le linee essenziali 
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tilaterale ». Occorre invece 
guardare allo « spirito » del 
documento, cioè alla « novità 
più importante » per un par¬ 
tito come il PSI che ha una 
tradizione di « massimalismo 
e di protesta ». Cossiga ha sot¬ 
tolineato che l’intesa « è nella 
linea permanente della DC ». 
Curti, da parte sua, ha assi¬ 
curato che il prgramma eco¬ 
nomico è in grado di elimi¬ 
nare « gli allarmismi t degli 
operatori ». «. 

La riunione -del direttivi 
parlamentari continua questa 
mattina. , ’ 

LÀ SITUAZIONE NEL PSI Un 

dibattito serio e di grande ri¬ 
lievo per le sue possibili con¬ 
seguenze è in corso nel Par¬ 
tito socialista. Ieri, avrebbe 
dovuto aver luogo ia riunione 
del Comitato centrale: ma, su 
richiesta della sinistra, esso è 
stato rinviato a oggi. Nel¬ 
le giornata di ieri, la si¬ 
nistra è restata in riunione tut¬ 
to il giorno, per esaminare il 
contenuto del documento fra 
i quattro • partiti,. approvato 
dalla ’ delegazione « autono¬ 
mista» nel corso delle trat¬ 
tative. - Anche gli « autono¬ 
misti » si sono riuniti, in 
preparazione del CC di oggi, 
dibattendo gli stessi argomenti. 

Nel corso della riunione de¬ 
gli « autonomisti », Nenni ha 
illustrato brevemente il docu¬ 
mento. Commentando la situa¬ 
zione interna dii PSI all’indo¬ 
mani dell’accordo Nenni, ri¬ 
badendo le posizioni aspre 
contenute in un recente corsi¬ 
vo dellVluanti/, ha fatto ri¬ 
chiamo affa " i disciplina di 
partito ». Analogo richiamo 
era contenuto in una nota uffi¬ 
ciosa diramata dall’ADN, che 
ricorda come sia nella tradi¬ 
zione del PSI l’aperto manife¬ 
starsi di dissensi « nella sede 
competente ». * 4 

Sulla riunione autonomista, 
l’agenzia ARI riproduceva un 
resoconto . dell’intervento di 
Fernando Santi, segretario 
della CGIL, di vivace critica 
alla condotta delle trattative e 
all’accordo. Santi, dice TARI, 
« non ha esitato a denunciare 
le responsabilità del gruppo di¬ 
rigente. Egli ha detto che quel¬ 
la che doveva essere una "svol¬ 
ta storica" sta per risolversi 
in una frattura politica che si 
porterà dietro un pezzo del 
PSI. Quando in un partito si 
verifica una scissione — ha 
detto Santi — essa rappre¬ 
senta innanzitutto una scon¬ 
fitta del gruppo dirigente ». 
Santi ha poi detto che il grup¬ 
po dirigente della maggioran¬ 
za accusa la sinistra di aver 
puntato direttamente >- sulla 
scissione; ha aggiunto che, tut¬ 
tavia, anche i compagni della 
sinistra potrebbero - dire che 
gli autonomisti hanno puntato 
sulla partecipazione al governo 
ad ogni costo. Parlando della 
composizione della delegazione 
socialista al governo, Santi ha 
chiesto che essa sia « molto 
qualificata », con-persone cioè 
« capaci di sapere assumere 
posizioni energiche e respon¬ 
sabili ». ’ - 

Nella riunione della sinistra. 
Vecchietti ha svolto una rela¬ 
zione sul documento di gover¬ 
no. L’opinione - unanime dei 
presenti è stata di un giudizio 
negativo da dare sul documen¬ 
to. Tale giudizio verrà espres¬ 
so nelle sedi competenti, al 
Comitato centrale e nei gruppi 
parlamentari. 

m. f. 


La delegazione 
italiana al 
Consiglio mondiale 
della pace 

Dal ’ 28 novembre al 2 di¬ 
cembre si riunirà a Varsavia 
il Consiglio Mondiale della 
pace che si pone oggi il com¬ 
pito di portare avanti nel mon¬ 
do la lotta per il disarmo e la 
campagna di solidarietà con i 
popoli ancora oppressi dal re¬ 
gime coloniale dopo il raggiun¬ 
gimento del primo grande 
obiettivo dei popoli amanti 
detta poce con la stipulazione 
degli accordi di Mosca per la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari nett'atmosfera. 

La delegazione italiana che 
parteciperà ai lavori del Con¬ 
siglio mondiale sarà composta 
da Vclio Spdno. Luciano Men- 
caraglia. Lucio Libertini. Ales¬ 
sandro Menchinelti, Aloisio 
Rendi. Augusto Frassineti. Lui¬ 
gi Cavalieri, Andrea Gaggero 
Mario La Cava, Luigi Rognoni. 
Renzo Bonazzi. Franco Cala- 
mandrei. Marco Pannetta. Ser¬ 
gio Segre, Giorgio Veronesi. 
Lucio Luzzatto e Ambrogio 
Donini. 


Dalla Federconsorzi 
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i responsabili! 


• La relazione con cui il presidente della Federcon- 
sorzl. Nino Costa, ha riconosciuto la fondatezza delle 
accuse riyolte alla Federconsorzi dimostra — se ve ne 
fosse ancora bisogno — la necessità di un intervento 
che rimuova, i responsabili della passata e attuale ge¬ 
stione, andando beri oltre 1 blandi provvedimenti previ¬ 
sti nel documento programmatico de! centro-sinistra. A 
questo pioposito il Vicepresidente dell’Alleanza Con¬ 
tadina, Veronesi, ha rilavato in Ulta dichiarazione ohe 

10 stesso Costa — protetto-dett'ort.'Bènomi — è Urto 
dei primi responsabili, tanto che il t'ub gesto non può 
essere Interpretato che come un tentativo di abban¬ 
donare una barca che fa acqua-d* tutte le parti, % ' 

' • Quel che stupisce — prosegue Vòronesi — è che, 

11 Costa dopo avere riconosciuto che condivide I rilievi 
mossi al sistema attuale dei poteri in atto nell’organiz¬ 
zazione, e che il Consiglio deve riassumere le attribu¬ 
zioni che gii sono concesse dalla legge e dallo 8tatuto 
— con conseguente revoca di ogni mandato rilasciato 
ad altri — il sig. Costa non sente il bisogno di andar¬ 
sene e di lasciare vacante quella poltrona sulla quale, 
dei resto, ,->a sempre comandato l’on. Bonomi ». 


UDÌ: inchieste 

. . i ' , * 

per le donne 


I problemi più scottanti 
dette donne italiane e ia loro 
aspirazione perchè si dia vi¬ 
ta ad una politica estera 
volta a promuovere la pace, 
la distensione, il disarmo 
atomico e convenzionale, so¬ 
no 'Stati sottolineati dalla 
presidenza dell'UDI In - un 
documento inviato all’on.le 
'Moro ed .al presidenti dei 
gruppi parlamentari — alla 
Camera e al Senato — del 
PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, 
PLI e misto. - v 

'->11- documento afferma 
preliminarmente che la po- ‘ 
litica di programmazione 
economica i condizione de. 
cisiva per la soluzione di 
fondamentali problemi del¬ 
le donne italiane. La politi¬ 
ca di programmazione de¬ 
ve proporsi, a parere del- 
l’UDi, in primo luogo l’ot¬ 
tenimento di un ulteriore 
'incremento dell’impiego di. 
forza-lavoro femminile, la 
creazione dì una maggiore 
stabilità nel processo pro¬ 
duttivo delle donne che in 
esso già tono inserite, il 
passaggio di ampie fasce di 
mano d’opera femminile da 
attività occasionali ad oc¬ 
cupazioni abituali (ciò può 
ottenersi favorendo la di¬ 
stribuzione più equilibrata 
della mano d’opera fervimi, 
ntle nei diversi settori). 

La presidenza dell’UDI, 
inoltre,'negli altri nove pun¬ 
ti che condensano le riven¬ 
dicazioni femminili pone 
nell’ordine i seguenti pro¬ 
blemi: piena parità di re¬ 


tribuzione delle donne con 
gii uomini; che sia favorita 
ogni azione > tendente alla 
diminuzione dell’orario di 
lavoro femminile a parità 
di salario; pieno riconosci¬ 
mento a tutti gli effetti del 
valore del lavoro detta don¬ 
na contadina; realizzazione 
di quella massa di servizi 
pubblici e sociali (tutela 
sanitaria e sociale della 
prima infanzia, - asili-nido, 
istituzione generalizzata 
dette scuole materne a ca¬ 
rattere pubblico, problema 
delle abitazioni e di un nuo¬ 
vo assetto urbanistico, svi. 
luppo servizi pubblici e so¬ 
ciali da parte di enti locali 
e cooperative) la cui caren¬ 
za e inadeguatezza rende 
oggi drammatica la vita 
delle lavoratrici, incerta la 
loro prospettiva professio¬ 
nale e gravi le ripercussio¬ 
ni sull’istituto familiare. Il 
sesto punto del documento 
è imperniato sulle rivendi¬ 
cazioni per una riforma ge¬ 
nerale del sistema previ¬ 
denziale (pensioni e altri 
trattamenti), con la richie¬ 
sta deli’abbassamento dei 
limiti di età pensionabile; 
vengono quindi i punti con¬ 
cernenti lo sviluppo, della 
scuola, le misure per conte, 
nere l’aumento del costo 
della vita, la riforma delle 
norme che regolano i rap¬ 
porti familiari (ormai ma¬ 
tura), l’azione della com¬ 
missione per I problemi 
femminili presso il ministe¬ 
ro dei lavoro. - 


Le richieste 

s - » 

f - . . , 

degli artigiani 


I „ Il presidente detta Confederazione nazionale dell’ar- 
tigianato, on. Oreste Gelmini, ha inviato al Presidente 

I ' designato, on. Moro, il testo della risoluzione finale . 
' approvata dall’assemblea nazionale svoltasi ta scorsa 
. settimana a Firenze e la mozione conclusiva appro- 
. vata dal Consiglio della Confederazione. Nei due do- 

I H> cumenti vengono precisati gii orientamenti program¬ 
matici degli artigiani e si precisano le richieste detta 
categoria: « Una piattaforma — scrive il presidente 
- della C.N.A. — che viene proposta come oggetto di 
considerazioni in sede di determinazioni programmz- 

I tiche per un nuovo governo». * /• e 

Dopo aver rilevato ■ la stretta connessione fra gii 
attuali fenomeni e le distorsioni' e gli squilibri pro¬ 
dotti da uno sviluppo economico che, nella pratica 

I assenza di ogni politica di programmazione, i stato 
diretto e condizionato dalle grandi concentrazioni eco¬ 
nomiche private », gli artigiani sottolineano l’esigenza 
di non separare in due tempi, ma di coordinare orga¬ 
nicamente e simultaneamente, le misure anticongiun- 

I turali con l’azione riformatrice a livello dette strut¬ 
ture. 

Affermano inoltre ia loro opposizione ad ogni poli¬ 
tica che tenda a ristabilire 1’equilibrio economico e 

I produttivo a più basso livello mediante le « restrizioni ‘ 
del credito alia minore impresa, la diminuzione degli 
investimenti derivanti dalla spesa pubblica, l’aumento 
detta imposizione indiretta, la tendenza a ridurre il 
volume dei salari ». Al contrario auspicano una poli- 

I tica che persegua l’aumento globale della produzione 
per adeguarla alle esigenze civili di tutta la popola¬ 
zione. 

Come richieste Immediate gli artigiani sollecitano 

I provvedimenti per ridurre gli oneri contributivi e il 
7 carico fiscale, sbloccare ed estendere il credito, svi¬ 
luppare una politica degli insediamenti urbani, con¬ 
tenere ’ il costo delle abitazioni, dette officine e dei 
■ < laboratori, avviare una politica energetica nel cui 

I ' ambito si realizzi una tariffa differehziata per la mi- 
' nere impresa, riformare la disciplina giuridica del- 
* l’artigianato ed il suo adeguamento agli istituti pre- 
,<■ visti dalla Costituzione, fra I quali viene sottolineata 
importanza fondamentale dell’istituto regionale. 

L. — — _ _ __ - 
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I terniini del compromesso raggiunto sulla « delimitazione 
della maggioranza », la forza H, la programmazione e la 
Federconsorzi - La legge sull'urbanistica 


E’ atdto reso nolo ieri, il 
documento * 'programmatico 
approntilo • nel■ - corso delle 
trattdt\vp ; per. il poOèrno dai 
rappresentanti della DC, del 
PSI , del PSDI c del PRI . j 

Nel preambolo politico cha 
apre tl documento (che iti 
tutto è di 41 pagine), si teo¬ 
rizza la non alternatività del 
centrosinistra, come formai 
la politica globale, intesa a 
« penetrare in modo stgnifi* 
cntiào, anche se graduale, la 
società italiana tutta intera*. 
Ciò si realizzerà, dice il do¬ 
cumento, con una formula 
chè « chiama alla direzione 
delltf'&tdto nuove forze poli ♦ 
tiche ». Tra gli obiettivi di. 
prospettiva, il documento in 1 
dica, in evidente contraddi* 
zionà'-'Con il capoverso' suc- 
cessivb ‘ sidla «. delimitazione 
della maggioranza *, « il con¬ 
sapevole e pieno esercizio 
del potere politico di sempre 
più vaste masse di popolo ». 

A proposito della maggio¬ 
ranza il documento afferma 
che essa * si limita rigorosa¬ 
mente , ai quattro partiti in 
essa 'impegnati ». Il testo poi 
reca: * Restano fuori della 
maggioranza, naturalmente 
secondo le regole del metodo 
democratico e nella dialetti¬ 
ca parlamentare , le 'forze di 
destra e anche il partito li¬ 
berale da uil lato, il partito 
comunista dalValtro. Le for¬ 
ze di destra per il contenuto 
reazionario e illiberale delta 
loro politica, il partito libe¬ 
rale per la sua diuersa utsio- 
ne degli obiettivi e dei meto¬ 
di di una politica di sviluppo 
democratico e di elevazioni > 
di larghe masse del popolo: 
il partito comunista — dice 
il documento — per diversità 
di programmi e, soprattutto, 
per la sua posizione forte¬ 
mente .contrastante sui gran¬ 
di temi della libertà nella 
società e nello Stato ». 

Il documento poi assicura 
che il governo « non opererà 
discriminazioni fra i cittadi¬ 
ni, tutti eguali di fronte alle 
leggi ». ' 

A proposito delle Regioni, 
il documento afferma che tl 
tema « assume particolare ri¬ 
lievo » e che < tra i primi 
atti di governo » vi sarà la 
ripresentazione delle leggi 
istitutive. Sulle giunte, si af¬ 
ferma che « i partiti affron¬ 
teranno il tema in coerenza 
con gli indirizzi generali del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca c dello sviluppo democra¬ 
tico del paese ». Ma tale pro¬ 
blema, specifica il documen¬ 
to , si porrà * attuato l’ordina¬ 
mento regionale ». 

L’accordo, poi, annuncia 
riforme del Parlamento, per 
metterlo in grado di agire 
« tempestivamente » liberan¬ 
dosi * dal peso di una legi¬ 
slazione minuta e frammen¬ 
taria da affidarsi o alle regio¬ 
ni o all’esecutivo ». < 

In materia scolastica, per 
la scuola privata (confessio¬ 
nale) si afferma che < i par¬ 
titi avendo diverse posizioni 
sul merito, sono d’accordo 
clic i problemi relativi alla 
scuola non statale, ivi com¬ 
preso quello dei contributi 
dello Stato, siano affrontati 
in occasione della elabora¬ 
zione della legge sulla pa¬ 
rità ». 

La parte sulla politica este¬ 
ra , rispecchia le indiscrezio¬ 
ni già note. Si afferma la 

< lealtà * alla alleanza atlan¬ 
tica c < agli obblighi politici 
e militari che ne derivano ». 
Un accenno al disarmo, par¬ 
la di impegno per * misure, 
anche parziali. di disarmo bi¬ 
lanciato c controllato ». Sul¬ 
la forza H, il testo dice clic 

< l'Italia partecipa in adem¬ 
pimento della adesione data 
dal governo Fanfani alla 
trattativa stdla forza militi- 
laterale^ che ha il triplice 
obiettivo di garantire una 
sempre maggiore sicurezza 
nel paese, di assicurare il 
controllo collegiale degli ar¬ 
mamenti nucleari nello spi¬ 
rito dell’accordo dì- Mosca cui 
il nostro paese ha imme.dia- 
tamente aderito, di evitare i 
rischi della proliferazione e 
della disseminazione dell'ar ■* 
momento nucleare. Il giudi¬ 
zio di merito in relazione a 
questi obiettivi — precisa il 
documento — interverrà 
quando gli studi in corso 
avranno dato luogo alla for¬ 
mulazione di un piano com¬ 
pleto e organico ». , 

La parte economica del 
documento, affida alla pro¬ 
grammazione « il superamen¬ 
to degli squilibri territoria- 
li, settoriali e distributivi 
La programmazione, dovrà 

< conglobare gli obiettivi 
permanenti con quelli speci¬ 
fici alla nostra particolare 
condizione economica (mi¬ 
gliore ripartizione dei reddi¬ 
ti, in relazione ni supera¬ 


mento degli squilibri strut¬ 
turali, zonali c sócja(i) ». 

Dopo ampie ussicurazioni 
alla t Iniziativa ‘ privata » e 
sulle garanzie che « gli im¬ 
prenditori non abbiano a cor¬ 
rere altri rischi all'infuori di 
quelli propri ad una econo¬ 
mia di mercato », l’accordo 
afferma categoricamente che 
« i parliti non prevedono 
provvedimenti di nazionaliz¬ 
zazione ». 

Sulla congiuntura, raccor¬ 
do « rifiuta qualsiasi provve¬ 
dimento che tenda a trasfor¬ 
mare le spinte inflazionisti¬ 
che da forme aperte a forme 
nascoste ». Fra i provvedi¬ 
menti relativi alla domanda, 
il documento contempla , un 
* blocco transitorio della spe¬ 
sa pubblica nella parte cor¬ 
rente e riqualificazione della 
Spesa », un’azione volta a 
•s contrastare la formazione 
di redditi non guadagnati e 
a contenere i redditi non da 
lavoro c i redditi di lavoro 
superiori a certi limiti » c si 
fa il caso dei « dirigenti e 
degli amministratori più ele¬ 
vati » a cui spetta dare lo 
esempio. • ■ > 

Si parla poi del « conteni¬ 
mento dei consumi non es¬ 
senziali e di lusso », di misu¬ 
re varie di riforma tributaria 
e « moralizzazione ». In quan¬ 
to all’offerta, il documento 
indica la necessità di * utiliz¬ 
zare al massimo la capacità 
produttiva esìstente», € sti¬ 
molare gli investimenti a 


Il PCI a, Leone: 
chiediamo una 
risposta sulle 
basi per Bonn 
In Sardegna 

Il Presidente del Consiglio 
non ha ancora fornito alcuna 
risposta all’interrogazione pre¬ 
sentata al Senato il 16 novem¬ 
bre. dai compagno Giuliano 
Pajetta. concernente l'accordo 
italo-tedesco reso noto e poi 
confermato dalla Frankfurter 
Allgemeine Zeitung sulla con¬ 
cessione atte forze armate di 
Bonn detta base missilistica del 
Salto di Quirra in Sardegna 
In un'altra interrogazione a 
Leone, i compagni Spano. Men_ 
caraglia e Luigi Pirastu. sotto¬ 
lineano che il «silenzio del go¬ 
verno sull’accordo intervenuto 
tra l'Italia e la RFT appare an¬ 
cor più grave e incomprensibi¬ 
le in relazione ai fatti che so¬ 
no nel frattempo intervenuti a 
conoscenza detta pubblica opi¬ 
nione: 1) la presenza in Salto 
di Quirra di numerosi tecnici e 
militari tedeschi che da tempo 
vi si sono trasferiti; 2> l'ulte¬ 
riore espropriazione di una lar¬ 
ga fa'sela di terreno nel terri¬ 
torio dei comuni di Tertenia e 
Villaputzu: 3) il moltiplicarsi 
in varie zone dei divieti di 
coltivazione e di pesca 
I tre senatori comunisti re¬ 
clamano perciò dal governo 
« una risposta scritta chiara e 
senza equivoci in quanto le as¬ 
sicurazioni già date dal mini¬ 
stro detta difesa on Andreott 5 
a proposito dell’isola di Tavo- 
lara sono messe fortemente :n 
dubbio dai lavori ivi intrapresi 
che prevedono, tra l'altro gli 
scavi di gallerie e caverne sot¬ 
to Pineta Timone 


Firmato 
il nuovo 
contratto 
liquoristi 

Dopo una lotta protrattasi pei 
circa due mesi con scioperi uni¬ 
tari nazionali e aziendali, è sta¬ 
to raggiunto l'accordo per il 
contratto dei dipendenti dei set¬ 
tore vini e liquori, m vigore dal 
1. novembre. Fra i punti prin¬ 
cipali dell'accordo segnaliamo 
l’aumento delle tabelle salariai' 
del 17': per i liquoristi, e del 
14per i vinicoli. l'abolizione 
dì ogni dìfferenziaz.one fra i 
salari dei g.ovani <18-20 anni) 
e degii adititi: la riduzione di 
tre ore dell’orano settimanale 
di lavoro. la contrattazione nel¬ 
le aziende di un premio di prò. 
duz.one <dal 3 al 6^ per i v.- 
meoli. dal 5 al 9 r *- per i liquo¬ 
risti): l'orogazione di un pre¬ 
mio speciale di 100 ore per i lì. 
quoristi e di 75 per i vinicoK 
l’istituzione degli scatti b.en- 
nali di anzianità anche per gli 
operai nella misura deli'1.50'’- 
per il primo scatto, del 2^ per 
il secondo scatto e del 3per 
il terzo. L'accordo prevedo 
inoltre miglioramenti sn divcr. 
si istituti La segreteria detta 
FILZTAT ha espresso un giudi¬ 
zio posit.vo sull'accordo rag¬ 
giunto. 


redditività immediata », « fa¬ 
vorire le importazioni di gc- 
ncYi alimentari » istituendo 
presso la Federconsorzi « una 
gestione speciale autonoma 
sotto controllo pubblico ». 
Per la stabilità dei prezzi si 
indicano orientamenti che 
valgano ad aumentare la pro¬ 
duttività « sia sul piano 
aziendale che sul piano del¬ 
l'intero sistema economico », 
ad « ammodernare il sistema 
distributivo » a creare un 
« blocco transitorio dei con¬ 
tributi previdenziali». 

Per il mercato monetar io 
e finanziario, il documento 
esclude ogni aumento■ dt li¬ 
quidità e, « considerata l’en¬ 
tità dei programmi di inue- 
stimento del settore pubblico 
e del settore privato obbliga¬ 
zionario », afferma la neces¬ 
sità di * attuare una distri¬ 
buzione prioritaria nel tem¬ 
po dell’esecuzione dei pro¬ 
grammi stessi, che contenga 
l’offerta di obligazioni nei 
limiti del risparmio disposto 
a impegnarsi in questa cate¬ 
gorìa rii titoli». L’afflusso del 
risparmio, dice il testo del¬ 
l’accordo, sarà garantito an¬ 
che da una « nuova discipli¬ 
na delle società per azioni » 
e da « forme di conveniente 
impiego del risparmio » (qui 
si intende il « risparmio con¬ 
trattuale » in materia di sa¬ 
larii operai) da esaminare 
« d’intesa con le organizza¬ 
zioni sindacali ». 

In materia di credito, l’ac¬ 
cordo tra i 4 partiti propone 
la estensione della vigilanza 
del Comitato interministeria¬ 
le per il credito e il rispar¬ 
mio, e la istituzione di una 
€ centrale dei rischi » presso 
la Banca d’Italia, che aiuti 
le banche a valutare la bon¬ 
tà dei crediti . 

Il testo dell’accordo, in ma¬ 
teria di programmazione a 
lungo termine, annuncia un 
* piano quinquennale, scor- 
revole», (tale cioè da ri¬ 
guardare, ogni anno, il quin¬ 
quennio successivo) da * con¬ 
cretarsi in programma nel 
corso del secondo semestre 
del 1964 ». A proposito della 
programmazione, il progetto 
scarta ('ipotesi di un Mini¬ 
stero all’uopo, affermando 
che politicamente di essa è 
responsabile il governo e, per 
esso, i ministeri economici. 
Per il Piano, invece, si pro¬ 
spetta la creazione di un co¬ 
mitato statale . sotto la dire¬ 
zione politica del Presidente 
del Consiglio. 

Sul Mezzogiorno, il testo 
dell’accordo riconferma l'in¬ 
tervento della Cassa, la qua¬ 
lificazione delle forze-lavoro 
e la equilibrata « localizza¬ 
zione degli impianti indu¬ 
striali ». Nel campo della 
agricoltura, è confermato il 
riparto al 58 per, cento nella 
mezzadria, e alcune disposi¬ 
zioni di * aVeggcrimcnto» del 
patto mezzadrile. Sgravi fi¬ 
scali sono stabiliti per gli 
agrari « che avranno visto 
decurtato il loro reddito ». 
Sulla Federconsorzi, il docu¬ 
mento è • addirittura fatuo: 
< La Federconsorzi — si di¬ 
ce — dovrà sempre più ade¬ 
quare la sua opera alla nuova 
realtà del mondo agricolo » 
accentuando < la sua caratte¬ 
ristica cooperativistica ». Do¬ 
vrà anche, dice il documen¬ 
to, < essere assicurata la ef¬ 
fettiva autonomia dei con¬ 
sorzi agrari provinciali ». 

' Venendo all’urbanistica il 
documento afferma il prin¬ 
cipio della « assoluta premi¬ 
nenza rispetto all'interesse 
privato dell’interesse pub¬ 
blico », e stabilisce che i pro¬ 
prietari di arce dovranno tro¬ 
varsi in posizione di * indiffe¬ 
renza assoluta rispetto alle 
decisioni dei piani sulla de¬ 
stinazione delle rispettive 
aree ». Per le aree fabbricabi¬ 
li si riconosce, come fonda¬ 
mento, € il regime pubblicisti¬ 
co del mercato »' e si affer¬ 
ma che la nuova disciplina 
« troverà la sua piena appli¬ 
cazione con la emanazione 
delle norme regionali». Il 
nuoco regime delle aree pre- 
t lede * l’esproprio obbligato- 
rio da parte del comune del- 
|le aree fabbricabili comprese 
nei piani particolareggiati» 
c un indennizzo * sulla ba¬ 
se del valore di mercato del 
1958. rivalutato in base a un 
parametro che presupponga 
una misurazione • su > eguali 
valori monetari ». 


Il 24 novembre è deceduta la 
signora . 

MARIA DE L 0 N 6 IS 

' nata VADACCHINO . •' 

a tumulazione avvenuta il ma¬ 
rito Marcellino i figli Rosanna 
e Luca, le sorelle ed i parenti 
tutti, ringraziano gli amici che 
hanno partecipato e partecipano 
al loro dolore. 
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So/o dopo ucciso il giovane, rese pubbliche le «prove» - raccolte dalla polizia 
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si conóscevano 


• ’ (dalla L' pagina) t , 

informò che 1 Oswald sa¬ 
rebbe stato ucciso. Di fat¬ 
to, qualche ora dopo ve¬ 
niva colpito a morte sen¬ 
za ■ che alcun provvedi¬ 
mento fosse stato preso. 

Da più parti si recla¬ 
mano indagini severe. Il 
deputato fiale Boggs. vice 
presidente del gruppo de¬ 
mocratico della ' Camera 
dei rappresentanti, ha ri¬ 
vendicato oggi una inchie¬ 
sta parlamentare, biparti¬ 
tica e ad « alto livello » 
per fare luce sull’assassi¬ 
nio del presidente ' Ken¬ 
nedy. Il noto commenta¬ 
tore, , James Reston, che 
subito dopo il delitto, in 
un articolo sul New York 
Times, aveva ravvisato una 
corresponsabilità del de¬ 
litto in una « vena di vio¬ 
lenza e di follia che per¬ 
corre l’intera nazione ». m>- 
stiene che nemmeno l’FUI 
è adeguata per dare una 
risposta esauriente alla tra¬ 
gedia. Egli propone, per¬ 
tanto, <c una inchiesta pri¬ 
vata da parte di una com¬ 
missione presidenziale », o 
rii un altro organo impar¬ 
ziale. che interroghi la mo¬ 
glie c il fratello di Oswald 
c alla fine presenti i risul¬ 
tati dell'indagine alla na¬ 
zione. 

E‘ stato a seguito di que¬ 
ste prese di posizione che 
è stato inviato « Dallas il 
vice « attorney generai * 
Herbert Martin, su inca¬ 
rico del principale colla¬ 
boratore di Robert Ken¬ 
nedy, il vice ministro della 
giustizia Nicholas Katzcn- 
bach. Martin dirigerà le 
indagini degli agenti del- 
VFBI e * collaborerà » con 
la polizia locale. 

• Tra gli aspetti nuovi del¬ 
la vicenda che verranno 
sottoposti a indagini, vi è 
a quanto si apprende, la 
attività di un'organizzazio¬ 
ne di estrema destra che la 
mattina • dell’assassinio eli 
Kennedy pubblicò a paga¬ 
mento su un giornale una 
dichiarazione listata a lut¬ 
to che suonava quasi come 
un invito all’uccisione del 
presidente. L’organizzazio¬ 
ne è denominata « Comita¬ 
to americano per l’accerta¬ 
mento dei fatti », che sa¬ 
rebbe in contatto con la fa¬ 
migerata «John Birch So¬ 
ciety » e la « Lega per la 
difesa della libertà ». 

Un’altra ricerca, imme¬ 
diatamente ordinata dal 
FBI, è quella intesa a sta¬ 
bilire quali legami esistes¬ 
sero fra Osicald c il suo 
uccisore Jack Rubinstein 
detto « Ruby », l’uomo che 
frequentava con eguale fa¬ 
miliarità i gangster di Chi¬ 
cago e i poliziotti di Dal¬ 
las. 

Che vi fosse una ■ re¬ 
lazione fra i due sem¬ 
bra ormai assodato. Due 
persone . hanno testimo¬ 
niato di aver visto Lee 
Oswald al < Carousel », 
il locale gestito dal suo 
assassino Jack Rubinstein: 
il fantasista Bill Demar e 
un suo collega dello spet¬ 
tacolo che ha voluto man¬ 
tenere l’anonimo. Il primo 
ha ' detto di avere visto 
Oswald nove giorni fa al 
« Carousel »; il secondo ha 
asserito di averlo sicura¬ 
mente individuato nel lo¬ 
cale la sera precedente lo 
assassinio di Kennedy. 

Ora un funzionario del 
FBI inviato a Dallas, Bo- 
ckout, ha ordinato di fare 
ricerche tra j fotografi che 
lavorano nei locali nottur¬ 
ni; lo scopo è di trovare 
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Uccide 


I il patrigno I 
' perchè russo ' 

I SIOUX CITY (USA), 25 I 
I. Un agghiacciante epi- I 
I aodio assai indicativo del . I 
I clima di ossessiva iste- ■ 
ria propagatasi negli Sta- - 
1 ti Uniti dopo l'assassinio a 
I del Presidente Kennedy I 
| e la successiva uccisione I 
del presunto omicida del | 
Presidente, è accaduto 
1 stamani a Sioux City, I 
I una città dello Stato del- I 
I lo lowa. ' I 

* Un odontotecnico ha ■ 
ucciso a colpi di forbice 

■ il patrigno, di origine | 
I russa. Il fatto di sangue I 
I è scoppiato mentre la tt 
I madre stava seguendrf I 

alla televisione le imma- 

■ gin! del funerale dì John | 

I Kennedy. 1 

I Le agenzie di stampa I 
| asseriscono che il patri- f I 

gno avrebbe rivolto ap- 
prezzamenti oltraggiosi - a 
I all'indirizzo di Kennedy ■ 
I e all'America. Ne sequi- ■ 
1 va un violento alterco | 

■ che terminava solo quan- 
1 do il figliastro, che vio- 

■ lentemente aveva aggre. I 
I dito il congiunto con una I 

■ I lunga forbice, vedeva il 1 
I patrigno a terra, in un ■ 

1 lago di sangue, oramai 

■ senza vita, vittima della a 1 
sua follia. I 
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Presentiamo qui la drammatica sequenza dell'uccisione di Oswald da parte dell'« amico 
sco in una corrispondenza dagli Stati Uniti pubblicata sul « Messaggero » di ieri: « Sarà 
putato si è tirato indietro esponendo così l'Oswald al fuoco dell'assassino » j 


della polizia » Jack Ruby. Possiamo aggiungere quanto scrive testualmente Lucio Mani- 
forse stata la meraviglia, ma è certo che uno dei poliziotti che teneva per il braccio l'im- 


quello o quelli che sareb¬ 
bero in possesso rii una fo¬ 
tografia in grado di con¬ 
fermare la testimonianza 
secondo cui Oswald sareb¬ 
be stato visto nei due ca¬ 
baret di Ruby, e in uno di 
questi precisamente giove¬ 
dì, la sera prima dell'at¬ 
tentato al presidente. ' \ 

Le indagini della poli- , 
zia locale e quelle del 
FBI appaiono ricche di in- j 
teressanti elementi nuo¬ 
vi, contraddittori ma spes- ] 
so anche illuminanti. Pe¬ 
rò, prima di fare il punto 
su quanto è emerso finora,. 
è necessario inquadrare il, 
tutto in un coptesto poli¬ 
tico: da un lato sta Dallas, 
la~città dove il presidente 
è stato ucciso, dove è sta¬ 
to ucciso anche il suo pre¬ 
sunto assassino e dove ora 
le cricche di estrema de¬ 
stra stanno tentando di 
diffondere una psicosi rii 
terrore; dall’altro lato, sta 
Washington dove il gover¬ 
no sembra volere reagire 
tempestivamente alla « psi¬ 
cosi di Dallas ». non tan¬ 
to per il timore che essa 
possa diffondersi in tutti 
gli Stati Uniti, quanto per 
la prudente preoccupazio¬ 
ne politica di dimostrare 
che la situazione è control¬ 
lala dall’amministrazione 
federale. 

Il tentativo di terroriz¬ 
zare Dallas è manifesta¬ 
mente opera delle cricche 
di estrema destra che do¬ 
minano nel < sottogover¬ 
no» e anche neirammtni- 
strazionc della città. Un 
giornale — il. News —, 
una compagnia aerea, una 
chiesa cattolica, il sindaco 
della città signora Hughes 
e molte altre' personalità 
cittadine • hanno ricevuto 
per telefono minacce di 
morte. Le autorità cittadi¬ 
ne hanno chiesto la colla¬ 
borazione della polizia sta¬ 
tale e un massiccio contin¬ 
gente dì * Texas Rangers » 
sono già stati inviati std 
posto per aiutare la poli¬ 
zia municipale a « mante¬ 
nere la calma ». 

Le telefonate di minac¬ 
cia si contano a decine: 
il sindaco e giudice fede¬ 
rale signora Sara Hughes, 
nelle cui mani . 28 minuti 
dopo la morte di Kennedy, 
ha prestato giuramento il 
nuovo presidente Johnson, 
ha ricevuto minacce a casa 
c più lardi ha dovuto 
scendere dall’aereo su cui 
aveva preso posto per re¬ 
carsi a Washington ai fu¬ 
nerali di Kennedy: un’al¬ 
tra telefonata aveva av¬ 
vertito che sull’aereo era 
stata posta una bomba. A 
bordo si trovava anche lo 
aviatore spaziale John 

Glena. 


-'Ieri sera i fedeli che af¬ 
follavano la Chiesa del 
Buon Pastore hanno do¬ 
vuto sgomberarla precipi¬ 
tosamente; anche lì si te - : 
mena che fosse stata depo -. 
sta una carica di dinamite. 
La redazione del giornale 
News ha subito la stessa 
sorte e ora è sorvegliata 
strettamente. 

Minacce 
di morte 

, Un’amica del presidente 
Kennedy, la signora Kirk- 
sey, ha riferito i termini 
esatti della telefonata ano¬ 
nima. da ■ lei ' ricevuta (la 
signora è la vedova di un 
soldato caduto nell’affon¬ 
damento del cacciatorpe¬ 
diniere su cui si trovava 
Kennedy, durante l’ultima 
guerra mondiale). E’- stato 
la notte séorsa: è squillato ' 
il telefono e una voce sco¬ 
nosciuta ha chiesto: « E ’, 
lei la Kirksey, amica dei 
Kennedy? ». La donna ha 
risposto di sì e allora la 
voce anonima le ha detto: 

* Voi - dunque . siete una 
sporca amica dei ■- negri, 
come Kennedy. Farete be¬ 
ne a chiudervi in casa ». La 
signora ha chiesto la pro¬ 
tezione. della polizia. 

Dallas vive in un clima 
di tensione che è appena 
sommariamente illuminato 
da questi episodi. Un altro 
esempio che può dare al 
lettore un’idea dell’atmo¬ 
sfera di Dallas è questo: 
la circolazione è stata com¬ 
pletamente ‘ interrotta nel 
quartiere di Oak Hill, do¬ 
ve risiedevano i principali 
protagonisti dei tre dram¬ 
mi apparentemente distin¬ 
ti, ih realtà strettamente 
connessi fra loro (l’ucci¬ 
sione del presidente, quel¬ 
la del poliziotto Tippett e 
quella di Oswald), avvenu¬ 
ti negli ultimi tre giorni a 
Dallas. ■ ' 

Fermiamoci a considera¬ 
re questa circostanza: Lee 
Harvey Oswald, Jack Ru¬ 
binstein e il poliziotto Tip- ’ 
pett vivevano tutti nel 
quartiere di Oak Hill. In 
questo quartiere è • stata 
iridala la circolazione. Qui, 
evidentemente, si ' è con¬ 
centrata l’indagine e qui, 
attraverso tutte le connes¬ 
sioni tra i fatti e tra i lo¬ 
ro protagonisti, si dovrà 
trovare la verità. Diciamo 
che si dovrà trovarla, que¬ 
sta verità, perché con Vuc- 
cisione di Oswald, contra¬ 
riamente a quanto preten¬ 
deva ieri, sprezzante c 
spocchioso, il capitano 
Fritz comandante della 


omicidi di Dallas, l’affare 
non’solo non poteva con¬ 
siderarsi * chiuso », ma di¬ 
ventava più aperto che 
mai. 

Il Dipartimento - della 
Giustizia è intervenuto — 
come sappiamo — con un 
comunicato che rintuzzava 
seccamente le dichiarazio¬ 
ni del Fritz. Nonostante 
questo ' intervento stama¬ 
ne la polizia di Dallas cer¬ 
cava di ridare forza alla 
propria tesi consegnando 
tutte le prove raccolte con¬ 
tro Oswald al procuratore 
distrettuale. Henry Wade, 
il quale c — proseguendo 
sulla falsariga del compor¬ 
tamento tenuto fino all'ora 
dalla polizia — ha tenta¬ 
to di rifiutare di rendere 
pubbliche queste prove. 
Alla domanda dei giorno- \ 
listi, Wade ha ■ risposto: 

< No. Avevamo molte pro¬ 
ve contro Oswald, impron¬ 
te digitali e altro. Ma io 
ho detto alla polizia, e la 
polizia Ita cooperato mo 1-. 

10 bene, che il caso Oswald 
è ora superato e che noi 
dobbiamo procedere con 

' il caso Ruby ». 

' Più lardi, Wade ha do- ' 
vuto invece rassegnarsi a 
fornire informazioni alla 
stampa sulle prove raccol¬ 
te contro Oswald. E ha giu¬ 
stificato questa sua resipi¬ 
scenza dichiarando di ave¬ 
re ricevuto telefonate. e 
telegrammi € da tutto il 
mondo », che gli chiedeva- ; 
no di chiarire gli interro¬ 
gativi che tutti si pone-, 
vano sull’innocenza o la : 
colpevolezza del giovane 
assassinato ieri. In questa 
sua nuova dichiarazione ai 
giornalisti Wade appariva 
molto meno arrogante: ha 
subito dichiarato che, no¬ 
nostante la ' fn or t e di 
Oswald, l’inchiesta sull’uc- ; 
cisione del presidente Ken¬ 
nedy proseguirà, per appu¬ 
rare - « se Oswald ■ abbia 
avutef dei complici ». - - : 

L’elenco delle cosiddette 
* prove » contro Oswa ì d, 
letto dal \Vade , ' è ■ il se¬ 
guente: 

l) alcuni impiegati del¬ 
l’azienda dove lavorava lo 
hanno scorto al sesto pia¬ 
no dell’edificio da cui so¬ 
no ■ partiti i colpi, alcuni 
istanti prima e dopo l’at¬ 
tentato. Sulle scatole rii 
cartone disposte • per na¬ 
scondere il punto da cui si 
è sparato e per sostenere 

11 fucile sono state trova- 
, te le impronte di Oswald; 

' 2) i tre . bossoli dei 
proiettili che . uccisero il ■ 
presidente sono stati tro¬ 
vati ' vicino alla - finestra ;. 

■ 3) il fucile era stato na- ' 
scosto dietro un cumulo di 
scatole e libri al sesto pia¬ 
no dell’edificio ;~ - 


- 4) il fucile era stato or¬ 
dinato da Oswald a un ar¬ 
matolo di Chicago sotto il 
falso nome di A. Idle. Co¬ 
me ihdirizzo.gr a stato dato' 
quello di una casella posta¬ 
le di Dallas. Su un taccui¬ 
no appartenente a Oswald 
sono stati trovati il mede¬ 
simo nome e il medesimo 

}indirizzo (questa prova è 
stata confermata da Mar¬ 
lin Johnson, del FBI di 
1 Chicago; ma il FBI sta 
controllando il numero di 
serie del fucile usato per 
l’attentato con quello che 
è stato spedito dietro ordi¬ 
nazione); - > 

— 5) è stata trovata una fo¬ 
tografia che mostra Oswald 
mentre impugna un fucile 
e ha indosso una pistola 
simili alle armi impiegate 
per uccidere il presidente. 
.e,l’agente di polizia. (Que¬ 
sta fotografia è piuttosto 
strana: in essa, oltre al fu¬ 
cile e alla pistola Oswald 
mostrava, tenendoli in ma¬ 
no, - un numero del gior¬ 
nale comunista The Wor- 
ker e un . numero del 
periodico fascista The Mi¬ 
litano. La mattina del¬ 
l’attentato Oswald porta¬ 
va un lungo pacco e disse 
che ■ conteneva una per¬ 
siana accolgibile; -, < 

6) la moglie ha dichia¬ 
rato che il fucile che si 
trovava in casa (circostan¬ 
za confermata da un’ami¬ 
ca di famiglia) non era più 
al suo posto il giorno del¬ 
l’attentato; ' 

7) un ag e nte di polizia 

che era penetrato nell’edi- ■ 
fido dopo l’attentato trovò 
Oswald al sesto piano (ie¬ 
ri si diceva al bar . al pian¬ 
terreno), ma lo lasciò an¬ 
dare dopo che il suo'diret¬ 
tore assicurò che faceva 
parte del personale; - - 

8/ mezz’ora dopo l’at¬ 
tentato tutti gli impiegati 
si trovavano nell’edificio 
ad eccezione di Ostvald; ‘ 

' 9) il giovane aveva pre¬ 
so l’autobus • (circostanza 
confermata da una signora 
a cui Oswald disse riden¬ 
do che Kennedy era stato 
ucciso), poi salì su.un taxi 
che lo portò a casa. Qui si 
cambiò d’abito e usci di 
nuovo a * piedi: 

- IO) tre testimoni rico¬ 
noscono in Oswald l’uo¬ 
mo che fu fermato dal po¬ 
liziotto Tippett e lo uccise 
con tre colpi di rivoltella; 

11) il giovane traversò 
poi di corsa un terreno ab¬ 
bandonato dove estrasse i 
bossoli dalla rivoltella ri-. 
caricandola (non 4 è detto 
chi lo abbia visto); . \ 

12) Oswald andò al ci¬ 
nema dove fu arrestato do¬ 
po avere tentato di spara¬ 
re all’agente di polizia 
MacDonald poggiando .ad¬ 


dirittura. la canna della pi¬ 
stola sulla tempia del po¬ 
liziotto: il colpo non partì; 

13) sul fucile — questo 
elemento è emerso solo og¬ 
gi — sono state rilevate le 
impronte palmari?delle ma¬ 
ni di Oswald; 

14) gli esami alla paraf¬ 
fina effettuati sulle mani 
hanno dimostrato che 
Ostcald aveva usato da po¬ 
co un’arma da fuoco. • 

Dopo che il procuratore 
Wade ha elencato tutti que¬ 
sti indizi (peraltro senza 
fornire nessun dato sulle 
relative testimonianze ■ e 
prove), ’ alcuni ■ giornalisti 
hanno rilegato che non 
c’era nessuna * prova ca¬ 
pitale », contrariamente a 
quanto aveva asserito il ca¬ 
po della polizia venerdì. 
Al che Wade ha risposto: 
« Sono prove sufficienti. 
Nella mia carriera di pro¬ 
curatore distrettuale ho 
mandato persone sulla se¬ 
dia elettrica con molto me¬ 
no prove ». 

Vittima 

predestinata 

Poi il giornale Dallas 
Moming News ha scritto 
che la polizia ha trovato 
nella stanza di Oswald uno 
schizzo della zona in cui è 
avvenuto l'attentato, sul 
quale era stata tracciata la 
traiettoria del proiettile 
che doveva uccidere il pre¬ 
sidente. Il giornale ha an¬ 
che pubblicato lo schizzo. 
Il procuratore distrettuale . 
Wade ha confermato la no¬ 
tizia del suo ritrovamento, 
dopo che il vice procura¬ 
tore l’aveva smentita. Ci si 
domanda come abbia fatto, 
il giornale, a pubblicare lo 
schizzo, se questo era in 
mano della polizia. • - *. 

Gli osservatori americani 
fanno poi notare due co¬ 
se: la prima, che la pub¬ 
blicazione di questi. ele¬ 
menti dopo l’uccisione di 
Oswald ne infirma del tut¬ 
to la validità; la seconda, 
che sono emersi, dopo la 
uccisione e in conseguen¬ 
za di questa, anche altri 
elementi importantissimi, i 
quali, se non sono diret¬ 
tamente a discarico dello 
incriminato, rendono il 
quadro dell’assassinio 
estremamente conturbante 
e tale da avvalorare il so¬ 
spetto che Oswald non sìa 
stato che una vittima pre¬ 
destinata dai veri congiu¬ 
rati, uccisa solo con qual¬ 
che ritardo. 

Gli ■ clementi oscuri e 
nuovi, che oggi si posseg¬ 
gono, sono questi: 


1) l’attentato contro 
Oswald era stato previsto: 
nei due giorni che hanno 
preceduto la sua morte di¬ 
verse lettere anonime ave¬ 
vano annunciato che il pre¬ 
sunto assassino di Kenne- 

, dy sarebbe stato ucciso du- 

. tante il suo trasferimento 

, dalla prigione municipale 
a quella della contea. Una 
stazione radio locale ave- . 
va annunciato nella notte <■ 
di sabato che la domenica 
sarebbe stata per * l'uomo 
che ha ucciso il presiden¬ 
te Kennedy... il giorno del¬ 
la resa dei conti ». A Pal¬ 
lai t. poi, circolava la voce 
che, dopo il suo arresto, 

'l’assassino 'Rubinstein ab¬ 
bia chiesto di parlare con 
una persona che lavora per 
questa stessa stazione-ra¬ 
dio. Lo stesso Wade, del 
resto, ieri sera'ha detto ai 
giornalisti che . la polizia 
statìa prendendo 4n consi¬ 
derazione * l’ipotesi che 
Oswald sia stato ucciso per 
impedirgli di parlare ». 

2) - Il - FBI sorvegliava 
Oswald. Questo elemento 
è stato confermato attra¬ 
verso la rivelazione di un 
altro particolare nuovo: il 
giovane ucciso ieri si era 
recato nel settembre scor¬ 
so a Città del Messico, do¬ 
ve aveva preso contatto con 
il consolato sovietico e 
quello cubano per un vi¬ 
sto che non fu concesso. 
feline, funzionario dell'uf¬ 
ficio investigativo dei ser¬ 
vizi doganali di Laredo, 
alla frontiera con il Mes¬ 
sico, ha dichiarato ieri se¬ 
ra che Lee Oswald ha 
compiuto il viaggio il 26 
settembre scorso ed è rien¬ 
trato negli Stati Uniti il 
3 ottobre. Kline ha aggiun¬ 
to che i movimenti di 
Oswald ' erano sorvegliati 
su richiesta di un €ente 
federale ' di Washington » 
(evidentemente il FBI). 

3) ■ Un’altra deposizione 
(o test inumiamo) ■ impor¬ 
tante è stata raccolta pres¬ 
so la signora Ruth Paine 
una donna che conosceva 
bene Oswald e sua moglie 
Questa signora ha detto 
che OstoaUi averta qravx 
difficoltà finanziane, e ha 
ripetuto due o tre volte 
che era < un buon padre 

■ di famiglia, amava la fa¬ 
miglia, i suoi figli »: ' ma 
* era spesso preoccupato 
non sapendo come far 
fronte alle necessità eco¬ 
nomiche ». Il fatto che 
Osicald lavorasse nellVd*- 
ficio dal quale sono stati 
sparati i colpi che hanno 
ucciso Kennedy, è per la 
signora Paine una sempli¬ 
ce coincidenza. ■ - 

4) Il procuratore distret¬ 
tuale Wade ha 'smentito 
oggi che Ostvald fosse col¬ 


legato al Partito comuni¬ 
sta. A una domanda su 
questo argomento — che 
ha scatenato la canea delle 
‘ speculazioni della stampa 
fascista in tutto il mondo 

— il procuratore ha rispo¬ 
sto: * No. Non ci sono pro¬ 
ve . che dimostrino che 

. Oswald • era membro del 
-Partito comunista ». 

- Ai lati oscuri e contur- 
■ banti circa la personalità 
'di Oswald e ai numerosi 
.dubbi che sorgano circa la 
, sua responsabilità nell’as¬ 
sassinio di Kennedy, si ag¬ 
giungono — per rendere ; 
il quadro ancora più com¬ 
plicato e grave — le no¬ 
tizie sulla personalità di 
Jack Rubinstein, l’uomo 
che ha ucciso il testimone 
più importante. Figlio di 
un emigrato di origine po¬ 
lacca, un povero falegna¬ 
me, Rubinstein era vissuto 
a lungo a Chicago in un 

-quartiere dove si mescola 
il mondo della malavita e 
quello dei locali notturni. 
A Dallas era stalo trasle¬ 
nto anni addietro ed era 


considerato come collegato 
con versone < di dubbia 
moralità ». L’avvocato Luis 
Kutncr di Chicago afferma 
che il Ruby fu associato 
ad ambienti « sindacali » 
' molto equivoci (tipo «fron¬ 
te del porto») e che soleva 
vantarsi delle conoscenze 
che aveva tra i gangsters. 
A Dallas è diventato ami¬ 
co e confidente della poli¬ 
zia, D’altra parte, ora, ■ a 
Dallas molti sostengono 
che « Oswald lavorava 
per la destra e affin¬ 
ché non parlasse, . la de¬ 
stra lo ha fatto sopprimere 
da Ruby ». Oswald — *i 
dice — « era deluso • dal 
suo soggiorno nell’URSS e 
lavorava per i gruppi rea¬ 
zionari fanatici » (la frase 
è stata citata testualmente 
anche dalle agenzie stra¬ 
niere negli Stati Uniti). 

Viene fuori, dunque, in 
tutta la sua pesantezza a 
senza troppa cautela, l’ipo¬ 
tesi che Rubinstein abbia 

„ * Segue tt nag. 4) 
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Due avvocati rinunciano a difendere il « killer 
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La cinica esistenza di Jack Ruby 
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DALLAS — Jack Ruby ammanettato subito dopo aver ucciso Oswald '•• 

•'• , : ■ ... (Teléfoto A.P. all’Unità) 
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Qui Jack Ruby è davanti ai suo night club « Carousel » a Dallas, qualche giorno pri¬ 
ma della visita di Kennedy nel Texas. Accanto a lui sono Alice, una venditrice di 
sigarette e Kathy Kay, un’altra delle rasasse dal cui lavoro derivano i proventi dello 
sparatore 



1 ìm 


Il 10 novembre scorso Ruby si è fatto fotografare con due delle ragazze che lavorano 
per Ini, note con i «nomi d'arte» Joyce e Little I.ynn 
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(Dalla 3. pagina) 

uccide u presunto . assassi¬ 
no di Kennedy perché col- 
'egato con itti in un rom -, 
nlnttn le • cui diramazioni 
nanna necessariamente oiù 
lontano e al di sopra dei 
due norvimnòa 1 hnom noti 
E’.chiaro infatti che anche 
Rubinstein non può essere 
che un sicario : solo una 
pesante pressione, in poro- 
le povere anche un ricat- 
to, può averlo spinto a sop¬ 
primere Oswald, se non si 
vuole accettare la tesi gof¬ 
fa dell’omicidio non pre¬ 
meditato e compiuto in un 
impeto di ■ giustizia som¬ 
maria. L'avvocato baserà 
la sua difesa sulla tesi che 
Rubg abbia perso momen¬ 
taneamente la ragione, do¬ 
po l’uccisione di Kennedy. 

L'avvocato, Tom Ho¬ 
ward, ha riferito questa se¬ 
ra le ciniche dichiarazioni 
fatte da Jack Ruby sui mo¬ 
tivi che lo hanno spinto a 
compiere il delitto: « Ho vi¬ 
sto per la prima volta nel¬ 
la mia vita Oswald al quar¬ 
tiere generale della polizia, 
nella sala delle riunioni do¬ 
ve venne presentato alla 
stampa venerdì sera dopo 
l’assassinio del presidente 
Kennedy. Faceva tante 
smorfie, era tanto insolente 
e sembrava così fiero del 
suo gesto che non ho potu¬ 
to fare a meno di pensare 
che erano stati i comunisti 
ad inviare Oswald ad ucci¬ 
dere il nostro presidente. 
Pensavo continuamente al 
dolore di Jackie Kennedy, 
a Carolina e a John che 
non avevano più il loro 
popò. Pensavo a quella let¬ 
tera scritta a Carolina e 
che io avevo letto sul gior¬ 
nale. Era così triste ». 

L’avv. Howard ha detto 
poi la sua: * Personalmente 
penso, come innumerevoli 
cittadini di questo paese, 
che Ruby, per quello che 
ha fatto, meriti la Congres- 
sional Medal òf Honor ». Si 
tratta della massima distin¬ 
zione americana. 

Vi è poi un certo David 
Byron, compagno di gio¬ 
ventù di Jack Ruby, che 
ricorda l’assassino come 
1 « uomo riservato e gentile 
' che teneva un fucile per 
proteggersi: contro i vio¬ 
lenti ». Se si collega que¬ 
sta testimonianza con quel¬ 
lo che già sappiamo sulla 
gioventù di Ruby a Chica¬ 
go, si può avere la misura 
del valore di dichiarazioni 
come quelle del Byron. 

Questi: comunque, ha ri¬ 
velato anche un particola¬ 
re interessante; ha detto 
che l’ultima volta . che si 
incontrò con , Ruby, circa 
tre mesi fa, lo trovò « mol¬ 
to riservato ». Non voleva 
essere chiamato col nomi¬ 
gnolo di Sparky (che il 
Ruby portava a Chicago); 
« Mi disse: non dire a nes¬ 
suno a Dallas che vengo da 
Chicago e non dire a nes¬ 
suno a Chicago che mi tro¬ 
vo a Dallas ». Questo col¬ 
loquio avveniva dopo che 
Ruby si trovava a Dallas 
già da diversi anni. 

Il cambiamento notato 
dall’amico può essere mes¬ 
so facilmente in relazione 
con una svolta nella già 
agitata vita del tenutario 
di spogliarelli, e avvalora¬ 
re l’ipotesi che Ruby aves¬ 
se iniziato una nuova atti¬ 
vità; siccome è da esclu¬ 
dere che si trattasse di una 
attività decorosa, cui potes¬ 
se nuocere un qualche ri¬ 
ferimento • al passato di 
Chicago (Ruby 1 era pro¬ 
prietario di locati di spo¬ 
gliarello, in una città che 
non è certo nota per i suoi 
castigati costumi), non re¬ 
sta che pensare ad una 
nuova attività politica del 
Rubinstein. 

Sulla tendenza, poi, di 
quest’ipotizzata attività po¬ 
litica, non ci possono esse¬ 
re dubbi: qualcuno potreb¬ 
be immaginare un comuni¬ 
sta o anche semplicemen¬ 
te un democratico progres¬ 
sista, che a Dallas fosse co¬ 
si strettamente legato con 
la polizia? 

' E’ vero che la sorella di 
Jack Ruby lo ha dipinto 
oggi come la persona più 
religiosa della sua, fami¬ 
glia. di ebrei ortodossi. Ma 
nell’affannoso tentativo di 
difendere il fratello, la si¬ 
gnora Grant ha forse ag¬ 
giunto i qualche indizio a 
suo carico: la signora ha 
infatti raccontato che Ru¬ 
by dopo l’attentato a Ken¬ 
nedy ha telefonato a tei e 
a un altro fratello che si 
trova a Detroit per rac¬ 
contare piangendo che il 


Presidente èrfi stato ucciso.' i 
Una tale ostentazione di ; 
sensibilità,’ nòn è - un po’ . 
eccessiva per Un uomo che j 
ha passato là sua vita tra ) 
i gangsters, le bische c lo j 
ragazze dello spogliarello? 
Nel colloquio avuto con lui - , 
in . prigione, •< In signora 
Grant si è poi sentita dire: 

« Non ti preoccupare. Ho 
degli amici ... 

Anche ‘ questi v amici 
stanno, del resto; ■ dimi-:j 
intendo, dopo l’intervento ' 
del ministero della giusti - j 
zia. Due dei cinque avvo- : j 
cati che avevano accettato ! 
ieri di difendere Jack Rii- ■ 
by, stamane hanno rifìu-.\ 
tato l’incarico. Un altro era 
stato radiato dall'Ordine 
qualche anno fa per eua- , 
sione fiscale ed è sposato 
con una ballerina di «night 
club ». Oggi è anche corsa 
la voce che il capo della 
polizia di ■■ Dallas, Jesse 
Curry, avesse dato te di- ’ 
missioni. Ma il «city ma- j 
nager » di Dallas (una ca- j 
rica equivalente a quella ! 
del viccsindacoj ha dichìa * ! 
rato che continua ad avere j 
fiducia in Curri/. Sta di. ! 
fatto, comunque, che la po- j 
tizi a di Dallas ha. pratica-:' 
mente perduto il controllo : 
delle operazioni . .. 

Oggi, mentre le spoglie' 
del giovane Oswald veniva¬ 
no portate alla sepoltura a 
Fort Worth, suo paese na¬ 
tale, ‘tl gangster Ruby c 
stato trasferito alla prigio¬ 
ne della contea in tutta se¬ 
gretezza. Niente più televi¬ 
sione, niente rischi di nuovi 
assassina. 





DALLAS — II corpo di Oswald, adagiato in una cassa, viene portato dai poliziotti 
fuori dell’ospedale di Parkland. L’impresa di pompe funebri di Fort Worth provve¬ 
dere alla tumulazione. (Telefoto AP a « l’Unità») 


Allucinante notizia 

di un'agenzia francese 

» 

. ■ . • V ’ ,'■■■: » •. ' • "... ... . , - 

A Oswald 


(Telefoto AP a «l’Unità») 

Sferzante condanna per 
gli avvenimenti di Dallas 

«Una vergogna 


fu contestato * >er ^ ^ mer ' ca>> 


l'assassinio 
di Kennedy ? 


scrive la stampa 
di New York 


; -m PARIGI, 25. ^ 

L’agenzia di stampa fran- ■ 
cese ACP (Agence centrale 
de presse) ha trasmesso sta- | * 
sera una notizia allucinante I 
che, T se confermata^potreb- | 
be sconvolgere tutta la ver- , - 
sione che è stata data finora | ■*> 
sull'assassinio : di John r F. I : . • 
Kennedy. Scrive testualmen- | ** 
te l’agenzia francese: « II te- Qu 
legiornale ha trasmesso sta- | di 
sera le immagini (nette) del- | ®9 
l’uccisione di Lee Oswald da ^ 
parte di Ruby, nonché una I ne 
dichiarazione fatta ai gioma- I m. 
listi americani dalFuomo che ■ |® 
era e resta fino a nuovo or- se 
dine accusato di aver ucci- I le 
so jl , presidente Kennedy. I ni1 
Lee Oswald ha in particolare I 
negato l’assassinio dell’agen- dy 
te Tippit che gli era stato I ^ 
contestato e ciò lo sapevamo. I g, 
Ma ha poi detto una cosa 1 *e 
molto sorprendente, e . cioè ^ 
che gli inquirenti non gli I mi 
avevano parlato dell’assassi- I *u 
nio di John Kennedy. Solo I 
dai giornalisti egli ha appre* ‘ ln , 
so che gli veniva imputato I or 
anche questo delitto. Si trat- I : 
ta di una dichiarazione mol- | 
to preoccupante. Lee Oswald Di 
sarebbe morto senza sapere I Ai 

■ rj, 

che il mondo intero Io consi- 1 m 
derava, in quel momento. Io I e« 
assassino del presidente ame- 
ricano? ». I ti 

. L’Agenzia non fornisce al- I 
tri particolari ne dà i nomi . ni 
dei giornalisti interessati. La a * 

I P« 

notizia, come dicevamo, è | ps 
talmente allucinante da ap- | de 
parire incredibile. Tuttavia n e 
ormai nel « giallo * di Dal- I * 11 
las tptto è possibile. - 


Borb a: 


« un assassinio 
permesso» 

BELGRADO, 25. 

« La verità sul vero 
assassino del presidente 
Kennedy è diventata una . 
questione internazionale 
di primo ordine — scrive 
oggi la Borba — definen¬ 
do le circostanze della 
morte di Oswald "stra¬ 
ne... incredibili... ' anor¬ 
mali”. Se la polizia del¬ 
lo Stato del Texas e del¬ 
la città di Dallas — pro¬ 
segue il giornale — se 
le forze di polizìa statu¬ 
nitensi non hanno potuto 
prevenire il tragico as- 
sasainio di John Kenne¬ 
dy, l'assassinio di Lee 
Harvey Oswald sembra . 
essere stato permesso. 
Esso avrebbe potuto es¬ 
sere prevenuto. Questo 
era II dovere, il massi¬ 
mo dovere In questo mo. 
mento, perchè la verità 
sul vero assassino del 
presidente Kennedy, è 
diventata una questione 
intemazionale di primo 
ordine ». • 

' Il giornale aggiunge: 

» Due delitti mostruosi 
verificatisi nella città di 
Dallas hanno scosso la 
America, l’hanno diso¬ 
rientata, hanno posto il 
mondo di fronte all’in¬ 
certezza e forse a nuove 
tentazioni. Resta la spe¬ 
ranza che gli Stati Uni¬ 
ti riescano a spezzare la 
trama del complotto, a 
evitare il pericolo del pa¬ 
nico, a tornare sereni e 
a ricominciare una vita 
pacifica che non turbi la 
pace d) altri, li mondo 
desidera ' che gli Stati 
Uniti riescano in questo 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». , 


~ : NEW YORK. 25 ' 

I giornali di New York, pur 
evitando gli interrogativi che 
si pongono invece gii organi 
di stampa europei di fronte 
all'allucinante sviluppo degli 
avvenimenti, sono durissimi 
oggi nella condanna dell’as¬ 
sassino di • Oswald: - L’onta 
che colpisce 1'intera America 
per questo vento di follia e di 
odio che ha colpito il presi- ; 
dente Kenndy, è ora aumen¬ 
tata — scrive il N. Y. Times 
— in seguito al mostruoso as¬ 
sassinio di colui che era sta¬ 
to accusato dell’uccisidne di 
Kennedy. Le autorità di Dal¬ 
las — prosegue il giornale — 
incoraggiate dalla stampa, 
dalla televisione e dalla radio 
hanno calpestato ógni princi¬ 
pio di giustizia nei confronti 
di Lee Oswald. La traduzione . 
in carcere è stata effettuata 
in pieno mezzogiorno e sban¬ 
dierando l’annuncio a tutti i 
venti-, siamo dinanzi ad una 
oltraggiosa mancanza di re¬ 
sponsabilità da parte della 
polizia. Il suo preciso dovere 
è quello di proteggere ogni 
prigioniero e di consentire 
che ogni accusato possa prov¬ 
vedere adeguatamente alla 
sua difesa davanti alla-ma¬ 
gistratura regolare— Ora non 
ci sarà più un processo per 
determinare l'innocenza o la 
colpevolezza di Oswald secon¬ 
do i principi della imparzia¬ 
le giustizia che . costituiscono 
uno dei più superbi attritniti 
della nostra democrazia ». 

La New York Herald Tri¬ 
bune scrive, a sua volta, che 
« l’uccisione di un uomo so¬ 
spettato di aver assassinato il 
presidente Kennedy ha solo 
servito ad aggiungere un al¬ 
tro odioso delitto. Tutte le 
prove indicavano Lee Harvey 
Oswald come l’assassino, ma 
le prove avrebbero dovuto 
essere vagliate e dimostrate 
davanti ad un tribunale. Per 
quanto orribile possa essere 
il delitto di cui uno è accu¬ 
sato, egli è innocente finché 
non è dimostrata la sua col¬ 
pevolezza. Oswald aveva di¬ 
ritto al processo ed il pub¬ 
blico americano aveva dirit¬ 
to alla prova legale che 
avrebbe potuto stabilire la 
sua colpa. Coloro che plaudo¬ 
no all'assassinio di Oswald 
affermando che egli ha dato 
al presunto assassino del pre- 
i sidente ciò che si meritava 


devono • essere biasimati — 
scrive ancora il giornale. — 
Essi non fanno onore al no¬ 
stro defunto presidente, alla 
nostra nazione». 

Il richiamo della New York 
Herald Tribune non è gratui¬ 
to. Nella stampa di provincia, 
infatti, la condanna dell’as¬ 
sassìnio di Oswald appare più 
mitigata. Il Dallas News ad 
esempio, si limita ad afferma¬ 
re che -il popolo di Dallas 
rispetta la legge e la giusti¬ 
zia. Esso rifiuta il delitto e si 
addolora come qualsiasi altra 
comunità quando la tragedia 
appare— l'intera comunità ha 
urgente necessità di tornare 
alla vita normale, di attenua¬ 
re la tensione e di bandire 
qualsiasi sentimento di ran¬ 
core e di colpa». 

Altri giornali non nascon¬ 
dono però la loro preoccupa¬ 
zione. - La uccisione di Ós- 
wald — scrive l'Inquirer di 
Filadelfia — induce a chie¬ 
dersi se tutta la storia dell’as¬ 
sassinio del presidente sarà 
mai conosciuta ». 

- La responsabilità imme¬ 
diata — incalza il Baltimora 
Sun — ricade sulla polizia 
locale che non è stata capace 
di proteggere un prigioniero 
nei suoi stessi sotterranei e 
che ha incredibilmente viola¬ 
to una delle ernie norme del¬ 
la custodia di po’via che di¬ 
spone che il trasferimento di 
un prigioniero. • oggetto di 
controversia, non deve esse¬ 
re preannunciato in pubblico. 
Ma una coipa maggiore, che 
per onestà e decenza non pos¬ 
siamo non colpire, risiede nel 
focolaio di odio che si è ma¬ 
nifestato in seno alla nostra 
società ». 


La slampa « benpensan¬ 
te v del nostro Paese ((pici- . 
la becera della destra fa¬ 
scista la lasciamo ni margi¬ 
ni): si era scalettala, fin dal 
primo momento, sai « co¬ 
ma nist a Oswald » assassi¬ 
no del presidente Kennedy. 

E avena cercalo di monta¬ 
re sulla sempre più oscura 
tragedia un’atmosfera da 
caccia alle streghe, clic 
ccrtamcnle sarebbe ’ siala 
alimentata — nonostante 
la posizione respónsnbìlc 
dello slesso * Dipartimento 
di Stalo americano — se 
non gli fosso scoppialo, tra 
le mani, l’affare Ruby, an¬ 
cora più allucinante se è 
possibile, dell’accìsione del 
capo della Casa Riapra. 

Così, ad esempio, il Mes¬ 
saggero si era ballalo auf¬ 
fa dolorosa vicenda cercan¬ 
do di trarne, addirittura, 
conclusioni politiche sul 
piano interno. Non si giu¬ 
stificherebbe — scriveva, 
infatti il giornale governa¬ 
tivo di /fonia — «un gover¬ 
no italiano clic non assu¬ 
me pubblicamente un at¬ 
teggiamento ■ apertamente 
anticomunista nel momen¬ 
to stesso clic il capo di una 
nazione amica viene truci¬ 
dalo proprio da mano co¬ 
munista ». E sulla stessa 
« linea », il foglio moro- 
dorolco della Capitale trac¬ 
ciava, da par suo, anche 
quello che dovrebbe esse¬ 
re la politica estera del 
centro-sinistra, al quale 
chiedeva di essere « per¬ 
fettamente fedele ai nostri 
impegni internazionali » 
per non assumere un at¬ 
teggiamento <t dissonante » 
con quello dei popoli ami¬ 
ci degli USA. ; 

Proprio ieri, però, a me¬ 
no ore di distanza da 
quelle « conclusioni », il 
Messaggero doveva scon¬ 
fessare clamorosamente se 
stesso, facendo capire fi¬ 
nalmente che l’assassinio 
di Kennedy è maturalo 
nel clima razzista e fasci- 
sloidc degli Siati del Sud, 
di fronte al quale la figura, 
per altro sconcertante, del 
giovane Oswald appare del 
tatto secondaria. Lasciamo 
stare i « passi » delta cor¬ 
rispondenza da Washing¬ 
ton in cui il giornate sotto- 
linea lo strano atteggia¬ 
mento della polizia di Dal¬ 
las nei confronti dell’ucci¬ 
sore di Oswald, che nes¬ 
suno ha controllato e al 
quale, addirittura, un po¬ 
liziotto ha « ceduto il pas¬ 
so », si può dire, affinchè 
portasse a termine il suo 
disegno criminoso. Anche 
questo, ovviamente , inte¬ 
ressa ai fini del ristabili¬ 
mento ’ della verità. Ma, 
quel che appare illuminan¬ 
te, è come il giornale, ro¬ 
mano descrive la figura del, 
proprietario c gestore dei 
locali da spogliarello della 
tragica città' texana. ' 

« Jack Ruby — afferma 

il Messaggero '-aveva 

rapporti di vera amicizia 
con gli ufficiali della poli¬ 
zia, ad esempio con il ca¬ 
pitano Will Fritz, che per 
quarantotto ore aveva di¬ 
retto gli interrogatori del- 
• l’Oswald. Era un vero pa¬ 
triota, ha commentalo uno 
dei camerieri del "Caroti - 
sci". Pensava solo ai quat¬ 
trini, ha dichiarato un suo 
conoscente » .« La polizia 
— continua il giornate — 
ha spiegato che qualche 
agente può. averlo fatto 
passare stamane attraverso 
gli sbarramenti proprio 
"in quanto il suo viso era 
ben conosciuto ” al. quar- 
■ ticr generale ». 

’.t « Una situazione da "cac¬ 
cia alle streghe” — scrive 
persino il liberal-fascisia 
Tempo, ma solo oggi — 
dominava a Dallas prima 
dclt’ignobile allo di vener¬ 
dì (prima cioè dell'ucci¬ 
sione del Presidente), una 
atmosfera di intimidazioni 
c sospetti si è ora aggiun¬ 
ta con il secondo aliò del- 
, la tragedia presentato oggi 
seguendo il programma di 
un cartellone non troppo 
immaginario ». . 
f Queste testimonianze ag¬ 
ghiaccianti di fogli legali 
al governo e alla destra 
politica cd economica ita¬ 
liana non sono, ovviamen¬ 
te, sospettabili. E fanno 
giustizia da sole delta igno¬ 
bile campagna che si era 
tentato di montare, in que¬ 
st’ora cosi . grave per il 
'mondo. 
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Dopo i funerali del presidente assassinato 
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SO 

litici > co 


gli ospiti 

• ' ■ j » * . . * ? •„ j. ?.» • . 

Mikoian latore di un messaggio 
di Krusciov ? - Atteso per domani 
un radiodiscorso del presidente 




WASHINGTON, 25 
i II nuovo presidente do¬ 
di] Stati Uniti, Lyndon 
Johnson, conta di appro¬ 
fittare della presenza nel¬ 
la capitale americana di 
un gran numero di pre¬ 
sidenti, primi ministri, 
ministri > degli esteri e 
altre personalità politi¬ 
che di rilievo internazio¬ 
nale per « una serie di uti¬ 
li prese di contatto ». Ne 
ha dato l'annuncio un por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, < il quale ha preci¬ 
sato che una lista de¬ 
gli incontri è c in corso di 
elaborazione ». 

Secondo gli ambienti po¬ 
litici statunitensi, il pre¬ 
sidente francese. De Galli¬ 
le, il primo ministro bri¬ 
tannico, Home, e il can¬ 
celliere tedesco, Erhard, 
sono in testa a questa li¬ 
sta. In essa potrebbe figu¬ 
rare anche il vice-primo 
ministro sovietico, Miko¬ 
ian, che Johnson ha visto 
brevemente stasera, in¬ 
sieme con gli altri ospiti, 
durante il ricevimento al 
Dipartimento di Stato. Il 
governo americano ha pe¬ 
rò precisato di non essere 
stato informato di un e- 
ventilale desiderio dell’o¬ 
spite in questo senso. 

A Washington sono state 
notate le dichiarazioni fai- , 
te da Mikoian stamattina, 


Panico 
alla Borsa 
di Tokio 

TCfKlO. 25. 

La borsa di Tokio ha rea¬ 
gito alla notizia delTessassmio 
di Kennedy con una corsa al¬ 
le vendite che ha portato le 
quotazioni al livello più basso, 
dal luglio scorso. Riapertasi 
dopo una chiusura di due 
giorni, la Borsa era stamane 
in preda al panico e a mezzo¬ 
giorno il calo, rispetto alla 
media di venerdì (285.40 yen) 
era già scesa di 53 yen Pre¬ 
vedendo quanto è accaduto il 
ministro delle Finanze Tena- 
ka aveva ieri sera rivolto un 
appello a tutti gli operatori 
perché non sconvolgessero il 
mercato L’appello, come si è 
visto, non è servito a nulla 

Come a Tokio, anche in al¬ 
tri centri della finanza si sono 
avute perturbazioni nelle Bor¬ 
se: come a Londra dove sta-, 
mane si è registrata un'aper¬ 
tura che i tecnici definiscono 
«pesante»- e dove fin da sa¬ 
bato il prezzo dell’oro era 
bruscamente salito di 2 cents 
e mezzo: e come a Franco- 
forte dove, in apertura, i 
prezzi hanno perso dieci e più 
punti rispetto alla chiusura di 
venerdì. La Borsa di Parigi 
e quella Svizzera invece non 
hanno manifestato, nella pri¬ 
ma metà della giornata, alcu¬ 
na rilevante diversità 


Delegazione 
del governo e del 
P.C. cecoslovacco 


a Mosca 


- • t. - - - - MOSCA. 25 
Una delegazione del Partito 
comunista e del governo ceco- 
slovacco è giunta oggi nella ca¬ 
pitale sovietica, accolta dal 
premier Krusciov, dal presiden¬ 
te del praesidium del Sov.et 
Supremo. Brezniev. dal primo 
vice-premier Aleksei Kossighm 
• da altre personalità. 

Della delegazione — diretta 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca e segretario del Partito. An¬ 
tonio Novotny — fanno parte 
funzionari dello Stato e di vari 
ministri Le discussioni, secon¬ 
do ’ fonti ufficiose, potrebbero 
riguardare anche i temi deda 
politica intemazionale, alla lu¬ 
ce del recente assassinio del 
Presidente americano Kennedy 


Parigi: prestito di 
100 miliardi a Franco 

PARIGI. 23 

Un finanziamento di 750 mi¬ 
lioni di franchi, pari a 100 m - 
liardi di lire, e stato concessa 
dal governo di Pang: a quello 
spagnolo. Il m*nistro 'ranch sra 
delle Finanze Navarro Rubio e 
il ministro francese Giscard 
d’Eataing hanno firmato sta¬ 
mane a Parigi il rela’.vo proto¬ 
collo Esso prevede una parteci¬ 
pazione francese a operaz on. 
- di crediti e di assicuiaziori - 
ed al finanz.amento d. \an pro¬ 
getti spagnoli, concernenti in 
particolare lo sviluppo del set¬ 
tore energetico (centrali termi¬ 
che Idrauliche è nucleari). 


era <cont 




al suo arrivo alla base ae¬ 
rea di Andrews, secondo 
le quali i dirigenti e l’opi¬ 
nione pubblica sovietica 
« rispettavano Kennedy co¬ 
me un grande statista ame¬ 
ricano e come un uomo 
che si era prodigato nella 1 
ricerca di una soluzione- 
dei problemi mondiali e di 
una reciproca comprensio¬ 
ne ». Mikoian ha anche det¬ 
to di essere nella capitale 
federale * su istruzioni del 
governo sovietico e perso¬ 
nalmente di Nikita Kru¬ 
sciov » e questa afferma¬ 
zione è stata messa in rap¬ 
porto con quelle fatte dal 
presidente della Commis¬ 
sione esteri del Senato, ~ 
Fulbright c dal repubbli¬ 
cano Bourke Hickenloo- 
per. circa l’opportunità di 
studiare « il modo c i tem¬ 
pi » di un incontro al ver¬ 
tice. Nei circoli politici di 
Washington non si è però 
dell’avviso che Johnson 
intenda accettare il sug¬ 
gerimento. 

E’ anche possibile che 
Mikoian sia latore 1 di un 
messaggio personale di 
Krusciov per il nuovo pre¬ 
sidente. messaggio nel qua¬ 
le verrebbe ribadita la vo¬ 
lontà del governo di Mosca 
di continuare a esplorare 
la strada verso l'apertura 
'di un piu ampio dialogo 
tra est r ovest. Il vice- 
presidente de] Consialio 
sovietico è a Washington 
per la terza volta: la prima 
fu nel 1959, quando i suoi 
contatti "con gir statisti < 
americani aprirono la via 
al ■ € vertice - a due » di 
Camp David, tra Krusciov 
e Eisenhoieer; la seconda 
l’anno scorso, dopo la crisi 
dei Caraìbi. - 4 

Quanto agli ospiti occi¬ 
dentali, il gcn. De Gaulle, 
come è noto, doveva vi¬ 
sitare gli Stati Uniti sol¬ 
tanto l’anno prossimo. 
Erhard, che si è incon¬ 
trato con De Gaulle 
pochi giorni fa, doveva 
esser ' ricevuto oggi da 
Kennedy alla Casa Bianca, 
per una prima presa di 
contatto all’indomani della , 
partenza di Adenauer. An¬ 
che Home è qui per la pri¬ 
ma volta in veste di pre¬ 
mier e ha già fatto sapere 
che si tratterrà . diversi 
giorni per conferire con il 
nuovo cavo dell’esecutivo 
americano. 

Nei prossimi giorni, Lyn- 
don Johnson proseguirà, a 
quanto si afferma, le con¬ 
sultazioni con i principali 
esponenti dell’amministra¬ 
zione, sui problemi della 
politica estera e interna, 
partendo da quelli del¬ 
l'America latina ’ e della 
Alleanza per il progresso, 
che la recente conferenza 
di San Paolo ha reso e- 
splosivi. ... . 

Come è noto, egli ha già 
assicurato le ambasciate 
straniere che tutti gli ob¬ 
biettivi internazionali de¬ 
gli Stati Uniti resteranno 
immutati, e questa è an¬ 
che la convinzione che vie¬ 
ne oggi espressa dagli am¬ 
bienti politici e diploma¬ 
tici di Washington, consa¬ 
pevoli del fatto che la po¬ 
sizione del nuovo presiden¬ 
te, a'un anno dalle elezio¬ 
ni e mentre non è ancora 
certa la sua candidatura 
1 per il partito democratico, 
è assai delicata. Un mes¬ 
saggio al Congresso, defi¬ 
nito « di carattere genera¬ 
le », è in preparazione, e 
verrà trasmesso alla - ra¬ 
diotelevisione dopodomani. 

Conformemente alle di¬ 
rettive del presidente as¬ 
sassinalo . t parlamentari 
democratici si sono adope¬ 
rati nelle ultime ore per 
fronteggiare la offensiva 
della destra contro il pro¬ 
getto per le vendite di ora¬ 
no all’URSS . e hanno otte¬ 
nuto oggi un successo di 
misura. La Commissione fi¬ 
nanziaria del Senato ha in¬ 
fatti respinto con otto co¬ 
li contro .sette il progetto 
di legge presentato dal se¬ 
natore repubblicano Mundt 
che vietava l’impiego di 
prestiti di Stato agli espor¬ 
tatori. Mundt aveva già 
tentato di introdurre que¬ 
sto divieto attraverso un 
emendamento alta legge su¬ 
gli < aiuti » c aveva con¬ 
sentilo a ritirare lo emen¬ 
damento ' s t c s s o soltan¬ 
to dopo che la maggioran¬ 
za si era impegnata a di¬ 
scutere un progetto ap¬ 
posito. 



WASHINGTON — Mikoyan, al suo arrivo negli USA per i funerali di Kennedy, 
ricevuto da Harrimann (primo a sinistra) e Thompson, ex ambasciatore americano 
a Mosca. * (Telefoto Ansa a « l’Unità ») 



WASHINGTON — Rusk si è recato ad accogliere all’aeroporto De Gaulle, interve¬ 
nuto ai funerali del presidente Kennedy. ' (Telefoto Ansa a « l’Unità > 


Dopo Tassassimo di Kennedy 


« - » - 

De Gaulle punta 


'intesa 

/ 

con Johnson 

( *■ 

il generale si prepara a rilanciare il « direttorio atomico » 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 25. 

Dopo il Congresso della 
UNR. prende consistenza la 
voce che la creazione di un 
vice-Presidente della Repub¬ 
blica francese potrebbe co¬ 
stituire presto oggetto di un 
nuovo referendum. A Nizza, 
i congressisti e tulio il qua¬ 
dro dirigente del partito gol¬ 
lista. si sono * espressi per 
una innovazione di questo 
tipo basando la validità del¬ 
la loro argomentazione sulla 
rapidità con la quale a Ken¬ 
nedy è successo un altro Pre¬ 
sidente della stessa forma¬ 
zione politica, assicurando 
una immediata continuità di 
potere al partito dirigente. 
Il post-gollismo, che rappre¬ 
senta il grande motivo di di¬ 
battito sulle prospettive fu¬ 
ture verrebbe in ta! modo 
inglobato e risolto nella pro¬ 
secuzione del gollismo attra¬ 
verso la persona di un vice- 
Presidente in carica. La ri¬ 
forma della Costituzione ne¬ 
cessaria a tale modifica isti¬ 
tuzionale sarebbe accompa¬ 
gnata, nel referendum, dalla 
proposta (più volte paven¬ 
tata) di soppressione del Se¬ 
nato, e della sostituzione di ì 
esso con il Consiglio econo¬ 
mico e sociale, promosso a 
seconda assemblea I membri 
di questa istanza sarebbero 
investiti di funzioni consul¬ 
tive e specializzate, e non 
sarebbero eletti ma nomina¬ 
ti dagli alti organismi dello 
Stato. 

L’assassinio del Presiden¬ 
te Kennedy ha dato al mon¬ 
do politico al potere m Fran¬ 
cia. oltre che l’ispirazione 
per come evitare l’interre¬ 
gno che si aprirebbe dopo 
De Gaulle. anche lo slancio 
e le convinzioni necessarie 
per riproporre il generale 
come il depositario più qua¬ 
lificato della politica dell’Oc-, 
cidente. Parlavamo già ieri 
di questa prospettiva, mal¬ 
grado il silenzio totale e la 
riservatezza che sono stati 
osservati m tal senso dalla 
stampa. Oggi, questa conse¬ 
gna è stata bruscamente rot¬ 
ta, e i giornali francesi, ri¬ 
specchiando la opinione de¬ 
gli ambienti politici più qua¬ 
lificati. presentano aperta¬ 
mente De Gaulle come il mi¬ 
gliore candidato alla succes¬ 
sione di Kennedy nel mon¬ 
do occidentale. 

«De Gaulle diventa oggi. 


scrive « La Nation >* il solo 
sopravvissuto al potere dei 
grandi che hanno contrasse¬ 
gnato la stona di questi ul¬ 
timi trenta anni... Il Capo 
dello Stato francese, come 
diceva anche un grande com¬ 
mentatore americano, rap¬ 
presenta adesso il patrimo¬ 
nio dell’Occidente tutto in¬ 
tero... Le divergenze tra gli 
alleati non esistono che in 
tempo di pace. Oggi, a Wa¬ 
shington, dietro il carro fu¬ 
nebre, il Capo, dello Stato 
francese dimostrata di essere 
al fianco dell’America... ». 

Anche ” Le Monde ”, sotto¬ 
lineando con il suo interven¬ 
to come tale opinione sia 
condivisa non solo dagli am¬ 
bienti gollisti ma da quelli 
moderati, scrive: « La diplo¬ 
mazia non è solo questione 
di orientamento ma di stile... 
Ne risulta che la "leader¬ 
ship” del mondo atlantico 
sarà meno determinata nei 
mesi che vengono di quello 
che non sia stata fino ad og¬ 
gi... Jacques Baumel (Segre¬ 
tario generale dell’UNR) 
non ha avuto torto di dire 
che il generale De Gaulle 
resta l'ultima grande figura 
dell’Occidente. Ciò vuol di¬ 
re che egli attrarrà a se i 
governi inquieti per la di¬ 
minuzione dell’autorità ame¬ 
ricana? -. 

” Le Monde ” risponde che 
ciò è » poco probabile » ma, 
secondo l’autorevole quoti¬ 
diano parigino, soltanto per 
circostanze di tempo, perchè 
« i governi hanno scadenze 
elettorali » e perchè « il mo¬ 
mento sarebbe male scelto 
per profittare della situa¬ 
zione ». 

Il quadro, in effetti, che 
offre l’Occidente è incerto e 
tormentato: Home ha poca 
speranza di durare al gover¬ 
no, il cancelliere Erhard non 
ha che due anni di fronte a 
se per affermarsi, in Italia 
si prevede che il centro-si¬ 
nistra si imbatterà presto in 
seri ostacoli. Da questo pa¬ 
norama viene fuori che un 
solo ”leader”, nel mondo 
occidentale, ha la statura, lo 
stile, e la stabilità necessa¬ 
ria per assurgere al ruolo d: 
protagonista fondamentale 
sulla scena politica contem¬ 
poranea. E quest'uomo è De 
Gaulle • - • - » 

Sarebbe tuttavia errato ri¬ 
tenere che il generale si pon¬ 
ga oggi come una alternativa 
antagonista alla politica a-' 


Preoccupati interrogativi a Mosca II «Fémina» 

> r 7 ~ 7 ~ • ' a Vrigny 

poi sconfìtti da 


'ih 






), «il 


merlcana, tanto più che il 
suo massimo argomento di 
polemica con Kennedy è sta¬ 
to quello del ruolo suo ■ e 
della Francia nel nuovo as¬ 
setto del mondo, nel tempo 
'della coesistenza pacifica tra 
i due blocchi. Si possono og¬ 
gi trovare infatti numerose 
testimonianze sui giornali a- 
mericani e francesi del fat¬ 
to che Kennedy e De Gaul¬ 
le (nessuno è in grado di 
garantire la validità di tali 
notizie) avessero già messo 
a punto in tutti i particolari 
il loro incontro a Washing¬ 
ton tra febbraio e marzo. - 

Ma il vecchio concetto del 
generale, basato sul disegno 
di assumere la "leadership” 
del mondo occidentale, è og¬ 
gi favorito dalla circostanza, 
e il primo obiettivo tattico 
di De Gaulle sarà quello d: 
accordarsi con Lyndon John¬ 
son per ottenere quel ruolo 
privilegiato a fianco degli 
Stati Uniti, che Kennedy gli 
aveva rifiutato II « diretto¬ 
rio atomico » a tre può rap¬ 
presentare la prima tappa di 
tale ascesa, o. addirittura, un 
direttorio atomico a due, nel 
senso che l’Inghilterra vi 
avrebbe un ruolo meno evi¬ 
dente e meno politicamente 
determinato 

Questo martellante ripete¬ 
re della radio, della TV, dei 
giornali francesi che «De 
Gaulle è a fianco dell’Ame¬ 
rica», che -la Francia è il 
più leale alleato degli USA, 
e che « Kennedy e De Gaul¬ 
le stavano per risolvere tut¬ 
te le questioni in sospeso tra 
loro - non mira ad altro che 
a preparare il terreno per 
la nuova iniziativa politica 
francese. De Gaulle farà no¬ 
tare a Johnson come, in un 
occidente senza "guide", l'al¬ 
leato più forte, più impor¬ 
tante, più pieno di prestigio 
e di autorità è la Francia 
E delineerà al tempo stesso 
i termini della contropartita 
politica e militare da pagare 
in cambio del suo decisivo 
appoggio al nuovo presiden¬ 
te degli USA II giornale gol¬ 
lista "Par'w Presse”, rispon¬ 
dendo questa sera all'inter¬ 
rogativo - perchè De Gaulle 
è andato a Washington -, af¬ 
ferma che « un accordo era 
in vista con Kennedy, e il 
generale vuole intendersi 
adesso con Lyndon Johnson». 

Maria A. Macciocchi 


alla direzione USA ? 

1 r \ 

La popolazione della capitalo sovietica silenziosa davanti ai . 
teleschermi per seguire hfpernii del Presidente scomparso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 •> 
Mosca ha seguito questa se¬ 
ra sugli schermi della televi¬ 
sione, in collegamento diretto 
co» l’Àmerìca, i funerali di 


tomenti politici del paese- 
Con Kennedy, Krusciov ave¬ 
va stabilito contatti perso¬ 
nali: lo aveva incontrato, 
aveva'' avuto con lui fitti 
scambi \,di corrispondenza, 
aveva,'mandato da lui i più 
autorévoli esponenti sovle- 


John Kennedy. C<!n Mosca li esponenti sovie- 

ha seguiti tutta queliti vasta f‘ ct - ave . v Jf l n ff n e stabilito il 
parte dcirURSS. soprattutto lc 0 ame telefonico diretto Og- 
curopea, che è già in grado di come oggi, se anche 
di ricevere le ritrasmissioni 

min nittine Hallo mattale. Po - capo del filo nspon- 


parte (lell’URSS. soprattutto 
europea, che è già in grado 
di ricevere le ritrasmissioni 
televisive dalla capitale. Po¬ 
chi apparecchi sono rimasti 
spenti: pochi telespettatori so¬ 
no mancati al triste appunta¬ 
mento Occhi preoccupati han¬ 
no colto le immagini degli 
estremi onori resi al Presi¬ 
dente assassinato. Vi è nella 
opinione pubblica sovietica — 
non bisogna nasconderselo — 
un sentimento di reale, pro¬ 
fonda preoccupazione per t 
tragici avvenimenti americani. 

Preoccupato è, oltre che il 
dirigente, anche l’uomo della 
strada. Sono stato colto dalla 
notizia dell’assassinio di Ken¬ 
nedy a Lvov. in uno dì quei 
centri della * provincia - do¬ 
ve la stampa di sabato matti¬ 
na non è stata nemmeno in 
grado di pubblicare l’informa¬ 
zione dcU’attcnfato e della 
morte. Ma proprio questo mi 
ha consentito di osservare co¬ 
me il folgorante annuncio del¬ 
l'uccisione del Presidente su¬ 
scitasse non solo nella capi¬ 
tale. indipendentemente per¬ 
fino da ciò che qui a Mosca 
si poteva pensare, una sponta¬ 
nea reazione di ansia: - Brut¬ 
ta notizia: non può portarci 
altro che del male - diceuano, 
borbottando e tentennando la 
testa, i contadini di un col¬ 
cos dell’Ucraina Occidentale 
tra i quali mi trovavo la mat¬ 
tina dopo l’assassinio Tutti i 
commenti clic ho sentito da 
allora non hanno fatto altro 
clic ripetere, in forma più o 
meno elaborata, quella stessa 
semplice, ma sincera opinione. 

Un sentimento di preoccu¬ 
pazione è avvertibile anche 
alla testa del paese. Esso si 
è riflesso, sia pure solo in 
modo indiretto, nei commen¬ 
ti dei giornali. Questi sono 
stati fino ad oggi, e proba¬ 
bilmente resteranno ancora, 
molto misurati, evitando per¬ 
sino di trarre ogni facile pro¬ 
fitto propagandistico consen¬ 
tito dagli avvenimenti. Le ra¬ 
gioni di questo riserbo sono 
comprensibili: non si vuole, 
soprattutto • in un’occasione 
tanto tragica, far nulla che 
possa danneggiare quello svi¬ 
luppo positivo dei rapporti 
con gli Stati Uniti, che con 
Kennedy si era andato dise¬ 
gnando. Il dolore che la sua 
scomparsa ha suscitato non è 
una semplice reazione diplo¬ 
matica: si vuole che il popolo 
americano lo senta e lo sappia. 

Le ansietà nascono tuttavia 
non appena si comincia a ri¬ 
flettere sulla possibile evolu¬ 
zione della politica interna 
americana. L'assassinio ha 
gettalo sulla lotta politica che 
si svolge negli Stati Uniti una 
’ luce cruda. - rivelando come 
essa abbia assunto aspetti di 
tale drammaticità quali-ncp- 
purc i miqliori conoscitori del 
paese erano in grado di pre¬ 
vedere Che ’ l’assassinio sia 
stato preparato e voluto dai 
gruppi dell’estrema destra 
americana non è mai stato 
oggetto di dubbi qui a Mosca. 
La campagna scatenata attor¬ 
no al preteso -comuniSmo• 
dell’Oswald non avena fatto 
che accrescere le apprensioni. 
Il paragone con V.incendio del 
Rcichstag era spontaneo sul¬ 
la bocca di tutti: oggi le Isve- 
stia lo riprendono analizzan¬ 
do le molte analogie fra le 
due oscure vicende. Ma era 
poi davvero - Osicald l’assas¬ 
sino? La stampa sovietica ha 
accolto le informazioni diffu¬ 
se dalla polizia del Texas con 
una cautela che non doveva. 
davvero — è il meno che si 
possa dire — rivelarsi inop¬ 
portuna L’assassinio del gio¬ 
vane sospettato giustifica cla¬ 
morosamente i timori che si 
nutrivano a Mosca. Oggi, la 
stampa sovietica più autore¬ 
vole chiede che si faccia luce 
completa su tutte le vere re¬ 
sponsabilità. 

Gli sviluppi della situazio¬ 
ne hanno così portato lo 
sguardo su quelle zone più 
torbide del mondo politico 
americano dove questo non 
esita a intrecciarsi col gang¬ 
sterismo. Che cosa ha provo¬ 
cato lo scatenamento di pas¬ 
sioni di cui il giovane Pre¬ 
sidente è stato vittima? A 
Mosca non si ignora che I 
moventi di oolitica interna — 
soprattutto la questione raz¬ 
ziale — sono determinanti Ma 
si sa anche che la campagna, 
di cui Kennedy era oggetto, 
investiva pure la sua politica 
estera. L'assassinio del Pre¬ 
sidente rischia di avvelenare 
ancora di più l’atmosfera de¬ 
gli Stati Uniti, a meno di un 
anno dalle elezioni. I gruppi 
che con Kennedy erano stati 
sconfitti cercheranno di ap¬ 
profittare dell'inevitabile sgo¬ 
mento dei mesi avvenire Qui 
è il primo grande motivo di 
apprensione. 

Anche se meno drammati¬ 
co, vi è poi un secondo mo¬ 
tivo che non è trascurabile. 
Esso è legato al futuro del 
nuovo presidente. Il cambia¬ 
mento avrebbe di che preoc¬ 
cupare anche se non fosse 
avvenuto in circostanze tan¬ 
to brutali La personalità del 
presidente degli Stati Uniti 
anche se non è lutto, ha un 
peso molto forte negli orien- 


derebbe una persona che i 
ministri sovietici conoscono 
ben poco perchè non lo han¬ 
no quasi mai incontrato Quel 
che di lui si sa non è molto 
rassicurante; fin dall'inizio 
egli è stato presentato, ed è 
stato in realtà, la - garanzia- 
che la destra lia voluto ave¬ 
re al fianco di Kennedy co¬ 
me freno alle tendenze rin¬ 
novatrici della sua politica. 

Tutto questo induce alla 
prudenza, anche se non co¬ 
stituisce ancora un pregiu¬ 
dizio sfavorevole. Per il mo¬ 
mento. non si piudiea: si 
aspetta di vedere quello che 
il nuovo presidente farà Si 
attende di sapere quello che 
egli dirà a Mikoian domani 
Se dovesse manifestare l'in¬ 
tenzione. come ha suggerito 
il sen Fulbright di incon¬ 
trarsi con Krusciov, questi 
probabilmente accetterebbe. 
Ma si giudicherà soprattutto 
col passare del tempo Nes¬ 
suno prevede infatti che mer- 

> j -, 


coledl prossimo nella sua pri¬ 
ma dichiarazione programma¬ 
tica, egli possa annunciare 
una svolta politica. Si atten¬ 
deranno i fatti. Nel primo 
,editoriale sugli avvenimenti 
americani apparso a Mosca 
da sabato scorso, le Isvestia 
di questa sera scrivono che 
- si vuol credere * che - pii 
eredi polìtici di Kennedy » 
seguiranno « le sue migliori 
tradizioni •: e si aggiunge che 
il nuovo presidente si è im¬ 
pegnato a continuare l’opera 
dei predecessore, commen¬ 
tando che il governo sovieti¬ 
co accoglierà sempre con fa¬ 
vore , - tutto ci4 che servirà 
alla distensione internazio¬ 
nale 

L'uomo semplice, l’uomo 
della strada, non può tutta¬ 
via fare a meno di ricordare 
come (nel 1945) l’improvvi¬ 
sa scomparsa di Roosevelt (a 
cui il Kennedy dei migliori 
momenti era stato paragona¬ 
to dai suoi estimatori anche 
qui a Mosca) e la sua sostitu¬ 
zione con Truman avessero 
avuto venti anni fa le peg¬ 
giori conseguenze per i rap¬ 
porti americano - sovietici. 

' Certo, le analogie storiche 
sono pericolose. Questa poi è' 
fin troppo immediata. La so¬ 
la cosa che sinceramente ci si 
augura a Mosca è che non sia 
in nessun senso vera. 

Giuseppe Boffa 


Londra 


Gli USA Iran 
mostrato 
il volto 

i 

della violenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 25 

* In uri certo senso la vera 
tragedia comincia solo ora 
Questo — in breve — il senso 
delle corrispondenze dall’A¬ 
merica ad alcuni dei più au¬ 
torevoli organi di stampa bri¬ 
tannici Don Iddon, sul Daily 
Mail scrive: «C’è parecchio 
di jpiù. dietro le scene, di 
quanto abbiamo fin qui letto 
o udito.. Questa non è la fine 
dell'atTare... Sono convinto 
che. sotto, c’è molto di più ». 
Il corrispondente del Daily 
Mail, riferisce anche la con¬ 
vinzione di certi ambienti 
responsabili americani secon¬ 
do -la quale l’uccisione di 
OswSId per mano di Ruby 
ha tutta l’apparenza di es¬ 
sere .stata preventivamente 
« arrangiata ». < - 

n conservatore Daily Te- 
legraph insiste nel segnalare 
la gioia dei «bianchi» del 
Sud alia morte di Kennedy: 

« Ad Atalanta. * in Georgia, 
un -night-club venerdì scorso 
diramò inviti per una "cele¬ 
brazione” e perfino cittadini 
apparentemente equilibrati e 
ragionevoli accettarono l’in¬ 
vito nella convinzione che la 
loro causa (il segregazioni¬ 
smo) avesse fatto un passo 
in avanti ». La divisione ne¬ 
gli Stati Uniti - — dice il 
Tclcgraph — è profonda. - 
Alisfair Cook. sul liberale 
Guardian, in una sua corri¬ 
spondenza da Washington par¬ 
la della uccisione di Oswald 
come di un «episodio grot¬ 
tesco che accumula ulteriore 
confusione sulla vergogna di 
Dallas» e ricorda che un me¬ 
se fa Adlai Stevenson, mal¬ 
grado la «protezione- della 
polizìa locale, venne'assalito 
a Dallas da fanatici razzisti 
Anche il «trasferimento» 
di Oswald al carcere locale.. 
eseguito col massimo di pub- 
blicità. è — per gli osser¬ 
vatori inglesi — più che so¬ 
spetto Da queste corrispon¬ 
denze il lettore riceve ia 
netta sensazione che ad 
Oswald si sfa « chiusa la 
bocca » dopo che la polizia 
locale — anticipando il ver¬ 
detto del giudire — lo aveva 
sommariamente «condanna¬ 
to» e additato, senza alcuna 
prova, come simpatizzante 
comunista 

n popolare Daily Mirrar, 
nel suo commento editoriale, 
è esplicito a questo propo¬ 
sito: « L'ultima cosa che ti 
presidente Kennedy avrebbe • 
voluto è che la sua morte ve¬ 
nisse usata per precipitare 
una ondata di isteria di fron¬ 
te ad una orrenda, irrespon¬ 
sabile e pericolosa specula¬ 
zione. La verità è — ed è 
, cosa ovvia per ogni persona 


ragionevole — che la morte 
del presidente Kennedy è sta¬ 
ta una tragedia tanto per la 
Russia che per tutto il resto 
del mondo ». 

James Cameron. sul Daily 
Herald afferma che « la tra¬ 
gedia americana è ora com¬ 
pleta »: gli Stati Uniti • han¬ 
no mostrato il volto della vio¬ 
lenza; ancora una volta, è 
stata messa a nudo la vera 
essenza di una società dove 
il linguaggio della ragione è 
soffocato dalla brutalità del¬ 
la regola del « colpo per 
colpo ». 

L’altro tema su cui insi¬ 
stono- i 1 commenti odierni 
della stampa inglese è quello 
degli « obiettivi incompiuti » 
della politica kennediana. 
Johnson avrà molto da fare 
se vuole portare avanti la 
lenta marcia verso la di¬ 
stensione. Il Guardian ne 
elenca gli obbiettivi: ritiro 
delle armi nucleari dalle j 
zone di frontiera; timitazlo- , 
ne delle forze armate con- j 
venzionali nell’Europa cen¬ 
trale. Quanto alla NATO — 
continua l’organo liberale — 
l'idea di una forza multilate¬ 
rale è ovviamente un falli¬ 
mento: l’unica soluzione, se¬ 
condo il giornale, è l’istitu¬ 
zione di un direttorio della 
NATO per i progetti a lunga 
scadenza e di un organismo 
ministeriale a Washington 
per le consultazioni d’emer¬ 
genza Quanto al commer¬ 
cio internazionale Kennedy 
aveva appena cominciato ad 
esplorare le possibilità - di 
superare il tradizionale pro¬ 
tezionismo americano e il 
prossimo incontro del GATT 
sulle tariffe costituisce un 
severo banco di prova del¬ 
le intenzioni di Johnson 
Pericolosamente incompiuti 
e indefiniti rimangono f pro¬ 
getti americani nell’America 
latina e nell’Asia sud-orien¬ 
tale. Infine la questione dei 
diritti civili* «E’ inutile — 
dichiara il Guardian — con¬ 
sigliare i negri alla pazienza 
di fronte alla brutale discri¬ 
minazione nel sud del paese » 
La guida morale del presi¬ 
dente può risolvere il pro¬ 
blema- Kennedy solo recen¬ 
temente si era accorto delia 
necessità di accettare perso¬ 
nalmente tale responsabilità 
Se Johnson non riuscirà nel¬ 
l’impresa. nessun altro può 
farlo, conclude li Guardian 

La Camera dei Comuni e 
quella del Lords. dopo aver 
rievocato la figura di Ken¬ 
nedy. hanno aggiornato i 
propri lavori Cinema è tea¬ 
tri stasera rimarranno chiu¬ 
si. LTnghilterra osserva una 
giornata di- lutto.,. ; 

Leo Vestii 


PARIGI. 25. 

Il premio « Fémina »» 1963 b 
Aato -attribuito.oggi allo scrit¬ 
tore Roger Vrigny per 11 ro¬ 
manzo La Nuit de Mougins. Il 
pregilo « Médicis » è stato'vinto 
da Górald Jarlot per Un Chat 
qui Aboie. 

U soggetto di La Nuit de 
Mougins - (Mougins è un vil¬ 
laggio delle alpi francesi), 
quarto romanzo dì Roger Vri¬ 
gny, è stato ispirato all’autore 
dalla morte del padre. Nel ro¬ 
manzo. infatti, un autore, par¬ 
lando con alcuni amici, rievo¬ 
ca te ore ‘ trascorse al capez¬ 
zale del padre morente, dal 
quale era vissuto separato per 
molti anni. 

Nato a Parigi nel 1920, Vri¬ 
gny ha compiuto gli studi in un 
istituto religioso, il cui ambien¬ 
te ha descritto in due delle sue 
opere: Arban e Laurena. 

Gerard Jarlot. che ha ottenu¬ 
to il « Médicis », fondato da un 
mecenate d’origine italiana, ap¬ 
partiene alla stessa generazio¬ 
ne di Roger Vrigny: è più gio¬ 
vane soltanto di tre anni, es¬ 
sendo nato nel 1923, a Saumur. 

Il titolo del suo libro: Un 
Chat qui Aboie. è meno incon¬ 
gruo. secondo l’autore, di quan¬ 
to può apparire a prima vista. 
Di « Gatti che abbaiano ». egli 
dice, il mondo è pieno. Ciascun 
uomo, ciascuna donna, in un 
determinato momento ' della 
propria vita, può' commettere 
l’errore essenziale che consi¬ 
ste nel fare ciò per cui non si 
è indicati. 

Laureatosi In lettere alla 
fiorbona, Gerard Jarlot ha ini¬ 
ziato ia sua carriera come gior¬ 
nalista al « Petit Marocain » di 
Rabat. Dopo essere stato Inca¬ 
ricato presso il ministero della 
Educazione nazionale marocchi¬ 
no. egli entrò a far parte della 
redazione del quotidiano pari¬ 
gino «Ce Soir». Vi rimase fi¬ 
no a quando, nel 1953. «Ce 
Soir» cessò le pubblicazioni, 
ed ora lavora a « France-Di- 
manche». 

Gerard Jarlot. già autore di 
due romanzi. Les Armes Blatt- 
ches c Un Mauvais L ieu, ha 
collaborato con Marguerite Du- 
ras ai soggetti di vari film fra 
cui, Hiroshima, mon amour e 
Moderato cantabile. 


Offensiva 
in grande stile 
dei partigiani 
del Vietnam 
meridionale 

SAIGON. 25. 

A meno di 400 km. dalla ca¬ 
pitale del Vietnam meridionale, 
i patrioti del Fronte di libera¬ 
zione nazionale hanno scatenato 
una grande offensiva contro re¬ 
parti governativi e i Loro aiu¬ 
tanti e consiglieri degli Stati 
Uniti. L’avvenimento è tanto 
significativo in quanto, proprio 
-ieri, il nuovo presidente ameri¬ 
cano Johnson, come primo v atto 
della sua politica, ha inviato 
alle forze di stanza a Saigon e 
nelle zone della guerriglia l’or¬ 
dine di «intensificare la repres¬ 
sione e di - vincere La guerra 
contro i guerriglieri comunisti». 

L’azione bellica dei patrioti, 
cominciata all’alba dì ieri, a- 
vrebbe avuto un grande suc¬ 
cesso. Fonti sudvietnamite ed 
americane ammettono che due 
villaggi sono stati occupati e 
che almeno 1000 persone man¬ 
cano all’appello 

I due villaggi perduti dalle 
forze sudvietnamite e america¬ 
ne facevano parte di una catena 
di centri fortificati istituiti di¬ 
rettamente dalle forze USA per 
far fronte ai guerriglieri del 
Vietcong. Ottanta pezzi di ar¬ 
mamento. fra leggeri e pesanti, 
sono stati catturati dai parti¬ 
giani. 

In serata a Washington è sta¬ 
ta annunciata la partenza per 
il Vietnam meridionale dell’am¬ 
basciatore USA a Saigon, Henry 
Cabot-Lodge. Egli ha l'incarico 
di Johnson di dirigere la in¬ 
tensificazione della guerra con* 
tro il Vietcong. 


Ferrovie ferme 
in Francia 
da stasera 
per lo sciopero 

A cominciare da questa sera 
alle 20 ha inizio su tutta la 
rete ferroviaria francese uno 
sciopero di 24 ore destinato a 
paralizzare il traffico. In segui¬ 
to a questa manifestazione, che 
si colloca nel quadro delle gran¬ 
di lotte unitarie contro la po¬ 
litica economica gollista, io 
Ferrovie italiane non assicura¬ 
no la prosecuzione dei convogli 
oltre frontiera. 

AVVISI SANITARI* 

ENDOCRINE 

studio medico per i« cura dello 
«sole» dtafunxlonJ e debolezao 
sessuali di origine nervosa; psi¬ 
chica. endocrina (neu ras tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimonlalL Dott. P. 
MONACO Roma, Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo Int. 4, 
Orario 9-12. 16-is e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi- si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut. Com. 
Roma ISO» de) a» ottobre lSàt) 

Medico specialista dermatolog* 

"DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

IMOnOU» e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE ’ 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi S-lf 
(Aut. M. San. n. 7JS/2211» 
dei 38 maggi» 1959) 
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«operazione Natale» 


Manca un mese alle feste e i prezzi, come abbiamo più'volte denunciato e docu¬ 
mentato, sono già alle stelle. Purtroppo, come era facilmente prevedibile, la corsa 
al rialzo non è ancora finita, ma continuerà febbrilmente anche dopo Capodanno. e 
« Questa volta — hanno fatto sapere gli esperti — non si tratterà dei tradizionali 
e contingenti aumenti natalizi ». Con il prossimo anno, dunque, pagheremo tutto 
più salato... La lunga mano del monopolio ha già preparato il piano per ripulirci 
le tasche. E le autorità stanno a guardare ... * , 

* ' • . < . * 1 ’ ‘ i , ■ ** \ 

~ \ * • ' * * - ' « ^ *- ‘ 

, ♦ -s • i 1 * • 

' pronto il cappio 

1 - ' „ ’ ' ^ ( ' ; 

per la tredicesima 

4 * * * - ' T ■* 

Aumenterà tutto , per ingoiare i venti miliardi di lire che stanno 

per riversarsi sul mercato — Una serie impressionante di cifre 

• « , * ‘ < . * * ' < > 

* Venti miliardi di lire stanno per essere immessi sul mercato: a tanto si fanno ammontare le « tre¬ 
dicesime » che i lavoratori romani incasseranno ìlei mese di dicembre. Tale cifra, è noto, non è reale. 
Infatti, sono moltissimi coloro che, praticamente, hanno già speso questo tredicesimo • stipendio o 
hanno contratto debiti o « cambialoni» ,che scadono, appunto, alla fine dell’anno. Comunque, anche 
pe. - fin riscuoterà « realmente »• uno stipendio in più, ci hanno pensalo i monopoli e le grosse ditte ad orga¬ 
nizzale una acculata opera di «recupero». Sempre, in prossimità del Natale e della «tredicesima*, i prezzi 
sono aumentali; ma quest’anno ci si avvia a battere ogni primato, e ciò che più conta, non è prevista una 
diminuzione una volta'passate le feste. La tendenza al rialzo dei prezzi è costante. I primi clamorosi aumenti 

sono stati iegistrati a metà settem- _ _____ _ __ 

bie: da alloia, la coisa al tialzo non prossima Pasqua, un ulteriore aumento 

ha conosciuto soste. Altro elemento di 50 hre circa al chilo Previsto dagli * 

che differenzia questo Natale dai Richiesta della C.C.d.L. 

precedenti e 1 alimento della qua. 1 a j ehiio. Ancora un dato sullo scatola- -- 

totalità dei generi, sia alimentari sia me; piselli e fagioli conservati sono cre¬ 
di abbigliamento. Ma mente parla scoiti di 50 lire: inoltre, si «aspetta-. 

medio delle cifre. Ed ecco qui, in da un giorno all’altro, un aumento del ElCCMPa il HYf&T7A 

un’ampia cai iellata, tutti i dati che 15 per cento della carne in scatola Per ■ I99UI V II IIIvA&U 

abbiamo potuto ìaccogliere. Cornili- quanto riguarda la carne fresca, manzo _ , 7 

Clamo dai sonori alimentari Formai- G vitellone, dopo il balzo di settembre ■11-- • I 

SI, prosciutto e carne, i tic generi che a 1800 e 2000 lire, si sono fermati, gra- ffpl Ifflffp CAPrifliP 

in questi ultimi mesi hanno ie 4 i«trato zie all’immissione sul mercato del prò- UCI IUIIC ailWIUIV 

i più fotti aumenti, hanno continuato .dotto congelato importato dall Argenti- . . 

e continueranno a salire. Valga per i na La vitella, invece, ha registrato, in La segre t er j a della Camera del La- 

formaggi i’esemp-o de! ptrmigiano. iJo^nn ^Leluniendo ta^ifra dì voro ha esaminato ieri la questione dei- 
che dalle 1200 lire al chilo dei primi 100-00 lire ra„..iun-,endo la cifra di . determinazione del prezzo dei così 
di settembre è arrivato a quota 1700 e 2400 lire al chilo Arriverà dovunque ^ { g e i e 1 ™Vt MeSalI - riuSrilSo Ki»£Sf- 

iam»Minai>rt jirnstn le ‘>000 ìiie ITn a >101)0 lire, come ha minacciato 1 Asso- r “ Vdlluu K ‘. 

lagg.ungerà presto le -uni ine. un . nrn ,_ illttrt stificato ritardo con cui vanno avanti ì 

balzo in 4 mesi, di MIO lire Parmigiano * - ‘ j -JornMiio al chilo di Ì a vorl della commissione che sta esami- 

- a ^onomi l i AumeiUa Vano Io™°uù settembre ha raggiunto le 3200-3400 e, nando la questione. Inoltre la segreteria 

l’altro II burro, nonostante i cont-n- P*r alcune qualità più pregiate le 3800 Jf *** d11 ‘de^eSerc*^esefuso^Uattè 
genti immessi sui mercato dall’Ente’ lire Verdure e frutta seguono il nor- nr^tendeinve^o l’Asso- 

comunalo di consumo, ha fatto • passi. male andamento stagionale, con qualche S ^nnleTc^e done industrie pri- 
da "'"ante Costava alPingros^o senza leggero aumento per le melé. Nel pa- laTle nell interesse cieue inaustne pn- 

Ige e^daz-io. 1120 lire: passerà presto a norama degli alimentari, l’unico gene- vat £ 

n v.*.*** — * * 1 _ ..i. . t. a . ; i__Po rf In nnmnvnln h n 



Richiesta della C.C.d.L 

Fissare il prezzo 
del latte speciale 

’ t 

La segreteria della Camera del La¬ 
voro ha esaminato ieri la questione del¬ 
la determinazione del prezzo dei così 
detti « latti speciali - rilevando L’ingiu¬ 
stificato ritardo con cui vanno avanti i 
lavori della commissione che sta esami¬ 
nando la questione. Inoltre la segreteria 
ha ribadito il principio che dal provve¬ 
dimento non deve essere escluso il latte 
sterilizzato come pretende invece l’Asso- 


1700-1800 lire: e al dettaglio raggiun¬ 
gerà piossimamente le 2000 lire. 

Se per l.a pasta al burro sta pei; di¬ 
ventare un lu.->so anche per quella al 
sugo non c’è da scherzare: i - pelati >•, 
infatti partiti da quota 130-220. sono 
già arrivati a 200-290 e continueranno a 
salire tanto da far prevedere, alla vi¬ 
gilia del nuovo raccolto, e cioè ner la 


re che ha mantenuto il prezzo, anzi lo 
ha visto ribassare rispetto allo scorso 


Pertanto la segreteria camerale ha 
sollecitato le autorità competenti, e in 



anno, è l’olio.. Questa leggera diminu- particolare il prefetto, ad adottare una 
zione è da attribuirsi, sempre secondo rapida e razionale soluzione della que¬ 
gli esperti, a tre,motivi; 1) Timmiseio- .stione. e ha rivolto ai sindacati l’invito 
ne sul mercato di olio spagnolo: 2) la ad assumere le iniziative adeguate a tu- 

necessità da parte delle grosse ditte di telare gli interessi dei consumatori-lavo- 

riconquistare un mercato -guastato- ratori e della cittadinanza, 

dalle sofisticazioni: 3> il fatto che un Si deve tener presente che il ritardo 
prezzo basso al minuto fa segndere nella elaborazione del provvedimento 

quello che si paga al contadino: e. guar- non trova alcuna valida giustificazione 
da caso, siamo in periodo di raccolto... in quanto si tratta esclusivamente di 

Leggero aumento, infine, per i panetto- fissare, in relazione alla analisi dei costi 

m — cento lire al chilo rispetto allo ed alle determinazioni di prezzo già 

scorso anno —, più forte quello dei adottate dalla commissione consultiva e 

cioccolatini in scatola, che sono saliti, dal comitato prezzi per il latte intero, 

a seconda della qualità, da 500 a 1000 il maggior valore economico conseguente 

lire il chilo. •' . * ' • ■» * • alla scrematura del latte magro e semi- 

Grossisti e commercianti giustificano magro posto in vendita con il termine 



La \ctrina di un .salumiere scintil¬ 
lante di luci e di merce. La vendita 
è diminuita da settembre ad oggi 
del dieci per cento. 


l’incredibile ascesa dei prezzi, che si 
può valutare nel suo complesso attorno 
al 25 per cento, con l’esaurimento del¬ 
le scorte e con le difficoltà di approv¬ 
vigionamento. Mà anche qui, guarda 
caso, la fine delle scorie coincide pro¬ 
prio con le feste di Natale e di fine 
d’anno, nel momento in cui vengono 
immessi sul mercato i miliardi delle 
- tredicesime -... 

Come hanno reagito i consumatori al¬ 
l’aumento dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari? Lo sanno bene i commercianti, 
che hanno visto diminuire, in questi 
ultimi mesi, del dieci per cento i con¬ 
sumi. soprattutto per quanto riguarda 
1 la carne, i formaggi e il prosciutto. In 
una situazione che va aggravandosi ogni 
giorno di più. è necessario che le auto¬ 
rità responsabili, e in primo luogo il. 
Comune, prendano le misure più urgen- 
j ti e opportune per arginare la marea 
j degli aumenti. * • • 

Negli altri settori di vendita, la si¬ 
tuazione non è migliore. Tessuti e ge¬ 
neri di abbigliamento, che già aveva- 
j no registrato un balzo a settembre. 

, continuano a salire ed è previsto che 
; a Natale avranno raggiunto il 25-30 per 
j cento di aumento. Anche qui, l’occasio- 
* ne Natale e l’operazione strenne fanno 
salire artificiosamente i prezzi. ■ Meno 
comprensibili, invece, gli aumenti regi¬ 
strati negli oggetti di plastica, che si 
J prevede saliranno del 30-40 per cento. 

| Sono in aumento, inoltre i detersivi, i 
i cosmetici e i prodotti sanitari: dal 15 
ai 20 per cento! Alcuni esempi possono 
bastare per tutti. Un rossetto che co- 
j stava 900 lire costa oggi 1000; una sa- 
| ponetta è passata da 115 a 125 lire; il 
borotalco è aumentato di cento lire 
al chilo per le confezioni più grandi: 
per quelle piccole, l'aumento è maggio- 
i re. Anche, gli articoli di bigiotteria 
hanno subito un aumento del 10 per 
cento. - ' r - - - i 

La lista potrebbe allungarsi ancora, 
all’infinito Ma vogliamo qui registrare 
ancora due dati significativi: tutti ì de- 
i rivati del metallo, in particolare i ma¬ 
nufatti. registrano aumenti del * 15-20 
j per cento. Neppure : chiodi sono rima¬ 
sti fermi: il loro prezzo è passato da 92 
a 98 lire al chilo. L'altro dato' riguarda 
iì marmo: quello dello spessore di 2 
centimetri, per esemp-.o, è passato da 
5500 a 6000 lire al metro quadrato; mi- 
J nere l'aumento del travertino da 2900 
| a 3200. Anche morire, è noto, costa 
caro.. 

In questa situazione, che non è ecces- 
1 s:vo definire inguiaiona, che cosa pos¬ 
sono fare i consumatori? Sotto le feste 
potranno stare attenti, per risparmiare 
al massimo su tutti i generi e nient’al- 
tro Tuttavia, non potranno non passare 
-otto le -forche caudine- dell’acqui¬ 
sto di un giocattolo per i loro figli e 
nipoti. Anche qui. infatti, si registrano 
aumenti del dieci-quindici per cento ed 
oltre, a seconda del paese di prndu- 
7 one: minore il -salto- per quelli 
che vengono dal Giappone, maggiore 
per tutti gli altri. Orsacchiotti, paperi- 
m di tutte le grandezze e in tutte le 
fo’ue. trenini elettrici per grandi e pic¬ 
cini, p-' , t°l e e mitrasi atnei a batteria, 
razzi, stazioni interplanetarie, robot, e 
bambole a migliaia cominciano già a 
r.empi re le vetrine c i negozi. Vuol 
, d.re che l’operazione Natale è comin¬ 
ciata: c, nello stesso tempo, che è co¬ 
minciato l’assalto organizzato alle no¬ 
stre -tredicesime»! 

mi. a. 


improprio di latte speciale. 


tm Vvì * m**m. «*«*« 

I grandi magazzini sono stati tra I primi ad allestire i 
-banchi natalizi. La folla si aggira curiosa, ma compra 
poco. I prezzi sono alti e la « tredicesima » è lontana 


Panico in viale delle Province 


5 '■ 

» „ , 

Salta la bombola 
Baracca distrutta 


Comizi del PCI 

Solidarietà 
con gli edili 


1 Continuano le man.festazioni e I 
* i comizi di solidarietà con gli odi- 1 

I ti condannati indetti dal Parino | 
comunista. Oggi, il compagno En- | 
rico Berlinguer interverrà alle ore 

1 20 a una assemblea nella sezione I 
di Centocelle. il compagno Lucia- I 

I no Barca parlerà a San Basilio. . 
durante un'assemblea che si ini- | 
zierà alle ore 20, il compagno Gio- | 
vanni Berlinguer parlerà alle 17,30 I 

I in piazzale Ponte Milvio. Domani. ■ 
inoltre, il compagno Giorgio Amen- I 
«loia terrà un’assemblea alle ore 1 

1 20. nella sezione di Torpignattara: I 
egli parlerà dell’attuale situaz.o- | 

I ne politica 

Giovedì alle 18.30. nel teatro d; I 
via dei Frentani 4, si svolgerà lo I 

I attivo provinciale del Partito: al- ■ 
l o d.g. il seguente tema: - Lo sv,- I 
luppo del Partito nella situaz : one 1 

f attuale -. Sarà presente il compa- I 
gno Giancarlo Paletta: nel corso | 

I deila riunione, i comunisti roma¬ 
ni rivolgeranno il loro saluto al I 
compagno Paolo Bnfalini e agli al- t 

I trì compagni che sono stati ch-a- ■ 
mati a nuove responsabilità - | 

La Segreteria «Iella Federazione. * 

I infine, invita tutti i segretari e i | 
Comitati direttivi, delie sezioni ad | 

I assicurare, insieme con i gnipp 
« Amie) dell’Unità ». la p : ù larga I 
diffusione dell’Unità di domen va I 

( prossima, che conterrà un inserto ■ 
dedicato alla campagna di tessera- I 
• mento e reclutamento al Parilo * 

I Tale iniziativa, infatti, può dare I 
un eccezionale contributo alla cam- | 
. pagna in corso. 

1» m—m mmm» mmmm «ai mmmm ■■ mamm J 


Si è temuto che il proprie-, 
torio fosse morto nel rogo 

Una baracca di legno à saltata in aria per lo scoppio di una 
bomoola di gas. m viale delie Province Le fiamme provocate 
dcU’cspIoriom* si sono ben presto estese ad alcuni cespugli e 
In un attimo tutta la scarpata dove sorgeva la baracca è stata 
invasa dal fuoco. Solo l’Intervento di una decina di mezzi dei 
vigili del fuoco, ha evitato che le fiamme si propagassero ad 
un distributore di benzina, a pochi pas^j. Fortunatamente, co¬ 
munque. tutto c finito con Ja sola grande paura degli abitanti 
della zona, poiché la casupola abusiva era momentaneamente 
disabitata. 

Erano lo 19.15 quando decine di persone hanno mi.*» un 
boato fortissimo La casupola di legno, costruita su un rialzo, 
all’altezza del numero < ivico 1S5. era andata letteralmente in 
pezzi per lo scoppio della bombola di gas liquido 

Dallo indicazioni degli abitanti sembra che l’occupante la 
capanna sia un contadino di Fresinone addetto alla coltivazione 
dcH’orticcllo L’uomo, comunque non era presente al momento 
dello scoppio I vigili del fuoco non sono ancora riusciti ad 
accertare come la bombola a gas sia esplosa 

Rientrato ii giallo? 

Rientrato il giallo di Barharano? L'ultima parola svetterà 
all’esame ncirosropico del cadavere della donna (scoperto ieri 
notte in uno stagno!, che sarà effettuato oggi.'E' stato intanto ac¬ 
certato che i! corpo è ciucilo di Fionna D’Alberto, scomparsa da 
casa nel luglio scorso Si pensa che la donna, malata di nervi, in 
proda a una crisi si si- tolta la vita II sospetto fr «tato confidato 
ai carabinieri dal marito 

Cadavere nella scarpata 

In fondo ad una scarpata, alcuni aiutanti di Civitella :>an 
Paolo hanno scotio ieri mattina il cadavere di un uomo con 
la testa fracassata I carabinieri hanno proceduto piu tardi al- 
l’identificazu no (Domenico Corradi, di 84 anni, abitante nel 
paese) c hanno accertato clic l’uomo era caduto accidental¬ 
mente nel dirupo 

Abbandonano ii grisbi 

I ladri hanno abbandonato in via del Mattonato un n oto- 
furgone. rubato a Francesco AntoneUi (piazza Renzi) e carico 
di refurtiva camicie e pezze «li stoffa per 5 milioni di valore 
razziate poco prima dagli scaffali del negozio di Anita Pan¬ 
caldi. 32 anni, in vicolo de) Moro 4 Dei ladri, naturalmente, 
nessuna traccia 

Derubato mentre dorme 

Francesco Roldo. di 62 anni, abitante in via Nicolò Odoro, è 
stato derubato - dormiva in camera quando i ladri, penetrati con 
chiavi false, gli hanno messo a soqquadro l'appartamento e 
rubato una radio c alcune suppellettili. E lui, tranquillamente, 
ha continuato a dormire... 


| L'assemblea dei Comitati federali del Lazio | 

I T~r~ ^“'"rrT : ~ ~~~~ ~ 1 1 

i Enzo Modica segretario i 

i dei Comitato regionale i 

| ’ ' * ” | 

■ Caloroso saluto e un ringraziamento a Perno, i 

« vicepresidente del gruppo senatori comunisti i 





wJ 




L’asbemblc-a dei Comitati federali e delle Commissioni federali di controllo * 

I delle Federazioni comuniste del La?io, riunita in Roma il 24 novembre 1963, ha I 

I eletto il Comitato ìegionale del Partito e ha deciso di proporre agli organi diri- | 

• genti centrali la convocazione nei prossimi mesi di una conferenza regionale dei 

I • comunisti del Lazio. Il nuovo Comitato regionale è composto dai seguenti coqnpa- I 

• gni: Antonio Amodio, Franco Ai sante, Franco Attanasio, Mario Berti, Leo CanuUo, ■ 

»' Paolo. Ciofi, Franco • Coccia, Angelo Compagnoni, Edoardo D’Onofrio,' Giuliano ■ 

| ' Gargiulo, Franco Giorgi, Angelo La Beila, Mario Mammucari, Enzo Modica, | 

. Franco Notarcela, Luca Po velini, luigi Petroselli, Mario Pochetti, Renato Pucci, 1 

I ( Giovanni Ranalli, Arcangelo Spar/iani, Giovanni Tanteri, Renzo Trivelli. Segre- I 

I ' tario del Comitato regionale è stato elette il compagno Enzo Modica. A far parte | 

• . della segreteria sono stati eletti inoltre ì compagni Mario Berti, Paolo Ciofi, Mario 

! Mammucari, Luigi Petroselli, Giovanni Ranalli e Renzo Trivelli. 1 

• '• - - L’assemblea ha infine rivolto un caloroso saluto e un ringraziamento al com. 1 
l pagno Edoardo Perna, che lascia l’incarico di segretario del Comitato'regionale i 
I per poter assolvere pienamente l'incarico di vice-presidente del gruppo dei sena- I 

tori comunisti, al quale è stato recentemente eletto. . 1 


Tragedia alla «Fucini» 


Per ore ogonina 
nello scantinato 


L'operaio è rimasto intossicato mentre caricava il 

bruciatore della scuola: è deceduto al Policlinico 

% v t 

Avvelenato dall’ossido di carbonio di una stufa, un operaio ha agonizzato 
per ore nello scantinato della scuola elementare «Fucini». Lo ha trovato 
la moglie del custode: la donna è fuggita sconvolta. E’ stata la prima a dare 
l'allarme ’ e 3 gli impiegati della segreteria hanno telefonato ai vigili del 
del fuoco. Gli uomini della caserma di via Genova sono piombati sul posto, hanno 
soccorso l'uomo intossicato. M a non è servito a nulla: Ugo Sinibaldi, 40 anni, abi¬ 
tante a Longone Sabino in via San Silvestro, è morto al Policlinico senza aver 
ripreso conoscenza. L’inchiesta per ricostruire la tragedia è ancora in corso. 
E’ accaduto nell’istituto di . »_ 


via Renato Fucini 267 dove 
Ugo Sinibaldi lavorava co¬ 
me fuochista per l’impresa 
Giuseppe Zanzi con uffici 
in via Castel di Leva 
Era la prima volta, ieri 
mattina, che si accendeva 
la caldaia: un enorme reci¬ 
piente sistemato negli scan¬ 
tinati. sotto le aule. L’uomo 
l’aveva preparata nei giorni 
scorsi, aveva anche • control¬ 
lato rimpianto - che porta il 
calore - a- termosifoni. ■ aveva 
accatastato la legna. Era tut¬ 
to pronto Senza perdere 
tempo, ieri, è sceso nel se¬ 
minterrato. ha acceso la stu¬ 
fa. dopo poco avrebbe do¬ 
vuto risalire. Nessuno, inve¬ 
ce. lo ha più veduto. E’ pas¬ 
sata un’ora, un'ora e mezzo 
e Domenica Giovanneiti. la 
moglie del custode, si è im¬ 
pensierita. La donna è scesa 
e quando è arrivata nei cor¬ 
ridoi dello scantinato ha chia¬ 
mato l’operaio Non ha avuto 
risposta * . J ' 

Appena - è--sbucata nello 
stanzino ha trovato il fuochi¬ 
sta «venuto, proprio accanto 
al fuoco. . • - 

I-, ~ 1 

| Uno strada | 
I e una scuola | 
I intitolate | 

■ a Kennedy | 

■ Il cordoglio del Colisi- . 

I glio provinciale per la I 
morte di John Kennedy 0 I 
«tato cspres«o «olennemen- 

I tc ieri sera a Palazzo Va- I 
lentini dal presidente Ni- f 
cola Signorello il quale ha 

I ncordato l'opera dcli’uomo I 
che, ha detto Signorello. | 
« seppe con vigore e corag- 

I gio dare un’impronta m- I 
cancellabile ad una delle | 
fart piu complesse e deli¬ 
cate della stona del genere i 
I umano» Signorello ha con- I 
I eluso esprimendo la spc- * 
ranza che la morte di Kcn- i 

I nod.v « non ritardi la cau- I 
«a della pace, nia costituì- • 
sea un sacrificio ed un • 

I esempio per il bene di tut- I 
ta l’umanità » * 

Signorello ha anche co- . 

I inimicato di aver rivolto un I 
invito al Comune c;i at t 
Provveditorato agli studi 
I affinché a Kennedy siano I 
I intitolati una strada ed I 

I una scuola delia nostra 
città. I 

La seduta è stata quindi | 
^sospesa in segno di lutto. ^ 


I II giorno | 

. . Oggi, martedì 26 no. 

I v ombre (340-33). Ono- 1 
mastico: Corrado, li 
• sole sorge alle 7,38 c ■ 


piccola 


, solr sorge alle 7,38 c , Q /ÌQ 

\ tramonta alle 16.43. | C.TUIlCl,!Jct 
Luna piena 1 1. 

I_» 

k 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 86 maschi e 
79 femmine. Sono morti 21 ma¬ 
schi c 31 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 13 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 9. massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria 

Comune 

Oggi, alle 18. si riunirà il 
Consiglio comunale. Verranno 
discussi gli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno. 

Flaminio 

Per i lavori «li costruzione 
degli imbocchi del ponte «Bai- 
lev » al Flaminio, il traffico 
veicolare delta zona subirà que¬ 
ste nuove varianti: preclusione 
al tralfico di metà dotta par¬ 
tita carrabile del viale Lazio; 
istituzione del « senso unico di 
marcia * sullo stesso viale, nel 


Vigili urbani 


Alla Consulta del traffico, 
ieri mattina, si è discusso lun¬ 
gamente del Corpo dei vigili 
urbani. Il comandante Sacchet¬ 
ti, clic è stato il relatore, ha 
insistito sulla inadeguatezza 
dell'organico. Su proposta del 
dotL Sagena, infine, à stato 
accolto come raccomandazione 
un ordine dei giorno che chiede 
lo studio di una riforma strut¬ 
turale del Corpo. 


Cassia bis 


Il Comune ha allo studio un 
progetto per la costruzione di 
una nuova strada. Cassia bf». 
con origine in prossimità di 
Grottaros«a e terminante al 
venticinquesimo cliilomHro 
della Cassia 


Auto rubata 


|.’«11U«.|VI|V VIVI » OV1IOU MIIIVV v » * «- 

marcia» sullo stesso viale, nel ka sera del o novembre sco re- 
tratto e direzione compresi tra fJ 1 - nc| pressi del piazzale del 


via Fleming e il cavalcavia del¬ 
la strada Olimpica, e limitazio¬ 
ne di velocità a 20 km. orari 
nel tratto interessato ai lavori; 
dirottamento del traffico vei¬ 
colare. all’altezza della via 


Verano. è stata rubata al com¬ 
pagno Mario Di Tommaso 
l’auto Giulietta T di colore 
bianco, targata Roma 854823 
Chi fosse in grado di fornire 
notizie utili al ritrovamento 


Olimpica, proveniente da Tor vettura può telefonare 

di Quinto e diretto al viale a ?l a no ^l r àv Secretoria di reda- 


Lazio. per la rampa di acccs«o 
alla via Olimpica, piazza Pan¬ 
taloni. piazzale Ponte Milvio; 
i«lituzionc del « divieto di so¬ 
sta » nella zona interessata ai 
lavori, ove funzionerà uno 
speciale servizio di vigilanza. 


zione (49.50 351). 


fUIIILIUHV uvi » v«« * iv. «•« 

sta » nella zona interessata ai m . 

lavori, ove funzionerà uno . 

speciale servizio di vigilanza. ^ J 

Dibattito - — ■ ■ . 

# - * : «-*» t y ! 

Questa sera alle 20. nei lo- ' ' ’ ' ' ’ ' • _• 

cali di via La Spezia 48 A. il Cy OTIUOCCIZlOTtt, 

circolo culturale Luigi Plran-- 

dello ha indetto un dibattito sul Ore 18-10. TIVOLI, attivo (O. 
tema: « E’ criticabile una scn- Mancini - Sacco). Ore If. 

tenza della Magistratura? » In- MARRANEI.LA. Comitato zona 

trodurranno gli avvocati Vini- Casilina (Bacchrlli). Ore 19, 

ciò De Mattcjs c Vincenzo Co- p S TIA ANTICA. Comitato zona 

lacerna, che hanno fatto parte •»« nn 

dei collegio'di difesa nel prò- , i "V.* . .. ”, 

re«so contro gli edili condan- MANINA, Comitato direttivo 

nati por i fatti dì piazza SS (Trevisani). Ore 1830. ALBE- 

Apostoli Avvocati, intollcttua- BONE. Comitato direttivo. Ore 

li. cittadini, sono invitati a par- t6. FEDERAZIONE. Segreteria 

tceiparc zona Tiberina (Agostinelli). 

ANPI ° rr 20 - FOIXMELLO. Comitato 

direttivo sul tesseramento (A- 
Domani. alle ore 19. i meni- gostinettl). Ore 20. MONTE SA- 

bri del Comitato direttivo e i ORO, dibattito su « II Partito 

dirigenti di tutte le Sezioni e la questione femminile » <re- 

dell’ANPI tono convocati, per latrlce Giuliana Gloggl). Or* 19, 


Questa sera alle 20. nei lo¬ 
cali di via La Spezia 48 A. il 
circolo culturale Luigi Plran-- 
dello ha indetto un dibattito sul 
tema: « E’ criticabile una sen¬ 
tenza della Magistratura? » In¬ 
trodurranno gli avvocati Vini¬ 
cio De Mattcis c Vincenzo Co- 
laecina. che hanno fatto parte 
ilei collegio'di difesa nel pro¬ 
cesso contro gli edili condan¬ 
nati per i fatti di piazza SS 
Apostoli Avvocati, intellettua¬ 
li. cittadini, sono invitati a par¬ 
tecipare 


ANPI 


Domani, alle ore 19. i mem¬ 
bri del Comitato direttivo e i 


urgenti comunicazioni, preszo 
la sede di piazza Cenci 7-A. 


NUOVA ALESSANDRINA, as¬ 
semblea sui futi (Melantfrt). 




—r ... 


4 , ‘ ,* **1 |* * S il' t 














































89#::*V£v- 'v'x;\•£■;.- >■,* • *v s?*<&*:->>,• 4 :r- O "/;y/. ’V ^-V-'V" ^ 5 >> '-; :;-*^? , f^ : ^?r^. v £*V 

; T«■ /» '*, < ' ^ * « *’ l | ir * ’ 1 * * 1 “ S, « » » 1 1 ‘ ' 4 • ? 1 | > * > 1 t / , . « . (• , 1 i, ' I Si* > , » , ' l T ' 1 ^ J |H_ 

l'Unità/ martedì 26 > novembre 196? J . PAG» 7 / SS|3^9l*t 


Si respira aria nuova nel «clan» giallorosso 
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Pugile di 18 anni 
muore per un Lo. 

MONTEVIDEO, 25. — Un pugile uruguayano 
' di 18 anni Koberto llcrnandez, è deceduto due 
1 ore dopo un ' drammatico K. • O. ■ senza ' aver - ri¬ 
preso conoscenza. Itcrnandez, colpito con estrema 
! violenza dai suo avversario, era caduto pesante¬ 
mente e aveva violentemente battuto • la testa, 
rimanendo sui ring privo di conoscenza. Traspor¬ 
tato immediatamente in ospedale vi è deceduto 
per commozione cerebrale e frattura del cranio. 
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1 ) I consiglieri non seguono più la squa¬ 
dra; 2) premi federali; 3) entusiasmo 
dei giocatori per Mirò; 4). più stretta 
. collaborazione medica 


a 1 
-H«ÌW >» 


FIORENTINA - ROMA 0-0 


\ * Anche la decima giornata è stata del* complesso poco 

soddisfacente dai Iato tecnico e spettacolare; basta cotisi- 
a derare che sono stati segnati solo 14 goal per, avere un'idea 

r- nHfij fo . » v ~ f ì %Èja£iEM& delia delusione sofferta in molti stadi dalle folle sportive 

(è noto che il goal è il sale ed il pepe delle partite di cal- 

t Ma bisogna anche rilevare che sono stati registrati sin- 
tomi di confortante progresso, specie ad opera delle "gran- 
lina delle tante prodezze di MATTF.UCC1 che esce di": soprattutto del Milan e della Juve che hanno pareg- 


La campagna dell'Unità 
per la nazionale in «diretta » 

Amonti e il ni 


del Brescia: 




TV! 



che solo Inter, Fiorentina e Roma hanno mancato all’attesa. 

r Ma per l’inter di quest’anno 

I ta littoria con 9 minimo scar- anche sotto il ^ profilo spetta¬ 
to pare direnata una specie di colare: basta tener conto del nu- 
caratteristica • si che in fondo mero di unioni contraile in fjne- 
non c’è tropoo da scandalizzar- sto modo dalle due squadre. 

I si dein a 0 rifilato al Messina n , L . ascl ° t P° dunque che Mirò e 
, , ,. _ Chtappclla continuino i loro 

sul campo neutro di Aapolt E s / or »j ìnfcliipcnti e lodevoli al- 
pcr quanto riguarda Fiorentina j a r f c(?rca della migliore utiliz- 
e Roma confermiamo che le due m-ìone del giocatori loro affi- 
squadrc sono .apparse in leg- dati : e per intanto soffermia- 

I gero progresso net confronto moci ancora sulla Roma per 
diretto (pur avendo finito a sottolineare la nuova atmosfera 
reti inviolate) creatasi negli ultimi tempi In- 

Dclla squadra di ChiappeVa anzitutto vogliamo riferire che 
, _ .7 su precisa atspo*utone del p re- 

t tifosi viola hanno parlato co- adente nessun consigliere segue 

I me della migliore Fiorentina vi- p n t / a squadra, ciò che ha de¬ 
sta quest'anno: c ciò sebbene terminato una minor confusione 
Petris non sia ancora in condi- ed una maggiore disciplina tra 
zioni ideali (pare che Chiap- gli atleti (si sa che ogni din- 
pclla sia stato costretto ad uti- g?nte ha in genere i suoi prò- 

I lizzarlo forzatamente non averi- tetti da difendere e consigliare) 
do altra scelta), sebbene Ham- li procedimento dunque si ini- 
rin abbia incocciato in una gior- poneva almeno in questa fase 
nata nerissima e sebbene Spini- di emergenza 
nano sia apparso spaesata al- Inoltre sono stati ripristinati 


Hanno risposto anche il vice sindaco di Arezzo 
e i consiglieri comunali di Massa 


Altre adesioni, altro firme per il nostro 
referendum sui problema, della ripresa di¬ 
retta di tutte le partite della nazionale d: 
calcio. Tra l altro. anche il presidente del 
Brescia, di una società cioè danneggiata dalla 
teletrasmissione dei match degli « azzurri •. 
ha seguito l'esempio del suo collega del Va¬ 
rese. dicendosi a sua volta convinto della 
giustezza della nostra campagna - Sono com¬ 
pletamente d’accordo con r f Unità — ha di¬ 
chiarato il signor Nico Ranzamci — trovo 
piir che logico che gli appasiioimti del calcio 
seguano le partite della nazionale in "di¬ 
retta Auspico soltanto, doto che dirigo una 
società di sene B. che Federcalcio e RAI- 
TV trovino un sistema per non danneggiare 
le squadre minori 

E qui ci pare logica un'osservazione Co¬ 
me possono ancora i dirigenti della Feder¬ 
calcio e della Lega continuare a sostenere 
che un accordo con la TV non è proprio 
possibile, quando i primi a sconfessarli sono 
i^loro stessi affiliati, che non esitano a rico¬ 
noscere la giustezza delle rivendicazioni di 
milioni e milioni di sportivi e di teleabbo¬ 
nati ad a chiedere perciò solo un sistema 
per non danneggiare gli interessi delle squa¬ 
dre minori? Sin qui, ben sei presidenti di 
serie A. Marmi Dettina della Roma. Miceli 
delia Lazio. Lolli Ghetti delia Samp, Mazza 
della Spai, Novo -onorario- del Torino e 
Longinotti. commissario alla Fiorentina, e 
due di serie B. Casati del Varese e appunto 
Ranzanìci del Brescia si sono schierati con 
l’Unità. E il loro numero, naturalmente, è 
destinato ad aumentare. 

Anche altri noti sportivi hanno intanto 
aderito alla nostra iniziativa Uno di e^si 
è Santo Amontì. campione italiano dei "mas¬ 
simi -. che ci ha scritto poche, significative 
parole dalla clinica bresciana dove è rico¬ 
verato por un leggero intervento alle ton¬ 
sille. - Federcalcio e TV guadagnano un 
sacco di milioni — sostiene, tra l'altro, il 
forte pugilatore — perciò debbono per forza 
trasmettere le partite in diretta lo mi sento 
solidale con l’Unità che tanto fiuto ha avuto 
in una questione cosi delicata 

Tanto per rimanere nel mondo della boxe, 
anche tutti i pugili della colonia -Proietti 
hanno firmato la nostra petizione Siamo 
andati a trovarli in palestra e uno dopo l'al¬ 
tro hanno siglato il tagliando Naturalmente 
lo ha fatto anche il loro procuratore, li po¬ 
polarissimo - sor Gigi » 

E veniamo alle firme, che continuano a 
giungerci da ogni parte d'Italia Tra le più 
significative quelle dell avv Avio Betas. 
vice sindaco di Arezzo, di Fedele Polverini, 
assessore allo sport dello stesso comune, dì 
alcuni consiglieri comunali comunisti dt 
Massa, di un associazione cattolica di Snn 
Giovanni a Teduccìo - Riteniamo la vostra 
iniziativa — d.ce la lettera di questa asso¬ 
ciazione. che ci invia 34 firme — come la 
più sana c la più idonea a piccare la pre¬ 
potenza e lo strapotere della RAl-TY. della 
Lega c della Federcalcio. - 
- Éd ancora Un'ottantina di firme degl 1 
sportivi di Staggia Siena (- abbiamo accet¬ 
tato con molta soddisfazione la vostra tem¬ 
pestiva iniziati’-a, raccogliendo l’unanime 
consenso.. Inviamo delle firme, assicuran¬ 
dovi che continueremo a raccoglierle in nu¬ 
mero sufficiente per raggiungere lo scopo -); 
le molte raccolte dai signor Salvatore Uc- 



l'ala. i premi strettamente federai il 

(pernii pareggio a Firenze i 

H , gialloross i hanno avuto 30 001) 

a ti l ,r r ciascuno), senza che ciò ab 

11 IHJCIU ** . bia provocato risentimenti o 

malumore tra i giocatori Ci ha 

rota ri te getto al proposito M alatrasi. 

, , •• E* giusto che Marini Dettina 

‘ , aobia stretto i freni, anche per- 

ìYonostanle ciò la Fiorentina chè cì aveva dato premi di in¬ 
da sfiorato spesso il goal man- <in<i 0 jo d,i squadra di alta clas- 
candolo anche p^r l eccessiva sificn, mentre siamo precipitati 
velocità impressa al gioco a assai in basso anche se ciò non 
scapilo della lucidità: per ciò è dipeso da noi Vuol dire che 
torniamo a sottolineare che le ora c j matteremo di buzzo buo- 
cote andranno meglio quando a riguadasutare il terreno 
Chiappella riuscirà a trovare un perduto, con l'obiettivo di tor- 
miqliore. equilibrio • tra ritmo mare nei primi* posti e di ria- 
e lucidità attraverso i rientri vere cos ) premi * più alti». Il 
di Maschio o Lojacono Piu c /, c dimostra che gli atleti han- 
conuincente invece è apparsa la n0 m p(jrle capito la situazione i. 

sistemazione della difesa con il .4 c ,^ s j aggiunga che l'ingag . 
modulo elastico che prevede (flo m u, r ò p A(a ; 0 accolto fa¬ 
una rotazione per il ruolo di' vorevolmente da tutti f gio- MILAN-JUVENTUS 2-2 





La Juve in ripresa ha spesso ' insidiato il Milan sfio 


... . s> . . . _ • - ” * —— ' « V< » » v- u *— — «'tv « tv 1 V. « » « npivau tilt tiioivMttvv it olivi 

hn J l . et . to . in proposito rando ;inche j] SUCCCS so pieno. Ecco un’azione di NENE’ e DEL SOL stroncata da una v 
botti e Criiarnacci a secondai chilo- - Mirò è un tipo in ....ji., , 1{ RUM >, 77I , 

della disposizione dell’aover- gamba, serio .preparato, che ha usc,ta dl DARLI ZZI. 


I sano dimostrato sin dai primi giorni - 

Lo stesso espediente è stato di conoscere perfettamente la 
sperimentato da Mirò con esi- psicologia dei giocatori nonché 
lo positivo almeno in fase co- le esigenze e le caratteristiche * 
struttiva: si che le azioni più del campionato italiano e del 
pericolose-della Roma sono ve- gioco moderno. Con lui sono sì- 

I nute proprio da iniziative del curo che faremo parecchia 
-libero - di turno (come il pas- strada-. 

saggio di testa di Carpanesi che M a ancora non è tutto. Nel- M 

ha lanciato in goal De Sisti. ; a Roma finalmente ci si è con- ag _ 

come il tiro al fulmicotone di cinti della necessità di una col- - wVlJf 

I M alatrasi, come lo spunto irre- laborazione più stretta con gli " MB Mli 

sistibilc di Losi che ha offerto specialisti in medicina sportiva M , m BVlH 

un pallone doro a Manfredini (ciò anche in base alle conviti- 
sul finire) zioni - positivistiche di Mirò). 

Maggiori perplessità sono sor- Cosi i giocatori vengono ora , 

I te invece in fase difensiva su sottoposti a frequenti controlli 1 

ambedue i fronti: ma ciò è di- medico psicologici presso il ' Rfl ' I 

peso soprattutto dalle incertezze centro medico sportivo di via , 1 

in cui sono caduti parecchie Crescenzio (ove vengono csa- Jg 

volte sia i viola che i gialloros- minati i P.O.) con risultati già m 

I si Infatti questa tattica richie- apprezzabili: si è scoperto per M . 

de un perfetto automatismo ne- esempio che Angelillo soffriva . ' »- - 

gli scambi, un affiatamento for- di una gastrite a causa di una L a Federazione di rugby, 
midabile tra gli uomini chiama- gengivite purulenta, si è visto su indicazione del commu¬ 
ti ad attuarla; ed è logico che che Schutz ha perso tre chili sano tecnico prof Invernici, 
per ciò ci voglia tempo e pa- soprattutto pe r il sistema sba- ha diramato ieri le convo- 

I zienza Ma pensiamo di poter aliato di preparazione utictica fazioni per la partita inter¬ 
dire che la strada c questa nazionale dì domenica al- 


Si giocherà domenica all'Aquila 


/ rugbystì azzurri 
per Italia-Polonia 
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... ..... . Anclie AJibVil c d'accordo con il 

mero sufficiente per raggiungere lo scopo -); nostro referendum. I Timer. * a t°« a P er le plebee d onore ta. c e da far notare che man¬ 
ie molte raccolte dai signor Salvatore Uc- Ciò vale anche per la Fioren- ca un med.ano di apertura. 

celio a Napoli: le nuove della - Covetta -, _ _ _ _ __ __ __ __ __ __ lina ovviamente non per caso 0 ■meeho un ragazzo che gio- 

una frazione di Carrara che ha sottoscritto p* *“ ““ — ““ 11 Roma e Fiorentina paiono aver chi ab.lualmente in «ale ruo- 

ormaj in massa (-dopo le adesioni della | __ _ ‘ I ritrovato la strada buona prò- 1 °- ce abbondanza di tre 

settimana scorsa con queste la nostra fra- ®2 E ■ ■ 1 prio mentre sì ai era un -ri- quarti centro* Amore. Son- 

zione ha sottoscrìtto all'unanimità L fi MlillV ■ Vf w* I dimensionamento - del Laneros- cim.^ Troncon. D Alberton. 


dire che la strada è questa nazionale dì domenica al- 

^ FAquua Italia B-Polonia I 

__ffìÌfflborri7lonP giocatori invitati sono De 

-V*wiiauuru4iuiie Grande, Autore. Bizzim e 

• Prosperini deU'ÀqiiiIai Tron- 

■ | n ■ Hai mOnlfi con del Metalcrom Treviso: 

Il Kftffl Ir UCI Martini II c D'AIberton del- 

■■ UU \rvU l c Fiamme Oro: Soncini e 

, . Via via tutti i giocatori ver- Qumtavalla dei Parma: Soro 

aM Iaiimhaa ranno esaminati: c le rc s ul(an- II, Tavegg.a II e Taveggia I 

iff lOvf fICv -c verranno date a Mirò che se do] GBC Amatori. Confor- 

nc servirà anche per studiare to II dell'Itals.der: Alese. 

■ ■/ r dii opportuni siatemi di prcpa- Di Santo. Romagnoli e Va¬ 
li Al | tHfQnn razione differenziati a seconda ghi deha Rugby Roma: Raisi 

delle caratteristiche fisiche di e Belhnr.zzo del Rovigo. Stu- 

BUENOS AIRES. 25 ciascuno Si dirà che la Roma raro II dei Petrarca I con- 

i, t,„ t* „ ' * T si è accorta un po' tardi della vocali dovranno trovarsi en- 

I - oca Jun.or*.-. campi n R necessità di introdurre arianuo- tro la mezzanotte di vener¬ 
dì calcio in Argentina nel 1962 f <1 nella società e nei sistemi dì 29 * corrente all'Aquila, 

e terzo classificato nel 1963 par- dirigenziali e tecnici: ma pen- presso l'albergo Italia Nella , 

m n« 2 i ner l'Enrnna dove di **<1™° ct *e sempre meglio mattinata di sabato, agli Or- 

te o„gi per 1 Europa dove cb- ;ardj . cJj(? m(lf Tflnfo pjfl cf]t> din; del comm issar:o tecni- 

sputera una serie di dodici in- j a Roma ha ancora ampie pos- co. - sosterranno un ailena- 
eontri in numero-i paesi II Bo. <ibilità di ben figurare in Cop- mento sul campo comunale, 
ca Juniores g.ocherà. tra Tal- l ìa Italia (ove ha un colenda- > Le scelte del prof Inverni- 
‘ . ’ r, i, , rio farorcro ’issimo) c nella cop- ci sollevano d.verse rerp.es- 

tro due partite . n Italia l 11 ^ deUc F ere: c p0l non > sita Scorrendo la lista dei 

dicembre contro il Napoli e i. getto che in campionato non giocatori che ve-tiranno la 
15 dicembre a Milano contro ncsco a rcinserirsi almeno nel- magl.a della nazionale cadet- 

l’jn-fir la lotta per le piazze d’onore ta. c'e da far notare che man- 



settimana scorsa con queste la nostra fra¬ 
zione ha sottoscrìtto all'unanimità). 

Ed infine le tante e tante inviateci dai 
nostri compagni di Viareggio e - raccolte 
da alcuni eruppi sportici -, come la PoL- 
sportiva Viaiega.o e il Gruppo sportivo 


I sottoscritti chiedono clic la RAI* 
TV. la Lega calcio c la "Federcalcio 


fll ■ ■ prìo mentre si ai era un - ri- quaru cen.ro* Atwore. t>on- 

I V I dimensionamento - del Laneros- ^f? n £ on- D Alberton. 

, si ed una conferma della ste- Martin: II. Soro IL mentre di 

. i i pn tv i. i . i I r dità casalinga della Lazio e al» -vere- non cc ne sono 

ìSci caso la KALTV, la Lega cab » dell'Atalanta Roma e Fiorenti- Per ;1 pacco degr. avanti 
ciò c la Federcalcio non «iano in na dunque dorrebbero presto st'ipi-cmo io convocnzoni d: 

n.n.tn A I .in -li. Jnrnnr. n T] ri nei n rlctfr* - orai! RonV^ZCol. C di \azhi- C di 


MAESTRI 
INGLESI 
DEL CALCIÒ 
ITALIANO 


Feder caccia: 

*, • i 

mezzo 
milione 
gli iscritti 


Si è svolta a Roma l'Assem¬ 
blea della Federazione italiana 
della caccia convocata per ap¬ 
provare il bilancio federale e 
per fare 11 punto sulla situazio. 
ne attuale, dopo la nota senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
che aboliva l’iscrizione obbli¬ 
gatoria. E’ risultato che al 30 
ottobre 1063 la Federazione 
contava circa *500 000 iscritti. 
Questo notev’ole risultato fa si 
che oggi la Federcaccia sia la 
più grossa organizzazione spor¬ 
tiva esistente in Italia (mezzo 
milione di iscrizioni volontarie 
sono senza dubbio un enorme 
successo). Inoltre la Federazio„ 
ne che ha assunto la difesa de. 
gli interessi dei cacciatori è 
diretta da dirigenti di tutte le 
opinioni e correnti politiche. E 
l'unità che si sta realizzando 
intorno alla Federcaccia do¬ 
vrebbe far pesare senz’altro 
sul prossimo governo le ri¬ 
chieste di una così enorme 
massa di cittadini decisi ad ot¬ 
tenere le giuste rivendicazioni 
attese da anni nel settore della 
caccia. 

Tornando all'assemblea c'è da 
aggiungere che ha esaminato i 
problemi più urgenti. In parti¬ 
colare si è parlato dello Statuto 
** della modifica della legge 
sulla caccia La trasformazione 
della Federcaccia in senso de¬ 
mocratico prevede appunto la 
modifica dello Statuto (quello 
vigente è un residuo del perio¬ 
do fascista) per sopprimere le 
norme che hanno ignorato i più 
elementari principi della demo¬ 
crazia. Però essendo lo statuto 
legato alla legge sulla caccia, 
bisogna cominciare a modifica¬ 
re questa per prima. Varie so¬ 
no state le proposte di legge 
presentate al Parlamento nella 
passata legislatura, ma tutte so¬ 
no ótate sempre insabbiate dai 
governi d c. oer difendere i Pri¬ 
vilegi esistenti, quali le riser¬ 
ve private e i fondi chiusi. 

I riservisti italiani che oltre 
tutto traggono enormi vantag- 

- gì dalle riserve con la vendita 
di quote e sottoquote dl parte¬ 
cipazione a prezzi che variano 
da 500 000 lire a 2 milioni di 
lire, o con l’introito dei per¬ 
messi giornalieri venduti da L. 
10.000 a L. 50.000 a persona, 
hanno Indubbiamente l’appog¬ 
gio della destra politica ita¬ 
liana. • , , . , 

II sen. Monnì nella sua reia- 
. z:on e - h a dovuto ammettere 
. questa realtà e si è proposto di 

svolgere un’azione presso il suo 
, gruppo perchè quanto prima sia 
' approvato un testo unico della 
caccia, preparato e discusso 
dalla stessa Federazione, anche 
in prospettiva dell’ordinamento 
regionale. In verità c’è ancora 
> chi sostiene Futilità delle ri¬ 
serve private anche in seno 
* alla Federazione italiana dellR 
caccia, ma a questo proposito 
è opportuno precisare che le 
riserve che possono adempiere 
a compiti pubblicistici in Italia 
attraverso l’iri'adiamento della 
selvaggina, si contano sulle dita. 

Comunque la trasformazione 
di queste riserve in zone di ri¬ 
popolamento non solo manter¬ 
rà i vantaggi oggi esistenti, ma 
potrà costituire il toccasana 
ideale per la carenza di sel¬ 
vaggina attraverso i - lanci» in 
altre località. Come che sia non 
tutti sono convinti di queste 
tesi: cosicché durante la di¬ 
scussione di questi problemi si 
è notato da parie di alcuni 
intervenuti il tentativo di af¬ 
fievolire e intralciare lo slan¬ 
cio con il quale i dirigenti di 
tutta Italia hanno richiesto la 
riforma della legge e dello *ta_ 
tufo. • )-*«/■• -, 

Occorre allora isolare e de¬ 
nunciare ai cacciatori italiani 
questi atteggiamenti: non è pos¬ 
sibile concepire che rappresen¬ 
tanti dei cacciatori, difendano 
i privilegi dei riserviti italia¬ 
ni (come già ha fatto in un pub¬ 
blico convegno sulla caccia il 
rappresentante del Piemonte 
Midana). : 

La Federcaccia ormai forte 
del suo mezzo milione di iscrit¬ 
ti deve dare*, da fare per man¬ 
tenere ed aumentare • i «uoi 
iscritti: per farlo deve realiz¬ 
zare un programma basato «e- 
senzialmente sulla modifica 
della legge sulla caccia. 

Franco Scottoni 
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Nel settantesimo anniversario della fondazione 
della Camera del Lavoro di Firenze 

Le Camere 
del Lavoro 
nel movimento 
operaio italiano 

Tutela moderata e iniziativa operaia, funzioni corporative e asso¬ 
ciazionismo popolare nel processo di formazione delle C.d.L. - La 
prova del 1898 • Tendenza unitaria e vocazione unificatrice del 
movimento operaio italiano nella storia del nostro Paese 


Pubblichiamo la parte 
conclusiva della confe¬ 
renza che il/ nostro col¬ 
laboratore compagno 
prof. Ernesto Ragionie¬ 
ri ha tenuto a Firenze 
il 23 novembre scorso 
per il 70° anniversario 
dellà fondazione della 
Camera del Lavoro. 

Lo scontro e l’intreccio 
fra tutela moderata e ini¬ 
ziativa operaia, tra funzio¬ 
ni corporative e associazio¬ 
nismo popolare, compre¬ 
senti e insieme operanti 
nel processo di formazio¬ 
ne della Camera del Lavo¬ 
ro di Firenze si ritrovano 
in misura maggiore o mi¬ 
nore alle origini di quasi 
tutte le altre Camere Qel 
Lavoro che in quegli stessi 
anni dell’ultimo decennio 
del secolo XIX si vennero 
costituendo in un gran nu¬ 
mero di città dell’Italia set¬ 
tentrionale e centrale. 

A Torino, ad esempio, la 
Camera del Lavoro, fon¬ 
data nel 1891, escludeva 
dai suoi compiti statutari 
quello della resistenza, ed 
Edmondo de Amicis, eletto 
consigliere comunale della 
città sulla lista costituzio¬ 
nale, poteva compiere il 
suo primo atto di rilevan¬ 
za politica dopo la conver¬ 
sione al socialismo soste¬ 
nendo un aumento del sus¬ 
sidio da parte del Comu¬ 
ne con l’argomento che 
* gli operai comprendono 
che non bisogna turbare 
l’azione della Camera del 
Lavoro con secondi fini 
dannosi ai vantaggi imme¬ 
diati cui essi aspirano. L’or¬ 
ganizzazione a scopo di re¬ 
sistenza si compie per for¬ 
za delle cose senza biso¬ 
gno della Camera del Lavo¬ 
ro; al di fuori di qualsiasi 
misura di prevenzione at¬ 
tiva o negativa », che è un 
commento che rispecchia 
tutta una situazione. A Bo¬ 
logna la Camera di Com¬ 
mercio contese alla Socie¬ 
tà Operaia fino»all’atto del¬ 
la costituzione ufficiale la 
^paternità e la direzione del¬ 
la nuova istituzione che 
però si affermò ben presto 
su basi proletarie. In un 
altro grande centro ope¬ 
raio dove la Camera del 
.Lavoro sorgerà alcuni anni 
più tardi, nel 1896, a Ge¬ 
nova, essa si verrà distri¬ 
cando a fatica' dall’associa- 
zioni^jno interclassista del- 
,la Confederazione Operaia 
di orientamento mazzinta- 
,no. Nella stessa Milano, 

-,che era senza dubbio la 
e città d’Italia di più alto li- 
avello industriale e dove fi¬ 
no dal 1891 era sorta la 
'Camera del Lavoro-madre 
'alla quale si erano ispira¬ 
te le analoghe istituzioni 
successivamente costitui¬ 
tesi, la nuova istituzione 
stentò nei suoi primi anni 
a trovare una definizione 
della sua attività. 

Era perciò più rindivi-- 
■duazione di una tendenza 
[che non la scoperta, di una 
.realtà già effettivamente 
‘dispiegata V osservazione 
[che uno storico ed econo¬ 
mista ’ tedesco, Werner 
•Sombart, studioso del mo¬ 
vimento operaio italiano, 
faceva nel 1893 al ritorno 
•da un suo viaggio in Ita¬ 
lia dove aveva preso co- 
.noscenza dell’attività delle 
•Camere del Lavoro di Mi¬ 
lano e di Tonvio, di Firen¬ 
ze e dì Bologna,- quando ne 
parlava come di vivi centri 
‘di raccolta delle forze la- 
» voratrici già attivamente 
operanti sul piano non sol- 
[ tanto sindacale, ma più va¬ 
stamente associativo Pro¬ 
fondamente giusta era pe- 
[tò la sua osservazione che 
.scaturiva da un confronto 
■con le analoghe istituzioni 
’ operaie degli altri paesi an- 
.che di più avanzato svilup- 
<p« capitalistico. Le Came¬ 


re del Lavoro italiane era¬ 
no sì in qualche modo si¬ 
mili alle istituzioni affini 
degli ■ Stati Uniti, della 
Francia, dell’Inghilterra e 
della Germania; in modo 
più specifico come segre¬ 
tariati del lavoro avevano 
qualcosa in comune col se¬ 
gretariato del lavoro sviz¬ 
zero, come « Borse del La¬ 
voro » con le « Bourses du 
Travati » francesi, - come 
Camere del Lavoro con le 
* Arbeitkammern » austria¬ 
che. C’era però, nelle Ca¬ 
mere del Lavoro italiane, 
un’altra caratteristica loro 
peculiare, che non si ritro¬ 
vava in nessuna delle ana¬ 
loghe istituzioni degli al¬ 
tri paesi; « sono organi au¬ 
tonomi dei lavoratori sa¬ 
lariati, d e l proletariato, 
prodotto della sua inizia¬ 
tiva ». Inoltre l’importanza 
delle Camere del Lavoro 

■ risultava d ragione consi¬ 
stere essenzialmente nel 

‘ fatto che esse offrivano al 
movimento operaio italia¬ 
no una grande capacità di 
progresso e una istituzio¬ 
ne collegata alla effettiva 
' realtà sociale nella quale 
esso doveva svilupparsi . 
Riunendo insieme, in un 
unico organtsmo cittadino 
tutte le categorie di lavo¬ 
ratori, la Camera del La¬ 
voro faceva in modo che 
le organizzazioni più arre¬ 
trate potessero apprendere 
da quelle più sviluppate, 
e impediva a queste ulti¬ 
me di chiudersi in un ari¬ 
stocratico isolamento: l’e¬ 
mulazione era favorita sot¬ 
to forma di collaborazione. 
D’altra parte, questa con¬ 
vivenza pubblica di tutte 
le associazioni operaie po¬ 
teva aiutarle anche a sot¬ 
trarsi a quella tendenza 
del « clubismo », pericolo 
al quale le tendenze ori¬ 
ginane del movimento ope¬ 
raio italiano le rendevano 
particolarmente esposte. 
« Nell’età giovanile del suo 
movimento sociale — scri¬ 
veva Sombart — 17 to¬ 

lta ha creato nelle Ca¬ 
mere del Lqvoro una 
istituzione . mediante - la 
quale è possiible che 
essa possa esercitare una 
influenza non - indifferen¬ 
te sullo sviluppo anche de¬ 
gli altri paesi. Così il mo¬ 
vimento proletario moder¬ 
no si dispiega con la par¬ 
tecipazione di tutte le na¬ 
zioni civili. L’Italia ha ap¬ 
preso — essa insegnerà ». 

Ma fu necessario che tra- 

■ scorresse ancora qualche 
anno prima che le Camere 
del Lavoro divenissero 
davvero una istituzione 
originale ed efficiente del 
movimento operaio italia¬ 
no. Piuttosto che nuovi 
approfondimenti teorici, 
occorsero le prove di una 
prima esistenza contrasta¬ 
ta, le repressioni e gli scio¬ 
glimenti conseguenti ai mo¬ 
ti del 1898, la crescita nel¬ 
l’ambito della cornice isti¬ 
tuzionale della Camera del 
Lavoro di efficienti cate¬ 
gorie sindacali di lavorato¬ 
ri. Al centro di questo pro¬ 
cesso si collocò il grande 
sciopero di Genova del di¬ 
cembre 1900 quando un nu¬ 
mero di lavoratori notevol¬ 
mente superiore a quello 
degli iscritti alla Camera 
del Lavoro scesero in lotta 
per difenderne la esisten¬ 
za minacciata dal decreto 
di scioglimento del prefet¬ 
to Carronu L’allora giova¬ 
ne Luigi Etnaudt ha lascia¬ 
lo in un articolo del 1901 
su « La Riforma Sociale » 
poi divenuto me fatatamen¬ 
te famoso, una descrizione 
di questo sciopero che suo¬ 
nò critica spietata contro 
la miopia delle classi di¬ 
rigenti incapaci di vedere 
l’importanza e la funzione 
nazionali delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori. Ma 


forse ancora di più ci ri¬ 
porta all’attaccamento dimo¬ 
strato dai lavoratori per la 
. toro istituzione, la descri¬ 
zione che un anonimo cro¬ 
nista di un giornale del¬ 
ta borghesia genovese, « Il 
Corriere Mercantile », fe- 
’ ce della partecipaztone o- 
peraia alle . elezioni della 
Commissione Esecutiva del¬ 
la Camera del Lavoro nei 
, giorni dello sciopero: « Chi 
entrava in quella semioscu¬ 
rità, rischiarata da poche 
fiammelle giallognole e ve¬ 
deva quel via vai di ope¬ 
rai seri e composti che si 
recavano alle urne, rice¬ 
veva un’impressione tale 
che difficilmente potrà di¬ 
menticare. Pareva un epi¬ 
sodio grandioso, per la sua 
imponenza, della Rivolu¬ 
zione francese ». 

Lo sciopero di Genova 
operaia, del dicembre 1900 
. per difendere il diritto al¬ 
l’esistenza della sua Came¬ 
ra del Lavoro segnò, co- 
m’è noto, nella storia d’Ita¬ 
lia, un punto fermo che fu 
alla base della svolta se¬ 
guita all’inizio del secolo 
nuovo. Ma questa lotta per 
il riconoscimento del dirit¬ 
to all’organizzazione delle 
associazioni dei lavoratori 
promosse anche una libe¬ 
razione delle Camere del 
Lavoro dai residui ceppi 
corporativi esaltandone il 
carattere di associazioni 
proletarie. 

A ragione. Giuliano Pro¬ 
cacci in un suo saggio re¬ 
cente sulla classe operaia 
italiana agli inizi del seco¬ 
lo XX, nell’identificare le 
caratteristiche peculiari del 
movimento operaio italiano 
, quale si presentava nei pri- 
* mi anni del ’900, ha indi¬ 
cato nelle Camere del La¬ 
voro la forma istituziona¬ 
le in cui si esprimeva l’in¬ 
treccio di istanze democra¬ 
tiche e di istanze socialiste 
sulla base del quale si era 
sviluppato « un movimento 
operaio che era certo - in 
ritardo rispetto a quello dei 
pdesi più * avanzati e più 
industrializzati cui amava¬ 
no riferirsi i riformisti, ma 
cui proprio questo ritardo 
conferiva la spinta necessa¬ 
ria’per superare quella fa¬ 
se tradeunionislica in cui i 
movimenti di altri paesi ri¬ 
masero più a lungo irre¬ 
titi ». 

E’ però soprattutto con 
l’inizio del secolo, e dopo la 
conquista della libertà di 
organizzazione che le Ca¬ 
mere del Lavoro vengono 
ad assumere con chiarezza 
questo carattere. Fino a 
quel momento, infatti, la 
loro diffusione era rima¬ 
sta sostanzialmente limita¬ 
ta ad alcune grandi e me¬ 
die città dell’Italia setten¬ 
trionale e centrale. Ora il 
loro numero si amplia fi¬ 
no a estendersi non soltan¬ 
to ai centri più importan¬ 
ti del Mezzogiorno e delle 
isole, ma anche a numero¬ 
si centri minori dove sia¬ 
no presenti folti nuclei di 
lavoratori e diffusa una co¬ 
scienza democratica e so¬ 
cialista. Le Camere del La¬ 
voro d'Italia, che erano 12 
nel 1893 ed erano appena 
' salite a 14 nel 1900, si mol¬ 
tiplicano net primissimi an¬ 
ni del secolo e divengono 
57 nel 1901 e 76 nel 1902 
Negl i statuti di alcune di 
queste più recenti Camere 
del Lavoro, e segnatamen¬ 
te di quelle dei più pipaci 
centri operai, il fine della 
resistenza comincia a com¬ 
parire in modo esplicito. 
Correlativamente la loro 
esistenza non è più legala 
in modo esclusivo alle sov¬ 
venzioni di amministrazio¬ 
ni comunali di ogni colore 
che in esse potevano ve¬ 
dere un utile strumento 
per il collocamento operaio 
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1897: scioglimento forzato della Camera del Lavoro di Roma. 
L'esercito asporta le suppellettili dalla sede 


o per la mediazione nelle 
vertenze di lavoro. La cor¬ 
rispondenza alle esigenze 
associative dei lavoratori 
italiani trova espressione 
nell’articolarsi vasto delle 
loro attività non meno che 
nel numero assai alto di la¬ 
voratori che esse riescono 
ad organizzare, più elevato 
di quello che sia consenti¬ 
to alle Federazioni di me¬ 
stiere nel loro complesso. 

Furono proprio tutti 
questi tratti caratteristici 
che nei primi apni del no¬ 
stro secolo fecero sorgere 
l’immagine destinata ad ot¬ 
tenere grande fortuna che 


le Camere -del Lavoro co¬ 
stituivano per la classe o- 
peraia moderna ciò che i 
Comuni medievali avevano 
significato per la borghesia 
■ alle sue origini. E’ una di 
quelle immagini che hanno 
avuto il destino singolare 
di essere nate come carat¬ 
terizzazione negativa di 
uno spiluppo istituzionale 
insufficiente del movimen¬ 
to operaio italiano, ma per 
essere successivamente ri¬ 
preso in modo positivo fino 
a dilatarsi ai confini del 
mito: da Sidney Sonnino 
ad Antonio Labriola, da 
Gaetano Salvemini a Ri¬ 


naldo Rigola la si trova 
diffusa con queste gradua¬ 
li modificazioni di signifi¬ 
cato, nelle quali ritorna 
sempre, però, il riferimen¬ 
to alla loro funzione di or¬ 
gani di autogoverno popo¬ 
lare e di strutturazione uni¬ 
taria. Una delle forme, cer¬ 
to fra le più significative, 
nelle ■ quali si è espressa 
non soltanto - la tendenza 
intrinsecamente unitaria, 
ma anche la vocazione uni¬ 
ficatrice, nella storia del 
nostro Paese, del movimen¬ 
to operaio italiano. 

Ernesto Ragionieri 



Il «biennio 
rosso» e la 
rivoluziono 
mancata 


* I! giudizio sui caratteri del primo dopo¬ 
guerra, sulla occasione rivoluzionaria o del 
1919-20. sulle cause e le responsabilità delta 
sconfìtta del movimento operaio italiano (c 
quindi (icH'awcnto del 1 fascismo) è ! in fal¬ 
tro che definito, come è naturale. E la di¬ 
scussione. apertissima, si sta sviluppando su 
tulli i piani, da quello storiografico a quello 
politico. Anrhe codc-to è fenomeno naturale, 
ma la sollecitazione polemica attuale con¬ 
duce a volte (tipico il caso della relazione 
del compagno Nonni al congresso socialista) 
a mutare un giudizio precedente dato dallo 
stesso autore, sulla base di nuove analogie 
storiche del tutto infondate. Non .si muta 
cioè il giudizio, col conforto di nuovi risul¬ 
tali di ricerche ma unicamente per confor¬ 
tare un nuovo corso politico. Cosi, l'occa¬ 
sione rivoluzionaria mancata può trasfor¬ 
marsi in «n’« occasione di incontro.», o de¬ 
mocratica. o riformi-ta che dir si voglia; e 
aver ' mancata qucst'iilttma ditenta il vero 
peccalo del movimento operaio, non nel 1963 
ma nel 1919 o nel 1921, o nel 1922. • 

Di altra natura è la discussione iniziata 
su Tempo Presente da Giorgio Galli e conti¬ 
nuala, nell'ultimo numero di questa rivista, 
da Gino Bianco. Prendendo lo spunto dalia 
esperienza ordinovista il Galli avanzava una 
ipotesi sociologica formulala cosi; le insuffi¬ 
cienze rivoluzionarie rivelatesi nel a biennio 
rosso *> andrebliero ricercate essenzialmente 
nell'assenza di « capì naturali » della mas*a. 
capaci di guidarla al potere. Il partilo quindi 
non avrebbe avuto il tramile indispensabile 
per la propria azione, come invece ebbe in 
Russia il bolscevismo. 

Gino Bianco si dice poco persuaso di 
quest’ipotesi e ne avanza un'altra che 'd«- 
vrehlie, al tempo stesso, superane la tradi¬ 
zionale accusa comunista; che « mancasse il 
partimi». Il Bianco scrive; «Di certo si può 
dire che mancò anelile rivoluzionaria che 
sì ponesse concretamente i problemi della 
distruzione dello Stato italiano e di una 
radicale trasformazione della società, e che 
soprattutto facesse seguire concretamente i 
fatti alle parole » Si può convenire in que¬ 
sto giudizio. Senonché, non si tratta forse 
di nna differenza di parole? Dire che man¬ 
cava Velile rivoluzionaria è, in fondo, fa 
stessa cosa che sostenere — come sosteniamo 
noi — che il partito socialista (e con esso ia 


CGL) si rivelò assolutamente impari ai suoi 
compiti, non seppe tradurre in azione la 
pressione delle masse, c in fatti i propri pro¬ 
positi sovversivi. 

E se ci riportiamo non solo alle tesi di 
Gramsci del tempo, ma allo stato d'animo 
, dell'avanguardia della classe operaia dopo 
l’occupazione delle fabbriche, proprio questo 
riscontriamo; che qui, sulla mancanza di un 
partito rivoluzionario, si appuntò la critica, 
la lezione delle cose, e di qui maturò Tesi- 
gonza - della scissione di Livorno. 

Fissare questo punto fermo non significa 
chiudere il discorso sull'occasione rivoluzio¬ 
naria, ma fornire la base migliore per la¬ 
sciarlo aperto. Togliatti in un recente scritto 
su Rinascita l’ha riaperto, con-una formula 
generale che vuole essere largamente com¬ 
prensiva di nuove possibili direzioni di ri¬ 
cerche, quando ha affermato che a fa forza 
del movimento operaio era stata distrutta 
per errori commessi un po’ da tutte fe parti, 
ma soprattutto per il peso di tradizioni e 
impostazioni poliiirhe e organizzative che lo 
avevano reso inadeguato tanto a un’azione 
rivoluzionaria quanto a una qualsiasi attività 
di governo». 

, * Può darsi che, approfondendo la ricerca, 

, si - debba anche concludere che la spinta 
delle masse non Tosse poi co«i forte e omo¬ 
genea come si è ritenuto, che la divisione 
. di « livello » e di « indirizzi » tra operai e 
contadini, tra Nord e Sud. fosse tanto netta 
' da precludere un successo duraturo all’azione 
rivoluzionaria, oppure che la mancanza di un 
esercito conquistato alla causa della rivolu¬ 
zione (come avvenne nel 1917 in Russia) si 
sarebbe fatta sentire in modo determinante 
nclia sorte della lolla per il potere. Un’ipo¬ 
tesi. 'qtirsTullima. avanzala da tempo da Leo 
r Valiani. 

Tutta questa somma di problemi storio¬ 
grafici non infirma però il dato di partenza: 
che l’insufficienza del partito si manifestò 
come la prima, fondamentale, cansa «lei fal¬ 
limento del tentativo rivoluzionario. Sn quel 
terreno sì era posto — almeno a parole — 
il PSI. su quello maturò una sconfitta storica 
tutto il movimento. Ciò sn cui non s’insisterà 
mai abbastanza è che le conseguenze del 
mancalo sbocco al potere nel 1920 si riper¬ 
cossero in modo tale nelle file del panilo 
(c delle organizzazioni di clas-e) da rendere, 
nel 1921-22. ormai piò difficili, ardue, im¬ 
possìbili praticamente, le condizioni di un 
valido accedere dei socialisti ai governi pre- 
fascisti. Il movimento si era sparcato. non si 
poteva ricomporre sulla sua destra col senno 
di poi. E purtroppo, non si poteva neppure 
ricomporre snlla sinistra. Di qui il dramma 
della divisione che re«e indebolito il prole¬ 
tariato nel momento cmciale della reazione. 

Quando Gramsci definì nna sciagura ' la 
scissione del 1921. intese infatti come scia¬ 
gurata non la circostanza di aver rotto coi 
riformisti ma il fatto che a sinistra, con le 
correnti rivoluzionarie e leniniste, non si 
fosse potala portare la maggioranza del vec¬ 
chio partito e del movimento di classe. 

p. S. 
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« La condizione femminile»: un 
dibattito sempre aperto 
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«disadattata» 


Un interessante studio di Giovanni Cesareo sui 
problemi sociali, morali e sentimentali della 
. emancipazione della donna moderna 
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L’impicssione che si ri¬ 
cava leggendo il bel libro 
di Giovanni „ Cesareo, 
« La condizione femmini¬ 
le * (Sugar editore), è che 
la donna sia oggi — al¬ 
meno nel no6tro e in mol¬ 
tissimi altri paesi —, es¬ 
senzialmente una « disa¬ 
dattata»: un essere cioè 
che non riesce a raggiun¬ 
gere la propria completez¬ 
za e il proprio equilibrio 
nell’ambiente e nel mondo 
in cui vive. Incertezze, 
paure, contraddizioni di 
ogni genere rendono la sua 
* condizione estremamente 
difficile, nella famiglia 
come nel lavoro, nella ma¬ 
ternità come nell’amore. 

La prima e fondamen¬ 
tale difficoltà è costituita 
dal lacerante contrasto tra 
il cosiddetto « ruolo dome¬ 
stico » della donna e la sua 
partecipazione all’attività 
produttiva. Contrasto che 
non esisteva un tempo: e 
non perchè la donna non 
partecipasse alla produzio¬ 
ne — chè il lavoro della 
donna data dalle origini 
della storia umana — ma 
perchè la famiglia stessa 
era un’unità produttiva, in 
cui essa trovava il suo po¬ 
sto senza dover rinuncia¬ 
re alla propria funzione 
casalinga e materna. 

Uno dei meriti fonda- 
mentali del Cesareo è pro¬ 
prio d’aver messo in luce 
come la figura della « ca¬ 
salinga » — oggetto di tan¬ 
te calorose e quasi sempre 
male impostate discussio¬ 
ni — non abbia le sue 
radici nè nella natura nè 
nelle tradizioni, più anti¬ 
che, ma sia un prodotto 
relativamente recente del¬ 
la società borghese capita¬ 
listica, che la - ipostatizza 
da una parte per vietarle 
di entrare su un piano di 
parità nel mondo de! la¬ 
voro, dall’altra per com¬ 
pensarla del vuoto che le 
ha creato dietro le spalle 

10 sfacelo della famiglia 
tradizionale. Alla base del 
problema non c’è il fatto 
che la donna lavori, ma 
piuttosto che — trasferito 

11 lavoro di tutti, uomini e 
donne, fuori dalle pareti 
domestiche — la famiglia 
s'e venutr facondo sempre 
piu debole c più gravata 
d’impegni: «isolata, eco¬ 
nomicamente - instabile, 
travagliata da forze centri¬ 
fughe che spingono tutti i 
suoi membri fuori dal suo 
seno, mutata nei suoi stes¬ 
si vincoli interni. In piena 
crisi, insomma ». 

' La « nostalgia della fa¬ 
miglia » — che contiene 
un nucleo positivo, di ri¬ 
volta contro lo scempio che 
l’attuale società fa del- 
.l’uomo, dei suoi legami’e 
dei . suoi affetti — s’ag¬ 
grappa naturalmente alla 
figura della donna, facen¬ 
done la chiave d’un ritor¬ 
no al passato, sia pure in 
forme nuove e diverse. Ma 
che valore può avere, se 
non di pavido rifugio o di 
sterile evasione, una fami¬ 
glia ridotta a semplice 
unità di consumo, fondata 
cioè sulle « cose », sempli¬ 
ce luogo d’incontro a sco¬ 
pi puramente materiali di 
individui condannati a una 
disperata solitudine Inte¬ 
riore e tra cui spesso non 
esiste, o quasi, un vero 
rapporto umano? In que¬ 
sta famiglia la donna non 
può certo trovare la sua 
mii*.*» espressione e sod¬ 
disfazione. 

Uqa vita 
di riflesso 

E* vero che l’uso degli 
. elettrodomestici diminui¬ 
sce notevolmente la sua 
fatica muscolare (che. stu¬ 
diandola su basi scientifi¬ 
che, la compianta prof. Di 
Giorgio aveva dimostrato 
essere paragonabile a quel¬ 
la d’un manovale deM’edi- 
lizia), - ma aumenta ■ in 
compenso ia sua fatica ner¬ 
vosa. Non per nulla esiste 
anche da noi, sia pure in 
misura assai più limitata 
che non, per esempio, ne¬ 
gli Stati Uniti, dove il fe¬ 
nomeno ha dimensioni as¬ 
sai maggiori, la cosiddetta 
« nevrosi della casalinga ». 
Avulsa dal corpo sociale, 
chiusa entro ristreiti oriz¬ 
zonti. vivendo soltanto una 
vita di riflesso e in fun¬ 
zione degli altri, e chia¬ 
mata a supplire con le sole 
sue forze a tutte le caren¬ 
ze del tessuto sociale. la 
casalinga sviluppa spesso 
una vera psicosi ossessiva 
fondata sul senso di vuoto. 


di oscuro rimorso, sull’im¬ 
pressione d’esseie « inuti¬ 
le»; per cui «tende a 
crearsi sempre nuovi com¬ 
piti, a trovare sempre nuo¬ 
ve faccende da sbrigare e 
diventa cosi prigioniera di 
una catena infinita di pic¬ 
coli lavori ch’essa stessa 
moltiplica e che alla fine 
la sommergono. La convin¬ 
zione di non poter mai 
"arrivare a far tutto" si 
radica cosi nella donna di 
casa e dà origine a una 
delle sue tante frustra¬ 
zioni ». Gli stessi elettro¬ 
domestici, invece d’essere 
strumenti utili a soddisfa¬ 
re esigenze reali, diventa¬ 
no specie di feticci, sim-‘ 
boli d’un determinato li¬ 
vello di vita e quindi di 
prestigio sociale. 

La « rivalutazione socio- 
economica » dell’unità do¬ 
mestica sulla base dei con¬ 
sumi fa confluire la nostal¬ 
gia della famiglia con le 
esigenze del capitalismo 
monopolistico. La casalin¬ 
ga viene esaltata come 
consumatrice in omaggio 
alle leggi del profitto. E’ 
evidente che in un foco¬ 
lare cosi avvilito la donna 
sarà due volte subordina¬ 
ta in un mondo d’individui 
subordinati, e che il de¬ 
cantato « ritorno al foco¬ 
lare» sarà soltanto un ali¬ 
bi per una società che non 
vuole trasformarsi. 

* * * 

Non dobbiamo dimenti¬ 
care però — ed è questo 
un altro dei punti su cui 
il Cesareo giustamente in¬ 
siste — che l’ingresso del¬ 
la donna nel lavoro extra¬ 
domestico non comporta 
automaticamente la sua 
emancipazione. II lavoro 
fuori di casa è certamente 
, un diritto e un dovere del¬ 
la donna moderna e può 
essere per -• lei strumento 
di liberazione quando l’ab¬ 
bia coscientemente scelto 
e voluto, quando in esso 
possa esplicare le sue ca¬ 
pacità e le sue attitudini, 
traendone adeguata soddi¬ 
sfazione, quando infine 
esso non le impedisca di 
svolgere anche il suo ruolo 
familiare. 

Sappiamo invece quanto 
la realtà attuale contrad¬ 
dica a queste esigenze. I 
sei milioni di lavoratrici 
riconosciuti dalle statisti¬ 
che — e a cui vanno na¬ 
turalmente aggiunti altri 
milioni di lavoratrici agri¬ 
cole e a domicilio — sono 
quasi sempre in gravi con¬ 
dizioni d’inferiorità. Il 
mondo del lavoro è fon¬ 
damentalmente ostile alla 
donna che si sente in esso 
disadattata.. L’industria 
vede in lei una riserva di 
mano d’opera potenziale 
da sfruttare a basso prez¬ 
zo; anziché cercare di qua¬ 
lificare il lavoro della don¬ 
na, tende quindi a dargli 
un carattere sussidiario, 
complementare, sostitutivo 
di quello maschile, mentre 
la mancata o inadeguata 
preparazione professionale 
impedisce buoni risultati e 
vera soddisfazione. 

Disadattata nella fami¬ 
glia e nel lavoro. la donna 
finisce coll’esserlo anche 
nell’a.more e nella mater- • 
nità. Nella famiglia pa¬ 
triarcale, la maternità si 
inseriva in un contesto uni¬ 
tario e aveva la sua fun¬ 
zione e la sua dignità so¬ 
ciale; nel mondo d’oggi è 
divenuta un fatto stretta- 
mente privato 

Ma è assurdo richiama¬ 
re ta_ donna al « molo do¬ 
mestico » col pretesto che 
il bambino ha bisogno dì 
lei. Gli psicologi — che 
pure riconoscono e affer¬ 
mano l’importanza fonda- 
mentale che ha il rapporto 
materno nella prima in¬ 
fanzia per la salute men¬ 
tale e Tequilibrio del bam¬ 
bino — escludono, sulla 
base di precise documen¬ 
tazioni, che il lavoro della 
madre (quando sia natu¬ 
ralmente un lavoro umano 
e accettato, non uno sfrut¬ 
tamento bestiale) possa 
essere causa di negligenza 
affettiva verso f figli. Si è 
visto, al contrario, come la 
donna costretta a concen¬ 
trarsi sulla maternità, a 
esclusione di altri interes¬ 
si, tenda a «strumenta¬ 
lizzare » 11 bambino, cer¬ 
cando in lui fi compenso 
alla mancala realizzazione 
della propria personalità e 
si rifiuti, quando giunge 
il momento, di sciogliere il 
nodo che la lega al figli 

Le nuove condizioni di 
vita impongono una nuo¬ 
va concezione della .mater¬ 
nità, che non deve più 
essere un fatto privato o 


frmiliare, ma sociale. Tra¬ 
sformando le proprie strut¬ 
ture, la società deve assu¬ 
mere su di sè un - onere 
che la famiglia non è or¬ 
mai più in grado di soste¬ 
nere « un onere economico 
che deve divenire intera¬ 
mente sociale, e un one- 
ìe educativo che deve af¬ 
fiancarsi a quello familia¬ 
re e integrarlo». Deve 
quindi garantire alla don¬ 
na il diritto a conservare 
il suo impegno sociale e 
insieme ad assolvere alla 
6ua funzione materna ' in 
ogni momento della vita: 
deve riconoscerle cioè il 
diritto al lavoro e il di¬ 
ritto all’amore e alla ma¬ 
ternità. 

Diritto alla 
personalità 

Il libro del Cesareo pone 
e rivendica in ogni sua 
parte, in ogni sua pagina, 
questo diritto della donna 
all’esplicazione completa 
di se stessa, della sua per¬ 
sonalità, senza costringer¬ 
la a una scelta — che in 
realtà non e - scelta * ma 
dura imposizione —, senza 
sottoporla a una dramma¬ 
tica frattura della sua vita 
tra ruolo domestico e ruolo 
sociale. E chiarisce, sulla 
base di unàanaltsi sempre 
precisa e spesso acutis¬ 
sima, come il problema 
della condizione femmini¬ 
le non possa e non debba 
mai essere considerato 
a sé, avulso dal con¬ 
testo sociale e come, 
per risolverlo, sia ne¬ 
cessaria una profonda tra¬ 
sformazione in primo luo¬ 
go delle strutture della 
società, ma anche del co¬ 
stume, della mentalità del¬ 
la cultura oggi dominante. 

Con processo lungo e 
contraddittorio, il mondo 
moderno ha distrutto la 
base economica e produt¬ 
tiva della famiglia, ne ha 
sgretolato l’etica tradizio¬ 
nale. Ma sulle rovine di 
questo mondo che la sto¬ 
ria ha irrevocabilmente 
abbattuto e travolto — e 
cne sarebbe assurdo voler 
artificiosamente ricostrui¬ 
re — non ha saputo, sal¬ 
vando e sublimando gli 
elementi tuttora validi, 
ricostruire un tessuto so¬ 
ciale a cui l’individuo pos¬ 
sa appoggiarsi. Sul nucleo 
familiare continuano a gra¬ 
vare impegni. insopporta¬ 
bili, in primo luogo il 
mantenimento e l’educa¬ 
zione dei figli, che rappre¬ 
sentano ormai dal punto di 
vista economico un passi¬ 
vo a fondo perduto; all’an- 
’ tica etica familiare si è 
saputo contrapporre sol¬ 
tanto l’etica dei consumi. 
E’ chiaro che la soluzione 
del problema si avrà sol¬ 
tanto quando, distrutto 
completamente il contenu¬ 
to economico del rapporto 
familiare, trasferiti alla 
società quelli che erano un 
tempo i compiti della fa¬ 
miglia. «si creerà un nuo¬ 
vo tessuto organico, mate¬ 
riale e ideale, in cui nuovi 
valori privati s’innestino 
organicamente a nuovi va¬ 
lori sociali: in cui il vin¬ 
colo di sangue sì trasformi 
in apporto umano fondato 
su una scelta e un impe¬ 
gno coscienti ». 

Secondo 11 Cesareo, que¬ 
sto potrà avvenire soltanto 
in una società socialista, 
in cui la solidarietà fami¬ 
liare. il patrimonio cultu¬ 
rale familiare non venga¬ 
no eliminati e distrutti/ma 
portati a un nuovo, più 
ampio e più alto, livello. 
O forse — come ha affer¬ 
mai con serrata analisi la 
dott Laura Conti nel cor¬ 
so d’un dibattito tenutosi 
recentemente alla Casa di 
Cultura di Milano sul li¬ 
bro del Cesareo — la pa¬ 
rità tra i sessi, sulla base 
delle differenze, sarà pos¬ 
sibile soltanto in una so¬ 
cietà • comunista in cui 
venga dato a ciascuno non 
secondo il proprio lavoro, 
ma secondo il proprio bi¬ 
sogno: soltanto cosi la di¬ 
minuita produttività della 
donna nel lavoro nel pe¬ 
riodo della maternità e 
dell’allevamento dei ’ figli 
non si tradurrà inelutta¬ 
bilmente in inferiorità. 
Affermazione profonda¬ 
mente e suggestivamente 
rivoluzionaria che dovreb¬ 
be a sua volta diventare 
argomento d'una lunga, 
spregiudicata e approfon¬ 
dita discussione. v 

A. Marchesini Gobetti 
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Quando p sbucato dalla sa¬ 
grestia, lentamente, appoggiato 
al bastone, per avvinisi verso 
il podio lontano e assai alto, in¬ 
combente al centio della Chie¬ 
sa di Santa Maria sopì a Miner- 
u (qui si è svolto lo splendido 
conceno di musiche saoie stra- 
winskiane allestito dall’Acca* 
demia filarmonica toniana); 
quando si è avanzato tra le 
prime file di sedie, e il pubbli¬ 
co che l’ave\ a lungamente 
aspettato ha avviato l'applauso, 
Igor Stiawinski ha borbottato 
qualcosa, fermandosi come irri¬ 
tato o per lo meno sorpreso 

Gli applausi si son spenti, 
soffocati da uno zittio passato 
di bocca in bocca tra le navate 
della Chiesa 

In una giornata di lutto. Stra¬ 
winski non voleva applausi Ha 
raggiunto il podio nel silenzio, 
li suo non voleva più essere 
un concerto, ma soltanto una 
profonda, penosa e commossa 
aaitecipazione della musica al¬ 
le tragiche vicende di questi 
giorni E crediamo davvero che 
una delle più nobiij e belle e 
preziose e difficili composizio¬ 
ni musicali del nostro tempo, 
qual è la Messa (coro misto e 
doppio quintetto di strumenti 
a finto), che Strawinski si ac¬ 
cingeva a dirigere, possa costi¬ 
tuire il più alto omaggio della 
cultura alla memoria di Ken¬ 
nedy. al quale appunto Stra¬ 
winski intende dedicarla 

A suo tempo (1945-47) que¬ 
sta Messa Strawinski l’avova 
scritta per sé, senza alcun’al- 
tra sollecitazione che la sua in. 
teriore - necessità» di compor¬ 
la. E non è. come frettolosa¬ 
mente è stato detto, una Mes¬ 
sa da requiem, ma una Messa, 
al contrario, ispirata ad una 
straordinaria, intima ansia vi¬ 
tale. Una musica appartata, 
scarna, spoglia, sguarnita di 
tutto quel che può essere - tra¬ 
dizionalmente » una composi¬ 
zione del genere, che può ben 
assumere, adesso, il valore di 
un ritrovamento dell'umanità 
al di sopra di tutte le antiche 
*e le nuove passioni. Una mu¬ 
sica come questa, che sembra 
unire in una superiore visione 
unitaria l’esperienza bizantina 
e quella gregoriana; una musi¬ 


ca come questa, così genial¬ 
mente e innocemente « scoper¬ 
ta » (si svolge in un pacato dia¬ 
tonismo); una .Messa come que¬ 
sta può. in un'ora come que¬ 
sta. essere come un canto' nuo¬ 
vo. trionfante dei grovigli di 
un mondo che voglia ancora 
covare la sua distruzione. 

Cosi, un 1 particolare silenzio 
si avvertiva ieri tra le archi¬ 
tetture della chiesa dove per 
un singolare destino il concer¬ 
to di Strawinski doveva con- 
cludeic una giornata di lutto. 

A dispetto, poi, degli sfac¬ 
ciati. accecanti, fastidiosissimi 
riflettori della televisione, nul¬ 
la di più emozionante che ve¬ 
dere dalia invecchiata figura 
di Stiawinski. dalle sua brac¬ 
cia ridi ivo. dalla sua mano ner. 
\ osamente stretta in pugno, i 
suoii, illuminarsi di vita, pal¬ 
pitare di calore umano, in una 
modernità che smentisce tutto 
quel che si è detto sul clima 
arcaicizzante dì questa Messa 

Gli applausi non sono scop¬ 
piati neppure alla fine. Qualche 
tentativo è rientrato Strawin¬ 
ski non li aveva voluti all'ini¬ 
zio. non li ha 1 accolti, scompa¬ 
rendo tia gli ottimi cantori del 
Coro deH'Aceademia - filarmo¬ 
nica stupendamente propalato 
dal maestro Luigi Colaeicehi. e 
tra 1 non meno ottimi strumen¬ 
tisti dell’Orchestra sinfonica si¬ 
ciliana E* rimasto nell'aria il 
suono un po' falso degli applau¬ 
si al maestro Robert Craft (che 
tutto sommato non lt merita¬ 
va). direttore nella prima parte 
del concerto, della » trascrizio¬ 
ne *• strawìnskiana del corale 
di Bach. Von Himmel hoc?» da 
komm'lch her (•> Sono venuto 
qui dnìl'nlto cielo »: è un co¬ 
rale natalizio) e delle Sinfo¬ 
nie per strumenti a fiato, acri 
e dolenti, composte da Stra¬ 
winski nel 1920 in memoria di 
Debussy 

Il coro. i avendo Strawinski 
per diiettore. ha anche mira¬ 
bilmente interpretato, prima 
della Me.s-.su, due dei Tre canti 
sacri, pungentemente rispec- 
chianti il clima dei riti litur¬ 
gici sreeo-ortodossi 

Pubblico da grandi occasioni 
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Un documento della FILS 

Salvare gli 

Enti di Stato 

„ » 

per il cinema 

La scandalosa situazione del « Luce » : 


La crisi deue strutture ei-i 
nematografiche statali, de'"o 
Istituto Nazionale Luce in par- 
ticolar modo, e la situazione 
di stasi ed mmobil^smo dell’En¬ 
te gestione cinema vengono de¬ 
nunciati in "Un amp.o documen¬ 
to del Sindacato cinema aderen¬ 
te alla Federazione nazionale la¬ 
voratori dello -«pettacolc (CGIL) 
che avanza altresì concrete pro¬ 
poste da sottoporre alleiamo 
dei documentaristi, degli autor: 
d: tutti gli uomini di cinema. 

- In una situazione d. grave 
crisi produttiva — afferma la 
FILS — e di carenza assoluta 
di documentar: scient fici, d'dit- 
t:ci. educativi, divulgativ di 
sussidio audiovisivo per ccn’o 
di Istituì: scolastici di ogni or¬ 
dine e grado, cui la riscontro 
una produz-one privata che ne 
carattere meramente speculat.vo 
e che non è assolutamente in 
grado, anche pe r questa sua ca¬ 
ratteristica. di offr.re serie pro¬ 
spettive di lavoro e d sviluppo 
a: documentaristi ital an:. I Isti¬ 
tuto Luce potrebbe rappresen¬ 
tare l‘un:ca alternativa alpine 
sorabile decad.men.o qualitati¬ 
vo e quantitativo di questa at¬ 
tività. L'Istituto, intatti. - in 
adempimento dei propri con- 
n.ti statutari, dovrebbe spezzar», 
nella prat.cn. il moronoiio del¬ 
la produzione d centinaia d; do¬ 
cumentar. che ’-enaonc anal¬ 
mente commissionati fd un ri¬ 
strettissimo numero di Case, 
dalle quali documentaristi ita¬ 
liani debbono iipendere ner ot¬ 
tenere un lavoro a condiz oni 
sempre p.ù onerose». 

- ÈT peraltro evidente — pro¬ 
segue il documento - che que¬ 
sto intervento f’ebba ’iovar» li 
sua naturale esplicazkne attra¬ 
verso un serio studio di pro- 
grammaz.one elaborato in ma¬ 
niera autonoma, da apposite 
comm'.ss oni largamente rapore- 
sentative e formate i veri coai. 
petent . e al d: fuori di ogre 
intromiss.one burocratica Co«t. 
la democrat.zzazione del Lu- a e 
dell'Ente Gestione, che la FILS 
da tempo ha richies'o e per la 
quale sollecita l inter<.ssamento 
e l'adesione d. tutte ’e forze do’, 
cinema, d.senta condizione es¬ 
senziale per t'.attmz'one ' ded* 
politica di sviluppo degli Ent. 
di Stato -. 

Il documento ricorda, a que¬ 
sto punto, i principal : elementi 
di fatto che comprovano il w 
governo degli Enti cinemato¬ 
grafie: di Stato- norr* na di un 
cnmiD -strato re un.-'o a!J'I«ti- 
tuto nazionale Lue* <?raz : e a 
un colpo di mano d»' noto Er. - 
ìio Lonero) « carenza, da quat¬ 
tro moti, di ua regolare Con¬ 


siglio di ammimstraz one; man¬ 
canza. anche cll'Ente gest : one 
cinema, del regolare numero 
di consiglieri. E così continua: 
« Il Sindacato rinem a FILS ri¬ 
tiene suo preciso dovere infer¬ 
mare tutti gli autor. • teemei. 
le maestranze e l'opm one pub¬ 
blica del grave pericolo che rap¬ 
presenta per ! a sopravvivenza 
dell'Istituto Luce l'attuale as¬ 
setto direzionale, basato suiio 
immobilismo assoluto e sulla 
politica di r.nuncia ai propri 
compiti statutari. Ciò vuol due 
che l'Istituto ’.uce per far 
fronte alle soese i< gesVone, 
dovrà mettere mano al suo pa¬ 
trimonio. aggravanio rapida¬ 
mente la propria pos.zione eco¬ 
nomica. L'estrema Cavità di 
questa prospettiva non può sfug¬ 
gire a quanti cono-cono la si¬ 
tuazione di C.nee.tl«. dove que¬ 
sta politica di a U ;o-distruzìone 
si è purtroppo realizzata ». 

Richiamandosi al Convegno 
di Livorno t alle sue indicazio¬ 
ni conclusa e. nelle quali ' n- 
tervento stataie r.el rettore cine, 
matografieo veniva * definito 
- uno degli gp.centrì at'crno 
a cui dovrà muover* 'a futura 
legislazione dei cinema» il do¬ 
cumento avanza alcune propo¬ 
ste di iniz at.ve immediate: 

- D Imped.re eh-» venga di¬ 
strutto quanto si eri '•omincia- 
to a fare nel campo a?-’e modi¬ 
fiche organ.zzutive e strutturaij 
de'. "Luce”, in'ese a peimeuer- 
ali di intervenire n-»..a produ¬ 
zione c.nema'.'grafica minore; 

» 2> battersi per o tenere la 
ricosimz.one di un regolare 
Cons.gìio I. amm'ni-iiraz one 
nel quale abb.ano poste rapore- 
Isentanti capaci, onditi, demo- 
[cratici. ’ ■ ' r 

| - 3) Ricostituzione su nuove 

[bis. di amp..i dea,curazìa e 
competenza dei C-ans gl-’o di 
amm.n.straz.o.ie dei Ente z°- 
st.one c.n'ma, il .ovaie i.on 
può più limitari’ ad 'ma atti¬ 
vità puramente burocratica, na 
deve essere concepito come ('or¬ 
gano attraverso il qu ile dovrà 
formularsi a oo’it.ca "ù p ro . 
granaio iz.or.e dello S‘ato pe r .1 
c.nema ». ’ 

Invitando ie as.so»azion; de> 
lavoratori, degu aulir:, dei -so¬ 
nici a pronunva-si sa .ale linea 
d’azione, la FUS a.mencia in¬ 
fine che uvi’.ià ui, convegno 
pubbl.co sugli Enti di ' Stato 
per la c.n*na»ògrafia. «perchè 
da! dibattito democràtico, da' li¬ 
bero confronto di idee, e d! p-o- 
poste esca finalmente quella 
concordia di in,entì che gli in¬ 
teressi comuni, non meno eh» le 
gravi scadenze, armi» esigono ». 


A Bruxelles affron- 

t * 

terà il pubblico per 
la prima volta dopo 
la morte di Edith 
Novità di Audiberti 

» c' I 

in scena a Lione 


Nostro servizio < 

' PARIGI, 25. 

' Tltóo Surupo. d manto di 
Edith Piu/, farà la suq lentree, 
dopo la morte del - passerotto 
E’di Montmartie .. il .set dicem¬ 
bre a tìnuclies 

Rischia grosso, i Theo, a pre¬ 
sentarsi da solo e con tanta 
Credila sulle spalle Per que¬ 
sto, forse. Ita .scelto Bruxelles 
Parigi siottu. Theo ha i/iolti 
nemici e adesso che non c'è più 
Edith la vita e p|u difficile 
per lui, anche se mólti giovani 
attori si sono uffqrtì di aiutar¬ 
lo. Fortuna che il giovane tx 
parrucchiere ha debilitato ilei 
cinemi, prima della morte di 
Edith. E pare, and. che la sua 
partecipazione • ni film Judex 
sia stata considerata assai po¬ 
sitiva 

Quanto al Théo cantante, co¬ 
me si sa. le critiche non sono 
state . favorevoli, nonostante 
Edith piti russe che il suo gio¬ 
vane marito ha deilu autentica 
stoffa. Quella di Bruxelles sa¬ 
rà la cartina di tornasole_ Sa- 
rapo si è preparato dodici nuo¬ 
ve canzoni, tre delle quali già 
incise in un disco che sta per 
uscire sul mercato di Parigi 
Il loro tema è naturalmente fe. 
gato a Edith Eccone i titoli: 
La cas a che non canta più. Ho 
lasciato .. La vita continua 
» Sono canzoni — dice Théo — 
che Edith non conosceva Ho 
voluto che fossero canzoni nuo¬ 
ve, per dimostrare che anche 
da solo posso farcela ». / testi 
sono di Francis Lag e Robert 
iViel, due vecchi compositori 
della Piaf. Sarà, il 6 dicembre, 
la seconda volta che Surupo 
canterà tutto solo, senza Edith 
a guidarlq e t sostenerlo. Lq pri¬ 
ma fu a Deàuvìlle. Vestale scor-' 
sa. mentre la moglie era ancora 
inaiata. Sulla ribaifu di Bru¬ 
xelles. Théo sarà vestito di nero, 
come la prima volta che Edith 
lo presentò al pubblico. Sarà 
un compito duro: una serata, 
in u n senso o nell'altro, deci¬ 
siva. i - 

• • » ' ì < i 1 

Nel - più piccolo teatro di 
Lione. Jacques Audiberti pre¬ 
senterà nel prossimi giorni la 
sua novità intitolata II cavalie¬ 
re solo E’ la storia di Mlrtus , 
un audace soldato che parte 
per le Crociate. Tutta la com¬ 
media si svolge a Gerusalem¬ 
me. davanti alla tomba di Cri¬ 
sto Mlrtus cerca inutilmente di 
diventare un eroe. Alla • fine 
vorrà tornare ad essere un 
mediocre soldato 
5 Nel frattempo i stato no¬ 
minato il nuovo direttore del 
teatro (il Téàtre du Cothun- 
ne): si chiama Maurice-Nocl 
Maréchal . E’ u n giovane dina¬ 
mico. sul quale vien fatto mol¬ 
to affidamento. Maréchal si è 
già messo • in contatto con 
Strehler, direttore del Piccolo 
di 'Milano. per realizzare a Lio¬ 
ne una rassegna di opere di 

Bertoti Brecht. 

* * • • » 

J ,Francoise Sagan e Claude 
Chabrol torneranno a collabo¬ 
rare insieme, dopo Landni? Il 
produttore del film sul terri¬ 
bile amante ha infatti proposto 
alfa scrittrice e al regista di 
preparargli un altro film » vi¬ 
sto che il primo è andato be¬ 
ne ». Sarà un film a colori e 
in' costume. E. come il primo, 
avrà un protagonista che man¬ 
da all’altro mondo sei o sette 
donne Solp differenza: il si¬ 
stema usato per il trapasso e 
il-periodo storico. ~ Il nuovo 
film sarà infatti imperniato 
sulla vita di Enrico Vili, del 
quale il cinem a ha già fornito 
un vigoroso ritratto nella in¬ 
terpretazione di Charles Lau- 

phfon (1933). » -«ri . > • 

• • • 

. li 28 prossimo si inaugura a 
Tour l'annuale rassegna inter¬ 
nazionale del film a cortome¬ 
traggio La partecipazione stra¬ 
niera è. come al K solito, larga 
Saranno rapnresestatc. tra le 
altre. Stati Uniti. Cuba. Jugo¬ 
slavia. Polonia. Gran Bretagna 
Anche il cinema d'animazione 
sa r à largamente raporesentato 
Sono in cartellone film di Po- 
ncscu-Gooo. Jeffrey Hale. Saul 
Bass (ìj famosn titolista di Ho 1- 
luirood) e dell'italiano Bruno 
Bozzetto Per la Francia saran¬ 
no presentì Chris Marker (con 
ir nremiatissimn La jetéc) Jean 
Pouch (in collaborazione con 
Jean Porci ha realizzato Mon- 
sigur Albert Pmnhete'.e Fré- 
déric Rossif con Pur l'Esoagne 

“ ’ m. r. 


Già incassa 

. i '■) * 

' « My Fair Lady >■. 
- prima di uscire , 

; sugli schermi 

’ * - NEW YORK. 25 

A undici - mesi di d etanza 
dalla -«prima- Mp Fair Lady 
ha già fruttato-più d'un mi¬ 
liardo di l.re per incassi anti¬ 
cipati. La versione cinemato¬ 
grafica del celebre musicai di 
Lemer e Loewc sarà presentata 
in - prima* mondiale fi 21 ot¬ 
tobre IB64 al Criterion Thea- 
tor dì New York Lo ha ani 
nunciato il 1 presidente della 
Warner. Jack «L. Warner, pre¬ 
cisando che ia direzione di tale 
cinema ha garantito un incas¬ 
so minimo di 1.250000 dollari 
(circa 776 milioni di lire); ci* 
ifra. ha rilevato Warner, che 
coetituljce un record. •- 
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La partner 

* . Jl,, 

di Sellers 
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LONDRA — Elke Sommer, 'che sarà là part¬ 
ner di-Peter Sellers. nel film « Lfidiota », è 

, è / j * 

•giunta ieri a Londra da New York. Le quo¬ 
tazioni della giovane attrice tedesca sono 
notevolmente in rialzo (telefoto) 


Parentesi 

i i 

sofisticata 

di Milva 

- « » • ’ • .!'*'• 

Dalla nostra redazione 


' • ’ MILANO, 25 | 

Boiieito di pc.le a \u«ieia 
sihui tv*ta rutonaa, Afi.va na 
«.uio.t.iio ad optili cimisi -e an¬ 
elici canzoni etcì ,aiu nnuMss,mu 
mici liso ico, tenuto a o«.tiu.,inu) 
pei i giornai.òu iickI, unici di 
uaa c«».'a cUicogiai.iu uiiiuncve. 
lOiiiiesc. na oolt.Klie eli uaioio 
c panini cu sdiau.e in omaggio 
a.i ain.osicia creata nu - una 
meta m questo tmciOsOlco, com¬ 
posta d. nei tanrom ua corine, 
ii loca cK-ue cuiuuni uu coitile 
Ila ji.u di un anno, .via Jo stesso 
cognati, manto tieua cantarne, 
aveva ineiento nn\i.ire ,a puo- 
ouLazione, temendo c»ne un tal 
genere aonsticato » di canzoni 
pote-ae nuoceie alla pot.n.ar.ta 
di Ai.lva. diva delia ìaciie melo¬ 
dia tutta pentimento 

Ala le cose t>om> cambiate, 
oggi. paie,. ani moda ime i co- 
iisucau, e a.temale, d» tanto in 
tanto, i, ji.ke-nox, cube i suoni 
a plein voiunn e la voce a p.eni 
polmoni, con qn.ucosa di p.u 
ricercato g originale.' ben coii- 
lez.tmnto e luccicanti} 

Cosi anche 1 ex puntela d. 
Gpro ha latto una capatina nei 
mondo dede stravaganze musi¬ 
cali, e si e addirittura accop¬ 
piata a_Gino Negli, il noto com¬ 
ponitore di canzoni non con tor¬ 
ni tste e. da qualche tempo, an¬ 
che interprete di se stesso, Gino 
Negri, dunque, na meato il cli¬ 
ma musicale del microsolco, 
scucendo gu arrangiamenti del¬ 
le c ( ipeoni da cortile (cioè quel¬ 
le canzoni portate nelle piazze 
dagli ptrinipcilatòri. da Spazza¬ 
camino a 11 tango delle capi¬ 
nere) e delle canzoni del tabarin 
(da Creola a Lucciole), serven¬ 
dosi di un ottetto, da cui emer¬ 
gono di tanto in tanto un pia¬ 
noforte verticale volutamente 
stonato o la voce nasale di un 
violino II piatto forte del disco 
è proprio rappresentato da Ne¬ 
gri. dai suoi arrangiamenti friz¬ 
zanti e scanzonati Ma anche 
Milva — dice il musicista — è 
stata davvero molto brava, non 
me l’aspettavo »• 

11 programma del disco asse¬ 
risce che Milva è persino brech¬ 
tiana nelle Pose rosse: beh. si 
esagera un pochino! 

1 C’è che Milva. un po' per in¬ 
telligenza. un po' per natura’e 
inclinazione, ha saputo confe¬ 
rire un bel colorito a queste 
dodici interpretazioni. Ed è un 
fatto positivo, tutto sommato, 
per una cantante che il giorno 
prima aveva inciso, per il juke- 
box versi come: •• Mi chiedevo 
perchè io vivo, noi viviamo, che 
ragione c'è.. E’ nell'amore che 
ho per te. per te. che ho per 
te.. ». eccetera. 

Timidamente soddisfatta del 
disco, Milva si prepara a regi¬ 
strare a Milano lo spettacolo te¬ 
levisivo imperniato appunto sul 
microsolco, (e perciò, come si 
vede * non è certo un'audacia 
commerciale) 

Quanto a Negri, in questi 
giorni impegnato a tenere re¬ 
citale delle eue canzoni nelle 
Cooperative, si prepara a uno 
show tutto per lui. una rivista 
con un unico protagonista, che 
avrà luogo al Gerolamo l'anno 
proreimo. 

« Una cosa folle, naturalmen¬ 
te* dice il musicista -Inoltre 
— ci ha ancora confidato Ne¬ 
gri — ho registrato le mie pan¬ 
zoni. ‘ ventiquattro per* Itf pre- 
c ; sione su un dieco trentatre 
giri forrpato piccolo-. .-Per 
quale Caea? *■ gli abbiamo chie¬ 
sto «Per neesuna. Ne ho stam¬ 
pato un migliaio di copio per 
conto mio. Spese di propa¬ 
ganda ». 

d. i. 
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La prosa 

di gennaio 
alla 

televisione 


Nelle sue 1 glandi • mee, ■ il 
cartellone ie,!a pra-a ■ per : .1 
mese di gennaio de. prossimo 
anno, sia per '! pr.mi sia ner 
secondo canaie. è rià definito 

Sul prim«»: r.omen ca 5 p 12 
gennaio, ultime due puntve 
della Vita di Giuseoue Verdi. 
di Manlio Cancogni. con Ser¬ 
gio Fantoni, v a .ei \3 Valeri. 
Rosseila Faik. Glorg o De L'ilio, 
per la regia di Ma - a Ferrare 
Domenica 26. U orovino. d ; Mar¬ 
tino Monterò «pseudonimo d- 
Carlo Laurenzi) • protago.i^t’ 
Adriana Viar<»lIo e Ad'.fo Ger,. 
regista Lyda C Rioìdeil! Per 
il consueto appuntamento cjn 
la prosa del vnerdl -«ra. sa¬ 
ranno trasme-s:: «l lt). Diabolico 
amore, di Maiio Amendola in¬ 
terpreti priiripili Ftari'o Scar- 
durra e Frtnro Spirteili, per 
la regia di Romolo it 17. 

Il collegio degli scandali, di P:- 
neró, con Tina I.afa:,zi. Landò 
Buzzanca. Franco Sporteli. Ma¬ 
rio Maranzana. neila iraduVou» 
di Laura Dei Bono: >1 31, infine 
per la serie ded.cata at’e gran¬ 
di produzioni d: pn 3 i, andrà 
in onda Gli equìvoci di una not¬ 
te dell'autore settec«»r.t.sco .n- 
g'.ese Oliver * Goìds'.t th, nt!!o 
adatiamcnto e iraiuz one di 
Adolfo Moricor.i ed Elmo te-, 
noglio che ne •’ ancne eg:- 
sta. e con Warner B-jtiveg.ia 
protagonista. - - «. 

- Sul secondo vana.-», :1 2 gen¬ 
naio prenderà U via la trasmis- 
s oneia puntate del Mastro Don 
Gesualdo, di ctovinr*' Verg.«. 
che andrà m i nda nc-l'o stesso 
periodo anche óha TV trancc- 
«e. coprod'tìf « e d?: "ontanzo 
sceneggiato, di tui h protago- 
i»,3ta Enrico .viaria Sa.erno. 

Prenderà il via in gennaio 
anche il nuovo Hclo d-»dicatfc al 
teatro d: Edaa"do Uè Filippo 
che presenterà: ’ 13, Chi è più 
felice di me: .1 20, L’abito nuo- 
vo; il 27, Non ti pago Le altre 
cinque commedie d»i’a ser,e 
andranno in OLda n febbraio. 1 


, Per inadempienze contrattuali 

r • ' f . 

In tribunale la 
Vartan e Hallyday 

j • tri 1 • 

Hanno interrotto due concerti per « difetti acu¬ 
stici » l'estate scorsa sulla riviera francese 



* ' r ' CANNES. 25 

11 Comitato delle feste dt 
Cagnes Sur Mer ha chiesto a 
Marcel Vianot. L impresano di 
Johnny Hallyday un indenniz¬ 
zo di due milioni di franchi per 
Io spettacolo interrotto dal can¬ 
tante la sera del 17 agosto 
scorso . , m. . 

Sono fatti noti: quella sera 
Hallyday. che aveva avuto un 
cachet di un milione di franchi, 
interruppe a metà lo spettacolo 
rifiutandosi di continuare a can¬ 
tare m quanto, a suo dire, la 
acustica non era perfetta e ab¬ 
bandonando il palcoscenico del 
teatro all’aperto di Cagnes Sur 
Mer dove il comitato cittadino 
delle feste aveva organizzato 
una grande serata Successero 
anche dei tafferugli tra i fans 
del cantante: sedie e tavolini an¬ 
darono in frantumi 

Qualche sera dopo ’ Silvye 
Vartan (fidanzata di Hallyday) 


w 
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contròcanale 


abbandonava il palcoscenico di 
un altro piccolo teatro aUV.per- 
to. a Le Cannct, nei pressi di 
Cannes Appena terminato di 
interpretare la prima canzone, 
mentre secondo il contratto ne 
doveva cantare 15. Silvye ab¬ 
bandonò la scena denunciando 
anche lei che l’acustica non era 
perfetta Anche a Le Cannet vi 
fu * bagarre - e anche a Silvye 
Vartan vennero chiesti : danni 

Venerdì il tribunale di com¬ 
mercio di Antibes prenderà in 
esame il caso Hallyday 
- I rappresentanti del Comitato 
delle feste di Cagnes reclamano 
la somma di due milioni di 
franchi per risarcimento danni, 
in quanto, affermano che le 
condizioni sonore del teatro era¬ 
no perfette e che l'abbandono 
da parte del cantante fu soltanto 
una trovata pubblicitaria. : 

(Nella foto: 1* Vartan # Hal¬ 
lyday). « 


‘ì , « TV-7 senza'bis V!-- 

In ripresa diretta, attraverso U satellite Telstar, ) 

, abbiamo visto ieri pomeriggio le immagini del so- __ 
l lentie funerale nli stato ‘ tributato i olla salma di ■ 
John Kennedy, trentacinquesimo presidente degli 
Stati Uniti. Ed ancora una volta, la televisione ci 
ha dato la reale misura delle sue possibilità; che, 
non sono soltanto quelle di un rapidissimo mezzo 
d’informazione ma insieme livello di un veicolo 
- di idee c di sentimenti, di un invisibile eppur - 
1 tenace legame che riesce ad unire, ad affratellare 
' i popoli della ' terra. Perchè — ed è un insegna- 
\ mento troppo spesso volutamente dimenticato •— 

(pielle barriere del tempo e dello spazio che la 
tecnica umana ha annullato è necessario non co¬ 
stituiscano ancora un ostacolo alla' comprensione, 

J alla fiducia reciproca. * • - - ' *- 

' * Sul primo canale la puntata di ieri di TV-7 1 - 

. ri è sembrata nettamente inferiore alle prece- 
; denti, sta per la scelta degli argomenti , sia per II 
linguaggio. Soltanto il > prima servizio, quello gi¬ 
rato dagli operatori di Time e Life su due gior¬ 
nate di John Kennedy (la'jìriiita .durante una sua 
giornata elettorale, nel gennaio > 1Q60, per l’ole- *. 
zinne a candidato democratico alla'presidenza;'la 
seconda alla Casa' Bianca, da presidente) ci è 
parso di ottima fattura. E non solo perchè la pre¬ 
senza st it* video dell'alloro senatore Kennedy po¬ 
teva dar luogo a comprensibili emozioni; non solo 
per il fatto che quel servizio era inedito, in Ita- 
t ha; quanto, diremmo, per l’essenzialità delle im- 
tnagini, dèi tagli fotografici,' del montaggio, che 
’ riuscivano >u rendere, insieme sia. pure d gl l'in¬ 
terno/ l’uomo Kennedy e il mondo che lo cìrcoli t - 
' dava, e nel quale egli agiva e lottava. 

- '■> Decisamente brutto, e i» molle parti addirit¬ 
tura ridicolo, il servizietto su Lyndon Johnson 
recitato da Ruggero Orlando. Orlando ha ima fa- 

- coltà, parla, parla, parla e non dice mai niente. 

Al termine di buoni dieci minuti di un suo fitto . 
e concitato monologo la figura del nuovo presi - 

' dente Johnson ci è parsa confusa e nebulosa quan¬ 
to mai; ci ricordavamo soltanto che è una specie 
__ di I'ccos BUI .texano, che ha un orologio-sveglia 
al polso e che è succeduto a Kennedy. 

Per iì resto, questa volta il settimanale tele¬ 
visivo rii Vecchietti ci ha deluso; soprattutto per¬ 
chè dopo la recente puntata che avevamo giudi¬ 
cata favorevolmente, aspettammo la prova del 
nove. Clic non è venuta. Per cui il discorso che 
ora vorremmo fare è questo: non basta risolvere 
le sorti di TV-7 volta per volta, attraverso l’idea 
brillante, la trovata geniale. E’ necessario un filo 
-i logico e continuo, una politica diremmo, che inse¬ 
risca TV-7 nel filone di una problematica, di una . 
realtà alla quale aderire e nella quale muoversi. 
Altrimenti si hanno sbalzi, scompensi; si Ua quel 
•numero delta volta scorsa, limpido, brillante, acu¬ 
to in ogni sua parte e quello di ieri sera, zoppi¬ 
cante su ognuna delle sue gambe, con gli argo¬ 
menti malamente cuciti tra loro e senza nessun 
effettivo interesse agli occhi del pubblico. . 

vice 


vedremo 

Incontro 
con Remarc|ue 
(secondo, ore 21,15) 

Per la rubrica *> Nuovi in¬ 
contri ». va in onda questa 
sera una trasmissione dedi¬ 
cata ad Erlch Maria Remar- 
que. lo scrittore pacifista te¬ 
desco. oggi sessa ntaclnquen- 
ne. che nei *29 arrivò cla¬ 
morosamente alla fama con 
un’aspra e veritiera cronaca 
del massacro cui la gioventù 
del suo paese era stata av¬ 
viata nella guerra del 1914- 
1918: «All’Ovest niente di 
'nuovo», questo il titolo del 
celebre romanzo, che fu tra¬ 
dotto sullo schermo, non 
molto dopo, dal regista ame¬ 
ricano Lewis Milestone: e lo 
straordinario film, giunto in 
Italia solo nel '53, dopo i 
reiterati divieti della censu¬ 
ra : fascista' prima, poi di 
quella clericale, accrebbe la 
notorietà del narratore. Le 
sue • opere successive non 
hanno potuto che collocarsi 
nell'Ombra di questa ecce¬ 
zionale testimonianza. > non 
tanto letteraria quanto uma¬ 
na Oggi Rcmarque. esule 
durante il nazismo, continua 
a vivere fuori del suo paese, 
insieme con la moglie, l'at¬ 
trice Paulette Goddard 

Torna in TV 
Gino Bramierì 

E’ alio studio per il secon¬ 
do canale, uno spettacolo di 
varietà, imperniato sulla 
partecipazione di Gino Bra- 
mieri che presenterà una 
galleria di «« personaggi » fra 
i più tipici del teatro di ogni 
tempo. Così, una puntata sa¬ 
rà dedicata all’avaro, un'altra 
al bugiardo, una terza al go¬ 
loso e così via per sette o 
otto trasmissioni. 


reali!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

i , 

• Giornale radio: ore 7. 8. 

13. 15. 17. 20. 23.25 (circa); 
6.35: Corso di lingua inglese; 
8.20: 11 nostro buongiorno; 
10: Antologia operistica; 

10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11: Passeggiate nel tem- 

< po; 11.15: Il concerto: 12: Gli 
amici delle 12: 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
« Lieto-; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Coriandoli: 14: Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Un quarto 
d'ora di novità; 15.45: Aria 
di casa nostra; 15: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Cor- 

• nere del disco: musica da 
camera; 17.25: Concerto sin- 

, Ionico; 18.55: Musica per ar- 1 
chi; 19.10: La voce dei lavo 
, raton; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno, 20.20: Applausi a. ; 
La dama di picche.,Opera in 
tre atti di Ciaikoeki. 

r * r 

"..SECONDO 

» Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, J3.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30 

20.30. 21.30. 22.30; 7.35: Mu- . 
siche del mattino; 8 35: Can¬ 
ta John Poster; 8,50: Uno ~ 
strumento aJ giorno; 9: Pen- - 

v tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: La'donna 
oggi: 10.35- Le nuove canzo- * 
ni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Chi fa da 
sé.; 11.40- n portacanzoni; 
12.20: Trasmissioni regionali: 
13; La Signora delle 13 pre- 

• senta; 14- Paladm di « GraD 
Premio*; 14.05 Voci alla ri¬ 
balta. 14.45: Discorama; 15: 
Album di canzoni deU'aimo 
15.15- Motivi scelti per voi; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16. Rapsodia; 16.35: Pa- ♦ 

• florama di motivi; 16.50: 
Fonte viva; 17 Schermo pa- ; 

' noramico: 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45 Perso¬ 
naggi sorridenti; 18.35: Clas- 
‘ se unica; 18,50: I vostri pre- * 
feriti; 19.50: I grandi valzer. 
20.35: Dribbling: 2135- l’no. 
nessuno, centomila; . 21.45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del jazz 

TERZO . 

. ~ • r « « 

• » 18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Giuseppe Jacchi- v 
ni: 19.15- La Rassegna Cul¬ 
tura russa: 19 30 Concerto 
di ogni sera: Dvoràk, Kurt ' 

• Weilì, Prokoflev; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40- Franz * 

• Liszt; 21: Q Giornale del 

c Terzo; 21,20: Le Sinfonie di « 
-Anton Bruckner, 22 30: Ini- 
zio di una nuova vita. Rac¬ 
conto di Carlo Cassola: 22,55: 
GQnther Schqller, Boris Pa- 
pandopulo 


primo canale 

* ì , 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Super* 
car 

18,30 Corso 

di Utru&ne popolar* par 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale . 

della aera (1* adizione) 

19,15 Le Ire arti 

19,55 Rubrica 

religtoaa 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della aera (** edizione) 

21,05 Scrivimi fermo posta 

Film dt E Lubluch. Con 
James Stuart. Margaret 
Sulllvan 

22,40 Conoscere la natura 

«GII Inietti» (II) dJ Eu¬ 
genio Chiesa 

23,00 Ricordo 

23,25 Telegiornale 

della cotta 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

a segnale orarlo 

21,15 Erich Maria Remarque 

Incontro con lo scrittavi. 

22,10 Concerto 

di musiche di Ennio Por. 
rino 

22,50 Gli antenati 

« D, pianoforte a 

?*.15 Molle sport 




Lo scrittore Remarque (qui con la moglie, 
Paulette Goddard) sarà intervistato sta¬ 
sera per/«Nuovi incontri», ore 21,15 
sul secondo canale 
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Il dott. Kildare di Ken Baia 
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Non si può servire 
Dio e il potere terreno 

Cara Unità, 

i bonzi, di fronte alla perse¬ 
cuzione religiosa, si bruciava¬ 
no vivi, Chilo ■ Mura (lettere . 

,a/i’Uhità, 11 novembre 1963) 

« giovanissimo », Come eqìi ■ si 
descrive nella lettera intitolata 
< Perché respingere un pensie¬ 
ro divenuto parie del patrimo¬ 
nio dell’umanità? * scriue e de¬ 
scrive di una « necessaria con¬ 
vivenza tra ■ comunisti e cri¬ 
stiani ». . > - • .•'■'••■ •■- v. 

lo, anziana donna cristiana, 
dovrò seguitare a vivere vil¬ 
mente tacendo?. E allora, at¬ 
traverso le papine di questo 
giornale operaio, neU'impnssi-ì 
bilità di farmi intendere e 
pubblicare da altri, pur fra 
una marca di pubblicazioni 
cattoliche, dico con‘ tutte le 
forze del mortificato mio cuo¬ 
re cristiano a S.S. Paolo VI, ai 
300 vescovi in risposta alla \ 
loro lettera: Santità, Emincn- • 
ze. nel nome di Cristo, fratello 
e 1 Signore, di fronte ai miei 
fratelli 4 comunisti, io mi ver- . 
gogno come una ladra! 

Santità, Eminenze! Il comu¬ 
niSmo sarà ateo finché noi cri- . 
stivili lo respingeremo dalla 
verità del Vangelo per il solito 
pugno di monete! Lasciò detto 
il Maestro < Non si può servire 
Dio e mammona » (Dio e l'oro, 
Dio e il potere terreno), come 

10 vi ho amato, amatevi, chi di 
voi è il piò grande si faccia 
servo del suo stesso servo! 

Santità, Voi non - eravate 
nelle cellule comuniste, nelle 
case del popolo, quando mori¬ 
va Giovanni XXlll. Solo là 
dentro. Santità, si piangeva In 
dipartita terrena del Pontefice. 
Le persone * Lene », tanti sa-, 
cerdoti e politici cattòlici. Dio 

11 perdoni, si fregavano le mani 

dalla contentezza! - - 

Santità, basta - con i veti! 

. Credete al mio cuore cristiano. 
Cristo sta tanto bene con tutti 
e i suoi figli prediletti sono gli- 
operai e i derelitti della terra. 
Non mandate in esilio la me¬ 
moria di Cristo Gesù. Lascia¬ 
tela per sempre vivere nei no¬ 
stri cuori con Grimau, l.limimi- 
ba. Lambrakis, Don Minzoni; 
e quando voi vi chiedete, nel 
silenzio della vostra vita o nel 
pieno del Concilio, dove sono 
i cristiani che una volta affol¬ 
lavano le chiese e si pascevano 


a 


.;= - py. \ Ir » •>;. . 

1 del Santo Sacramento, sappia¬ 
te con molto affetto e riflettete, 
che essi sono fra i fratelli co¬ 
munisti con tutto fi Cristo del 
loro cuore,-per annullare le 
lettere dei -Vescovi e perché 
Cristo viva, viva, viva. < 

\ ■ MARIA BICCI 

i (Firerize) - 

Propone un raduno 
di partigiani 
nell'isola di Caprera 

Cara Unità, h • ■- ■ • 

nei giorni scorsi mi trovavo 
in Sardegna per affari. Aven¬ 
do una giornata festiva Ubera, 
volli andare sull’Isola di Ca¬ 
prera per visitare la casa di 
Garibaldi. ' * - : • " 

Una bellissima ' giornata ' di 
per se stessa è fattore impor¬ 
tante a rendere meravigliosa 
una gita in una piccola Isola 
come quella di Caprera cosi 
. silenziosa, panoramica in qua¬ 
ntunque ■ direzione uno guardi. 
‘ì, Ma il fatto più importante e 
‘per me indimentienbile resterà 
! par sempre la visita nella casa 
, di Garibaldi. Già prima di ar¬ 
rivarci ci si accorge che, oltre 
tutte le altre virtù, questo 
nostro eroe deve aver aulito 
anche quella del gusto, della 
bellezza, della poesia. • - • 

* Fra il verde di pini in '■ ge¬ 
nere di basso fusto si scorge 
una appiattata costruzione in 
bianco da dare la impressione 
, di trovarci di fronte a una fat¬ 
toria tutta particolare. ■ Arri¬ 
vati nella piazzetta ci riceve 
il buongiorno di alcuni mari¬ 
nai in servizio d’onore. Poi 
l'ingresso da un basso arco 
che ci fa trovare subito sotto 
il pino famoso piantato da 
Garibaldi nel mezzo al cortile. 
Tutto intorno ‘ nelle basse e 
ben tenute casette tutto 'un 
patrimonio spirituale di gran¬ 
dezza universale. Più avanti in 
quello che doveva essere il suo 
orto, la tomba dell’Eroe in un 
macigno - sopraelevato con a 
fianco altre di suoi intimi. ' Il 
tutto, fra fiori e pulizia, grazie 
alle cure - dei bravi marinai 
colà distaccati e al giardiniere 
permanente. -.- • ■ 

Entrati nelle varie stanze ci 
possiamo trovare tutto quanto 
basti per farci rivivere le ge¬ 
sta, gli eroismi, la bontà, la 
onestà, il disinteresse, la gran¬ 
dezza di un uomo che se vi- 


V • ’* ' . ' * ‘ \ 

tiesse oggi non si troverebbe ] 
davvero politicamente schie¬ 
rato fra i potenti, ma fra gli 
sfruttati di tutte le tirannìe. 

Oltre questi ricordi sono de¬ 
cine e centinaia gii attestati di 
simpatia posti in quel sugge- . 
stivo luogo a testimoniare I ’af- 
: (etto, ta visita di persone fa¬ 
mose, associazioni combatten¬ 
tistiche, sindacali, politiche, 
eccetera. • ■ , 

Ho girato attentamente per 
tutte le stanze. Così, , preso 
dalla suggestività del luogo è 
cosciente della importanza che 
in quel luogo riveste un ricor-. 
do per tutti quelli che visitano 
questa casa, mi è dispiaciuto 
non ■ trovare nulla che ricordi 
la nostra lotta partigiana che 
in nessun’altra casa potrebbe 
v " trovare analogia come in que- 
. sta Ecco perché propongo al 
'compagno Longo, quale co¬ 
mandante delle nostre gloriose 
formazioni garibaldine, di esa¬ 
minare In possibilità di orga¬ 
nizzare un raduno qualificato 
o di massa di garibaldini ulti- 
' ma leva nell’Isola di Caprera 
, al fine di poter collocare, nella 
casa di Garibaldi, un attestato 
di fratellanza dei. nostri parti¬ 
giani. 

.FERDINANDO MARCHETTI 
- Viareggio (Lucca) 

Fuggito per 2 volte 
senza che l'Istituto 
si sia. minimamente ' 
preoccupato 

Cara Unità, . 

■ desidero prospettare ’ e de¬ 
nunziare, all'opinione pubblica 
e alle autorità, un fatto vera¬ 
mente tragico, al quale ho do¬ 
vuto assistere, trasecolata e 
sfiduciata. 

Qualche anno fa un bam- 
- bino di 11 anni, senza 'padre 
e con la madre pòvera,.ottenne 
— dietro il mìo interessamen¬ 
to — il ricovero presso, la casa 
. del « Villaggio del Fanciullo 
Cristo Re » di Cosenza, ove è 
rimasto per qualche anno. ■ 
Come ogni anno, il 5 settem¬ 
bre scorso, mio marito (affe¬ 
zionato • al fanciullo che è 
quasi cresciuto in casa nostra 
ove conviveva con la mamma) 
andò a prendere il ragazzo, 
dietro invito dell'Istituto, per 
fargli trascorrere 15 giorni di 
vacanze con la madre. Il 


20 settembre scorso, al termine 
delle vacanze, mio marito riac¬ 
compagnò il bambino al * Vil¬ 
laggio ». La sera stessa, però, 
non sì sa con quale mezzo, il 
ragazzo rientrava disperalo in ,, 
famiglia. Era quasi mezzanot-' 
, te quando bussò alla porta di 
casa e, quando lo interrogavi-. 
'tuo, ci rispose che era stato 
, bastonato e malmenato dallo 
istitutore del .« Villaggio > per- 
. chè era rientrato senza portare 
con sé i soldi dei libri. 

impietositi dall’accaduto, e 
dietro le insistenti esortazioni 
della povera madre, mio mar i- 
/ to Napoleone ’Arcuri, dopo dpc 
giorni, riportava il fanciullo al 
€ Villaggio.» da dove era fug¬ 
gito. La nostra meraviglia fu 
. ; grande apprendendo che, a di- [ 
i stanza di due giorni dall'assen¬ 
za del fanciullo, nè il direttore 
dell'Istituto nè l'istitutore, si 
erano preoccupati di ricercarlo 
nè di dare notizia della fuga 
alla mamma, o almeno alle 
' autorità.-"' ' ' . 

Ma la vicenda non finisce qui. ' 
Dopo altri due. giorni di per- . 
manenza al .< Villaggio » il ra- 
gazza, con identiche vicende, c 
aver percorso circa settanta 
chilometri, ritornava dalla ma¬ 
dre ancora più disperato di 
prima per le percosse ricevute 
dal manesco istitutore. Cosa 
inaudita, nemmeno dopo que- ■ 
sta seconda fuga pericolosa 
(tenuto conto dello stato di 
disperazione del fanciullo e 
. della sua tenera età) il c Vil¬ 
laggio » si premurava di infor¬ 
marne la famiglia . 

C’è da chiedersi: dove ci 
troviamo? Si parla di metodi 
educativi, di assistenza e dì 
rieducazione degli orfani ecc. 

. Si dice che in Italia, grazie a 
questi « villaggi ». che sorgono 
come funghi, l'infanzia abban¬ 
donata abbia trovato finalmen¬ 
te una nuova casa ed tuia nuo¬ 
va famiglia , ove può 'crescere 
sana, così come se ciascun ra¬ 
gazzo avesse una propria fd- 
. .miglia. ■ . . • 

■i L'esperienza diretta,' però, 
contraddice quanto si afferma, 
come il caso esposto dimostra: 

: questi fanciulli sono affidati a 
t genitori » tutt’altro che teneri 
e amorosi: c genitori * mane¬ 
schi e distruttori della perso¬ 
nalità umana di fanciulli che 
avrebbero bisogno di amore e 
di comprensione. Nè tale assi¬ 
stenza, se assistenza può essere 
chiamata questa forma di ri¬ 


covero, è completamente gra¬ 
tuita: la mamma del fanciullo, 
infatti, sulla misera pension¬ 
cina eli lavoratrice invalida, 
versa qualche cosa saltuaria¬ 
mente all’Istituto -v.«/ i-,3 * 

Potrei fare altre considera¬ 
zioni nta ini limito a lasciare 
le conclusioni ai lettori; e, alle 
autorità e ai legislatori, il 
compito di trovare una solu¬ 
zione ad 44 un problema così 
grave che riguarda migliaia di 
fanciulli. **•" 

IRMA SMAI ARCURI 

Castiglione ‘ Marittimo 
, (Catanzaro) 

Per quattro 
misere « palanche » 

Cara Unità, 

ho 24 anni, orfano di guerra 
e in condizioni di bisogno. Al¬ 
cuni mesi or sono presentai 
domanda di assunzione alla 
Piaggio, come saldatore. Fino 
ad òggi tale domanda non è 
stata accolta e non nc conosco 
il motivo; ho provato anche a 
chiedere lavoro presso altri 
stabilimenti, ma ovunque mi 
si è rifiutato. . 

Come orfano di guerra avrei 
anche dei diritti. Ma a parte 
ciò, io mi chiedo: se mi aves¬ 
sero dato un posto di lavoro, 
mi avrebbero regalato forse 
qualche cosa? No, anzi, sarei 
stato io a regalare qualche cosa 
perché in Italia, come in tutti 
i paesi capitalistici, un lavora¬ 
tore è costretto a lavorare 
cóme una bestia e sotto una 
ferrea - disciplina produttiva 
per quattro misere palanche 
mentre il padrone, il capitali¬ 
sta, con i frutti dei sudori del¬ 
la gente che lavora, conduce 
una vita ricca e sfarzosa . Eppu¬ 
re, sembra che a darti lavoro 
ti regalino qualche cosa! 

E’ questa rifalla democra¬ 
tica del miracolo economico, 
come la descrivono i democri-* 
stìani? Non mi pare, se si arri¬ 
va persino a negare un posto 
di lavoro ad un òrfano di guer¬ 
ra. al figlio di un caduto (di 
quelli di cui parlano sempre, 
con parecchia retorica, i mini¬ 
stri in certe occasioni). A mio 
parere questa è Vltalia delle 
grandi ingiustizie, che dovreb¬ 
bero essere cancellate. 

G. M. 

Perignano (Pisa) . 












Paris-Accardo 

all'Auditorio 

' Domani, alle 17.30 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell’Ac- 
.cademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia concerto (tagl. n. 8 ) diretto 
dal M.o Daniele Paris con la 
partecipazione del violinista Sal¬ 
vatore Accardo. In programma: 
IMendcIssobn: La Grotta di Fin¬ 
gai: ouverture: Prokoilef: Con¬ 
certo n. 2 per violino e orchestra: 
Porena: Musica n. 2 (prima ese¬ 
cuzione assoluta); Debussy : 
Jeux; Wagner: 1 maestri cantori: 
preludio. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio dalle 10 
alle 17. 

Gli abbonamenti 

. • •. . • • ■ r 4 ■ p _ i 

all'Opera 

Oggi alle 18 scade improroga¬ 
bilmente il termine fissato agli 
ahbonati della decorsa stagione 
(rappresentazioni serali e diur¬ 
ne) per riconfermare i posti per 
la nuova stagione, contro ritiro 
del libretto di abbonamento. Sca¬ 
duto tale termine i posti verran¬ 
no messi in vendita. Continuano 
le sottoscrizioni agli abbonamen¬ 
ti normali. L’Uflleio. con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei. 461.755) è 
aperto dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 18 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTIl 

ACCADEMIA FILARMONICA 
. ROMANA 

Giovedì 28 novembre alle 21.15 
al Teatro Olimpico l'Orchestra 

• da Camera di Berlino diretta 

• da Hans von Benda terrà un 
concerto per la stagione della 
Accademia Filarmonica Roma- 

- na (tagl. n. 7). Il programma 
comprende musiche di Hànde). 
Telcmann. Mozart, Weber e 

- Haydn. 


TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tete- 
■ fono 480 564 - 485 530) 

Alle 21.15. Cesco Bascggio in: 
• Papa Sarto ». 

AULA MAGNA Città Unlver- 

• sitarla , ., . ■ 

Riposo 

BORGO S- SPIRITO (Via dei 
, Penitenzieri n. 11) 

. C.ia D'Orlglia - Palmi. Giovedì 
, alle 1630: « Santa Cecilia ». 2 

- tempi in 18 quadri di E. Sime¬ 
ne. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA iTel. 673763) 
Giovedì 28: Quintetto dì flati di 
Vienna 

DELLE MUSE (TeL 862 348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI, (via del Biortaro 

• n. 22) ’ - - 

; Il 4 dicembre alle 21.15: « Con- 

• certo rossiniano * dell'Ass. Mu- 
< sicnle G. Rossini d] Pesaro. Mu- 
‘ siche Inedite Interpretate.-da 

• Annamaria Presepi (soprano). 
; Luisa De Sabbata (piano), Rai- 
■ mondo Matacena (violino). Pao- 

• la Marietti (piano). 

ELISEO - 

Riposo 4 ' - 

POLOONl ' . - 

, Irnnedl - alle 21 concerto del 
, « Gruppo dell'Ars Dilccta Mu- 
, sicac » diretta dal maestro 
. Claudio Del Prato con musiche 
di Mozart. Locateli». Vivaldi. 
MILLIMETRO (Via Marsala. 

- n.98. TeL495 1248) 

Chiusura estiva 

PALAZZO SlSTlflA 
Alle 21.15 precise la compa- 

• gnia di Modugno in: « Tmhm- 

• $o D'Amalf) * dramma di E. De 
Filippo Musiche di ' Moduano 

• con Liana Orici, Fianchi e tn- 

f rassia. Giustino Durano. Cario 
ambcrlani, ere. 

PARIGLI •TàJ-.-ìv^" ‘ 

Alle 21.15: • Scanzonatissi¬ 

mo 6 t » di Dino Verde. ' 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA - - 

, Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « 1 
classici della risala » con: « Otte 
. timidi • di Labiche; « La paura 
di prenderle • di Courtehne; 
' ■ Innamorati » di Campanile 

. Regia Lino Procacci. 


PIRANDELLO 

Chiusura estiva 

QUIRINO - 

Alle 21,30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Grifll con Lilia Brignone. Pu- 
pellu Maggio. Regia Francesco 
Rosi. , 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Qualcosa che vi 
riguarda » giallo di Jean Pierre 
Conty. - . . .. 

ROSSINI v - - J . 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
li Durante e Leila Ducei con : 

« In campagna è un'altra cosa » 
grande successo comico di Ugo 
Palmerini. > 

SATIRI' «Tel 565.325) 

Alle 21.30 grande successo, la 
C.ia Italiana di prosa diretta 
da R Giovampietro presenta: 

« I discorsi di LIsla » a cura di 
M Prosperi. R Giovampietro 
Regia di R. Giovampietro. - 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
. di Maria Accellella presentano- 
« Cappuccetto rosso » di Maron- 
giu e Ste. Regia' di Icaro Ac¬ 
cettala 

VALLE , , 

Alle 21,30: < Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E. Albee.con 
Sarah Ferrati, Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Umberto Orsini Manue¬ 
la Andrei Regia di F Zefllrelli 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio» 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcht-Egn» 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand di 
. Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 =- • ■ 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

- Oggi ’/ spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalie ore 10 in poi . _ 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINÉLLt’ 1713 306) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart e rivista Spogliarel¬ 
lo a < mano armata v 

(VM 14) <ì s ♦♦ 
LA FENICE (Via Salaria 35 ) 
Sexy nel mondo e rivista Ser¬ 
gio Parlati - DO 4 

volturno (Via Volturno» 

Frutto del peccato, con J. Sa- 
xon c rivista Bixio A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) > ? 

I martiri, cuo V Gaaaman (alle 
15-17.4O-20.15-Z2J0) «A 
ALHAMBRA (Tel 7S3 792) 
L'Incredibile spia, con M. Ha- 

- millon SA 4 

AMBASCIATORI (Tel 48I.57U» 

D boom, con A. Sordi SA 444 
AMERICA (Tel 586 168) 

I S volti deirassasslno. con K 

Douglas (alle 15-17-18^0-20.40- 
22.50) <•' f_ . G 44 

APPiO (TeL 779.638) 

II successo, con V Gas?man 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

A Tteklish Affair (alle 16^30 - 
18.10-22) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14 , 30 - 17 , 20 - 20 , 05 - 23 ) . 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Missione In Oriente (Il brutto 
. americano), con M Brando {al¬ 
le 15,45-17^0-20.15-23) D* ♦ 
ASTORI A (lei 870 245) 
L'incredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 

AVENTlNO (TeL 572.137) 

Il successo, c un V Gassman 
(ap 15,30 ulL 22,40) SA 44 
8 AlDUINA (Tel 347 592) 

Sexy che scolta > DO 4 
BARBERINI del. 471.7U7) 

Il mondo di notte n. 3 (alle 
15.45-18-20.10-23) 

, (VM 18) DO ♦ 

BOLOGNA. (Tel 428 700) ' 
Agostino, con J. Thulin (ult. 
22,45) . (VM 18) DB 44 


BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Agostino, con J. Thulin 

(VM 18) OR ♦♦ 
CAPRANICA (TeL - 672.465) - 
Le astuzie di una vedova, con 
S Jones (alle 15.30-18.20-20.30- 
22.45) S 4 . 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le majtl sulla città, con Rud 
J stelger ., (alle 15.30-18.20-20.30- 
' 22.43) UR 4444 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15.30-18-20.15^22,50) 

CORSO (Tel 671.691) ** 

Morire a Madrid (alle 18.10 - 
18.20-20.30-22.40) L 1000 
DO 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La pupa, con M. Mercler 

(VM 14) C <4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, ' con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.301 

OR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

• Missione In Oriente, con M 
, Brando (alle 15.25-17.30-20-22.50) 

DB 4- 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I compagni, con M Mastrolanni 
(alle 15.15-17.45-20.15-22.45) 

DR 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

David e Lisa, mn J Margotto 
• (alle 15.15-17-18.50-20.40-22,50) 

DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
David and Lisa (alle 1R-18-20- 
22 ' 

GALLERIA 

Sexy proibitissimo (ult. 22.50) 
(VM 18) DO 4 

GARDEN 

. Il successo, con V. Gassman 

SA • 44 

GIARDINO 

I misteri di Roma, con C. Za- 

■ vattini DR 44 

MAESTOSO ' 

. Le tentazioni della notte (ult 
22.50' ■ DO d 

MAJESTIC (Tel. 6?4.908) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray (ap 14.30. ult. 22,50) 

- C 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Un uomo da bruciare, con G. 
M. Volonté DR ++++ 

METRO OR1VE-IN (890.151) 

II commissario, con A. Sordi 

» (alle 20-22.45) • C 44 

METROPOLITAN (689.400) 

. GII uerelll. rnn R Taylor (alle 
15.30-18.20,30-23) 

(VM 141 DR + 
MIGNON (TeL 849 493) 

Tom e Jerry all’ultimo baffo 
(alle 15^0-17-18.50-20.40-22.30) 

da ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 640.445) 

Sala A' Le tentazioni della notte 
(ult. 22.50) (VM 181 DO 4 
Sala B: L’incredibile spia, con 
M. Hamilton ; SA ♦ 

MODERNO (Tel 460.285) 
Missione In Oriente (li brutto 
americano), con M Brando 

■ DI 4 

MODERNO SALETTA 

GII Imbroglioni con W ■ Chiari 

C ♦♦ 

MONDIAL (Tel 684.876) 

. n successo, con V. Gassman 
(alle 16,10-18.20-20.35-22.45) 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U Tognazxl (atte 
15-17.40-20.15-22^0) , SA ♦♦ 

NUOVO GOLDEN. (755.002) ; 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 

PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30. ult. 22,40) 

A 4 

PLAZA 

Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stroianni (alle 15.30 - 17.50 - 20 • 
22.50) . - ; (VM 14) SA 4444 

QUATTRO FONTANE 

: 55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30. ulL 22,30) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

. I magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle 1(130-10.10-22.10) 

A 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (alle 16^0-18,30-20.30- 

22.50) (VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I 5 voli) dell'assassino, con K 
Douglas (alla 15-17,05-20.50- 

22.50) O ++ 






e ribalt 




REALE (TeL 580.234) 

I musili, con V Gassman (alle 

' 15-17.40-20.15-22.50) SA ♦♦ 

REX (Tel. 864 165) 

II boom, con A Sordi SA +44 
RITZ (Tel 837.481} 

Il piede più lungo, con D. Kayo 
(ult. 22.50) 4 ■ C 44 

RIVOLI (Te) 460.883) 

• tjf porta dei sogni, con Dean 

Martin (alle 16,30-18.30-20.30- 
22.50) (VM 18) DR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Le astuzie di- una vedova, con 
S Jones (alle IR - 18.35 - 20.40 - 
22.50) . 84 

ROYAL • CINERAMA 
La conquista del West tabe 15- 
18.30-22.15) ■ • » v. DB « 

SALONE MARGHERITA - 

« Cinema d'essai »: L'amore In 
città DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) ... 

Le tentazioni della notte ' 

. DO 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22,10) ' SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
il gattopardo, con 8 - Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22J30) 

- DR 4444 

VIGNA CLARA 

Sexv magico (alle 16-18.40-20.40- 
22.45) . (VM 18) DO 4 

Se<*mi<!e visioni 

AFRICA (Tel. 810.817» 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

S 4 

ALASKA 

Taur re della forza bruta A 4 

ALCE (Tei. 632.648). 

Sexy nel mondo ' DO 4 
ALCYONE (Tel 810.930) 

. Adultero lui, adultera Jel, con 

: M. Toto - ■ - " ' C 4 

ALFIERI (TeL 290.251)' 

J1 boom, con A. Sordi SA 444 
ARALDO (Tel 250.156) 

• Winchester, *73, con J. Stewart 

A 44 

ARGO (TeL 434.050) 

La calata dei mongoli, con D. 

' Farrar SM ■ 4 

ARIEL (Tel. 530.521) ' 
Scotlaad Yard 'mosaico di un 
1 delitto, con J. Warner G 44 

A 8 TOR (TeL 622.0409) . ... 

Le comiche di Chartot • 

C 4444 

ASTRA (Tel 848 328) 

Maciste contro i cacciatori di 
teste SM 4 

ATLANTE (Tel. 428 334 1 
Marcia o crcpa, con S Grangcr 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Hud i) selvaggio, con P. Ncw- 
man DR 44 

AUGUSTUS 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Prie® SA 444 

AUREO (Tel 880.606) 

Hud il selvaggio, con P. New- 

man DR 44 

AUSONIA (Tel 428.160)' 

Super sexy ’JI DO 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Cieli puliti, di Ciukrai DR 444 
BEL 8 ITO (Tel. 340.887) 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

BOlTO tTel 831.0198) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee . G 4 

BRA 8 IL «Tel 552 350) 1 
n promontorio delia paura, con 
G. Pack (VM 1S) DR 4 


La sigla «he appaiono ne¬ 
onato al titall dal fllm 
corrispondono alla ad* 
guente elassifleaziono per 
generi: 

A - Avventuro 00 
C • Comico 
da = Disegno animala 
DO <w Documentaria 
DB «• Drammatica 
O — Giallo 
M = Musicala 
9 ai Senti mentala ' . 

SA ■» Satiri» : 

SM “ Storico-mitologico 

Il anatra gladiolo aal Ila 
r Iena aspre »oo nel sale 
•og acato: 

#4444 — eccezionale 
- 4444 — Ottimo 
444 ». buono 
44 — discreto 
4 — medioero 

VM li — vietato al mi- 
. Doridi 16anni 


BRISTOL (Tei, 225.424) 

La storia del generale Custer 

A 4 

BROADWAY (Tel 215.740)- 
Le folli notti del dottor Jerryll. 
- con J. Lewis . - C 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

. Il. snattatore.^con V. Gassman 

ONESTAR (TeL 789.242) * 

Super sexy ’H . DO 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

. La grande fuga, con S. Me 
Queen —■ DR 444 

COLORADO (TeL 617.4207) - 

- Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

CORALLO 

Scoiland Yard mosaico di nn 
delitto, con J. Warner G 44 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders : - . . G 44 

DELLE terrazze - 

- Gli ammutinati del Bounty, con 

M. Brando ' DR - 44 

DEL VASCELLO (TeL 088 454) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
DIAMANTE ilei. 295.250) 
Racconti d'estate, cor A. Sordi 

c 4 

DIANA - 

, F.B.t. sesso e violenza, con G. 
’ Riviere G 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

. In Italia si chiama amore 

(VM H> SA 44 

ESPERIA 

I guerriglieri della giungla, con 

J. I Telanti A 4 

ESPERO 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

II gioco dell’assassino, con M. 

Noci G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I maghi del terrore, con V. 

Pricc SA 444 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

II collare di ferro, con A. Mur- 

phy A 44 

IMPERO 
Blpoao 


iNDUNO (Tel. 582.495) 

La grande fuga; con 5. Me 
Quéen DR 444 

ITALIA (TeL 846.030) 

La - grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

JONIO (Tel. 886.209) 

Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S • 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

- L’attico, con D.-Rocca-- - - 

(VM 14) SA 44 
NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

II fuorilegge delta valle soli¬ 
taria; con R. Basehart A 4 
NUOVO 

F.B.I. agente implacabile, con 

E. Costantine G 44 

MUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione »: la tua 
bocca brucia, con M. Monroe 
OR 44 

OLIMPICO 

F. B.I. sesso e violenza, con G. 

Riviere G 4 

PALAZZO' 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

PALLADIUM 

La rivolta degli schiavi, ron R. 
Fleming SM 4 

PRENESTE 

Riposo . 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

PORTUENSE 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

RIALTO 

« Rassegna nouvelle vague » : 
Quattrocento colpi, con A. Re¬ 
mi - * 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

I misteri di Rema, di C. Zavat- 

tini ■ DR 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Gli ostaggi, con R. Millanti 

DR 4 

STAOIUM 

L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DX 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Capitan Cina A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

( conquistatori A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
il sentiero degli apxcbes, con 
A. Murphy 1 A 4 

ULISSE iTeL 433.744) 

. Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

VENTUNO APRILE (864.877) 

. F.B.1. sesso e violenza, con 

G. Riviere G 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

La nave matta di Mr. Roberis. 
- con H. Fonda SA 44 

VITTORIA (Tel. 578.316) 

II boom, con A Sordi SA 444 

Terze visioni 

. 

AORlAClNE (TeL 330.212) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

ALBA 

A tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 
Passaporto falso, con K. Costan¬ 
tine 0 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

• Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- 
nell A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

■ Aesattone, con t Otti 

(VM 16) DB ++♦* 


ARENULA (Tel. 653.360) 

La vendetta del ragno nero, con 
G. Pemson DR + 

ARIZONA • 

Gli artigli invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 

AURELIO (Via Benuvogllo) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett 8 M 4 

AURORA (Tel. 393-069) 

Racconti d’estate, con A. Sordi 

AVORIO (Tel. 755.416) ° * 

F. B.I. agente- implacabile, con 

E. Costantine G 44 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Capitan Cina A 4 

CAPANNELLE 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 044 

CASSIO 

Ora zero missione mòrte, con 
E. Peters A 4 

CASTELLO (Tel. 561 767) 
li cavaliere della-valle d’oro 

CENTRALE (Via Celsa 6* * 
Le mogli degli altri, con Silva 
Koscina S 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

. Il padre della sposa, con E. 

Taylor S 44 

OEl PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

■ L’assassino è al telefono, con 
Fernandet G 444 

DELLE RONDINI 
- La taverna dello squalo, con J. 

Fuchsberger G ■ 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Landra, con M- Morgan 

(VM 14) SA 44 

ELOORADO 

Venere selvaggia, con J. Valerle 

FARNESE (Tel. 564.395) * 

li prigioniero della miniera, con 

G. Cooper .- A 44 

FARO . (TeL 509.823) 

Inesorabile detective, con Eddie 
Costantine G 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 

MARCONI (TeL 240 796). 

Gli attendenti, con R. RasccI 

C 4 

NASCE’ 

Riposo 

NO VOCINE (TeL 586.235) 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

. Cittadino dannato, con K. An¬ 
de» DR 4 

ORIENTE 
Riunione di pugilato 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le mani dell’assassino, con P. 
Lukatcr DR 4 

PERLA 

Riposo ' 

PLANETARIO (Te! 480.057) 
Taur re della fona bruta A 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

Uno strane tipo, con A. Celen- 
tano - M 44 

PRIMA PORTA 
Frontiere dell'odio, con R. Mo¬ 
lami DR 4 

PUCCINI 
Rìdoso 

REGILLA 

La storia di Tota Destry. con 
A, Murphy A 44 

RENO (già LEO) 

D collare di ferra, con A. Mur- 
phy ... A 44 

ROMA - ‘ . 

Londra a mezzanotte, con Jay- 
ne Mansfield . G 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 
c Martedì del Rubino »: Giuliet¬ 
ta e Romeo e le tenebre, con 
D. Smutna - DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) 
Pare a chi entra, con A. Dema- 
nienko DR 444 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 
fi mio amico delffno. con C. 
Connota A 4 


« rUtttà • ROB è ftBBBM 
Mt MI* varteitalàl prò» 
gramroa eh* bob veagb&o 
somufricatt tcmpMtivara«&> 
ta «Ha redazione daO’AGIS 
• dal diretti Intercalati. 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Tarzan e la dea vérde A 4 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA -. . 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo : 

COLOMBO - 
Totè cerca pace 
COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo . . 

DON BOSCO 1 . 

Passaggio ad Hong Kong, con 
O. Welles A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE .A-” 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Galiia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo ’ 

ORIONE 

All’ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo , 

PAX 

Spettacoli teatrali 
PIO X 
Riposo 

QUIRITI > 

Riposo . - 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Ripòso 

SACRO CUORE 

Riposo 

. SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

» 3. FELICE 
• Riposo 
S. BIBIANA 

Riposo 

- 5, OOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

. Riposo 

SAVIO 

Riposo 

; SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Battagliene di disciplina 999 

DB 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Alba, Ai rane, America. 
Archimede, Arenala, Arge, Ariel, 
Asteria, Astra, Atlante, Atlantic, 
Angariai, Auree. Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina. Beisito. Boston, 
Brancaccio, Bratti, Breadway, 
California. Castello. Centrale, Ci- 
nestar. Cledio, Colendo, Cono. 
Cristallo, Del VaaeeUe, Diana, 
Della, Dae Altoft, Idea. Ude¬ 


ndo, Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Hollywood, Indunn, Iris, 
Italia, La Fenice, Majcstlc, Mi¬ 
gnon, Mondisi, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Principe, 
Quirinetta. Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Sala Umberto, Salone Mar- - 
ghrrlta, Stadium, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za. Ridotto Eliseo, Rossini, Sa¬ 
tiri, Sistina, Circo Orfei, Valle. 

UNA PERSONALE 
DI MYRIAM 

' Dal 30 novembre all’11 dicem¬ 
bre, alla Galleria Spinetti di 
Firenze, verrà presentata una 
personale di pittura di Myriam. 
La giovane artista, i cui quadri 
come è noto sono in gran parte 
ispirati al cavallo, dopo aver 
esposto con successo nel 1959 e 
1961 negli Ippodromi di Roma 
e Milano ed aver poi presenta- - 
to le sue opere nel 1962 alla 
Galleria Biosca di Madrid e nei 
saloni di Palacio Roz a Lisbo¬ 
na, ritorna quest’anno ad espor¬ 
re in Italia con un complesso di 
30 quadri ad olio e gouaches i 
cui temi e la tecnica costitui¬ 
ranno una gradita sorpresa. Ol¬ 
tre ai cavalli Myriam tratta 
questa volta anche alcuni aspet¬ 
ti dell’affascinante mondo della 
corrida. I vari soggetti sono af¬ 
frontati e risolti con una sin¬ 
golarissima intei pretazione e 
gli effetti cromatici raggiunti 
dimostrano quanto profondo sia 
stato il processo evolutivo com¬ 
piuto da Myriam in un pur 
breve periodo di tempo. Nel 
catalogo sono riportati i giudi¬ 
zi critici dei più autorevoli quo¬ 
tidiani iberici 

* ' r 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Blssotali 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
- ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L. 1200 

BIANCHINA * 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale * 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 

FIAT 750 Multipla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2-100 
AUSTIN A-40/S * 2.200 

FORD Anglia de Luxe » 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G-L- » 2400 
FIAT 1100/Export * 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100/D S W. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 


Romeo 

» 

2800 

FIAT 1300 

m 

2-900 

FIAT 1500 

9 

3.000 

FORD CONSUL 315 

• 

3.100 

FIAT 1500 Lunga 

m 

3 200 

FIAT 1800 

9 

3.300 

FIAT 2300 

• 

3.600 

ALFA ROMEO 2000 



Berlina 

«e 

3.700 


Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 

71 OCCASIONI . L 50 

ORO acquisto (ire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc- occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370). 

Ili LEZIONE COLLEGI L. 80 

STEN ODA fTll.OGKAFIA. Ste 
dofrafi*. Dattilografie 1000 
menadi. Via SangenneiB al Vo. 
meco, 28 - NAPOLI, 
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H - ■ I • ni i ivorno . ... . . 1.000; O. Cesaroni Gregorl 100; P. Se- Paladini ‘ N. ’ 200; Pompili 500; ; E. 
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. . / . . ■' , “. l ? voio b/ ,i'.. 52-295 [ dipendenti della ginl 500; A Ca - O. Izzi 500; M Ce- D’Andrea M. 500. Cucciarono 500; C. 
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Dopo cinque mesi di lotta un milione di lavoratori edili ha conquistato il 
nuovo contratto. Su questo tema , sulla sentenza che ha colpita i lavoratori 
rastrellati dalla polizia, sulle prospettive che si aprono alVor^anizsiixione sin¬ 
dacale, si è svolta nella nostra redazione una « tavola rotonda » alla quale 
hanno partecipato il segretario provinciale della VILLE A di Roma Alberto 
Fredda, e gli operai edili Rocco Di Dedda, Mario Perita, Guglielmo Meglio, 
Luigi Pecchia e Mario Vallecoccia, 


FRFnHA — valutare 

rntUUM bene 4 risu i tati 

raggiunti dalla categoria ■ 
con il nuovo contratto bi¬ 
sogna tenere presente che 
le trattative sono state ini¬ 
ziate in una situazione po¬ 
litica .difficile, in un mo¬ 
mento in cui il padronato, 
la Confindustria. la destra 
economica, partendo dalla 
« linea Carli ». avevano 
sferrato una offensiva per 
comprimere i salari. Tutto 
questo ha pesato sul tavolo 
delle trattative, ed ha in¬ 
coraggiato il padronato a 

■ resistere di più. Inoltre, per 
quanto riguarda Roma, 
dobbiamo tenere presente 
la posizione particolarmen¬ 
te retriva dei costruttori 
romani, che si è espressa 
sopratutto con la decisione 
di chiudere i cantieri per 
sette giorni. 

hi questo clima si è ini¬ 
ziata la battaglia per il con¬ 
tratto, che è costata agli 
edili romani 4 800 000 ore 

- di sciopero e. all'intera ca¬ 
tegoria 60 milioni di ore di 
sciopero. E’ bene sottoli¬ 
neare il contributo deci¬ 
sivo dato dai lavoratori ro¬ 
mani delVedilizia a questa 
battaglia. Se non ci fosse 
stata la grande, possènte 
manifestazione contro la 
tserrata », sarebbe stato più 
difficile risolvere positiva- 
mente la vertenza. 

' La conclusione di questa 
lotta è stata la conquista 
di un contratto che possia• 

. mo definire innovatore, il 
migliore stipulata dal 1946 
ad oggi, anche se su alcu¬ 
ne richieste la categoria 
non è passata. Il fatto più 
importante è che per la 
‘ prima volta abbiamo supe¬ 
rato . la linea tradizionale 
dei puri aumenti salariali 
per acquisire diritti norma¬ 
tivi che permetteranno agli 
edili di uscire dalla condi¬ 
zione di bracciantato della 
industria per muoversi ver¬ 
so i rapporti di lavoro ca- 
’ ratteristici dell’operaio mo¬ 
derno. " 

Alcuni esempi chiariran¬ 
no meglio ciò che voglio 
dire. Anche se non siamo 
riusciti a conquistare la 
qualifica di extraspeciatiz- 
zato, abbiamo pqrò rag¬ 
giunto gli obiettivi per 
quanto riguarda i parame- 
f tri, togliendo dalle mani 
del padrone una buona por¬ 
zione di. salario che egli 
usava come arma paterna¬ 
listica. Lo stesso sì può di¬ 
re per quanto riguarda lo 
orario di lavoro. Si tratta 
di una riduzione effettiva 
di due ore dal primo gen¬ 
naio prossimo e di tre nel 
1965. E’ vero che l’obietti¬ 
vo era di raggiungere una 
riduzione di quattro ore: 
tuttavia l’accordo apre la 
: strada ad una successiva 
fase per conquistare il sa- 
; bato pomeriggio festivo.. 

■ Siamo inoltre finalmen- 

- te ' riusciti a sancire nel . 

• contratto i diritti sindacali, 
affermando il principio dei 

. permessi sindacali pagati 
. fino a sei ore al mese per 
. i membri del direttivo sin¬ 
dacale provinciale e nazio¬ 
nale, dell’albo sindacale in 
. ogni cantiere, del riconosci- 

■ mento della funzione socia¬ 
le del sindacato con la trat- 

] tenuta della quota tramite 
: la Cassa edile. Sul salano 
: annuo . garantito abbiamo 
portato all’80 per cento del- 

- la paga l'indennità perce- 

* pila in seguito ad interru- 
: zioni del lavoro dovute a 
ì cause meteorologiche , b'or- 

■ ti resistenze sono state op- 
' poste alla richiesta di con- 
'■ trattazione articolata, ma 
! siamo ngseiti a strappare 

un premio di produzione 


per tutti da contrattare in 
sede provinciale fino ad un 
massimo del 9 per cento del 
salario. Inoltre, dal nuovo 
contratto, la Cassa edile è 
uscita rafforzata e con com¬ 
piti ben specifici. 

In sostanza il nuovo con¬ 
tratto viene a costare ai 
padroni oltre il 32 per cen¬ 
to di aumento complessivo. 
Un grosso passo avanti 
dunque, da ritenersi tutta¬ 
via come un punto di par¬ 
tenza per raggiungere altri 
obiettivi, fra i quali la con¬ 
trattazione a livello azien¬ 
dale o di cantiere, e il ru 
spetto delle qualifiche. La 
serrata e la provocazione 
poliziesca miravano a ricac¬ 
ciare indietro i lavoratori 
edili. Con la nostra lotta 
unitaria abbiamo invece 
conquistato un nuovo con¬ 
tratto. 

DI DEDDA — Nel cantiere 

dove lavoro io 
si discute molto del nuovo 
contratto e l'impressione- 
generale è di soddisfazio¬ 
ne per i risultati raggiunti. 
L’importanza della conqui¬ 
sta dei diritti , sindacali è 
stata compresa. Ciò per¬ 
metterà di rafforzare il sin¬ 
dacato e di conseguenza 
rendere più efficaci le no¬ 
stre lotte per nuovi mi¬ 
glioramenti. Si tratta ora 
di far rispettare questo 
contratto e ciò dipende 
dalla nostra ’ forza, dalla 
nostra maturità sindacale. 
Quando abbiamo conosciu¬ 
to le condanne inflitte ai 
nostri compagni per aver 
lottato contro la « serrata » 
che per noi avrebbe signi¬ 
ficato una settimana di fa¬ 
me. la reazione nei cantieri 
è stata unanime , compatta. 
Tutti hanno capito che si 
trattava di una sentenza 
di classe, borbonica, che ci 
colpiva tutti. Per questo 
abbiamo scioperato com¬ 
patti,- compresi quelli che 
sono iscritti alla CISL'o 
all’UIL o a nessun sinda¬ 
cato. Questa lotta ci ha 
insegnato che non dobbia¬ 
mo lasciar passare nulla 
sotto silenzio. Gli infortu¬ 
ni, ad esempio: dobbiamo 
protestare di più, denun¬ 
ciare di più... 

RECCHIA- Nel corso di 

un comizio te¬ 
nuto nel cantiere dove la¬ 
voro io, gli operai hanno 
chiesto un convegno citta¬ 
dino contro , gli infortuni 
nell'edilizia, oltre ad altre 
iniziative. 

DI DEDDA 7 In u « ca¬ 
liere sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, doveva¬ 
mo lavorare su una palan¬ 
ca al nono piano sotto la 
quale non c’era niente. Ab¬ 
biamo protestato. Dobbia¬ 
mo metterci in lesta che 
prima di cominciare a la¬ 
vorare dobbiamo controlla¬ 
re lo stalo delle impalca¬ 
ture e denunciare il padro¬ 
ne quando è necessario. La 
lolla all'interno del cantie¬ 
re deve essere continua su 
tutte le questioni. Solo do¬ 
ve si lotta si va avanti. ■ 

MEGLIO — Penso che sia 

giusto dire anche 
che la conquista di un con¬ 
tratto innovatore sia stata 
aiutata dalle lotte condot¬ 
te in precedenza, sia contro 
la legge, contro l’urbanesi¬ 
mo, la • cut abolizione 1 ha 
impedito al padróne si tro¬ 
vare la mano d’opera sot¬ 
tocosto, sia per la costitu¬ 
zione. della Cassa, edilè, In¬ 
tendo-dire -che quésti pre¬ 
cedenti. hanno•' consentito 
alla categoria di lottare per 


obiettivi più avanzati i e 
questo fa capire anche co¬ 
me non ci sia contrasto fra 
la lotta sindacale contro il 
padrone nell’interno del 
cantiere e la lotta fuori 
del cantiere, per la casa, 
contro la speculazione, con¬ 
tro il carovita. 

FREDDA — Difatti l’azione 

del sindacato og¬ 
gi non può essere soltanto 
'rivendicativa ma, in ma¬ 
niera autonoma, deve ab¬ 
bracciare tutta un’altra se 
rie di questioni se vuole 
veramente difendere il sa¬ 
lario, cioè la ■ * lira ope¬ 
raia ». A Roma abbiamo già 
effettuato uno sciopero 
contro il carovita e per la 
casa. SI tratta di un’azio¬ 
ne che deve essere ■ preci¬ 
sata e portata avanti. La 
battaglia degli edili ha fat¬ 
to maturare anche questi 
problemi. In sostanza il 
sindacato rivendica il di¬ 
fitto di dire la propria pa¬ 
rola.su tutti gli aspetti del¬ 
la vita 'civile. " 1 ■ .* 

RECCHIA - /•" sciopero 

contro la sen¬ 
tenza mi sembra un esem¬ 
pio di quello che diceva 
. Fredda. I nostri compagni 
sono stati arrestati mentre 
protestavano contro v una 
decisione anticostituzionale 
dei costruttori. Sono stati 
cioè condannati proprio co¬ 
loro che hanno manifesta¬ 
to per far rispettare la Co¬ 
stituzione. per difendere i 
loro diritti. Per questo ab¬ 
biamo scioperato : espri¬ 
mendo tutto il nostro dis¬ 
senso. ‘ ’ ' 

PFRNA ~ Abbiamo anche 
n inviato ordini del 
giorno al presidente del 
Tribunale e al ministro di 
Grazia e Giustizia solleci¬ 
tando la causa di appello, 
ordini del giorno approiMti 
da '.'tutti 7 i lavoratori del 
cantiere. Ora si apre un’al¬ 
tra fase di lotta, quella per 
l’applicazione'del contratto. 
-In alcuni cantieri, dopo la 
stipulazione dell’ accordo, 
.sono stati licenziati alcuni 
operai. - In altri gli edili 
sono stati licenziati e rias¬ 
sunti il giorno dopo. Evi¬ 
dentemente si ttatta di ma¬ 
novre per eludere l’applica¬ 
zione del cpntratto o per¬ 
lomeno, per.’, sminuirne la 
portata. 


VALLECOCCIA ~ D ? 1 

.canto 

mio posso . dire che nè ■ le 
provocazioni , nè- la senten¬ 
za' contro i nostri compa¬ 
gni ci hanno intimorito. Di¬ 
scutendo con i compagni 
di lavoro sul treno che ci 
porta a casa ho sentito mol¬ 
ti esprimere la loro soddi¬ 
sfazione per il contratto, la 
indignazionè per là senten¬ 
za e la volontà di continua¬ 
re la lotta per conquistare 
tutti i nostri diritti, per 
farsi rispettare nei. luoghi 
di lavoro. Giusto quello 
che ha detto Freddai cioè 
che il contratto è un punto 
di partenza. Io aggiungerei 
che è un buon punto di 
partenza per andare avan¬ 
ti. Finora la nostra catego¬ 
ria è stata la più sfruttata. 
Le lotte che abbiamo com¬ 
battuto, gli obiettivi che 
abbiamo raggiunto ci han¬ 
no maturati ed hanno aper¬ 
to la strada per portare il 
nostro rapporto di ’ lavoro 
alla pari delle categorie più 
avanzate-delVindustria. C’è 
ancora molto da fare come 
rafforzare il .sindacalo nel 
cantiere, far funzionare le 
sezioni sindacali nell’inter¬ 
no ' deil’azicndà, -Ma un' 
buon passo, tutti ne siamo ; 
convinti,'lo’ abbiamo fatto. 


Somma precedente 8.161.975 
DA LIVORNO 
Cellula Italgas , . 5.000 

N.N. ‘ ; 500 

Prof. Chiti '' ; 1.000 

■ da bari 

Camera confederale '■ 

• del Lavoro " 50.000 

Federazione PCI ' 30.000 

Ugo Caro ' • •• ‘ : < 25.000 

' DA FIRENZE 
Bruno Resistenza 2.000 
Ferdinando Pieroni 5.000 
Associazione esone- 

■ rati politici non - * 

. riconosciuti - ,19.000 
Orazio Carattl ■ , 500 

Famiglia Fiaschi ,10.000 
Sez. PCI « Faliero 
i.Pucci - S. Niccolò ’ 21.750 
Operai dell’Impresa 
1 , Mlnetti cantiere di . ' 
Trespiano 8.000 

Un gruppo di operai 
Unione . farmacisti . 

- toscani ■ v-.: . 4.000 

Un gruppi di operai 
di Empoli .10.500 

Sindacato FIARVP , 5000 
Fiorenzo Pàoli-.-. 500 
Dino' Mazzoni 500* 

Gino Femminelli 500 

Virgilio Santini . - 500 

Emilio Lippi ■ ■ 500 

Carmine Dimedio • ’ 500 

Cino Cini ' • . 500 

Romeo Celiai ,,-200 

Luigi Caldelli . 500, 

N.N. 2.000 

N.N. • 500 

Dino Claldi v 500 

Ermanno Vogani 500 

Guido Cambi ■ 500 

N.N. 500 

Edoardo Nocentini 500 

Impresa ing. G. To- 
gnizzì Ponte al¬ 
l'Asse 14.500 

Sezione Galluzzo (2. 

versamento) 5.000 

FOCI di Castello 6.200 

Sez. PCI-di Castello ' 5.000 
PERVENUTE PER POSTA 


Un’offerta 
/ dei dipendenti 
Italia-URSS 

■ ' I dipendenti ‘ della 
tede centrale dell’Ae- 
aoclazlone ltalia-UR8S 
si sono impegnati a 
versare alia famiglia 
di un edile condannato 
25.500 lire al mese per 
tutto II periodo della 
detenzione. . , 


10.500 
5000 
500 
' 500* 
500 
500 
500 
500 
500 
... 200 
500 
2.000 
500 
500 
500 
500 
500 
500 


l'Asse 14.500 

Sezione Galluzzo (2. 

versamento) 5.000 

FOCI di Castello 6.200 

Sez. PCI-di Castello ' 5.000 
PERVENUTE PER POSTA 
ALLA REDAZIONE * DEL¬ 
L’UNITA’ DI ROMA 
Giovanni Callegari -- • . 

Riccò del-. Golfo ; 
(La* Spezia) • , L000 

Fed. PCI d)-Foggia . 15000 
Renzo,Marandini.. -.. . 

Pistoia 1.500 

Fabio Carpi - Roma. 10.000 
Filippo Susinno - - 

Catania 5.000 


Carlo F. . Roma .- ;; 

N.N. ** • 1 • Is¬ 

sante Carbone - An¬ 
cona 

Cellula COE . Em¬ 
poli- 

Sezione Gramsci - 
Empoli 

Angelo^ Cimino.- 
Crotone r • 
Giuseppe Giordano 
. '-.Napoli > 

Attivo PCI * Castel- ’ 
laminare di Stabia 
Giovanni Giò - Roma 
Sez. PCI - Livorno 
Sez. ■ PCI Candeglia 
(Pistola) . 
Franco Luberti. sin¬ 
daco di Cori - 
Vincenzo Torcasso - 
S. Margherita Li- 
-* gure 

Amiraldo Burroni - 
Torrenieri (Siena) 
Giuseppe Mancini - 
Torrenieri (Siena) 
Guelfo Sampieri - 
Torrenieri (Siena) 

: Cavalli Soccorso - 
Torrenieri (Siena) 
Cleto Boldrini - An-. 
cona 

Vittorio Sforza . La 
Spezia 

Paris Nascosti - La 
Spezia 

Pietro Marchiani - 
* Giulianova Lido 
■ (’Feramo) •*-*:*■• 

DA ROMA 

Rossana Rossanda - * 
Raffaele Terranova 
Giuseppe Venturoli 
Gennaro Miceli 
Compagni Sez. Qua- 


500 

1.000 

. : 5.000 

10.000 

10.000 


:■ 3.000 
: 2.000 
10.000 

10.000 

10.000 


10.000 


1.0001 

3.000’ 

; I * 1 * 

10.000 1 
10.000 
5.000 . 
10.000 


draro: A. Tamberl 
1.000; O. Cesaroni 
1-000; ’M. Nagni 
1.000: • FI o r 1 o •' 
Poggialini 1 000; 

M. Ruggeri 1.000; 
U. Nagni 500; F. 
Blasi 500; P. Gior- 
gini 500; A. Ca- 
gnanl 500: P But- 
tarelll 500; E. Cosi 
500; D Di Poti 500; 

' O. Loreti 500; L. 
Ma-Sotti- 500: G. 
Rizzo 500; R. Gior¬ 
dani 500; S. Sini- 
sì 500; B Buttati¬ 
li 300; P. Liberato¬ 
re 300; G. Mariani 
. 200; Politi 200; S. 

Zaccaria 200; G. 

' Paternes! 200; N.N. 
200; L. Ferrara 200; 

E. Fabbri 200; Fer- ;■ 

; nando ' 200; N. * 

Conversani • 200; 

F. Ricciardi 200; 
Filippi 150; , A. : 
Mancini • 150; N. 

, Cardone 100: ,f M. ■ 
’ Alessandri 100; M. !' 
Tornei 50. Totale 
Sezione PCL Quar- 
ticciolo 

Savino Schiavoni ’ 
Domenico Randò - y 
Antonia Blasi . ved 
Doninzetti - * ; 

Compagni . Sezione 
Tiburtino III (2. 
versamento): G. 

De Angelis 500: O. 
Boncompagni 200; 

G. Cianti 500; E. . 
Santucci 1.000; G. . 
Cafaro 200; M. 
Santuri 500; L. Co- 
gnani 300; B. Ga¬ 
brielli 1.000; D. Di 
Girolamo 1.000: C. 
Di Giovanni 500; 
S. Carboni 1.000; 
G. Tiberti 1.000: G. 
Cibei 500; V. Loca¬ 
teli! 300; M. Cic- 
ciarellj 1.000; Sil¬ 
vestri! 000; Profili 
200: Fatarola • 100; 
Tambone 200: Sa- 
raulli 200; Biàgio- 
ni 200: Saraulli A. 
200: Saraulli S. 
200; G. Cesetti 100; 
Bondi 500; C. To¬ 
relli 200; Ghelia 


14.150 

10.000 

3.000 

500 


200; 1 Paponl 200; 
Gregori 100; P. Se¬ 
rafini 500; R. Mat- , . 
teotti 200; E Stra- ' 

' ni 300; M. Pisched- 
da 300; M. Strip- 
poli 300; N.N 500; • 

G. Galante 1.000; 

O. Izzi 500; M Ce¬ 
setti 500; Bar Lu¬ 
po 1.000: Laurenti 
300; Anselmì 200; 
Bertuccioli 500; 

• 'Trezza R. 500; Ca- 
' storani A. 500: Sl- 
monetti P. 300; 
Maier G. 300; In¬ 
cuti E. 500; Gian- • 
santi A. 300: Cero- 
. ni G 500; Campa¬ 
nelli G 500; Bon- '■ 
t compagni A. 1.000; . 

- Mancini U. 500;. 
Cherubini A 1 000: 
Stella R. 500; San- 
turri 500; Pallante 

P. 500; Doletti E. . 

500; D’Alessandro 
500: Di Mario N. >. 

. 250: Campanelli O. . 

/ 500; Braida D. 500; .' - 
Chicca R. 500; Car- ■ 

- bonarà 500: Bon- ■ . 

; 100.000 lire 
da Guttuso 

Caro Alleata, 

ti ho già telegra¬ 
fato la mia solidarietà 
personale per la cam¬ 
pagna m- cui sei sotto¬ 
posto a, causa delle 
tire critiche, giuste e 
legittime, per una sen¬ 
tenza che esprime una 
psicologia, una forma 
mentale; una conce¬ 
zione arretrata e di 
classe della democra¬ 
zia. Non' si potrebbe 
criticare una senten¬ 
za nell'Italia del Tan- 
' doy e del Pisciotta? 
A me sembra inaudi¬ 
to — sebbene non sia 
un costituzionalista. 
Ti mando 100 mila lire 
per gli edili in car¬ 
cere. 

RENATO GUTTUSO 


compagni M. 200; 
Paladini 1 N. ’ 200; 
, Di Cesidio 500; 
Leonardi 500; Di 
Girolamo G. 500: 
Ciprianl R. 500; 
Fanciulli R. 500; 

, Coletta E. 400; 
D’Andrea M. 500, 
Totale 

Elvezio Dal Mastro 
Renato Guttuso 
Raccolte durante la 
assemblea dei co¬ 
munisti e sociali¬ 
sti in via degli 
Scipioni 271 
Operai della ditta 
•edile 1 Abruzzesi: 
‘. Spanò 500; Barba¬ 
liscia 500; Barbalt- 
>■ scia 500: Lubrano 
500; Teti 500; Gar- 
, biell 500: Fazio 
. 500; Emilio 500; 
Sanna 500. Totale 
. Raccolte nella sezio¬ 
ne • - PCI 1 Ponte 
Mammolo durante 
un’ assemblea di 
solidarietà con gli 
edili ■■■•'■ • 
Un gruppo di operai 
e operaie dell'Of¬ 
ficina Carte e Va- 
. / lori della Banca 
d'Italia 

Francesco Pagano 
Compagni Sez. PCI 
Pietralata: Borto- 
loni R. 200; B. An- 
nucci 1.000; A. Cri- 
• scioni 500; A. Pro- 
! letti 200; G. Di 
Bernardo 300: S. 
Mucciarelli 500; D. 
Di Battista 500; O. 
• • Favilla 500; U. Di 
Giuseppe 500; A. 
Ferri 500; R. Riva 
200; S. Certino 100; 
U. Ferreri 500; O. 

; Angeloni 200; C. 
Daddi 500; F. Bri- 
gpardelli 500; F. 
Pittacelo 500; D. 
Morè 500; A. Ia¬ 
russi 500; A. Pace 
500; M. D’Ovidio 
500; * A. Cadile 
1.000: G. - Cadile 
500: A. Vasselli 
: 500; O. Caratozzo 
300; L. Buenci 300; 
C. Testoni 1.000; 


33.650 

3.000 

100.000 


20.195 


12.950 


11.500 

1.000 


O. Rosati 500; A. 

Pompili 500; ; E. 

Clcconi • 1.000; M. . 

' Iarussi * 500; • R. 

Mucciarelli 1.000; 

’ O. Iarussi 500; A. 

Buzl 400; G. De 
Prete 1.000; A. . '? 

- Tucciarone 500; C. 

Ippolitl 1.000; T. 

DJ Ruzza 500; A. 

Cascloli 500; G. 

Rìcci 500; R. Tam- 
pani 500; C. Tofani 
300: M. Petrosino 
300; L. Marrelll 
500; A. Zini 300; 

P. Annuccl 500; P. ■ 
"Carotozzo 500; V. 

Marrelll 600; R. . 

Bruni 500; F. Ven- 
turelll 500; Grup- 
; po Amici dell’Uni¬ 
tà 10.000 Totale 35.600 
Di'Carmine - • . 10.000 

Luigi e Mario Giorgi 1.500 
Agostino Scipioni , , 1.000 
Raccolte fra gii ope- . 
rai del Cantiere 
Società Collina II: 

F., Molatoli 1.000; 

A. Papola 500; M. ■■ 
Pedrotti 1.000; G. 

Molaioll 500; U. , 

Santino 500; A. Ca- 
pogna 500; P. Ca- 
pogna 500; L. Datti 
500; A. Datti 400; 

N. Di Maddalena 
500; G.Testani 200; 

P. Gabrieli 500; A. , 

Galante 500; F. 

Bernabei 500; M. 

: Soldani 500; A^ • • 

Virgili 300; A. Lee- - 
• cesi 500; M. La 
Stella 500; U. Pa- 
vetti 500; B. Chia- 
rizia 500: O. Cam- 
. poli 500; A. Mon¬ 
toni-500; U. Bru- : ' 

namonti 1.000; M. 

Pelada 500. Totale . 12.900 

Totale 8.831.040 

DA MILANO 
E DAL NORD 

Alla Redazione di 
Milano e- alla re¬ 
dazioni locali del 
Nord Italia * sono i\. 
pervenute nella 
giornata di ieri L. 690.350 


Totale 


9.521.420 
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Agitazione contro uno schema al Concilio ecumenico 


Manifestini incitano i vescovi 


Tragico infortunio a Taranto 

_ ___ * t 

Si rovescia la nave 


a votare 


in 


:un 


» 







TARANTO, 25. 

Un morto e quindici feriti 
sono il bilancio di un tragico 
e spettacolare infortunio sul 
lavoro che si i verificato sta¬ 
mane nei cantieri navali di 
Taranto. Poco prima di mez¬ 
zogiorno la nave, passeggeri 
« Pola » di 450 tonnellate, che 
era stata sistemata li) un ba¬ 
cino e puntellata per consen- 
ti rq una serie di lavori di 
riparazione alla carena, ha 
rotto l sostegni, e si .£ rove¬ 
sciata su un fianco con tutto 
l'equipaggio a bordo. Per II 


terribile contraccolpo la na¬ 
ve è rimbalzata sulla fian¬ 
cata opposta 

L’allarme nel porto ft sta¬ 
to dato immediatamente. Da 
ogni parte sono accorsi ma¬ 
rinai e portuali. Pochi 'mi¬ 
nuti dopo sono giunti i vigili 
del fuoco e le ambulanze. 
GII uomini deU’equipaggto 
delia « Pota >, che svolge 
normalmente servizio fra 
Manfredonia e le Tremiti, 
sono stali scagliati contro le 
pareti della nave « alcuni 
sono finiti In mare. 




m Hanno ceduto i sostegni 
sui quali la nave poggiava 
nel bacino * — cosi hanno 
spiegato i tecnici. Fra I se¬ 
dici feriti, in gravissime con¬ 
dizioni appariva lo stesso ca¬ 
pitano della nave Giuseppe 
Palumbo, da Portoferralo. E* 
morto, più tardi, ivi ospedale. 

Gravi sono le condizioni di 
un tecnico del' cantiere, il 
dotto Vincenzo Mastropasqua. 
Quattordici marinài della na¬ 
ve sono stati . ricoverati In 
ospedale e giudicati guaribili 
da 10 a 40 giorni. 


Due nuove prove della pro¬ 
fondità dei contrasti che divi¬ 
dono il concilio ecumenico si 
sono avute ieri, in occasione 
dell’approvazione definitiva sul¬ 
lo schema riguardante i mezzi 
di comunicazione sociale. Lo 
schema, infatti, ' ha avuto la 
più bassa votazione favorevo¬ 
le. da quando fu posto in di¬ 
scussione circa un anno fa. il 
23 novembre 1982. ■ Quasi un 
quarto dell'assemblea ha vo¬ 
tato contro. I votanti erano 
2 .112: i -placet- sono stati 
1.598. i - non placet - 503. i vo¬ 
ti nulli 11. - 

Ma non è tutto. A questa con¬ 
sultazione. che ha visto gli op¬ 
positori salire oltre il previsto, 
si è giunti in un'atmosfera di 
aspra battaglia elettoralistica. 
Nei. giorni scorsi, alcuni gior¬ 
nalisti cattolici americani ab¬ 
bastanza noti e. nel loro am¬ 
biente. autorevoli, inviarono al 
concilio una lettera di prote¬ 
sta. contenente critiche aspre 
nei confronti dello schema, che 
veniva giudicato un pessimo ed 
inutile documento, che non af¬ 
frontava il problema reale dei 
rapporti fra la Chiesa cattolica 
e la stampa. la radio, la TV. il 
cinema, il teatro, e cosi via. Ieri 
mattina.. poi. alcuni giovani 
laici, appostati agli ingressi di 
San Pietro. ? hanno distribuito 
ai padri, a mano a mano che 
entravano, copie di un mani¬ 
festino in cui si invitava R con¬ 
cilio a votare contro lo schema. 

R manifestino ' diceva fra 
l’altro: *... sembra che lo sche¬ 
ma non si adatti minimamente 
ad un decreto conciliare. I pa¬ 
dri sono invitati a considerare 
se non sia il caso di dare il 
voto "non placet”. Lo schema, 
infatti, non risponde in alcun 
modo all'aspettativa dei cristia¬ 
ni. soprattutto di quelli esperti 
in materia. Se il decreto venis¬ 
se promulgato, la dignità del 
concilio ne verrebbe compro¬ 
messa -. 

Il manifestino recava 26 fid¬ 
ine di vescovi e arcivescovi ai 
varie nazioni: Francia. Germa¬ 
nia. Belgio, Tanganika. India, 
Indonesia. Malesia, Australia, 
Paraguay, Uruguay. Argentina, 
Rodhesia. Una firma, come ha 


poi annunciato mons. Felici, se¬ 
gretario del concilio, è risulta¬ 
ta falsa, nel senso che l’inte¬ 
ressato ha smentito di aver api- 
provato il manifestino. Sembra 
trattarsi del belga mons. De 
Smedt . ... • 

L’episodio è stato pubblica¬ 
mente deplorato in aula dal 
card. Tisserant. il quale lo ha 
definito - indegno della sacra 
assemblea -. di cui - turba la 
libertà e la tranquillità •*. I 
moderatori si sono associati al¬ 
la dura deplorazione. ; . 

• Il fatto è che Io schema è ef¬ 
fettivamente — e forse voluta- 
mente — molto generico. Af¬ 
ferma il diritto di tutti gli uo¬ 
mini ad essere informati con 
esattezza .e. veridicità, e quindi 
riconosce la libertà di stampa. 
Inoltre, ammette che. nell’atti¬ 
vità artistica, anche la rappre* 
tentazione - del male - può es¬ 
sere giusta quando serve a me¬ 
glio descrivere la verità. Non 
contiene — ed è forse questo 
che dispiace a una parte cosi 
larga di vescovi e di cattolici 
militanti — una esaltazione del-, 
la funzione della stampa cat¬ 
tolica. Ne paria, naturalmente, 
ma in termini che forse ad al¬ 
cuni sembrano troppo distacca¬ 
ti e prudenti, incerti e freddi. 

Il concilio ha continuato frat¬ 
tanto la discussione sullo sche¬ 
ma ecumenico. E' stato annun¬ 
ciato che il 4 dicembre, in se¬ 
duta pubblica, il Pap>a promul¬ 
gherà le - costituzioni • e i de¬ 
creti approvati sulla liturgia e 
sulle comunicazioni. 
v In un’intervista ' all'Osserpo- 
tore, il card. Koenig ha détto 
fra l'altro: « Noi non abbiamo 
nulla contro i popoli che sog¬ 
giacciono ad un regime mate¬ 
rialista. non vogliamo minima¬ 
mente portare la questione su 
un piano politico. Anche i ma¬ 
terialisti sono nostri 'fratelli, 
che forse senza colpa sono ca¬ 
duti nell’errore. Li amiamo, 
preghiamo per loro, sognamo 
il giorno in cui anch’essi apri¬ 
ranno gli occhi sulla gravità 
degli errori che professano co¬ 
me verità ». 

. a.' s. 


A Porto Azzurro 

Cura 

del sonno 
per 

Fenaroli? 

• Giovanni Fenaroli fa la : 
cura del sonno. ' li geo¬ 
metra è ricoverato da al¬ 
cuni giorni nell'inferme. . 
ria del carcere di Porto. 
Azzurro. La cura è stata 
consigliata da un car¬ 
diologo che ha trovato il 
cuore del protagonista 
del giallo di via Monaci 
molto affaticato a causa 
dell'abuso di caffè e si¬ 
garette. Queste le noti¬ 
zie diffuse da un’agenzia 
di stampa. Il direttore 
del ' penitenziario, . come 
r in occasione della prima 
, indiscrezione sulla ma¬ 
lattia dei detenuto nega 
però che rispondano a 
verità. 

Che la notizia sia vera 
o falsa, Fenaroli non 
sembra avere, comun¬ 
que, alcuna intenzione 
di lasciarsi morire len¬ 
tamente. Ha ancora la 
forza di lottare e lo sta 
dimostrando con lettere 
al fratello e con lo studio 
assiduo degli atti. Il 
geometra cerca nella 
migliaia di pagine dello 
incartamento processua¬ 
le quella frattura che 
potrebbe ridargli la li¬ 
bertà. Ha scritto all’ln- 
gegner Giuseppe, suo 
fratello, di aver trovato 
un nuovo elemento con¬ 
tro Sacchi, di aver fidu¬ 
cia, di essere intenziona¬ 
to ad affidare la propria 
difesa all’avv. Giuseppe 
Sotgiu, ’ « uno dei pochi 
— ha aggiunto — che 
non -- fa questione - di 
soldi ». 

Le questioni finanzia¬ 
rie assillano Giovanni 
Fenaroli in questo mo- 
: mento come non mai. Il 
fratello, infatti, gli avreb¬ 
be comunicato che non 
ha più intenzione di tirar 
fuori nemmeno una lira 
per gli avvocati. 

Giovanni Fenaroli non 
disarma nonostante tut¬ 
to. Ha fiducia di farcela, 
anche senza il fratello, è 
sicuro di sè. Non rinun¬ 
cia alla sua ormai cele¬ 
bre '• battuta: » Qui va 
tutto bene. E’ come nel 
mio ufficio: mi manca 
solo la segretaria e il 
mio telefono ». Ora sem¬ 
bra-aver rinunciato an¬ 
che alla segretaria e si : 
accontenterebbe del te¬ 
lefono. • - Farei cose da * 
pazzi con un telefono — 
dice — e problemi finan¬ 
ziari non ne avrei più ». 


• ù» t.s* - 
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l’Unità 7 martedì 26 novembre 1963 


Centinaia di migliaia di uomini semplici, decine di capi di stato e di governo ai funerali 
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Il dolore della signora Kennedy - Un vetro si rompe a una finestra durante il corteo: un brivido tra la folla, ma era sfato solo il gesto d'un curioso per 

aprire un battente bloccato - Il cardinole Cushing officia il servizio funebre nella Cattedrale di San Matteo 



WASHINGTON — I funerali del' presidente Kennedy. Portata da otto marines, la bara lascia il Campidoglio passando davanti a Jacqueline, Robert ed Edward Kennedy, ed altri parenti. Il carro funebre si dirige verso il_ cimitero, *®Suito da l ' n * 
immensa folla, alla testa della quale erano i capi di stato e l e delegazioni dei governi stranieri. ueieioto Af e Ansa a < i unita » 


(dalla 1. pagina) 

bert e Edward. Jacqueline 
è avvolta in un pesante ve¬ 
lo nero che le nasconde i 
tratti del volto. Non lo sol¬ 
leverà mai, come se un di¬ 
gnitoso pudore le impe¬ 
disse di mostrare alla cu¬ 
riosità degli astanti i se¬ 
gni del pianto. 

E’ dalla Casa ; Bianca, 
ove il presidente ha abi¬ 
tato e lavorato in questi 
tre anni densi di avveni¬ 
menti storici, che la salma 
di Kennedy riparte per il 
suo ultimo viaggio. La 
gomata è soleggiata. La 
città, così spesso ^avvolta 
in una coltre grigiastra e 
umida, appare insolitamen¬ 
te primaverile: anche se 
fa ' freddo. La larghissima 
Pennsylvania Avenue è 
gremita di una folla che 
da ore attende in silenzio. 

Udiamo le campane. Il 
lento suono delle campa¬ 
ne a morto ci annuncia che 
il funerale ha inizio. I 
colpi, smorzati, si unisco¬ 
no a un suono flebile di 
cornamuse; una banda mi¬ 
litare, non sappiamo qua¬ 
le, intona ima triste nenia 
funebre, mentre i drappel¬ 
li ; dell’aviazione, dell’eser¬ 
cito, della marinar sfilano 1 , 
compatti e rigidi. Poi un 
sacerdote cattolico coi 
bianchi paramenti e uno 
protestante in abito nero, 
e poi la bara su un affu¬ 
sto di cannone, il medesi¬ 
mo che, nel ’45, portò il 
còrpo di Roosevelt. Sette 
cavalli bianchi , lo trainano 
e le grandi bestie candide, 
montate da un uòmo in di- 
visà, fanno uno strano con¬ 
trasto con l’affusto basso, 
scheletrico, sii cui è depo¬ 
sta la bara coperta da un 
lato dalle strisce e dall’al¬ 
tro dalle stelle della ban¬ 
diera. L’apparecchio è so¬ 
lenne e semplice ad un 
tempo. Esso avanza lento, 
si arresta, riparte circon¬ 
dato da un silenzio assolu¬ 
to, impressionante, come 
se le migliaia di persone 
che stanno ai lati della via 
si fossero irrigidite in una 
assoluta immobilità, fatta 
di rispetto e di stupore. 
Molti piangono. 

Dietro la bara, la bandie¬ 
ra. Un vessillo, alto, che ri¬ 
cade in pesanti pieghe sul¬ 
le braccia dell’uomo che lo 
porta, perfettamente dirit¬ 
to senza che il passo gli 
imprima la minima scossa, 
quasi come se il drappo 
facesse parte integrante 
della bara, le fosse saldato 
da invisibile legame e lo 
uomo col - suo berretto 
bianco, fosse soltanto un 
automa, un supporto sen¬ 
za vita. E ancora un ca¬ 
vallo nero, dalla gualdrap¬ 
pa bordata di bianco: una 
magnifica bestia nervosa 
che scalpita condotta per 
la briglia, che * appare 
straordinariamente viva e 
ribelle alla 1 lentezza . del 
procedere: un cavallo nero 
senza cavaliere, come si 
usava un tempo, quando lo 
uomo cadeva in missione e 
l’animale tornava da solo 
alla base, con le staffe vuo¬ 
te e pendenti, incosciente 
messaggero di sventura. 

Comincia ora il corteo. 
Ancora tra Edward e Ro¬ 
bert, che ogni tanto la sor¬ 
reggono, cammina Jacque- 
• line, il capo eretto si ab¬ 
bassa spesso, per poi rad¬ 
drizzarsi in un gesto che 


rivela la volontà. Anche in' 
questo momento, che do¬ 
vrebbe essere soltanto suo, 
il dovere dell’alta carica 
che era ricoperta dal de¬ 
funto la obbliga a control¬ 
lare ogni suo gesto e ogni 
suo atteggiamento. Ancora 
per alcune ore essa • deve 
sostenere la sua parte, de¬ 
ve essere la vedova della 
America, poiché tutto il 
mondo è qui per onorare 
il grande presidente, non i 
l’uomo allegro -. che ella 
chiamava John e a • cui 
aveva dato due figli. 

- E’ un corteo di uomini 
in «tight» e in divise mi¬ 
litari che la segue, il cor¬ 
teo dei grandi del mondo 
che hanno tutti la medesi¬ 
ma etichetta, il medesimo 
stile, il ' medesimo - abito 
per le medesime occasio¬ 
ni. La loro presenza si ac¬ 
compagna sempre a qual¬ 
cosa di rituale come se es¬ 
si stessi, in queste pubbli¬ 
che occasioni, facessero di 
sé coscientemente simbo¬ 
lo di una realtà che vive 
altrove. Essi rappresenta¬ 
no i loro popoli, ma non 


sono popolo. Certo non lo 
è . De Gaulle che, - isolato 
.nella sua- sgraziata altezza, 
cammina • in testa a tutti, 
come l’incarnazione stessa 
del potere.. Baldovino del 
Belgio, dal volto perpetua- 
mente stanco, gli è accanto 
con Filippo di Edimburgo ’ 
e 11 nuovo premier inglese, 
Home, magro . e slavato. 
Vediamo passare Beatrice 
d’OIanda, così poco rega¬ 
le, gli altissimi principi 
Harald di Norvegia e Ber- 
til di Svezia, l’imperatore 
;Hailè Selassie ormai bian¬ 
co di capelli, la regina Fe¬ 
derica di Grecia, il princi¬ 
pe Gholam Reza Pahlevi, 
fratello dello Scià, e Mu- 
lay Abduìlah, fratello del 
re del Marocco, il presi¬ 
dente israeliano e il vec¬ 
chissimo presidente irlan¬ 
dese De Vaierà, Merzago- 
ra sorridente e Mikoian 
dallo sguardo acuto sul vi¬ 
so bruno, Ehrard ancora ’ 
più grasso del solito da 
- quando è cancelliere, il 
nuovo presidente Johnson 
e infiniti altri che soltan¬ 
to i eapi del protocollo ri¬ 


conoscono ' e sistemano al 
loro giusto posto, secondo 
la nazionalità e il rango, 
nella lunga 1 fila in cui il 
luccichio delle medaglie e 
degli alamari rompe il ne¬ 
ro e bianco della uniforme 
diplomatica. * . -. 

Poi la fila interminabile 
delle enormi macchine di 
rappresentanza, e i foto¬ 
grafi che corrono lungo il 
corteo prendendo istanta¬ 
nee, e gli apparecchi della 
televisione che riprendono 
la scena, e le motociclette 
della polizia che compiono 
evoluzioni tutto attorno, 
mentre migliaia di agenti 

— vestiti da diplomatici 

— circondano le personali¬ 
tà proteggendole un po’ 
meglio di quanto abbiano 
fatto col • defunto presi¬ 
dente. 

Il vetro di una finestra 
si spezza; alcune schegge 
cascano sul corteo. Decine 
di agenti si precipitano per 
le scale. Ma non è nulla di 
grave: un curioso ha ten¬ 
tato malamente di aprire 
una finestra bloccata. La 
voce dell’insignificante in- 
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WASHINGTON — L’ultimo addio del piccolo John al padre, mentre la bara (che 
non si vede) lascia la chiesa dj S. Matteo per essere trasportata al cimitero di Arlington 

.. , . - : Y . . . / ‘ , (Telefoto AN3A - «l’Unità») 


cidente scorre lenta all’in- ■ 
dietro per tutto il corteo 
in un mormorio sommes¬ 
samente educato. Solo gli 
zoccoli dei cavalli sul sel¬ 
ciato e il lontano ronzio 
dei motori trattenuti al 
minimo rompono 1 il silen¬ 
zio e, ad un tratto, l’urlo di 
una donna che grida isteri¬ 
camente: « Dio! Dio! Dio!» 
Appena' qualche *. testa : si 
volta. V-V—;» < 

,1 Una nuova-fermata. Sia-, 
mo di fronte alla cattedra¬ 
le di San Matteo; più mas¬ 
siccia che imponente, 1 coi 
suoi marmi e lo stile piut¬ 
tosto vecchio che antico. I 
cavalli bianchi ' si ■ arresta¬ 
no ai piedi della scalinata. 
Una dama in lutto, coi due 
orfani per màno, si avanza 
verso Jacqueline. I bambi¬ 
ni si aggrappano alla mam¬ 
ma. Il più piccolo, John 
junior, è confuso da tanta 
gente e le tira la gonna. 

Il cardinale Cushing ap¬ 
pare, mitratq di biapco e 
argento, sulla porta e scen¬ 
de incontro alla vedova e 
ai bimbi che benedice. E’ 
un vecchio amico .della fa¬ 
miglia ed è ; sinceramente 
. turbato. Ma il protocollo 
non lascia molto tempo al- 
là'commozione. A spalla il 
feretro viene . condotto in 
chiesa. « : Nella città santa 
di Gerusalemme ti accolga-' 
no gli angeli » intona il 
coro. Le voci dei celebranti 
si alzano e : si alternano 
mentre a-poco a poco le 
/autorità si dispongono nei' 
propri banchi. Il' cardina¬ 
le, dopo aver asperso ; tre 
volte la bara .con l’acqua 
'santa, sale all’altare e con 
•voce chiara' scandisce il 
' « dona ei pacem ».. * - - • 

' E’ una messa « bassa » 
‘questa, senza grandi frago¬ 
ri d’organo, senza il tumul¬ 
to corale del « Dies irae »; 
una messa in cui le parole 
del celebrante arrivano più 
volte dirette e chiare agli 
astanti. Qualcuno - prega 
con raccoglimento. Jacques 
line è inginocchiata e final¬ 
mente può . oiascon d ere il 
capo tra le -mani. Se essa’ 
pianga o preghi non si sa. 
Ed è giusto. La piccola Ca¬ 
roline singhiozza per un 
breve momento, con una 
voce acuta da bambina. Poi 
qualcuno la accarezza e 
anch’essa si raccoglie con 
le mani giunte, - girando 
ogni tanto l’occhio curioso 
sui mille eletti che han 
trovato posto nella catte¬ 
drale e che si alzano, si in¬ 
ginocchiano, -si • inchinano 
tutti almomento . giusto, 
tutti con lo stesso gesto che 
l’abitudine al protocollo ha - 
reso quasi meccanico. 

Anche nella casa del Si¬ 
gnore, ognuno ha il suo po¬ 
sto secondo il suo rango e 
molli, di grado - inferiore, 
non hanno potuto entrare. 
Ma. nel gruppo delle per¬ 
sonalità americane, vi era¬ 
no tutti coloro ebe nella 
storia del dopoguerra han¬ 
no avuto una parte di pri¬ 
mo piano; e alcuni aveva¬ 
no collaborato con Kenne¬ 
dy e altri l’avevano com¬ 
battuto, a volte con asprez¬ 
za, a volte persino con in¬ 
sipienza: scorgiamo l’ex 
presidente Truman con la ’ 
figlia Margaret, - sempre 
avida dì pubblicità, Eisen- 
hower e Nixon che aveva¬ 
no condotto e perso la bat¬ 
taglia contro 1’elezione di 
Kennedy, il governatore 


Rockefeller di cui ‘ si par¬ 
la come del futuro candida¬ 
to repubblicano, il sinda¬ 
co di New York, Wagner, 
dalle grandi ambizioni po¬ 
litiche. Ognuno di questi 
ha qualcosa da perdere o 
da guadagnare a causa di 
quel feretro posato di fron¬ 
te all’altare maggiore. 

5 c Io sono la resurrezio¬ 
ne e - la vita — legge il 
cardinale ; Cushing. dal 
vangelo di San Giovanni, 
.con Un accento latino che 
appare strano alle nostre 
orecchie, ma con voce 
squillante — chi crede in 
me vivrà in eterno anche 
dopo la morte e’ chiunque 
ha fede in me non potrà 
morire per. tutta l’eterni¬ 
tà ». « Libera me domine » 
risponde il coro. : Con un 
mormorio - sommesso si 
sgranano le preghiere per 
i defunti. La messa è al 
termine. / • 

Dal pulpito, il vescovo 
H armari, legge — come o- 
razione funebre — l’indi¬ 
rizzo alla nazione che Ken¬ 
nedy rivolse tre anni or so¬ 
no al popolo americano as¬ 
sumendo l’alta carica. Paro¬ 
le e- frasi, che parvero al¬ 
lora aprire un discorso nuo¬ 
vo con gli americani e con 
gli uomini di stato stranie¬ 
ri e che fu discusso,-applau¬ 
dito o negato da questi stes¬ 
si che lo riascoltano oggi co¬ 
me una specie di testamene 
to spirituale. Molte di que¬ 
ste parole sono ancora di 
grande attualità: in tre an¬ 
ni, il mondo ha fatto sol¬ 
tanto i primi passi sulla via 
della pace e non sempre lo 
stesso Kennedy ha cammi¬ 
nato in un’unica direzione. N 
C’è molta tristezza in que-' 
sta lettura, come il bilancio 
incompiuto di una vita in¬ 
compiuta. - •- 

Ora le preghiere finali so¬ 
no state dette. L’ultima be¬ 
nedizione è stata impartita 
e.la bara, a spalle, viene, 
portata verso l'ingresso del¬ 
la cattedrale; tutti si leva¬ 
no, in silenzio, in atto di 
spontaneo, rispettoso omag¬ 
gio. I cavalli bianchi col 
loro triste carico, riprendo¬ 
no la via, mentre le cam¬ 
pane scandiscono nuova¬ 
mente i loro lenti rintoc- 

! m L’Unità », -* an» dei 
maggiori giornali italia¬ 
ni e il massimo organo 
della sinistra italiana, 
non ha potato mandare 
a Washington nn proprio 
inviato in occasione dei 
fonerai! del presidente 
Kennedy. Nonostante la 
risp o sta positiva e cor¬ 
tese dell’amhasciata ame¬ 
ricana a Roma, il gover¬ 
no degli Stati Uniti ha 
opposta «n fermo qaanto 
f «motivato rifiato. Evi- 
dentemente, neppare di 
frante ad an avvenimen¬ 
to cosi tragico ed impor¬ 
tante, le autorità di Was¬ 
hington hanno ritettato 
di dover concedere una 
deroga alle norme e al¬ 
la prassi discriminatoria 
vigenti in questa materia 
nei confronti dei giorna¬ 
listi comunisti-dei paesi 
capitalistici. 

' Intendiamo sottolineare 
questo episodio di frante 
ai nostri lettoti e di 
fronte all’opinione pub¬ 
blica democratica del no¬ 
stro paese perchè, men¬ 
tre tanto si parla di li¬ 
bertà di circolazione de¬ 
gli 1 uomini e delle Idee 
sia chiaro da quale parte 
siano erette « cortine di 
ferro » e barriere faziosa. 


chi e i tamburi militari rul¬ 
lano cupi segnando il pas¬ 
so al corteo. La lunga fila 
delle macchine, in cui han¬ 
no preso posto la famiglia 
e i dignitari, si snoda lenta 
dietro il feretro che il pic¬ 
colo John, con la serena e 
felice incoscienza dell’in¬ 
fanzia, saluta militarmen¬ 
te con la manina. . - -, 

Tutta Washington è qui; 
Gente che ha perso l’uso 
delle gambe si è fatta por¬ 
tare sulla via con la sedia 
a rotelle e attende pazien¬ 
temente da ore. A poco a 
poco la città lascia il posto 
alla campagna.... 

Ancora una volta la si¬ 
lenziosa processione si ar- - 
resta: davanti al « Memo- 
• rial » di Lincoln, l’eroico 
presidente caduto anch’egli 
sotto i colpi di un crimina¬ 
le che non accettava il sa¬ 
cro principio ! della ugua¬ 
glianza degli uomini. Chi 
ne aveva armato la mano? 
Non si seppe mai. Ora, la 
tomba di Kennedy gli sta 
di fronte, dall’altra parte 
del fiume, circondata dalle 
bianche lapidi dei soldati 
caduti sui diversi campi di 
battaglia. Solo due settima¬ 
ne òr sono Kennedy era 
venuto qui, • col piccolo 
John, per deporre una co-, 
ròna al soldato ignoto. Og¬ 
gi, migliaia di corone ven- 
gQno poste accanto alla sua 
tomba, ,-r,. . . .. 

L’ultimo, tragico momen¬ 
to è ormai giunto: Quello 
. in cui la bara scende nella 
terra dove gli uomini gran¬ 
di e i' più miseri diventano 
lutti eguali. É’ nel ricor¬ 
do, nell’eredità delle opere 
compiute,. che l’uomo so¬ 
pravvive. . Y : '■ : • ' 

Portata a spalla dai mili¬ 
tari delle varie armi, la ba¬ 
ra viene deposta sull’orlo 
della fòssa a cui fanno da 
guardia d’onore due negri: 
significativo omaggio al 
: Presidente caduto mentre 
combatteva contro l’ultimo 
- bastione della bestialità 
razzista. Il - rombo - di : Ciri- • 
quanta aviogetti, 1 uno per 
ogni stato della federazio¬ 
ne, scuote l’aria. La banda 
intona l’Inno nazionale. Il 
cardinale Cushing recita 
le ultime preghiere. Lenta¬ 
mente, come a malincuore, 
gli uomini del picchetto 
d’onore tolgono la bandiera 
dalla bara, la piegano e la 
consegnano . alla signora 
Kennedy che la riceve con 
un gesto quasi assente. Con 
un movimento che appare 
quasi automatico ella ac¬ 
cende ancora una lampada 
perenne; poi si allontana 
barcollando.mentre il co¬ 
gnato la sostiene. 

La cerimonia è finita. 
Non si è chiesto alla vedova 
di veder scomparire la bara 
sotto la terra. Questo av¬ 
verrà più tardi quando il 
cimitero sarà finalmente 
vuoto. • • 

I re, i principi, i capi di 
stato possono ora allonta¬ 
narsi. Non tutti lasceianno 
nella storia un’orma pari a 
quella impressa in soli tre 
anni da questo giovane pre¬ 
sidente. Ma per ora, prova¬ 
no soltanto il sollievo della 
fine* di una giornata terri¬ 
bilmente faticosa. Mentre 
le cornamuse dell’aeronau¬ 
tica suonano Tultima ne¬ 
nia. anche il neopresidente 
Johnson si dirige verso la 
uscita. Le sue spalle sem¬ 


brano già un poco più cur¬ 
ve. Su di esse grava una 
pesante eredità. 

L’agguato 
di Pallas 

(Dalla prima pagina) 

considerarsi chiuso, e solo 
dopò qualche ora si affret¬ 
ta a dire che, naturalmente, 
la polizia (di Dallas) conti¬ 
nuerà a raccoqliere le pro¬ 
ve della colpevolezza di 
Oswald. • 

. Abbiamo volato raccon¬ 
tare minutamente i, fatti, 
perchè i falli parlano da 
sè. Alcuni elementi sono 
ormai certi. Che la poli¬ 
zia di Dallas (nel miglio¬ 
re dei casi) non ha garan¬ 
tito al presidente Kenne¬ 
dy la protezione « preven¬ 
tiva* sufficiente. Che es¬ 
sa, dopo l’assassinio, trin¬ 
cerandosi dietro « la ley- 
ye », ha preso le indagini 
nelle sue mani, tagliando¬ 
ne fuori le autorità e la 
polizia federale. Che essa 
ha favorito (nel migliore 
dei casi) Vuccisione del 
suo « indiziato * per mano 
d’un noto esponente della 
malavitq locale, cui è stato 
: consentilo di circolare, ar- 
? malo, anzi con .la pistola 
in pugno, nei locali stessi 
della polizia, impedendo 
. cosi che l’Oswald potesse 
essere interrogato dalla po¬ 
lizia federale e potesse su¬ 
bire un regolare processo. 

A questo punto, le ipote¬ 
si non possono essere che 
due. O l’Oswald era inno¬ 
cente, era cioè un « capro 
, espiatorio » scelto su mi¬ 
sura proprio per certe sue 
caratteristiche biografiche, 
alle quali altre se ne po¬ 
tevano facilmente e arbi¬ 
trariamente aggiungere; e 
per questo, per impedirgli 
di parlare pubblicamente, 
gli è stata tappata la boc¬ 
ca. O VOswald era real- 
.'menle colpevole, era cioè 
davvero l’esecutore mate¬ 
riale dell’omicidio, e allo¬ 
ra il momento, il luogo e 
il modo con cui gli è siala 
tappala la bocca indicano 
chiaramente dove vanno 
cercati i mandanti; cosi 
come chiaramente, se 1 era 
innocente, il modo con cui 
egli è comparso e scom¬ 
parso dalla scena indica 
dove vanno cercati i veri 
organizzatori ed esecutori 
dell’allentalo. 

■ • Tutto sta insomma a di¬ 
mostrare che il presidenlc 
. Kennedy è sialo attirato, a 
Dallas, in un agguato. I raz¬ 
zisti, le destre fascistizzan¬ 
ti, i bellicisti fanatici lo 
hanno voluto eliminare, e 
Thanno eliminato attraver¬ 
so nn complotto che porta 
il marchio carallcrislico 
del Kn Klux Klan, da un 
lato, e dell’Anonima omi¬ 
cidi dall’altro. Crcdiapw 
che oggi la grande maggio¬ 
ranza dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale non ha più 
dubbi sn questo aspetto 
della tragedia. Il dubbio 
c’è invece sull’estensione 
delle complicità dei con¬ 
giurali di Dallas. Si ferma¬ 
no esse alle cricche dei po¬ 
liticanti reazionari del 
Texas e alle loro solite ap¬ 
pendici — In polizia locale 
corro.Ua, gli uomini del 
« business * del gioco • se-\ 
mi-clandestino e della pro-\ 


. sliluzione . scmi-leqale, " la 
stampa locale asservita — 
o vanno oltre? E’ insomma 
, « la legge » che ha ferma¬ 
to le autorità della polizia 
federale dinanzi all’autori - 
là dell’ineffabile sceriffo 
di Dallas, o è qualche altra 
cosa? Non diciamo che il 
dubbio sia giustificato, di¬ 
ciamo • che il dubbio è le¬ 
gittimo. Anche per questo 
l’opinione pubblica mon¬ 
diale, ora che il governo 
federale si è finalmente 
deciso a intervenire, e a 
sottrarre le indagini alla 
polizia locale, esige che lu¬ 
ce sia fatta fino in fondo. 

La parte più responsa¬ 
bile e più autorevole della 
stampa americana ha già 
' gridato alla vergogna per 
quanto è accaduto a Dal¬ 
las. Ci sembra però che es¬ 
sa insista soprattutto sulla 
vergogna che ricade sulla 
nazione americana perchè 
; il vero o presunto assassi¬ 
no del Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti è stalo liquidato 
1 con la selvaggia pratica 
del linciaggio semi-legale. 
A noi sembra che ben altra 
. e più grave vergogna ri¬ 
schi di cadere sulla nazio¬ 
ne americana se i suoi go¬ 
vernanti non saranno ca¬ 
paci di spezzare la trama 
■ reazionaria e delittuosa che 
con ■ ogni < evidenza appare 
essere. ; stata iiìtessuta a 
Dallas. E, oltre alla, vergo¬ 
gna; rischia di cadere un 
]sospetto che aggiunge mitre 
:• inquietudini a quelle già 
f tanto grandi suscitate nel 
mondò per la - scomparsa 
tragica detVuomo che ave- 
. va cercato di indirizzare 
la classe dirigente ameri¬ 
cana sulla strada della ra¬ 
gione: che s’identifica, og¬ 
gi, più che mai, con la 
strada della pace. : 
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Preoccupati Interrogativi a Mosca 





nano 


gli ospiti 

De Gaulle ieri sera alla Casa 
Bianca - Mikoian latore di un 
messaggio di Krusciov ; 


> 


. WASHINGTON. 25 
Il 7i uovo presidente de¬ 
gli Stati Uniti, ■ Lyndon 
Johnson, ha ricevuto que¬ 
sta sera atta Casa Bianca • 
il presidente francese, De 
Gaulle, qui giunto con gli 
altri capi di Stato e di go- ■ 
verno - per i• funerali ■ di 
Kennedy. De Gaulle, come ; 
è noto, doveva incontrare 
quest'ultimo Vanno prossi¬ 
mo, per un'ampia rasse¬ 
gna delle relazioni franco- 
americane, rese delicate 
dalla lotta dei due gover¬ 
ni per, l'egemonia in’ Eu- 
. ropu; egli ■ ha varcato 
l’oceano soltanto per esser 
presente alle esequie, Non 
si sa se la sua visita a 
Johnson abbia carattere di 
cortesia (De Gaulle rien¬ 
tra a Parigi in nottata ‘e 
non sarà quindi presente 
alle udienze che il nuovo 
capo della Casa Bianca da¬ 
rà domani agli ospiti uffi¬ 
ciali) oppure politico. ■■ ■ ■ 
Un portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato aveva an¬ 
nunciato in precedenza che 
il nuovo presidente conta 
di approfittare della pre 
•senza nella capitale ame¬ 
ricana di un gran numero 
di presidenti, primi mini¬ 
stri, . ministri degli esteri 
e altre personalità politi¬ 
che di rilievo internazio¬ 
nale per « una serie di uti¬ 
li prese di contatto ». Lo 
stesso portavoce aveva 
precisato che una lista de¬ 
gli incontri è « in corso di 
elaborazione ». ----- 

Secondo gli ambienti pu¬ 
litici statunitensi, il pri¬ 
mo ministri britannico, Ho¬ 
me, e il cancelliere tede¬ 
sco, Erhard. sono in testa a 
questa 1 listo. In 1 essa po¬ 
trebbe figurare anche il • 
uice-primo ministro sovie¬ 
tico, Mikoian, anche se il 
Dipartimento di Stato ha 
precisato di non essere sta¬ 
to informato di un even¬ 
tuale desiderio delVospite 
in questo senso. E’ possi¬ 
bile che una decisione in 
proposito ' emerga dall'in- ~ 
contro ufficiale che John¬ 
son avrà domani in opnl 
caso con il uicc-premier 


Panico 
alla Borsa 
di Tokio 

t -, - j 1 * ' 

: -.-j J TOKIO. 25. ■ 

. "La borsa di Tokio ha rea¬ 
gito alla notizia dell'assassinio 
di Kennedy con una corsa al¬ 
le vendite che ha portato le 
quotazioni al livello più basso, 
dal luglio scorso. Riapertasi 
dopo una chiusura di due 
giorni, la Borsa era stamane 
in preda al panico e a mezzo¬ 
giorno il j calo, rispetto alla* 
inedia di venerdì (285.40 yen) 
era già scesa di 53 yen Pre¬ 
vedendo quanto è accaduto il 
ministro delle Finanze T?na- 
ka aveva ieri sera rivolto un 
appello 7 . tutti ali operatori 
perché non sconvolgessero il 
mercato. L'appello, come si è 
visto, non è servito a nulla 
Come a Tokio, anche in al¬ 
tri centri della finanza si sono 
avute perturbazioni nelle Bor¬ 
se: come a Londra dove sta¬ 
mane »!i è registrata un'aper¬ 
tura che i tecnici definiscono 
-pcsante~ e dove fin da sa¬ 
bato il prezzo dell'oro era 
bruscamente salito di 2 cents 
e mezzo: e come a Franco¬ 
forte dove, in apertura, i 
prezzi hanno perso dieci e più 
punti rispetto alla chiusura di 
venerdì. La Borsa di Parigi 
« quella Svizzera invece non 
hanno manifestato, nella pri¬ 
ma metà della giornata, alcu¬ 
na rilevante diversità 


Delegazione 
del governo e del 
P.C cecoslovacco 
a Mosca 

MOSCA. 25 

Una delegazione del Partito 
comunista e del governo ceco- 
slovacco è giunta oggi nella ca¬ 
pitale soviètica, accolta ' dal 
premier Krusciov, dal presiden¬ 
te del praesidium del Soviet 
Supremo. Brezniev. dal primo 
vice-premier Aleksei Kossighin 
e da altre personalità 
. Della delegazione — diretta 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca e segretario del Partito. An- 
tonin Novotnv — fanno parte 
funzionari dello Stato c di vari 
ministri. Le discussioni, secon¬ 
do fonti ufficiose, potrebbero 
riguardare anche i temi dola 
politica internazionale, alia lu¬ 
ce del recente assassinio del 
Prntdente americano Kenntdy. 


dcll'U RSS, così come con 
gli altri capi stranieri pre¬ 
senti. • ' . 

- A Washington sono stale 
notate le dichiarazioni fat¬ 
te da Mikoian stamattina, 
al suo arrivo alla base ae¬ 
rea di Andrews, secondo 
le quali i dirigenti e l’opi¬ 
nione pubblica - sovietica 
« rispettavano Kennedy co¬ 
me un grande statista ame¬ 
ricano e come un uomo 
che si era prodigato della 
■ ricerca di una soluzione 
dei problemi mondiali e di' 
una reciproca comprensio¬ 
ne ». Mikoian ha anche det : \ 
to di essere nella capitale' 
federale « sa istruzioni del 
governo sovietico e perso¬ 
nalmente di Nikita Kru¬ 
sciov » e‘questa afferma¬ 
zione è stata messa in rap¬ 
porto con quelle fatte dal 
presidente della Commis¬ 
sione esteri del * Senato, 
Fulbright 'c dal repubbli¬ 
cano 4 Bourke ■ Hickenloo- 
per. circa l’opportunità di', 
studiare « il modo e i tem¬ 
pi » di un incontro al ver¬ 
tice. : • • V ■ 

E’ anche possibile che ‘ 
Mikoian sia latore di un . 
messaggio personale di, 
Krusciov per il nuovo pre¬ 
sidente, messaggio nel qua- 
l le verrebbe ribadita la vo¬ 
lontà del governo di Mosca 
di continuare a esplorare 
la strada verso l’apertura 
di un più ampio dialogo 
tra est e ovest. Il vice¬ 
presidente ' del Consiglio 
sovietico è a Washington 
per la terza volta: la prima 
fu nel 1959, quando i suoi 
contatti con gli statisti ■ 
americani aprirono la via < 
al « vertice i a . due » di 
Camp David,'tra Krusciov 
e Eisenhower; la seconda. 
l’anno scorso, dopo la crisi 
dei Caraibt. . ; 

Quanto agli ospiti occi- _ 
dentali. De Gaulle, come 
abbiamo detto, doveva vi¬ 
sitare gli Stati Uniti sol- -, 
tanto l'anno prossimo. 
Erhard, che si è incon- . 
tr ato con De . Gaulle 
pochi giorni fu, doveva 
esser ricevuto oggi ■ da 
Kennedy alla Casa Bianca, 
per una prima - presa di 
contatto all’indomani della 
partenza di Adenauer. An¬ 
che Home è qui per la pri¬ 
ma volta in veste di pre¬ 
mier e ha già fatto sapere 
che 'si tratterrà diversi 
giorni per conferire con il 
nuovo cano dell’esecutivo 
americano. ' 

Nei prossimi giorni, Lyn - 
don Johnson proseguirà, a 
quunto si afferma, le con¬ 
sultazioni con i principali 
esponenti dell’amministra¬ 
zione, sui problemi della 
politica estera e interna. 
Come è noto, egli ha già 
assicurato le ' ambasciate 
straniere che tutti gli ob¬ 
biettivi internazionali de¬ 
gli Stati Uniti resterànno 
immutali, e questa è an¬ 
che la convinzione che vie¬ 
ne oggi espressa dagli am¬ 
bienti politici e diploma¬ 
tici di Washington, consa¬ 
pevoli del fatto che la po¬ 
sizione del nuovo presiden¬ 
te, a un anno dalle elezio¬ 
ni e mentre non è ancora 
certa la sua candidatura 
per il partito democratico, 
è assai delicata. 

Conformemente alle di¬ 
rettive del presidente as¬ 
sassinato, i parlamentari 
I democratici si sono adope- 
, rati nelle ■ ultime ore per 
fronteggiare la - offensiva 
della destra contro il pro¬ 
getto per le vendite di gra¬ 
no all'URSS. e hanno otte¬ 
nuto oggi un successo di 
misura. La Commissione fi¬ 
nanziaria del Senato ha in¬ 
fatti respinto con otto vo¬ 
ti contro sette il progetto 
di legge presentato dal se¬ 
natore repubblicano Mundt 
che vietava ■ l’impiego di 
prestiti di Stato agli espor¬ 
tatori. Mundt aveva già 
tentato di introdurre que¬ 
sto divieto attraverso un 
emendamento alla legge su¬ 
gli * aiuti * e aveva con¬ 
sentito a ritirare lo emen¬ 
damento s t e s s o soltan¬ 
to dopo che la maggioran¬ 
za si era impegnata a di¬ 
scutere un propello ap¬ 
posito. - ' - * ■ 

Ieri. Johnson aveva an¬ 
nunciato che il primo ob- 
bieltipo degli Stati Uniti 
nei ‘ Viet Nam del sud è 
quello di battere le forze 
popolari partigianc; in que¬ 
sto senso, come,si ricorde¬ 
rà, si era pronunciata la 
riunione tgovernativa di 
Honolulu, prima dell’as¬ 
sassinio di Kennedy. 




La popolazione della capitale sovietica silenziosa davanti ai 
teleschermi per seguire i funerali del Presidènte scomparso 


WASHINGTON — Mikoyan, al suo arrivo nèVÙ USA per.! funerali di Kennedy, 
ricevuto da Harrimann (primo a sinistra) e ’niompson, e* ambasciatore americano 
a Mosca. > • (Telefoto Ansa a «l’Unità») 




WASHINGTON — Rusk si è recato ad accogliere all'aeroporto De Gaulle, interve^ 
nuto ai funerali del presidente Kennedy. - ’ . (Telefoto Ansa / «l’Unità» 




Il generale si prepara a rilanciar? il « direttorio atomico 


Dal nostro inviato 


PARIGI. 25. 


Dopo il Congresso della 
UNR. prende - consistenza la 
voce che la creazione di un 


Vice-Presidente della Repub 
bisca francese potrebbe co 
stitùire presto oggetto di un 
nuovo referendum. A Nizza 


1 congressisti e tutto il qua 


dro dirigente del partito gol 
lista, si sono espressi per 


una innovazione di questo 
tipo basando la validità del¬ 
la loro argomentazione sulla 


rapidità con la quale a Ken 
nedy è successo un altro Pre 


sidente - della stessa forma 


zione • politica, assicurando 
una immediata continuità di 


potere al partito dirigente. 
Il post-gollismo, che rappre 
senta il grande motivo di di 
battito sulle prospettive fu 


ture verrebbe in tal modo 


inglobato e risolto nella prò 
secuzione del gollismo altra 


verso la persona di un vice 
Presidente in- carica. La ri 


forma della Costituzione ne 


cessaria a tale modifica isti 


tuzionale sarebbe accompa 
gnafa. nel referendum, dalla 


proposta (più volte paven 
tata) di soppressione del Se 
nato, e della sostituzione di 


esso con il Consiglio econo 
mico e sociale, promosso a 
seconda assemblea. I membri 


di questa istanza sarebbero 


investiti di funzioni consul 


live e specializzate, e non 
sarebbero eletti ma nomina¬ 
ti dagli alti organismi dello 
Stato. 

L'assassinio del Presiden¬ 
te Kennedy ha dato al mon¬ 
do politico al potere in Fran¬ 
cia, oltre che l’ispirazione 
per come evitare l'interre¬ 
gno che si aprirebbe dopo 
De Gaulle. anche lo slancio 
e le convinzioni necessarie 
per riproporre il generale 
come il depositario piu qua¬ 
lificato della politica dell'Oc- 
. cìdente. Parlavamo già ieri 
di questa prospettiva, mal¬ 
grado il silenzio totale e la 
riservatezza che sono stati 
osservati in tal senso dalla 
stampa. Oggi, questa conse¬ 
gna è stata bruscamente rot¬ 
ta. e i giornali francesi, ri¬ 
specchiando la opinione de¬ 
gli ambienti politici più qua¬ 
lificati, presentano aperta- 
. mente De Gaulle come il mi¬ 
gliore candidato alla succes¬ 
sione di Kennedy nel . mon¬ 
do occidentale. - • 

1 - De Gaulle diventa oggi, 


sopravvissuto al ■ patere dei 


grandi che hanno Contrasse 
gnato la storia di/questi ul 


timi trenta - anni/. Il Capo 
dello Stato francese, come 


diceva anche un grande com 


mehtatorc ame/icano, rap 


presenta ad essi» il patrimo 
nio dell’Occidwite tutto in 


tero... Le divergenze tra gli 
alleati non e/istono che in 


Oggi, a Wa 


ro il carro fu 


jiebre. • il Cipo dello Stato 


francese dimostrata di essere 


al fianco dall’America 


Anche " le Monde ". sotto 


lineando c#n il suo interven 


to come Itale opinione sia 
condivisa non solo dagli am 
bienti • gollisti, ma da quelli 
moderati/ scrive: « La diplo 


mazia nin e solo questione 
di orientamento ma di stile. 


Ne ristata che la " leader 


ship' fiel mondo atlantico 


no determinata nei 


mesi, cfi.e vengono di quello 
hce noli sia stata fino ad og 
gi... Jacques Baumel (Segre 
tario I generale - dell'UNR) 
a . avuto torto di dire 


generale De Gaulle 
l'ultima grande figura 
ccidente. Ciò vuol di 


gli attrarrà a se i 


m/ inquieti per la di 
izi/me dell'autorità ame 


Monde “ risponde che 
poco probabile- ma. 
sedando l’autorevole quoti¬ 
diano parigino, soltanto per 
fircostanze di 'empo. perchè 

- i governi • hanno scadenze 

elettorali » e perchè - il mo¬ 
mento sarebbe male scelto 
per profittare della situa¬ 
zione -. * 

- Il quadro, in effetti, che 

offre l'Occidente è incerto e 
tormentato: Home ha poca 
speranza di durare al gover¬ 
no, il cancelliere Krhard non 
ha che due anni di fronte a 
se per affermarsi, in Italia 
si prevede che il centro-si¬ 
nistra si imbatterà presto in 
seri ostacoli Da questo pa¬ 
norama viene fuori che un 
solo " leader ”, nel mondo 
occidentale, ha ia statura. Io 
stile, e la.stabilità necessa¬ 
ria per assurgere al ruolo di 
protagonista fondamentale 
sulla scena politica contem¬ 
poranea. E quest'uomo è De 
Gaulle. . • ' : 

Sarebbe tuttavia errato ri¬ 
tenere che il generale sì pon¬ 
ga oggi come una alternativa 
antagonista alla politica a¬ 


mericana, tanto più che il 


suo massimo argomento di 
polemica con Kennedy è sta 
to quello del ruolo suo e 
della Francia nel nuovo as 


setto del mondo, nel tempo 
della coesistenza pacifica tra 
i due blocchi. Si possono og 
gi trovare infatti numerose 


testimonianze sui giornali a 
mericani e francesi del fat 


to che Kennedy e De Gaul 
le (nessuno ¥ in ' grado di 


garantire la validità di tali 


notizie) avessero già messo 


a punto in tutti i particolar 
il loro incontro a Washing 
ton tra febbraio e marzo. 


Ma il vecchio concetto del 


generale, basato sul disegno 
di assumere la ** leadership 
del mondo occidentale, è og 
gì favorito dalla circostanza. 


e il primo obiettivo tattico 
di De Gaulle sarà quello di 
accordarsi con Lyndon John 


son per' ottenere quel ruolo 
privilegiato à * fianco degli 
Stati Uniti, che Kennedy.gli 
aveva, rifiutato. Il -diretto 
rio atomico - a tre può rap 
presentare la prima tappa di 
tale ascesa, o. addirittura, un 


direttorio atomico a due. nel 


senso che l'Inghilterra vi 
avrebbe uri ruolo meno evi 


dente e meno politicamente 
determinato. 


Questo martellante ripete 
re della radio, della TV, dei 


ornali francesi - che 


Gaulle è a fianco delI'Ame 
rica che - la Francia è il 
più ieale alleato degli USA. 
e che - Kennedy e De Galli¬ 
le stavano per risolvere tut¬ 
te le questioni in sospeso tra 
loro - non mira ad altro che 
a preparare il terreno per 
la nuova iniziativa politica 
francese. De Gaulle farà no¬ 
tare a Johnson come, in un 
occidente senza "guide*’, l'al¬ 
leato più forte, più impor¬ 
tante, più pieno di prestigio 
e di autorità è la Francia 
E delineerà al tempo stesso 
i termini della contropartita 
. politica e militare da pagare 
in cambio del suo decisivo 
appoggio al nuovo presiden¬ 
te degli USA. Il giornale gol¬ 
lista "Paris Fress”, rispon¬ 
dendo questa sera all'inter¬ 
rogativo «perchè De Gaulle 
è andato a Washington-, af¬ 
ferma che * un accordo era 
in vista con Kennedy, e il 
generale vuole intendersi 
adesso con Lyndon Johr.san-, 

Maria A. Macciocchi 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 25 


.Mosca ha seguito questa se 
ta sitali schermi della telcui 
sionc. i» collegamento diretto 
con l'America, i funerali di 
John Kennedy. Con Mosca li 
ha seguiti tutta quella vaste 
parte dcll'URSS, soprattutto 
europea, che è già in grado 
di ricevere le ritrasmissioni 
televisive dalla capitale. Po 
chi apparecchi sono rimàsti 
spenti: pochi telespettatori so 
no mancati al triste appunta 
mento. Occhi preoccupati han 
no colto le immagini degl 
estremi ■ onori ■ resi al Pre 


dente assassinato. Vi è' rifila 


opinione pubblica souieti 
non bisogna nascondercelo 
un sentimento di re 


fonda preoccupazione per i 
tragici avvenimentyamericani. 

■ Preoccupato 'e. Altre che il 
dirigente, anche/l'uomo della 
strada. Sono st/fto colto dalla 


notizia dell'as/assinio di Ken 


nedy a Lvof. in uno di quei 
centri dellf - provincia - do 
ve la stampa di sabato matti 
* stata nemmeno in 


grado d/l pubblicare l'informa ? 
ione /dell’attentato e della 


Ma proprio questo mi 
ha /onscntilo di osservare co 


il folgorante annuncio del 
Ijficcìslone del Presidente su 


citasse non solo nella capi 
tale, indipendentemente per 
fino da ciò che qui a Mosca 


si poteva pensare, una sponta 
ea reazione di ansia: - Brut 


notizia: non può portarci 
© che del male - dicevano. 


b ortmttando e tentennando la 


tesia,^ contadini di un col 
cos deìi’Ucraina Occidentale 


mi trovavo la mat 


‘assassinio. Tutti t 


c ho sentito da 


allora non nanno fatto altro 
che ripetere.yn forma più o 
meno claboraf\ quella sfessa 
semplice, ma sinbera opinione. 
- Un sentimentaydi preoccu¬ 
pazione è . avvertibile anche 
alla testa del paes\ Esso si 
è " riflesso, sia pure Volo in 
modo indiretto, nei commen¬ 
ti dei giornali. Questi\sono 
stati fino ad oggi, e pnba- 
bilmente resteranno ■ ancora. 


molto misurati, evitando pe 
sino di trarre ogni facile prò 
fitto propapandistico conscn 
tifo dagli avvenimenti. Le ra 


gioni di questo riserbo sono 
comprensibili: non si vuole: 
soprattutto ■■■ in un'occasione 
tanto tragica, far nulla che 
possa danneggiare quello svi 
ìuppo positivo dei . rapporti 
con gli Stati Uniti, che con 
Kennedy si era andato dise¬ 
gnando. Il dolore che la sua 
scomparsa ha suscitato non è 
una semplice reazione diplo¬ 
matica: si vuote che il popolo 
americano lo senta e lo sappia 
Le ansietà nascono tuttavia 


non appena si comincia a ri 
flettere sulla possibile evolu 
ione della politica interna 
americana. L'assassinio ha 


gettato sulla lotta politica che 
si svolge, negli Stati Uniti una 
luce cruda, rivelando come 


essa abbia assunto aspetti di 
■ tale drammaticità quali nep 
pure i migliori conoscitori del 
paese erano in grado di pre 
vedere. ■ Che l'assassinio sia 


stato preparato e voluto dai 
gruppi dell’estrema destra 
americana non è mai stato 


oggetto di dubbi qui a Mosca. 
La campagna scatenata attor 
no al preteso - comuniSmo • 
dell'Oswald non aveva fatto 
che accrescere le apprensioni. 
Il paragone con l’incendio del 
Reichstag era spontaneo sul 
la bocca di tutti: oggi le Isve 
stia lo riprendono analizzan 
do le molte analoohe fra le 
due oscure vicende. Ma era 
poi davvero Osicald Vassos 


sino? La stampa sovietica ha 
accolto le informazioni diffu 
se dalla polizia del Texas con 
una cautela che non doveva 


davvero — è il meno che si 


possa dire — rivelarsi inop¬ 
portuna. L’assassinio del gio¬ 
vane sospettato giustifica eia 
morosamente i timori che si 


nutrivano a Mosca. Oggi, la 
stampa sovietica più autore 
vole chiede che si faccia luce 
completa su tutte le vere re 
sponsabilità. 

Gli sviluppi della situazio¬ 
ne hanno cosi • portato lo 
sguardo su quelle zone più 
torbide del mondo ■ politico 
americano dove questo non 
esita a intrecciarsi col gang 
sterismo. Che cosa ha provo 
cato lo scatenamento di 


sioni di cui il giovane 
sidente è : stalo vìttima? A 
Mosca non si ignora che i 
morenti di politica interna — 
soprattutto la questione raz¬ 
ziale — sono determinanti. Ma 
si sa anche che la campagna. 
di cui Kennedy era oggetto, 
investiva pure la sua politica 
estera. L'assassìnio del Pre¬ 
sidente rischia di avvelenare 
ancora di più l’atmosfera de¬ 
gli Stati Uniti, a meno di un 
anno dalle elezioni. I gruppi 
che con Kennedy erano stati 
sconfìtti cercheranno di ap¬ 
profittare dell’inevitabile sgo¬ 
mento dei mesi avvenire. Qui 
è il primo grande motivo di 
apprensione. 

Anche se meno drammati¬ 
co, vi è poi un secondo mo¬ 
tivo che non i trascura bile. 
Esso è legato al futuro del 
nuovo presidente. Il cambia¬ 
mento avrebbe di che preoc¬ 
cupare anche se non fosse 
avvenuto in circostante tan¬ 
to brutali La personalità del 
presidente degli Stati Uniti, 
anche se non è tutto, ha «n 
peso molto forte negli orien¬ 


tamenti • politici del " paese 
Con Kennedy, Krusciov ave 
va stabilito contatti perso 
utili: lo aveva incontrato 


aveva avuto, con lui fitti 
scambi ' di corrispondenza. 
aveva mandato, da luì i più 
autorevoli esponenti sovie¬ 
tici. aveva infine stabilito il 
legume telofonico diretto. Og¬ 
gi comey è òggi, se anche 
questo /dovesse funzionare. 


capo del filo rispon 
dercjSbe una persona • che i 
ministri sovietici conoscono 


n poco perchè non lo han 
io quasi mai incontrata. Quel 
che di lui si su non è molto 


rassicurante; fin dall'inizio 
egli è stato presentato, ed è 
stato in realtà, la -aaranzia 
che la destra ha voluto ave 


re al fianco di Kennedy co 
me freno alle tendenze rin 
novatrici della sua politica 
Tutto questo induce alla 


prudenza. • anche se non co 
stituisce ancora un pregiu 
dizio sfavorevole. Per il mo 
mento, non si giudica: si 
aspetta di vedere quello che 
il nuovo presidente farà. Si 
attende di sapere quello che 
egli dirà a Mikoian domani. 
Se dovesse manifestare Fin 


tenzionc. come • ha suggerito 
il ■ sen. Fulbright di incon¬ 
trarsi con Krusciov, . questi 
probabilmente - accetterebbe. 


Ma si giudicherà soprattutto 
col passare del tempo. Nes 
suno prevede infatti che mer 


co ledi prossimo nella sua pri¬ 
ma dichiarazione programma¬ 
tica, egli possa annunciare 
una svolta • pòlilica. Si ■ atten¬ 
deranno i fatti. Nel primo 
editoriale sugli ■ avvenimenti 
americani, apparso a Mosca 
da sabato scorso, le Isvcstia 
di questa sera scrivono che 
«si vuol. credere * che -gli 
credi politici di Kennedy - 
seguiranno -le sue migliori 
tradizioni *; e si aggiunge che 
il nuovo presidente si è im¬ 
pegnato a continuare l'opera 
del prccedcssore, • commen¬ 
tando che il governa sovieti¬ 
co accoglierà sempre con fa¬ 
vore - tutto ciò che servirà 
alla distensione internazio¬ 
nale ■ ■ 

L’uomo semplice, l’uomo 
della strada, non può- tutta¬ 
via fare a meno di ricordare 
come (nel 1945) Virhprovvi-, 
sa scomparsa di Roosevelt (a 
cui il Kennedy dei .migliori 
momenti era stato paragona¬ 
to dai suoi estimatori anche 
qui a Mosca) e la sua sostitu¬ 
zione > con Truman avessero 
avuto venti anni fa le peg¬ 
giori conseguenze per i rap¬ 
porti americano - sovietici. 
Certo, le analogie ' storiche 
sono pericolose. Quésta poi è 
fin troppo immediata. La so¬ 
la cosa che sinceramente ci si 
augura a Mosca è che non sia 
in nessun senso vera. ■ - 


Londra 
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Dal nostro Corrispondente 


LONDRA. 25 


In un cerio senso la vera 


tragedia comincia Volo ora. 
Questo — in breve -\il senso 
delle corrispondenze\daU*A- 
merica ad alcun; dei più au¬ 
torevoli organi di stampVbri- 
tannici. Don Iddon, sul Dbùly 
Mail scrive: ~C’è pareccnÙJ 
di più.^dietro le scene. 
quanto abbiamo fin qui letto 
o udito... Questa non è la fine 
dell'affare... Sono convinto 


che. sotto, c'è molto di più 
H corrispondente del Daily 
Mail, riferisce anche la con¬ 


vinzione di. certi ambienti 


responsabili americani secon 
do la quale • l’uccisione di 
Oswald per mano di Ruby 
ha tutta l’apparenza di es 
sere stata preventivamente 
arrangiata 


Il conservatore Daily Te 


Ad Atalanta. :n Georgia 
un night-club venerdì scorso 
diramò inviti ver una "cele 
brazione” e perfino cittadini 
apparentemente equilibrati e 
ragionevoli accettarono l'in¬ 
vito nella convinzione che la 


loro causa (il segregazioni 
smo) avesse fatto un passo 
in avanti - La divisione ne¬ 


gli Stati Uniti — dice. il 
Teìegraph — è profonda. 
Alistair Cook. sul liberale 


Guardian, in una sua corri 


spondenza da Washington par 
la della uccisione di Oswald 


come di un -episodio grot 
tesco che accumula ulteriore 


confusione sulla vergogna di 
Dallas - e ricorda che un me 


se fa Adlai Stevenson, mal 


grado la - protezione - della 
polizia locale, venne assalito 
a Dallas da fanatici razzisti 
’ Anche il ' * trasferimento - 
di Oswald al carcere locale, 
eseguito col massimo di pub¬ 
blicità. è — - per gli osser¬ 
vatori inglesi — più che so¬ 
spetto. Da quéste corrispon¬ 
denze il lettore riceve la 
netta sensazione che ad 
j Oswald si sia -chiusa ia 
bocca - dopo che la polizia 
locale — anticipando il ver¬ 
detto del giudice — Io aveva 
sommariamente -condanna¬ 
to- e additato, senza alcuna 
prova, come simpatizzante 
comunista. . . - 

Il popolare Da.Hu Mirrar, 
nel suo commento editoriale, 
è esplicito a questo propo¬ 
sito: - L’ultima cosa che ' il 
presidente Kennedy avrebbe 
voluto è che la sua morte ve¬ 
nisse usata per • precipitare 
una ondata di isteria di fron- 
.te ad una orrenda, irrespon¬ 
sabile e pericolosa specula¬ 
zione. * La verità è — ed è 
eosa ovvia per ogni persona 


Il « Fémlna » 
a Vrigny 
Il « Médicis » 

>'■. r ’ ' t 

■ aJarlot 

• r PARIGI. 23. 

I] premio « Fémina » 1963 è 
stato attribuito oggi allo scrit¬ 
tore Roger Vrigny per il ro¬ 
manzo La Nuit de Mougihs. Il 
premio « Médicie - è stato vìnto 
da Gérard Jarlot por Un Chat 
qui Aboic. - 

Il soggetto di La Nuit de 
Mougins - (Mougins è un vil¬ 
laggio delle alpi francesi), 
quarto romanzo di Roger Vri- 
gny, è stato ispirato all’autore 
dalla morte del padre. Nel ro¬ 
manzo, infatti, un autore, par¬ 
lando con alcuni amici, rievo¬ 
ca le ore trascorse al capez¬ 
zale - del padre morente, dal 
quale era vissuto separato per 
molti anni. 

Nato a Parigi nel 1920. Vri- 
gny ha compiuto gli studi in un 
istituto religioso, il cui ambien¬ 
te ha descritto in due delle sue 
qpero: Aròmi 'e Laureila. 

Gérard Jarlot, che ha ottenu¬ 
to il « Médicis -, fondato da un 
mecenate d'origine italiana, ap¬ 
partiene alla stessa generazio¬ 
ne di Roger Vrigny: è più gio¬ 
vane soltanto di tre anni, es¬ 
sendo nato nel 1923. a Saumur. 

Tl titolo del • suo libro: Un 
Chat qui Aboie. ò meno incon¬ 
gruo. secondo l'autore, di quan¬ 
to può apparire a prima.vista. 
Di «Gatti che abbaiano-, egli 
dice, il mondo è pieno. Ciascun 
uomo, ciascuna donna, in un 
determinato . momento della 
propria ■ vita, può commettere 
l'errore essenziale che consi¬ 
ste nel fare ciò per cui non si 
è indicati. ( . 

Laureatosi in lettere ‘ alla - 
Sqrbona, Gérard Jarlot ha ini¬ 
ziato la sua carriera come gior¬ 
nalista-ai «Petit Marocain ■* di 
Ràbat. Dopo essere stato Inca¬ 
ricato presso, il ministero della 
Educazione nazionale marocchi¬ 
nò. egli entrò à far parte della 
redazione del quotidiano pari¬ 
gino -Ce Soir«. Vi rimase fi¬ 
no a quando, nel 1953. «Ce 
Soìr» cessò • le pubblicazioni, 
.ed ora lavora , a - France-Di- 
manchc *•. 

Gérard Jarlot. già autore di 
due romanzi. Le$ Armcs Blan- 
ches e Un Mauvais Lieti, ha 
collaborato con Marguerite Du- 
ras ai soggetti di vari film fra 
cui Hiroshima, man amour e 
Moderato cantabile. 


Giuseppe Boffa 


ragionevole — che la rnorte 
del presidente Kennedy è sta¬ 
ta una tragedia tanto per la 
Russia che per tutto il resto 
del mondo -. 1 . - 

James Cameron. sul Daily 
Heràld afferma che «la tra¬ 
gedia' americana è ora com* 

1 pietà >•: gli Stati Uniti hsn- 
; no mostrato il volto della vio- 
r lenza; ancora . una volta, è 
stata-messa a nudo ia vera 
essenza di una società dove 
''il linguaggio della ragione è 
' soffocato dalla brutalità del¬ 
la regola del -colpo per 
colpo»,. - 

• * L'altro tema su cui insi¬ 
stono i commenti odierni 
delia stampa inglese è quello 
degli « obiettivi incompiuti » 
delia 1 politica k’ennediana. 
Johnson avrà molto da fare 
se vuole - portare avanti la 
lenta friarcia verso la . di¬ 
stensione Il Guardian ne 
elenca ' gli obbiettivi: ritiro 
. delle ■ armi nucleari ' dalle 
zone di frontiera; limitazto* 
ne delle forze armate con¬ 
venzionali nell'Europa cen¬ 
trale.. Quanto alla NATO — 
continua l'organo liberale — 
l'idea di una forza multilate¬ 
rale è ovviamente un falli¬ 
mento; Tunica soluzione, se¬ 
condo il giornale, è l'istitu¬ 
zione di un direttorio della 
NATO' per i progetti a lunga 
scadenza e di un organismo 
ministeriale a Washington 
•per Té consultazioni d’emer¬ 
genza. Quanto • al commer¬ 
cio internazionale * Kennedy 
aveva appena -cominciato ad 
esplorare le possibilità di 
superare il tradizionale, pro¬ 
tezionismo americano e il 
prossimo incontro del GATT 
sulle tariffe costituisce - un 
severo. banco di prova del¬ 
le intenzioni - di Johnson 
Pericolosamente incompiuti 
e indefiniti rimangono I pro- 
. getti americani nell'America • 
latina e nell'Asia sud-orien- 
. tale. Infine la questione dei 
diritti civili: « E' inutile. — 
dichiara il Guardian — con- ' 
«igliare i negri alla pazienza, 
di fronte alla brutale discri¬ 
minazione nel sud del paese ». 
La guida morale del presi¬ 
dente può risolvere il prò- 
blema:' Kennedy solo recen¬ 
temente si era accorto delia 
necessità di accettare perso¬ 
nalmente tale responsabilità 
Se Johnson non riuscirà nel- 
TimpTesa. nessun , altro può 
farlo, conclude. II Guardian. 

: La Camera dei Comuni e 
quella del Lords,' ■ dopo aver 
rievocato. la ■ figura • di Ken- 
, nedy. ' hanno - aggiornato - i 
. propri lavori. Cinema e tea¬ 
tri stasera' rimarranno chiu¬ 
si. LTnghlUerrà osserva una 
giornata di lutto. 

Leo Vwtri 


; Offensiva 
; in grande stile 
: dei partigiani 
del Vietnam 
; . meridionale 

SAIGON.* 25. 

A meno di 400 km. dalla ca¬ 
pitale del Vietnam meridionale, 
i patrioti del Fronte di libera¬ 
zione nazionale'hanno scatenato 
una grande, offensiva contro re¬ 
parti governativi e i loro aiu¬ 
tanti e consiglieri degli Stati 
Uniti. L’avvenimento è tanto 
significativo in quanto, proprio 
ieri, il nuovo presidente ameri¬ 
cano Johnson, come primo atto 
della sua politica, ha inviato 
alle forze di stanza a Saigon e 
nelle zone della guerriglia l’or¬ 
dine di « intensificare la repres¬ 
sione e di vincere la - guerra 
contro i guerriglieri comunisti». 

1 L'azione bellica dei patrioti, 
cominciata all'alba di ieri, a- 
vrebbe avuto un grande suc¬ 
cesso. Fonti sudvietnaniite ed 
americane ammettono che due 
villaggi sono stati occupati e 
che almeno 1000 persone man¬ 
cano all’appello. ‘ 

1 due villaggi perduti dalle 
forze sudvietnamite e america¬ 
ne facevano parte di una catena 
di centri fortificati istituiti di¬ 
rettamente dalle forze USA per 
far fronte ai guerriglieri del 
Vietcong. Ottanta pezzi di ar¬ 
mamento. fra leggeri e pesanti, 
sono stati catturati dai parti¬ 
giani. : . 

In. serata a Washington è sta¬ 
ta annunciata la partenza per 
il Vietnam meridionale dell’am¬ 
basciatore USA a Saigon. Henry 
Cabot-Lodge. Egli ha l'incarico 
di Johnson di dirigere la in¬ 
tensificazione della guerra con¬ 
tro il Vietcong. 


: Ferrovie ferme 
in Francia 
da stasera 
;. per lo sciopero 

A cominciare da questa sor* 
alle 20 ha inizio su tutta la 
rete ferroviaria francese uno 
sciopero di 24 ore destinato à 
paralizzare il traffico. In segui¬ 
to a questa manifestazione,jébo 
si colloca nel quadro delle gran¬ 
di lotte unitarie contro la po¬ 
litica economica. goQ&to, lo 
Ferrovie italiane- iKtt» : *assicura- 
nò la prosecuzione tfel convogli 
oltre frontiere. *, •> - ; . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

L ' 

studio medico per 1 * cura delle 
a tele » disfunzioni e deboleno 
sessuali di origine nervosa, psi- 
cblca. endocrina (neurastenUt 
deflcienee ed anomalie sensuali)* 
Visite prematrimoniali Doti. 9. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
S$ (Stallone Termini) • Seal* tè¬ 
nia tra -. piane at t endo tnt. i 
Orario t-lS. 10-1* e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 fiutivi Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e net giorni 
f«itivi «i riceve solo per appun- ' 
lamento Tel «71 HO (Aut Com. 
Roma 11010 del » ottobre 1060 ) 

Medico specialista, dermatologo 

m STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senta operaitone) delle 

EMORMIM e VBtt VWHCOSt 

Cura delle compltcastont: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varice** 

1 DISFUNZIONI IIMUAU 
>■ VENIIII, ftLt. Jt 

VIA COLA DI «ENZO n. 152 

Tel. 3.U.501 - Ore t-20; festivi t-U 
. (Aut. M. San. n. 77t/nSlM 
del SS maggio US9) . 




-A 


«varici -f ot-v. % •. r i ;$•, v.1 4> 
































































































































' ■. 

• , ' • 


„v ■ *. i « ■ , f, : 


> ' ; ‘ ,'VI ,V ’ 






PAG. 6 7 le regioni 


Avanzeranno formale richiesta ; all' Ente 


* ' ‘ ‘ ■ / 
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l’Unità / martedì 26 novembre 1963 


Arezzo : protèsta della CCdL 
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elettriche municipalizzate delle Marche 
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il Piano tomunale 


La decisione è stata presa nel 
corso di un convegno regionale 
svoltosi a Recanati 



Nostro servizio 

RECANATI, 25. , 
Tutte le aziende elettri¬ 
che municipalizzate delle, 
Marche faranno richiesta ’ 
per divenire concessiona¬ 
rie dell’ENEL. In questo 
- senso si sono pronunciati 
sindaci e amministratori 
comunali interessati nel 
corso di un convegno re¬ 
gionale svoltosi nella civi¬ 
ca residenza di Recanati. 
Al convegno sono interve¬ 
nuti i rappresentanti delle 
aziende elettriche di Ma¬ 
cerata, Osimo, Tolentino, 
San Severino, Sefro, Ussi- 

j Palermo: | 

■ pro-memorìa ■ 
del PCI [ 

. alla Com- ■ 
missione ■ 
antimafia . 

I PALERMO. 25. ' 

I .' La segreteria della fe~ i 
derazione comunista di | 
Palermo ha preso in esa- 

I me in questi giorni te di - I 
ehiarazioni del presidente I 

I - della Regione sulla nomi- . 
na della commissione di | 
inchiesta al Comune e * 

I alla Camera di Commer- 1 
ciò ' del capoluogo, nel | 
quadro dei provvedimenti 

I antimafia. In un comuni- I 
calo si filerà che sarebbe I 

I stato opportuno nominare , * 
in aggiunta ai funzionari, | 
quali componenti della 1 

I commissione ‘ anche ' dei I 
tecnici della materia ur- | 

I banistica e del funziona- - 
mento dei mercati; e si I 
ritiene auspicabile che la « 

I commissione voglia avva- ■ 
tersi del contributo che | 
può venire appunto da 1 

I qualificati tecnici. I 

- Strane preoccupazio- | 

I ni — prosegue il comu- ' 
ni calo — hanno suscitato | 
le limitazioni poste all'in- • 

I dagine che viene fissata t 
per il periodo successivo | 
alia approvazione del pia- 

I no regolatore generale. ■ 
Non è Un mistero per nes- | 
suno che, anteriormente * 

I al 1959 fanno di appro- I 
nazione del piano da | 

I parte del consiglio) sono . 
state adottate decisioni |. 
che hanno consentito il •. 

I proliferare della specula- «. 
zione edilizia e delle at- | 
tività mafiose ad essa 

I connesse. È’ in questo pe- I 
riodo, infatti, che si so - I 

I no formate le fortune eco- . 
nomiche dei Vassallo e | 
Terrosi . per un verso, dei 1 

I la Barbera e dei Mancino I 
per un altro. ■ r | 

I Su questo periodo' oc¬ 
corre fare piena luce e | 
arrivare ad un preciso ac- I 

I certamento di responso- ■ 
bilità ». I 

Pure con questi gravi 1 

I limiti, la commissione ha I. 
però certamente ampio | 

I campo di indagine e ap¬ 
pare giustificata la richie- | 
sta che su alcuni fatti I 

I precisi già altre volte de- ■ 
nunciati la commissione | 
si esprima in .. maniera 

I netta. -■ | 

La segreteria della Fe- | 

I derazione comunista di 
Palermo ha chiesto quin- | 
di che siano interrogati i I 

( consiglieri comunali e ha > 
annunciato che si riserva 1 
di presentare ■ alla - com- 1 

I missione un promemoria | 
sui seguenti punti: - | 

I I) v falsificazione » del 
piano regolatore con la | 
approcazione della con- I 

I venzione Terrosi che in- ■ 
vece era stata annullata | 
dal Consiglio: ■ * 

1 2) conccnzione con I. 
Vassallo in violazione del | 

I piano e di altre norme di 
attuazione, per il pàlaz- | 
zo di Via E- Restivo; * 

1 3) < costruzione senza ■ 
licenza dei palazzi Vas- | 
sailo in Via E. • Restivo, 

I e Stassi - Albeggiavi - A- I 
derno, a Villa Bordonaro; | 

1 4) appalto per la ma- . 
nutenzione^ stradale alla | 
ditta Cassino in violazio- • 

I ne della legge regionale ■ 
dell'ordinamento degli en- I 
ti locali; v - - 

1 5 ) proposta da parte '■ 
dell’ufficio tecnico di una | 

I serie di varianti che fa¬ 
voriscono noti manosi. I 
- L'opinione pubblica pa- * 

I lermitana — conclude il ■ 
comunicato della Federa - | 
zione — ritiene necetsa- 1 

I na una risposta chiara a I 
questi interrogativi fon- | 

I dafi su • documentazioni 
che il gruppo consiliare | 
comunista ha già reso ■ 

I pubbliche e che ulterior- ■ 
mente * migliorerà per I 
metterle a disposizione 

I delta commissione di in- I- 
chiesta. Grave sarebbe | 

I eludere t’attesa di tutti i g 
cittadini - che rispettano I 
la legge e sono costretti • 

I a assistere impotenti al- ■ 
le più sfacciate illegalità. | 
Una parola chiara della 

I commissione può dare un I 
grande contributo alla I 

I difficile lotta da molte - 
parti intrapresa per la I 
moralizzazione della vita ' 
I politica palermitana ». ’l 

I v g.f.p. 

L — — — — -i 


ta. Amandola e di altre. 
L’unanimq volontà di chie¬ 
dere la concessione ha 
sciolto ralternativa fonda- 
mentale che si poneva al 
convegno: è opportuno o 
no il passaggio delle a- 
ziende municipalizzate al- 
l’ENEL? 

In pratica, i rappresen¬ 
tanti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate marchigiane 
hanno aderito ad uno dei 
punti della legge istituti¬ 
va dell’ENEL e precisa- 
mente all’indicazione se¬ 
condo cui « Gli Enti locali 
che esercitano, a mezzo del¬ 
le imprese l’attività della 
produzione, importazione 
ed esportazione, trasporto 
e trasformazione, distribu¬ 
zione e vendita dell’energia 
elettrica potranno ottene¬ 
re dall’Ente Nazionale, pre¬ 
via autorizzazione del Mi¬ 
nistero per l’Industria ed il 
Commercio, la concessione 
dell’esercizio - di attività... 
purché ne facciano richie¬ 
sta entro due anni dalla 
entrata in vigore della leg¬ 
ge. Saranno determinate le 
modalità ' per • il rilascio 
delle concessioni e per la 
approvazione dei capitola¬ 
ti relativi allo scopo di ga¬ 
rantire all’utenza i massi¬ 
mi vantaggi compatibili 
con i fini dell’utilità gene¬ 
rale assegnati all’Ente na¬ 
zionale ecc.». 

• La richiesta di concessio¬ 
ne, come si - vede, non è ob¬ 
bligatoria. Con la loro ade¬ 
sione gli enti locali mar¬ 
chigiani in via di principio 
hanno voluto sottolineare 
che con l’istituzione del- 
l’ENEL è definitivamente 
terminato il periodo in cui 
l’attività delle aziende e- 
lettriche municipalizzate si 
poneva in termini di con¬ 
correnza con le altre im¬ 
prese elettriche. Ora, inve¬ 
ce, insorge l’obbligo di in¬ 
quadrare l’interesse locale 
nell’ interesse nazionale, 
rappresentato dall’ENEL 
attraverso - i suoi ; pro¬ 
grammi. ‘ •" 3 - - . '. 

Impostato in senso posi¬ 
tivo il problema basilare 



il convegno 
sulle donne 
lavoratrici 


Lavori di sbarramento sul fiume Chienti per conto della azienda elettrica di Tolentino 


Vecchie usanze e nuovi abusi 
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Bari 
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rappiescmaio Dal nostro cerrìsDondente di una delle poche risorse 

attraverso , i suoi- prò- Hai nostro corrispondente d . cui ancora montagna 

grammi. ' . ' ' " • PERUGIA, 25. dispone, dopo la sistematica 

Impostato in senso posi- Esaminando le prospettive guerra condotta contro le 
tivo il problema basilare di sviluppo dell’occupazione capre dalla Guardia Fore- 
n»nr app j rt ? giuridico fra nel comprensorio economico- sta l e . Questo è compreso ap- 
ENEE ed in }Prese munì- urbanistico del Nursino, il p i eno dalle popolazioni della 
opalizzate, il - Convegno piano Regionale di sviluppo montagna che mettono in re¬ 
ha sviluppato il tema del economico dell’Umbria rile- Azione i lauti guadagni del- 
rapporto d esercizio fra V a come sia necessario man- j e parrocchie e degli specula- 
: 1 Ente Nazionale e le azien- tenere e potenziare alcune t or i a ii e scarse risorse eco- 
; de comunali una volta di- attività economiche tipiche nom iche delle Comunanze 
> concessionarie. Una della zona, quali la lavora- per condurre ; in • porto le 

matena, quest ultima, assai zione del tartufo, delle canii o D ere Dubbliche necessariè » 
controversa, poco eh arila suin0 e dei Iattidni e Valle- %u a Fe ™£ne eS“di' 
ed ancor piena di interro- vamento degli ovini e dei intraprendere’’ ; • - • 

gativi: a cas ° COI J" caprini. ^ « La prima azione è di ca- 

vegno di Recanati era at- . H discorso, evidentemente, ra ttere politicor cioè, il Go- 
teso e seguito da molte a- nella prospettiva di una so- verno l’Ente ner eli usi ci- 
ziende municipalizzate di lozione generale dei proble- vic i t i’comunifle stesse pre¬ 
altre regioni. - mi che determinano la prò- fptture dovrebbero interveni- 

II convegno si e chiesto: f on da crisi in cui si dibatte re> ma questo non accade, 
quali saranno ì compiti, tutta l’economia montana, e A d esemnio la Prefettura di 
quale l’autonomia, quali le valido; diventa però diffìcile Perugia, P su una precisa ri- 
prerogative ed ì tipi di m- nella sua applicazione prati- ch iesta di intervento della 
tervento delle aziende elet- ca per jj permanere di una Comunanza di San Giorgio 
; triche municipalizzate nel- particolare situazione nelle ha risposto nel corso di que^ 
la loro nuova veste di con- strutture agricole, nei rap- st ’ u Uimo anno di non poter 
cessionarie e collaboratrici porti civili e nella legisla- intervenire, .perchè (ecco 
dirette dell ENEL? Ed an- ZMme che regola lo sviluppo l’assurdo) non conosce il pro- 
cora. Gli enti locali potran- forestale e la vita delle co- blema e non è in possesso 
no contare sulle aziende munanze agrarie e degli usi de lle mappe catastali; da no- 
comunali per la program- civici. J . arp si f atto c i. e i a p re fettu- 

mazione zonale ed interzo- infatti in questi ultimi tem- ra è l’autorità tutoria delle 
na *. e? , .. . , P' si va sviluppando in tut- Comunanze agrarie. Contem- 

a f&nH 0 a no nt n^°Ì1vo l rìoìit la la montagna di Norcia m- poraneamente àlla richiesta 
affondano nel vivo delle torno alle vicende della tar- d i nuesti interventi si deve 
prospettive che oggi si pa- tuficoltura un’azione tremen- per ? sviluppare l’azione dei 
rano di fronte alle azien- damente intricata per il so- montanari con atti di diffi¬ 
de municipalizzate. E’ ap- vrapporsi dì antichi usi e da verso j e parrocchie e gli 
parsa pertanto piu che cos t U mi a nuovi abusi e pre- speculatori, con atti posses- 
comprensibile la unanime potenze. - • • ■ !: ri pcc inoltre necessa- 

richiesta del Convegno ver- In proposito abbiamo in- ria la pre senza delle forze 
so il governo ed il Parla- terpellato il compagno ono- democratiche che assistano 
mento per ottenere - una revo le Ludovico Maschiella anS?Surid1camlnte f mem- 
pronta ed esauriente risj^ che da tempo si sta interes- bri de fj e comunanze. Sotta¬ 
sta. E ciò con apposite sando al problema. - rprp l’imnnrtanza rii tali au°- 

leggi e regolamenti, nonché « In pratica — ci ha detto s tioni sarebbe un grave er- 
con la formulazione di un a compagno Maschiella — si rore perc hè ritengo che sà- 
app ™ p " a n l J capuolato di tratta di questo: da una die- rà perfettamente inutUe pre- 
concessione. ' . cina di anni il tartufo nero vpd l rp ne i Pi an o di sviluo- 

rh “ h a a ffro h nthlo d ‘ torcia, che precedente- Q d gnomico regionale ^ 

che le Camere affrontino mente non era molto cono- ri<rtnittur» 7 ione fondiaria e 
la complessa matena al piu sciuto, ha raggiunto sul mer- co it U rale delle : zone agrico- 
presto anche per evitare ca f 0 . quotazioni altissime. ?p i no n difenderemo ? 
una dilatazione dell attua- tanto che in media oggi è dotti Iìdìcì e sonrattutto se 

metw°f ComuS^iìr^on ^ aIutato a m 1 i,a lir ? al ch |: non assicuriamo ai lavorato- 
mettere ì Comuni in con- logrammo. Negli anni passati :i n ; pnn rodimento dei 

dizioni di predisporre in ] a ricerca e l’estrazione di nrodo tti stessi liberandoli da 

tempo, senza incertezze e questo tubero veniva effel- P adr j : speculatori strozzini 

, perplessità la nuova confi- Tuata o da pochi .cavatori '^coiare d^ 

zìendè°eletfriche pr ° prie a * specializzati, che lasciavano ^cchie usanze feudah>. 
ziende elettriche. ai legittimi proprietari dei » . . . 

ui,U-, Mnnianarl terreni una esigua parte del 61120 rOriril 

Walter Montanari prod ouo a titolo di assaggio, 

o direttamente dalle parroc- ---- 7 

* “ " chie che provvedevano poi ... 

a venderlo mediante aste • _ il» ’ 

Trflllfllli* pubbliche. ' Questa seconda ■ - iWfelllltO* 

Il II pulii* abitudine ha origini più o . . 

«tenaci fili meno^ lontane nel tempo a riUVIIOlie dl 

- aOapval gli seconda delle zone; ad esem- - 

»_pio nelle Comunanze agra - 1 flm|||Ìl|fctrfrt(MrÌ 

sfratti a rie di San Giorgio e di Lo- 

_ gna il parroco Don Rossi e- _ 

’ T5 ffomialie - sercita questa •attività dal • DCf I BQIIIlia , 

: r * minigli» 1954 Quest’anno lo stesso . _ 

. TRAPANI, 25. Parroco ha ricavato da una ' 00091019 ■ 

Settantacinque famiglie che asta per tartufi la bella ci- r 

abitavano in case malsane e fra d i 1 milione'e mezzo „ ’ A , , 

che. qualche tempo fa, avevano 1 rcnnìsrnnn mnntn Martedì 26, alle ore 17. me! 

occupato case popolari giù ul- * Come reagiscono 1 rrionta- sa j one d «lla Federazione co- 
timate e non assegnate rimar- nari a questa stranissima mumsta di Avellino avrà luogo 
canno sistemate nei nuovi al- usanza? - \ - « > . una riunione di amministrato- 

loggi e gli sfratti sono sospesi. ■ « Si capisce — continua ri comunali alla quale parteci- 
In questo senso il Comitato Maschiella — che - fino a nerà il compagno on Caprara. 
comunale de; PCI di Trapani quando i tartufi valevano po- segretario del gruppo comu- 
ha ottenuto un impegno dal co la ' gente • ha tollerato H IV 5 ?,' 8 a 
prefetto, nel quadro di una vi- f a «4 0 . occ s OU esta tolleranza lati< , Tema deIIa riun . i ?I ,e * la , 
goro^a battaglia che le donne L®”®* flnire q P’ .m° ntfn di tuazionc della legge 167 per lo 
trapanesi hanno ingaggiato per fK mL f nnelln E .rrnr Rvl,u PP° dcll’ednizla e.conomi- 
riaffermare ■ il - diritto a case abuso, quello delle parroc- ca c popolare c del piano In- 


La storia di 
uri licenziato 

Un operaio racconta come fu allon¬ 
tanato dalle Acciaierie e Tubificio 
Meridionale 


BARI, 25. sciopero di 19 giorni del- 
II caso del documento che l’ottobre 1962 - n.d.r.), tu . 
ci accingiamo a pubblicare non u poi negarlo, perché noi 
denunzia la condizione ope- ti' obbiamo visto c abbiamo . 
raia nella più grossa indù- financo le fotografie e. .se 
stria siderurgica di Bari; le non ci credi, te le possiamo 
Acciaierie e Tubifìcio Meri- far vedere. Io risposi che . 
dianole, proprietà dei fra- era vero, che avevo pnrte- 
telli Scianatico, industriali cipato alle assemblee della 
che hanno fatto scrivere In Camera del Lavoro cosi co- 
Puglia le pagine più tristi me avevano partecipato tutti -, 
sullo sfruttamento operaio, gli altri lavoratori più gran- 
Questo non ha impedito pe- di di me per avere i nostri , 
rò che da questa famiglia diritti che l'azienda ■ non co¬ 
di industriali esca eletto ogni leva dare e che ci costrin^ 
anno il presidente dell'As- se finanche allo sciopero. A 
sociazione imprenditori cat- questo punto mi disse di dir-? 

' tolici. che è appunto un cat- gli i nomi dei lavoratori che 
tolic'issimo Scianatico. mi arerano spinto ad andare 

I padroni delle Acciaierie alla Camera del Lavoro. Gli. 
e Tubificio Meridionale, in risposi che non c’era stalo 
vista delle prossime elezioni nessun lavoratore a spiuger- 
della Commissione ■ Interna mi di partecipare alle riunio- 
dell’Azienda, hanno proceda- ni presso la Camera del La¬ 
to recentemente al licenzia- voto, ma ■ avevo semplice- ; 
mento di una decina di la- mente accettalo gli inviti dei 
attivisti della CGIL. Fra dirigenti sindacali di parte- 
questi ha licenziato un giova- cipare all'assemblea, 
ne operaio di 18 anni. Mat- p o» mi disse: tu sei un co¬ 
leo De Girolamo che era sta- mumsia. Gli risposi: sono an- 
to assunto nell’aprile I960, con piccolo per capire di 
L'operaio De Girolamo hq politica, tanto e vero che 
narrato in una lettera la sua non voto ancora c che quin- 
storia che noi pubblichiamo, di^ la politica per ora non 
'Il 17 ottobre 1963 — ha mt interessa. Allora riprese: 
denunziato - per iscritto il °nche se non roti sei un pie- 
giocane lavoratore — fl 56 - cofnunwtd p6rc7ie vai a 
: guito del mio licenziamento giocare nei circoli della pto- 
. cenni avvicinato dal lavo- ncnlu comunista e di cui sei 
rotore Costantino il quale anche tesserato. Risposi che- 
mi disse: ” Vieni con me dal latto questo non era vero e 
direttore dello stabilimento che queste cose non mi »n- 
il dott. Magnifico . il.quale ti teresfavano, poiché a me in¬ 
farà una specie di rrmpro- teressava lavorare e fare u 
vero al quale tu non deci mio dovere. Mi disse: si, lo 
rispondere, e poi certamen- che sul lavoro vai bene, 
te sarai ripreso al lavoro’’, ma non mi piace la vita che 
lo, che desideravo tanto la- conduci fuori dalla fabbrica 
vorare accettai la proposta Mi disse ancora; andando 
, del Costantino. Infatti alla dia Camera del Lavoro cosa 


; Dal nostro corrispondente ■.* ■. 

La Segreteria della Carne- CALABRIA: si è svolto 

ra • del Lavoro - ha preso in . . . -.— --- 

esame il rinvio da parte del- . . n.' 

la'Giunta ^Provinciale Àm- . ; * CI VIDO VQlQIItlG 

ministrativa dèlia delibera , - - --- - - .—— 111 

assùnta all’unanimità - dal ; * : 5 i \ > ?. ì * , . ; 

Consiglio • del *• Comune ' di ■■ - 

Arezzo sul Piano dell’Edilizia . Il 5 

Economica e Popolare. ■■ * gmilf pg nHP 

A suo tempo la : Camera ■■ Owll 

del Lavoro espresse il prò- 

prio apprezzamento positivo _ 

sulla legge 167 e sopratutto _ ■■ _ _U —_,_— 

.sull’interpretazione e sull’ap- . - , 

: che ’ il ■ Consiglio BlOOOOOOlv 

Comunale di Arezzo ne det- ... . • v . . 

te attraverso l’elaborazione e 

l’approvazione del Piano. ' ■ h ^ B 

comunicato 

CdL afferma di avere apprez- 

/àio la sua convocazione da \\ ... ... •- 

parte del Prefetto, «inter- ^ . . : - , , ’ _ 

pretando ciò come una op- Dal nostro corrispondente c .^ e distrusse Reggio e Mes- 

portuna, sia pur non qeces- ; VIBQ VALENTIA, 25. ^il'vibonese inoltre è la zo- 
chi 1 volev^conoscer^ffiù di- Con la partecipazione di na più arretrata e con più 
.rettamente il pensiero di «Sa * '|'2 nrorfncia di°Ca T'*- mìSerÌa deUl ' C ^f!’ rÌ J- 
9 rgantear.ione che rappre- muto luogo ieri “de roTabiU dfeToTedoth 

tl deAa V pi 0 polàamne ar , e T » convegno, indetto dal no- ^fognature. di 3d 
A , P . , . -, ’ s f ro Partito, sulla donna la- instici: questa la tragica si- 

• Analogo invito fu rivolto voratrice dei campi, per trac- tuazione. 

anche alla Associazione dei c iare una linea di lotta nelle j n questa realtà, caratterlz- 
Commercianti, degli Agrari, campagne al momento del zata da una forte emigrazio- 
... j ?®} 1 J ni duStriah e agli Or- raccolto oleario. - ne, che Jha visto la fuga di 

dim degli Architetti ed In- Erano presenti i dirigenti 40 .OOO lavoratori dalla zona 
- gegneri. y politici e sindacali giunti dal- e di 140.000 dalla provincia 

‘ c Non rileviamo nulla di la provincia, amministratori, j n dieci anni, la donna è su- 
, strano — prosegue il comu- i parlamentari De Luca e bentrata all’uomo in ogni 

nicato — in questo atteggia- Poerio e la compagna Mi- aspetto della vita produttiva, 

mento da parte dell’autorità chetti, della Sezione centra- ed affronta ogni rapporto e 

tutoria provinciale. Non riu- le femminile del P.C.I. La Q g n j compito con pieno sen- 
; sciamò però a comprendere presidenza effettiva era stata so , d i - responsabilità e con 
la decisione successiva di rin- assunta dal compagno De competenza. . •. 

vio della delibera conciliare. Luca. * ciò pone l’esigenza di pro¬ 

che rileviamo essere andata Sono stati rivendicati una fonde modifiche delle strut- 
al di là dei limiti della fun- riforma agraria generale che ture: la donna acquista obiet- 
. zione che la Giùnta Provìn- dia la terra a chi la lavora, tivamente un ruolo determi- 

ciale ha di esprimere non un salario più remunerativo nante nella lotta in questa 

giudizi di merito ma di tute- per le raccoglitrici di olive direzione. Ecco perchè la pa- 

I la per una giusta applicazione che si aggiri attorno alle 2.000 ro l a d’ordine della lotta con- 
della legge, ó ’ ^ lire, un riparto al 55% in fa- tro una realtà che deve cam- 

; -« Dalla decisione di rinvio, vore del colono o fittavolo, la biare e contro la vecchia 
sopratutto se i motivi sono abolizione della raccolta a classe dirigente che vuole il 

I quelli espressi nell’articolo *■ tomolo », che denuncia uno perpetuarsi di questa situa- 
apparso su ”La Nazione”, si stato feudale dei rapporti zione, è stata accolta con 
ha la sensazione che ad aver nelle campagne. slancio ed entusiasmo da tutti 

ragione siano ptate le argo- Non sono mancate, nel cor- j partecipanti al Convegno, 
mentazioni delle Associazioni so del Convegno, specie nella Al Convegno hanno porta- . 

I dei proprietari dì aree e de- relazione introduttiva del t 0 j] j 0 ro saluto i compagni 
gli imprenditori insieme agli compagno Cinanni, segreta- d j Vibo. la F.G.C.I. di Vibo, 
Ordini degli Architetti ed In- rio della Federazione, le de- mo ito attiva nella prepara- 
gegneri, anziché il. Consiglio nuncie di una situazione ve- zione della manifestazione, la 
Comunale che ha votato al- ramente grave che esiste nel federbraccianti provinciale. E’ 

I l’unanimità e le Organizza- Vibonese e in Calabria. Il intervenuto anche il compa- 
zioni Sindacali dei lavoratori. Vibonese è al centro di una g no Q n. Poerio. - t ... 

« Non ; ci stupisce la posi- realtà economico-sociale che Le conclusioni sono state 
zione dell’Associazione, degli registra^ i più bassi consumi tratte dalla compagna Mi- 

I Agrari e degli Industriali; es- e il basso reddito prò- c hetti. All’inizio era stata 
se hanno sempre avversate!, capite d’Italia, la ‘ piu alta commemorata la scomparsa 
fin dalla sua prima elabora- percentuale di analfabeti (il del presidente Kennedy, 
zione, il Piano dell’edilizia 40%) e la più alta percentua- mentre il Convegno ha ap* 
economica popolare ed hanno le degli iscritti negli elenchi provato un telegramma di 

I presentato le loro opposizio- dei poveri e delle case ina- solidarietà al compagno Ali¬ 
ni dopo l’approvazione con- bitabili. Non bisogna dimen- ca t a per i a odiosa campagna 
siliare. *. ’ tìcare.che ancora in molti scatenata in occasione del 

: « La posizione di alcuni dei processo agli edili. 

I loro ben conosciuti compo- C ° A A ^rromntn Antonio Giqliotti 

nenti corrisponde allo svilup- ca del tremendo terremoto M,,,gni ° 

po di una pesante specula- _ 


zione nella nostra città sulle 
aree fabbricabili e sull’edilizia 
urbana. , . 

«Non ci stupisce la posi¬ 
zione degli Ordini degli Ar¬ 
chitetti ed Ingegneri, verso 
i cui membri va si n B°^ arrnen ' 
te la nostra stima; dobbiamo 
però rilevare che alcuni pro¬ 
fessionisti sono legati e mem¬ 
bri di aziende speculatrici del 
settore edile, e quindi inte¬ 
ressati alla non approvazio¬ 
ne o al ritardo del P.E.E.P. 

« La Segreteria della C.C. 
d.L. — rileva ancora il co¬ 
municato — non riesce - a 
comprendere ' la posizione 
della Giunta Provinciale Am¬ 
ministrativa che si colloca in 
contrasto con la decisione del 
Consiglio comunale e con gli 
interessi di larghissima parte 
della popolazione. - > 

« I ■ lavoratori ? aretini vo- 


Confro i licenziamenti 


Prosegue la 
lotta al cantiere 
Cardano di 
Portorecanati 


Nostro servizio 

PORTO RECANATI, 25 


in particolare. Ora il Garda- 
no sta riscuotendo queste 
somme ma anziché riassume- 


Enzo Formi 

Avellino: 
riunionedi 
amministratori 
per l'edilizia 


Commissione interna di fab- a partecipare alle riunioni 
brica. il dott. Magnifico per ! a Camera del Laro- 

prima cosa mi disse: tu hai T .°- } a > adesso ni,a Camera 
ricevuto la lettera di liceo- del Imvoto e "-ai a dire che 
ziamento? Come ti rei sen- {* hanno licenziato perche 
rito, bene o male? A ciò lo J»a» partecipato alle assem- 


risposi di aver ricevuto 1° 


blee. Per ultimo mi disse: 


AVELLINO. 23. 
Martedì 26, alle ore 17, mel 


lettera di licenziarnen to e di ** di razza comunista e 
essermi sentito male. Mi tra non molto ti manderanno 
chiese se non avessi qualche f Mosca per andare a fare 
scrupolo di coscienza: a che propaganda, lo risposiidi 

io risposi di non arerne. Di IZìnill ZZuTeZn non 
rincalzo mi disse: vai in chie- drììnrnrn 

sa? Io risposi che ci andavo h 1° 1 non : 

di tanto in tanto E là comu- d n nÌ<ih£fià 111 

nione l’hai fatta? io risposi ì £1 

' tlrrhl fhifnrJi invitò ad andare a prendere 

In la lùìnidazione perché era 
nnWnflt n viStlvf meglio che io andassi a 1a- 

mandare tale decisione. A SrìlJ 1 Avvia 

mioof a jt j.fi irTTl^fUt COIÌ16 TflP fl6(*6 /vCClG“ 

iorie e Tubificio Meridionale 
™ a \ e e 5 disse. erQno non Q Ta dni' perché 

U n«IÌT m °i dementi rivoluzionari. A 

bestia. Dopo mi disse. q UC sto punto ebbe fine il 

llJr>t!i?L C Ut0 nn ^ a T e °^ e as ~ colloquio con il dott. Magn i- 
sembiee presso la camera r lco , 

del Lavoro e partecipare . • —. 

agli scioperi (si tratta dello 1. p. 


I gliono un Piano che. per la ‘pe la lotta al càntie- r^H operai- come wa^r. 

MI?^gerzlTres^?fitu r H e navale Cardano di Porto 8 pro ^ esso non appena su . 
rò Il g soddi?facimento del Recana V- 13 P r, ™ a ma * perata la «difficile congiun- 

DroDrio diritto ahTcasa non nifestazione di giovedì scor- tura economica » — minac- 
. voehono d sottostare G elosi so ' quest’oggi le maestranze da di chiudere lo stabilimen- 
I nlfzzl di Affitto desiderano ~ anche ^ ue,,e non co, P ,te to anche se tuttora è in fase 
I pfù zòne verdi più parchi per dai «cenziamenti - sono di costruzione una seconda 

I f loro bimbi più scuole Va- - nuovamente in scio- unità per la pesca oceanica, 

gllono ùnacasa dSe ed PfJ' eli notevoli proporzioni. . 

I .ina città moderna- tutte co- ro e sl , ata t6tale .-- Evidentemente, come si 

se che possono essere possi- ' Per domani e ir* program- può notare, il comportamento 

bili solo attraverso il P.E.E.P. ^fe d? 24 TiTrata^T del . Gardano ? p P are ? ua " l ,° 

ed una ranida anomvazione raIe d -* 24 orfe - In s erata * P 01 ’ mai strano e incoerente. Ol- 

_ di una democratica legge ur- "*j ,a m?nT trC t ^ t °’ u™ SÌ rie f e - a COI V' 

I banistica, strumenti di liqui- ~ Sei Si P r , endere - bene qu ^? 1 s,ano ìe - 

I dazione e di rottura della f " e n «nSnLuSi tt ? ,en7loni; 0 mc *J 10 ' ™ n sl 

I speculazione fino acf oggi della rrfl è 3 c ? mprc . nde . re . 1 m ?* 

cl’iinniuiacì on - Gambelli della LQiL» e tivo per il quale si intende 

1 PP , ’ . rr , T . Puliti della CISL, faranno il smantellare il cantiere se è 
« Pertanto la CCdL, inter-- punto su n a situazione e de- ver o, come è vero, che le 
pretando la decisione della c j d eranno le forme per svi- commesse non mancano' e' 
Giunta Provinciale Ammini- i uppare — se necessario — c he quindi di lavoro ce n’è 
strati va come un increscioso i- ag it az ione che ormai non per tutte le maestranze, al- 

I contrattempo, chiede al Con- interessa solo i dipendenti me no per un periodo di tem- 

del cantiere, ma anche la po ancora lungo, 
controdeduzioni ed e fiducio- cittadinanza tutta. I lavoratori i sindacati e 

1° C «n’Shpnlfiri La situazione al cantiere l’opinione pubblica chiedono 

d - " Gardano si è ulteriormente di conoscere la effettiva real- 

I ciei t ». deteriorata in questi ultimi tà del cantiere Gardano, real- 

giomi in. seguito alla jnten- tà che attualmente nessuno 

- ; . zione, più volte manifestata conosce, tranne forse gli or- 

dall’imprenditore, di smobi- g an i governativi. > - • 

aunriA litare totalmente lo stabili- E’ anche da questo pre- 
nww VàAWITO mento. Di fronte a .questa supposto che parte la unità 
COSENZA. 25 minaccia, emergono ancora d i lotta dei cantieristi di Por- 
La caoa del compagno Giu- una volta gli atteggiamenti to Recanati nell’intento di 
seppe Carratta. amministratore dispotici del datore di lavo- mantenere in vita lo stabi- 

I della Federazione e membro ro il quale si era invece im- Rmento. Diversamente, l’eco- 
de] C.F., è «tata allietata dalla pegnato a riassumere i .44 di- nomia cittadina verrebbe for- 
naccita di u n bel bambino a pendenti licenziati qualora lo temente a soffrirne e incide- 
cui è stato imposto il nome di stato avesse provveduto ad rebbe negativamente sulle 

Vincenzo, inviar*» i rnnlrihiili relativi' 


COSENZA, 25. 


Imoderne e civili 


a Duso, queuo aeue • parroc- i ca c popolare e del piano in-1 
chie, che priva i montanari Itercomunale del baianeoe, j 


’ Congratulazioni o auguri vi- X'"?,:’i.Td^antif™ S'n ?’ ,C " Uu,,ì t,cbolÌ5SÌmc strut ' 
vieslmj da parte dei compagni aPa attività del, cantiere in ture. 

della Federazione « del nostro genere e alla costruzione di SìlvMflO ClfUlU# ’ 

giornale. 1 unità per la pesca oceanica invano 
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